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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente CHITI

La seduta inizia alle ore 9,31.

Il Senato approva il processo verbale della seduta antimeridiana del

giorno precedente.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 9,33 decorre il termine regola-
mentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento elet-
tronico.

Seguito della discussione del disegno di legge:

(1534) Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, re-
cante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori inter-
venti urgenti di protezione civile (Relazione orale)

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 1 del disegno di legge,
avvertendo che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del de-
creto-legge da convertire. Procede all’esame degli emendamenti riferiti al-
l’articolo 1 del decreto-legge, ricordando che la Commissione bilancio ha
espresso, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, parere contrario sugli
emendamenti 1.600/1, 1.6, 1.7, 1.160, 1.306, 1.307, 1.18, 1.22, 1.23 e 1.30.
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ASTORE (IdV). Illustra gli emendamenti presentati all’articolo 1 del
decreto-legge. L’emendamento 1.305 estende i benefici di legge ai lavora-
tori dipendenti che, pur non residenti, abbiano fonti continuative di reddito
nei Comuni interessati dagli eventi sismici. L’emendamento 1.310 estende
il diritto all’indennizzo con riferimento ai beni danneggiati che siano lo-
calizzati in Comuni esterni al cratere sismico, e individua le priorità di in-
tervento secondo una scala di gradualità basata sulla distanza dall’epicen-
tro. A tutela delle competenze degli enti locali, l’emendamento 1.312 de-
manda ad un Comitato d’intesa istituzionale di programma la progetta-
zione degli interventi di ricostruzione e sviluppo dei territori. L’emenda-
mento 1.313 istituisce, senza maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, un Comitato ispettivo per un’efficace supervisione della gestione
delle risorse.

LUSI (PD). Segnala un refuso nel testo dell’emendamento 1.309 (te-
sto corretto), non essendo riportato che gli interventi richiamati sono quelli
di cui al comma 1 dell’articolo 3 e non quelli all’intero articolo. La pro-
posta stabilisce che, in presenza di un nesso di causalità diretto o indiretto
tra danno subito ed evento sismico, gli interventi riguardano anche beni
mobili e immobili privati, pubblici o destinati ad attività economiche
che siano localizzati al di fuori dei territori dei Comuni individuati dal de-
creto commissariale.

MASCITELLI (IdV). Illustra l’emendamento 1. 308 che, al fine di
garantire un diritto soggettivo al risarcimento e assicurare l’eguaglianza
di trattamento, trasforma la possibilità di estendere gli interventi in un do-
vere dello Stato a provvedere alla ricostruzione anche nei Comuni esterni
al cratere, dove siano localizzati beni danneggiati dall’evento sismico.
(Applausi dal Gruppo IdV).

D’ALÌ, relatore. Dà per illustrato l’emendamento 1.800, che apporta
una modifica di carattere formale. L’emendamento 1.0.1/300, che precisa
la proroga della normativa antisismica fissando un nuovo termine, sostitui-
sce l’emendamento 1.0.1 e assorbe l’1.0.300. Invita a ritirare l’emenda-
mento 1.301, il cui tema è affrontato in altra sede, nonché gli emenda-
menti 1.304, 1.160 e 1.21, che appaiono superflui. Chiede che siano ac-
cantonati gli emendamenti 1.600, 1.600/1 e 1.600/300. Stante il parere
contrario della Commissione bilancio, invita a ritirare gli emendamenti
1.6, 1.306, 1.307, 1.22, 1.23 e 1.30, diversamente è contrario. Invita a tra-
sformare l’emendamento 1.311 in un ordine del giorno. È contrario alle
restanti proposte di modifica.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-
torio e del mare. Concorda sull’accantonamento degli emendamenti al
comma 2, dal momento che è in fase di elaborazione una proposta emen-
dativa del Governo. Esprime parere favorevole sugli emendamenti 1.800 e
1.0.1/300. Esprime parere contrario sugli emendamenti 1.301, 1.6, 1.306,
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1.307, 1.21, 1.22, 1.23 e 1.30. Sugli altri emendamenti il parere è con-
forme a quello del relatore.

Il Senato respinge l’emendamento 1.300. Con votazione nominale

elettronica, chiesta dalla senatrice INCOSTANTE (PD), il Senato respinge
l’emendamento 1.2.

ZANDA (PD). Premettendo un plauso al lavoro svolto dal sottosegre-
tario Bertolaso e dalla Protezione civile per la gestione dell’emergenza ri-
fiuti in Campania, non comprende il parere negativo del relatore e del Go-
verno sugli emendamenti a sua firma, i quali dispongono che le ordinanze
volte all’attuazione del decreto siano motivate, trasparenti e soggette al
controllo di legittimità della Corte dei conti. Il fatto che Bertolaso cumuli
su di sé la carica amministrativa di Capo del dipartimento della Protezione
civile e il ruolo politico di Sottosegretario costituisce un’anomalia che non
giova all’ottimale svolgimento dei suoi delicati compiti, come dimostra la
sua assenza dall’Aula nel corso dell’odierna discussione parlamentare.
Allo stesso modo sono da considerarsi anomali l’eccesso di competenze
attribuite alla Protezione civile, che esulano dalla gestione dei soli eventi
emergenziali, e la facoltà di derogare con atto amministrativo ad una
quantità imponente di norme, comprensibile se riferita ai soli eventi emer-
genziali e per un periodo di tempo limitato, ma ingiustificata se concessa
anche per la gestione di eventi ordinari e per un più lungo periodo di
tempo. (Applausi dai Gruppi PD e IdV. Congratulazioni).

D’ALÌ, relatore. Il parere sugli emendamenti a prima firma del sena-
tore Zanda deriva dal fatto che le ordinanze, secondo la normativa che le
regola, devono già avere le caratteristiche indicate negli emendamenti,
quali la motivazione e il controllo di legittimità della Corte dei conti.
Un’ulteriore specificazione in tal senso risulterebbe dunque ultronea ov-
vero sottintenderebbe l’esistenza di una tipologia di ordinanza non vinco-
lata a tali caratteristiche. (Applausi del senatore Pastore).

Presidenza del presidente SCHIFANI

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 1.302. Il Senato re-

spinge quindi gli emendamenti 1.301, 1.303 e 1.304.

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento degli emendamenti da
1.600/1 a 1.307, come richiesto dal relatore e dal Governo.
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Invita ad uno svolgimento dei lavori celere, ma ordinato, per consen-
tire di procedere alla votazione finale del provvedimento entro le ore 13
della giornata di domani.

LEGNINI (PD). Chiede l’accantonamento dell’emendamento 1.309
(testo corretto), in quanto connesso al comma 2.

D’ALÌ, relatore. È favorevole all’accantonamento.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Concorda con il relatore.

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento dell’emendamento 1.309
(testo corretto) e dei successivi 1.704, 1.21 e 1.800, che si riferiscono al
medesimo comma.

Il Senato respinge l’emendamento 1.308.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.18, 1.22 e 1.23 sono improcedi-
bili.

ASTORE (IdV). La contrarietà del relatore e del Governo all’emen-
damento 1.310 non può essere motivata da una supposta mancanza di co-
pertura, visto che in Commissione è stato approvato l’integrale ristoro dei
danni subiti dagli immobili adibiti ad abitazione principale senza che sia
stata apportata alcuna modifica alla copertura del decreto-legge.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAM-
BRONE (IdV), il Senato respinge l’emendamento 1.310.

FLERES (PdL). Nella precedente votazione il sistema non ha regi-
strato il suo voto.

MASCITELLI (IdV). Non accetta l’invito al ritiro dell’emendamento
1.311, ritenendo opportuno specificare che per la realizzazione delle opere
e degli interventi emergenziali di cui al presente decreto non si può di-
sporre alcuna deroga alla legislazione e alla normativa vigente in materia
di sicurezza del lavoro, anche alla luce dell’appello alla responsabilità da
parte del Capo dello Stato.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori MASCI-
TELLI (IdV), LEGNINI (PD) e GIAMBRONE (IdV), il Senato respinge

gli emendamenti 1.311, 1.705 (testo 2), 1.312, 1.313 e 1.0.301. Risulta re-
spinto l’emendamento 1.706.

Il Senato approva gli emendamenti 1.0.1/300 e 1.0.1 nel testo emen-

dato (con conseguente assorbimento dell’emendamento 1.0.300).

PICCONE (PdL). Ritira l’emendamento 1.30.
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PRESIDENTE. Passa agli emendamenti e all’ordine del giorno riferiti
all’articolo 2 del decreto-legge, ricordando che sugli emendamenti 2.54 e
2.55 la Commissione bilancio ha espresso parere contrario ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione.

ASTORE (IdV). L’emendamento 2.300 prevede, ai commi 1 e 4 del-
l’articolo 2, l’obbligatorietà dell’intesa con i sindaci e con gli enti locali
interessati, al fine di stemperare l’eccessivo dirigismo che caratterizza il
provvedimento in esame e di valorizzare maggiormente il ruolo dei legit-
timi rappresentanti delle autonomie locali.

MASCITELLI (IdV). L’emendamento 2.301 intende fissare un ter-
mine certo di centoventi giorni dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto-legge in esame per il completamento e la messa a di-
sposizione dei moduli abitativi di cui ai commi 1 e 2. L’emendamento
2.303 è volto a stabilire che, in materia di governance, la conferenza di
servizi di cui al comma 3 proceda in accordo con le amministrazioni pro-
vinciale e comunale territorialmente competenti. L’emendamento 2.308 in-
tende meglio specificare la deroga alla normativa in materia di subappalti
prevista dal comma 9 ed incentivare il ricorso a piccole e medie imprese
locali. L’emendamento 2.310, infine, prevede che l’uso degli alloggi prov-
visori assegnati dal Sindaco del Comune interessato, di cui al comma 11,
sia esclusivamente e totalmente gratuito.

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Rivolge un saluto ad una rappresentanza di studenti
dell’istituto comprensivo «Parco di Veio» di Roma, presenti in tribuna.
(Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

MARINI (PD). Gli emendamenti 2.13 e 2.23 prevedono che vi sia
l’intesa con i rappresentanti delle autonomie locali interessate, in luogo
del semplice parere, nell’assunzione delle decisioni relative alla realizza-
zione urgente di abitazioni da parte del Commissario delegato. Appare in-
fatti sbagliato, passata la prima fase dell’emergenza, realizzare un forte ac-
centramento di poteri a livello governativo e non coinvolgere adeguata-
mente i sindaci su decisioni importanti che riguardano il futuro dei loro
Comuni. Il ruolo dei sindaci può essere invece utile per accelerare i lavori
ed aiutare l’azione del Commissario delegato, in considerazione anche del-
l’inevitabile urgenza della realizzazione dei nuovi alloggi al fine di garan-
tire agli sfollati una sistemazione adeguata durante il rigido inverno abruz-
zese. (Applausi dai Gruppi PD e IdV).
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D’ALÌ, relatore. Raccomanda l’approvazione degli emendamenti
2.600, 2.6, 2.800ª, 2.270, 2.37, 2.601, 2.52, 2.630 e 2.64. Invita a trasfor-
mare in ordini del giorno gli emendamenti 2.4, 2.24, 2.30, 2.42, 2.44 e
2.309. Invita a ritirare gli emendamenti 2.12, 2.29 e 2.0.1. Si rimette al
parere del Governo sull’emendamento 2.48, di cui suggerisce una riformu-
lazione (v. Resoconto stenografico). Chiede lo spostamento all’articolo 3
degli emendamenti 2.570, 2.313 e 2.62 e segnala che manca ancora il pa-
rere della 5ª Commissione sull’emendamento 2.800. Esprime parere favo-
revole all’accoglimento dell’ordine del giorno G2.300. Esprime infine pa-
rere contrario su tutti i restanti emendamenti. Sottolinea che l’espressione
di un parere contrario sugli emendamenti concernenti la ripartizione dei
poteri tra Governo ed autonomie locali è dovuta al fatto che la fase del-
l’emergenza non è ancora terminata, stante la necessità di garantire un’a-
deguata sistemazione agli sfollati, e che pertanto si ritiene necessaria un’u-
nica regia degli interventi da parte del Governo e del Commissario dele-
gato, che se ne assumono l’intera responsabilità. Segnala comunque che il
Governo sta per presentare un emendamento all’articolo 2 che prevede un
maggiore coinvolgimento dei sindaci nella pianificazione degli interventi
sul territorio.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-
torio e del mare. Esprime parere favorevole sugli emendamenti della
Commissione e contrario sull’emendamento 2.48. Propone una riformula-
zione dell’emendamento 2.800 ed annuncia la presentazione da parte del
Governo dell’emendamento 2.2000, dandone lettura all’Aula (v. Resoconto

stenografico). Accoglie l’ordine del giorno G2.300. Concorda con il rela-
tore sui restanti emendamenti.

PASTORE (PdL). Ritira l’emendamento 2.29.

AZZOLLINI (PdL). A nome della 5ª Commissione, esprime parere di
nulla osta sull’emendamento 2.2000.

D’ALÌ, relatore. Esprime parere favorevole sull’emendamento 2.2000
ed accetta la riformulazione dell’emendamento 2.800 proposta dal Go-
verno. (v. testo 2 nell’Allegato A)

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAM-
BRONE (IdV), il Senato respinge l’emendamento 2.300. Il Senato respinge

l’emendamento 2.3.

LEGNINI (PD). Trasforma l’emendamento 2.4 nell’ordine del giorno
G2.4 (v. Allegato A).

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Accoglie l’ordine del giorno G2.4.
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Il Senato approva gli emendamenti 2.600 e 2.6. Con votazione nomi-

nale elettronica, chiesta dal senatore GIAMBRONE (IdV), il Senato re-

spinge l’emendamento 2.301. Il Senato respinge gli emendamenti 2.11,

2.700 e 2.302.

ZANETTA (PdL). Ritira l’emendamento 2.12.

MARINI (PD). Ritira gli emendamenti 2.13 e 2.23.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAM-

BRONE (IdV), il Senato respinge l’emendamento 2.303. Il Senato respinge

gli emendamenti 2.15, 2.19 e 2.22.

DELLA SETA (PD). Trasforma l’emendamento 2.24 nell’ordine del

giorno G2.24. (v. Allegato A).

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Accoglie l’ordine del giorno G2.24.

Il Senato approva l’emendamento 2.800ª e respinge gli emendamenti

2.701 e 2.304.

LEGNINI (PD). Intervenendo in dichiarazione di voto sull’emenda-

mento 2.700/300, sottolinea l’esigenza di garantire un adeguato indennizzo

ai proprietari dei terreni che verranno espropriati dal Commissario dele-

gato per costruirvi i nuovi moduli abitativi. Tali proprietari, che sono

spesso persone a loro volta già colpite e danneggiate economicamente

dal terremoto, rischiano di veder indennizzati per pochi euro al metro qua-

dro i loro terreni, se si tratta di terreni agricoli, in quanto l’emendamento

2.270 della Commissione prevede di tener conto delle destinazioni urbani-

stiche precedenti al 6 aprile 2009. Sarebbe invece più giusto tener conto

della destinazione urbanistica che il Commissario delegato attribuirà a

tali terreni ed indennizzarli conseguentemente secondo il loro valore di

mercato. (Applausi dal Gruppo PD).

ORSI (PdL). Le obiezioni del senatore Legnini non sono condivisi-

bili, in quanto la legge prevede che i terreni espropriati siano indennizzati

in base alla loro destinazione d’uso al momento dell’esproprio e non in

base all’utilizzo che se ne intende fare. Non si capisce perché in questo

caso si dovrebbe introdurre una deroga alla procedura ordinaria.
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Presidenza del vice presidente CHITI

LI GOTTI (IdV). È opportuno e risponde a principi di equità che,
nella delicata situazione venutasi a creare dopo il terremoto, l’indennità
corrisposta a seguito dell’espropriazione dei terreni agricoli tenga conto
dell’effettiva destinazione urbanistica attribuita agli stessi dal Commissa-
rio. (Applausi dai Gruppi IdV e PD).

SCARPA BONAZZA BUORA (PdL). La legislazione già prevede
per gli agricoltori professionali la triplicazione degli indennizzi da espro-
prio. Inoltre, in alcune Province si va verso un allineamento tra i valori di
esproprio dei terreni agricoli e quelli venali. In ogni caso, gli estimi de-
vono essere equivalenti ai valori reali. (Applausi dal Gruppo PdL).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.270/300.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore LEGNINI
(PD), il Senato approva l’emendamento 2.270.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.29 è stato ritirato.

LEGNINI (PD). Trasforma l’emendamento 2.30 nell’ordine del
giorno G2.30 (v. Allegato A).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno G2.30, accolto dal Governo, non
viene posto in votazione.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore LEGNINI
(PD), il Senato respinge l’emendamento 2.305.

RANUCCI (PD). Annuncia il voto favorevole sugli emendamenti
2.32, 2.33 e 2.47, che sono finalizzati a dare trasparenza agli appalti e
ad evitare infiltrazioni della malavita negli stessi. In particolare, l’emenda-
mento 2.32 propone che i documenti relativi al collaudo dei lavori e al
rilascio del documento di abilità da parte del Comune siano correlati dalla
dichiarazione che attesta l’incidenza della manodopera sul valore dell’in-
tervento e ciò serve alle aziende ad operare in chiaro senza temere la con-
correnza di chi utilizza il lavoro nero. L’emendamento 2.33 prevede che il
subappalto delle lavorazioni della categoria prevalente sia consentito fino
al 50 per cento. L’emendamento 2.47 indica che i pagamenti avvengano
tramite bonifici bancari, perché in questo modo i passaggi di denaro
sono tracciabili. (Applausi del senatore Villari).
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Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore RANUCCI

(PD), il Senato respinge l’emendamento 2.32.

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Rivolge il saluto dell’Assemblea agli studenti dell’I-
stituto tecnico commerciale e per geometri «Padre Salvatore Lener» di
Marcianise, in provincia di Caserta. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge gli emendamenti 2.33 e 2.34. (Proteste

sulla regolarità delle operazioni di voto da parte del senatore Digilio, che
si reca tra i banchi dell’opposizione. Richiami del Presidente).

PRESIDENTE. Richiama all’ordine il senatore Digilio. (Proteste del
senatore Digilio e del Gruppo PdL). Il compito di vigilare sulla regolarità
delle operazioni di voto è affidato ai senatori Segretari e non sono am-
messe iniziative personali da parte degli altri senatori. (Applausi dal

Gruppo PD).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.306.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.35 è stato trasformato in ordine del
giorno.

D’ALÌ, relatore. Suggerisce una riformulazione dell’ordine del
giorno e si rimette al Governo.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-
torio e del mare. È disponibile ad accogliere l’ordine del giorno G2.35
nella formulazione proposta dal relatore come raccomandazione.

FLUTTERO (PdL). È d’accordo all’accoglimento come raccomanda-
zione dell’ordine del giorno G2.35 nella formulazione proposta dal rela-
tore.

Il Senato approva l’emendamento 2.37 e respinge l’emendamento

2.39.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori ZANDA
(PD) e GIAMBRONE (IdV), il Senato respinge gli emendamenti 2.307 e

2.308.

LUSI (PD). Mantiene l’emendamento 2.42.
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Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.42.

DI STEFANO (PdL). Ritira gli emendamenti 2.43 e 2.48.

CICOLANI (PdL). Trasforma l’emendamento 2.44 nell’ordine del
giorno G2.44 (v. Allegato A).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno G2.44, accolto dal Governo, non
viene posto in votazione.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori D’ALIA
(UDC-SVP-Aut) e INCOSTANTE (PD), il Senato respinge gli emenda-

menti 2.46, 2.47 e 2.702.

MASCITELLI (IdV). Mantiene l’emendamento 2.309.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAM-
BRONE (IdV), il Senato respinge l’emendamento 2.309.

FLUTTERO (PdL). Ritira gli emendamenti 2.51 e 2.55.

Il Senato approva gli emendamenti 2.601 e 2.52.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAM-
BRONE (IdV), il Senato respinge l’emendamento 2.310.

PRESIDENTE. Ricorda che l’emendamento 2.54 è improcedibile e
che l’emendamento 2.800 è accantonato.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori
INCOSTANTE (PD), GIAMBRONE (IdV) e D’ALIA (UDC-SVP-Aut), il

Senato respinge gli emendamenti 2.703, 2.704, 2.311, 2.59, 2.705 e
2.312 (testo 2).

FLERES (PdL). Segnala il malfunzionamento della postazione di
voto.

D’ALÌ, relatore. Riformula l’emendamento 2.630 e lo trasforma in
un emendamento volto ad introdurre un articolo aggiuntivo dopo l’articolo
2. (v. emendamento 2.0.19 nell’Allegato A)

Il Senato approva gli emendamenti 2.2000 e 2.64.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAM-
BRONE (IdV), il Senato respinge l’emendamento 2.314.

D’ALÌ, relatore. Ribadisce il parere favorevole sull’ordine del giorno
G2.300.
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MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Accoglie l’ordine del giorno G2.300.

INCOSTANTE (PD). Aggiunge all’ordine del giorno G2.300 la sua
firma e quella dei senatori Lusi, Della Seta e Legnini.

FLUTTERO (PdL). Chiede chiarimenti in ordine alla votazione degli
emendamenti 2.570, 2.313 e 2.62.

PRESIDENTE. Tali proposte verranno trattate durante l’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 3 del decreto-legge.

Il Senato approva l’emendamento 2.0.19.

PICCONE (PdL). Ritira l’emendamento 2.0.1.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge gli emendamenti 2.0.300 e 2.0.301.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti e degli ordini del
giorno riferiti all’articolo 3 del decreto-legge, ricordando che la Commis-
sione bilancio ha espresso, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, pa-
rere contrario sugli emendamenti 3.18, 3.20, 3.28, 3.0.302 e 3.0.7.

LEGNINI (PD). Poiché il presidente Azzollini ha richiesto una rela-
zione tecnica per verificare la copertura finanziaria degli emendamenti ri-
feriti all’articolo 3 che attengono alla ricostruzione dell’abitazione princi-
pale ed in considerazione della rilevanza delle suddette proposte, chiede
l’accantonamento dell’intero articolo 3.

D’ALÌ, relatore. Un chiarimento in ordine ai suddetti emendamenti è
raggiungibile attraverso la discussione; tuttavia, ove si procedesse all’ac-
cantonamento, non sarebbe possibile continuare con l’esame delle propo-
ste riferite all’articolo 4 del decreto-legge e quindi sarebbe necessaria una
sospensione.

AZZOLLINI (PdL). L’accantonamento degli emendamenti per i quali
è stata chiesta la relazione tecnica non impedisce la discussione delle altre
proposte.

PRESIDENTE. In considerazione delle osservazioni del presidente
Azzollini e valutando la rilevanza del provvedimento in esame, propone
di procedere all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3 del de-
creto-legge.

LEGNINI (PD). Comprendere se ci siano risorse sufficienti per finan-
ziare integralmente la ricostruzione dell’abitazione principale è un ele-
mento centrale del provvedimento, pertanto non si comprende come si
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possa procedere con l’esame del decreto-legge in attesa della relazione
tecnica Ci si potrebbe limitare alla illustrazione degli emendamenti.

PRESIDENTE. Ad un rapido esame, molti emendamenti appaiono
condizionati dalle considerazioni appena svolte.

D’ALÌ, relatore. Non ritiene possibile procedere con l’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 4.

PRESIDENTE. Dispone che la seduta proceda con l’illustrazione de-
gli emendamenti riferiti all’articolo 3.

PASTORE (PdL). Gli emendamenti spostati dall’articolo 2 all’arti-
colo 3 affrontano i problemi posti dalla ricostruzione dei condomini, ridu-
cendo i quorum assembleari necessari ad assumere le relative decisioni,
pur salvaguardando il principio della maggioranza per proprietari. In tal
modo le norme del codice civile che disciplinano la vita condominiale po-
tranno trovare una più snella applicazione in relazione alle esigenze pecu-
liari poste dalla ricostruzione delle zone terremotate.

ASTORE (IdV). Illustra l’emendamento 3.309 che estende il benefi-
cio dell’esenzione fiscale per l’acquisto della prima casa ai soggetti, resi-
denti nei Comuni esterni al cratere sismico, la cui abitazione principale sia
stata distrutta.

MARINI (PD). Illustra l’emendamento 3.222 (testo corretto) che, al
fine di favorire la ricostruzione o riparazione di palazzi storici distrutti,
inagibili o danneggiati, prevede l’attribuzione ai proprietari di contributi
a fondo perduto in misura da garantire la copertura integrale delle spese.
Si tratta di un intervento a tutela dei centri storici dei Comuni colpiti dal
sisma, che avrebbe ricadute positive sul tessuto economico-sociale. (Ap-

plausi dal Gruppo PD e del senatore Astore).

VALENTINO (PdL). Chiede di poter sottoscrivere l’emendamento
3.222 (testo corretto).

D’ALÌ, relatore. Illustra l’emendamento 3.5000 della Commissione
che chiarisce la portata dell’intervento statale, prevedendo il risarcimento
integrale delle spese occorrenti per ricostruire o riparare l’abitazione prin-
cipale e affidando al beneficiario la scelta tra il contributo a fondo perduto
e il credito d’imposta. Si precisa infine che l’estinzione a carico dello
Stato del mutuo contratto per l’acquisto dell’abitazione è un intervento ag-
giuntivo e non alternativo al contributo diretto. Sollecita l’approvazione
degli emendamenti 3.50, 3.313, 3.810, 3.202, 3.100, 3.850 della Commis-
sione o del relatore. Esprime parere favorevole sugli emendamenti 3.63 e
3.100/1. Invita a ritirare gli emendamenti 3.20, 3.304, 3.305, 3.306 e
3.323, diversamente il parere è contrario. Invita i presentatori a trasfor-
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mare in ordini del giorno gli emendamenti 3.713, 3.717, 3.718 e 3.719:

tale indicazione vale più in generale per tutte le proposte riguardanti le

aziende municipalizzate e gli interventi successivi alla fase dell’emer-

genza, per i quali non si dispone ancora di una valutazione complessiva.

Chiede che l’emendamento 3.222 (testo corretto) sia discusso in sede di

esame dell’articolo 14; lo stesso vale per l’emendamento 3.327, anche

se le soluzioni prospettate dall’emendamento 3.222 (testo corretto) ap-

paiono più meritevoli di attenzione. Invita a ritirare l’emendamento

3.726 o a posticiparne la trattazione al momento di esaminare la proposta

della Commissione sulla istituzione di una zona franca. Formula un invito

al ritiro per l’ordine del giorno G3.200 e per gli emendamenti 3.0.300,

3.0.303 (testo corretto), 3.0.701 (il tema potrà essere trattato in riferimento

all’articolo 14) e 3.0.9. Esprime parere contrario sui restanti emendamenti,

rilevando che alcune disposizioni saranno disciplinate tramite ordinanza.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Concorda con il parere del relatore dichiarando voto fa-

vorevole sugli emendamenti 3.50, 3.313, 3.810, 3.202, 3.100, 3.850 della

Commissione o del relatore. Invita il senatore Marini a posporre l’esame

dell’emendamento 3.222 (testo corretto) all’esame dell’articolo 14.

MORANDO (PD). Dichiarando voto favorevole all’emendamento

3.700, ribadisce l’opportunità, in attesa della relazione tecnica sull’emen-

damento 3.5000, di rinviare l’esame di tutte le proposte di modifica rife-

rite all’articolo 3 del decreto-legge. L’approvazione dell’emendamento

3.5000, che prevede una positiva estensione dell’intervento a favore della

ricostruzione, comporterà necessariamente una modifica della copertura fi-

nanziaria che al momento è garantita, al comma 1 dell’articolo 14, da ri-

sorse del Fondo strategico a sostegno dell’economia reale per un importo

non inferiore a quattro miliardi. Bisogna considerare, peraltro, che i citta-

dini opteranno per il contributo a fondo perduto anziché per il credito di

imposta e le risorse dovranno essere immediatamente disponibili. Poiché

sul Fondo strategico sono disponibili risorse per sette miliardi, per ragioni

di trasparenza il Governo dovrebbe indicare a quale finalità erano desti-

nate le risorse che dovranno invece garantire la copertura finanziaria del-

l’emendamento 3.5000. (Applausi dai Gruppi PD e IdV).

AZZOLLINI (PdL). Dall’intervento del senatore Morando non deriva

la necessità di sospendere l’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3

del decreto-legge. È indubbio che l’emendamento 3.500 comporti mag-

giori oneri a carico dello Stato: la Commissione bilancio ha chiesto perciò

al Governo di produrre la relazione tecnica, che sarà disponibile prima

della conclusione dell’esame dell’articolo. La questione del mancato uti-

lizzo delle risorse ancora disponibili sul Fondo strategico ha un rilievo po-

litico piuttosto che contabile.
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PRESIDENTE. Pur considerando fondate le osservazioni dei senatori
Morando e Legnini, la Presidenza ha deciso di non interrompere l’esame
del testo e degli emendamenti per tener fede all’impegno di procedere alla
votazione finale entro la giornata di domani, consentendo però un con-
fronto quanto più possibile ampio e approfondito.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore LEGNINI

(PD), il Senato respinge la prima parte dell’emendamento 3.700, con con-
seguente preclusione della restante parte e dell’emendamento 3.701. Il Se-

nato approva quindi l’emendamento 3.600.

PRESIDENTE. Accantona gli emendamenti da 3.5000/430 a 3.306 e
gli emendamenti 3.702, 3.28, 3.703, 3.33 e 3.706

FLUTTERO (PdL). Ritira l’emendamento 3.307 (testo 2).

RANUCCI (PD). L’emendamento 3.704 contiene una proposta di
buon senso, volta a far sı̀ che la Fintecna Spa, qualora divenga proprietaria
di immobili in condominio, sia comunque tenuta ad intervenire nella ri-
strutturazione e nella riparazione dell’edificio in modo coordinato con
gli altri proprietari.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 3.704. Il Senato re-
spinge la prima parte dell’emendamento 3.705, con conseguente preclu-

sione della restante parte e dell’emendamento 3.308. Il Senato respinge
gli emendamenti 3.309, 3.310, 3.311 e 3.44.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 3.707.

D’ALÌ, relatore. Apporta una correzione formale al testo dell’emen-
damento 3.50 (v. testo 2 nell’Allegato A).

Il Senato approva l’emendamento 3.50 (testo 2).

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori INCO-
STANTE (PD) e GIAMBRONE (IdV), il Senato respinge gli emendamenti

3.708 prima parte (con conseguente preclusione della restante parte e del-
l’emendamento 3.709), 3.710, 3.55, 3.312 e 3.712. Il Senato respinge

quindi gli emendamenti 3.711 e 3.57.

VIESPOLI (PdL). Chiede che risulti il suo voto contrario all’emenda-
mento 3.312.

MORANDO (PD). Anche ai fini della successiva interpretazione
della norma, chiede le ragioni che hanno motivato il respingimento degli
emendamenti che specificano che gli indennizzi debbano essere assegnati
alle attività commerciali, professionali e turistiche.
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D’ALÌ, relatore. Il testo del provvedimento prevede che gli inden-
nizzi siano assegnati in favore delle attività produttive e dunque ogni ul-
teriore specificazione produrrebbe una possibile restrizione del novero dei
beneficiari.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori INCO-
STANTE (PD) e GIAMBRONE (IdV), il Senato respinge gli emendamenti

3.713, 3.714, 3.715, 3.716 e 3.314 (identico all’emendamento 3.315).
Viene quindi respinto l’emendamento 3.450.

Il Senato approva gli emendamenti 3.63 e 3.313.

FLUTTERO (PdL). Ritira l’emendamento 3.316.

LUSI (PD). Mantiene l’emendamento 3.717.

LEGNINI (PD). Gli emendamenti 3.717 e 3.718 dispongono l’inden-
nizzo degli enti locali e delle società che gestiscono i servizi pubblici per
le ingenti perdite derivanti dal terremoto, che ne mettono in crisi i bilanci,
fino al rischio del dissesto finanziario. Alla luce del parere negativo di re-
latore e Governo ne chiede quindi l’accantonamento, per discutere e tro-
vare una soluzione a tale grave problema. (Applausi dai Gruppi PD e

IdV).

D’ALÌ, relatore. Concorda con l’accantonamento, ma ritiene che al
momento sia molto difficile trovare una quantificazione delle suddette per-
dite e che dunque il presente decreto non sia lo strumento più adatto per
effettuare tale intervento.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-
torio e del mare. Concorda con il relatore: l’opposizione non deve utiliz-
zare l’atteggiamento dialogante della maggioranza e del Governo per
avanzare ulteriori richieste. (Applausi dal Gruppo PdL. Vivaci proteste
del senatore Lusi. Repliche del sottosegretario Menia. Richiami del Presi-

dente).

PRESIDENTE. L’accantonamento richiesto è condizionato alla reale
possibilità di raggiungere una mediazione sul tema in esame.

D’ALÌ, relatore. I margini per trovare una soluzione sono esigui pro-
prio per la difficoltà di quantificare, in questo momento, le esigenze degli
enti locali: per tale motivo aveva suggerito di trasformare l’emendamento
in un ordine del giorno di analogo contenuto.

LEGNINI (PD). Gli emendamenti in esame non avanzano nuove e
pretestuose richieste al Governo, ma costituiscono uno dei punti qualifi-
canti della posizione del Gruppo, che si fa carico della drammatica situa-
zione degli enti locali, che già ora si trovano in difficoltà nel pagare le
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retribuzioni dei propri dipendenti. Il Governo e la maggioranza, dunque,
devono francamente assumersi la responsabilità di non voler trovare im-
mediata soluzione a tale grave problema. (Applausi dal Gruppo PD e

del senatore Astore).

ASTORE (IdV). Ricorda che nel 2006 il Governo Prodi effettuò un
intervento simile a quello proposto per venire incontro alle difficoltà di
alcuni Comuni molisani. Il Ministero dell’interno potrà farsi carico di ve-
rificare in breve tempo il reale stato di sofferenza degli enti locali, attra-
verso l’opera dei prefetti o della stessa Protezione civile.

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Esprime il proprio favore all’emenda-
mento, ricordando l’eccezionalità della situazione in cui si trovano gli
enti locali abruzzesi ed evidenziando che il Governo è in grado di reperire
risorse quando ci sia una reale volontà, come dimostrano i finanziamenti
straordinari recentemente accordati ai Comuni di Roma e Catania. (Ap-
plausi dai Gruppi UDC-SVP-Aut, PD e IdV).

D’ALÌ, relatore. Ribadisce la difficoltà a quantificare le esigenze de-
gli enti locali: se però i senatori dell’opposizione ritengono si possa pre-
disporre una quantificazione puntuale nelle prossime ore è disposto ad ac-
cantonare gli emendamenti. (Applausi dal Gruppo PdL).

PRESIDENTE. Dispone dunque l’accantonamento degli emenda-
menti 3.717 e 3.718.

LANNUTTI (IdV). Chiede di aggiungere a tali emendamenti la firma
propria e dei senatori Mascitelli, Astore, Pedica, Carlino e Giambrone.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori LEGNINI

(PD), LUSI (PD), RUSSO (IdV) e GIAMBRONE (IdV), il Senato respinge
gli emendamenti 3.719, 3.720, 3.317, 3.319 e 3.721. Viene altresı̀ respinto

l’emendamento 3.318.

Il Senato approva l’emendamento 3.810.

LEGNINI (PD). Chiede l’accantonamento degli emendamenti 3.320,
3.321 e 3.323, che dispongono l’assegnazione di risorse a titolo di acconto
per consentire l’avvio degli interventi di ricostruzione degli immobili adi-
biti ad abitazione principale.

D’ALÌ, relatore. Ribadisce la contrarietà alle proposte emendative,
ritenendo che la quantificazione del contributo debba essere contenuta
non nel decreto-legge, ma in una successiva ordinanza.

LEGNINI (PD). Le risorse stanziate dal decreto-legge per provvedere
all’avvio della ricostruzione degli immobili adibiti a prima abitazione sono
insufficienti e gli emendamenti tendono a sopperire, tramite un’anticipa-
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zione, a tale grave carenza di risorse finanziarie. Dunque se ne chiede
l’accantonamento proprio perché essi potranno essere ritirati qualora si
trovi un’intesa sulle risorse da destinare alla ricostruzione degli immobili.

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento degli emendamenti 3.320,
3.321, 3.323 e 3.324.

PICCONE (PdL). Fa notare al senatore Legnini che per il 2009 vi
sono risorse sufficienti a garantire la completa copertura degli stanzia-
menti previsti per la ricostruzione. Non appare pertanto utile né opportuno
modificare le procedure di rimborso delle spese sostenute dai cittadini per
riparare o ricostruire la propria abitazione; tali procedure prevedono che
siano le banche ad erogare direttamente ai cittadini i rimborsi dietro pre-
sentazione delle relative fatture.

MARINI (PD). Accetta la proposta di esaminare l’emendamento
3.222 (testo corretto) con riferimento all’articolo 14. (Diventa emenda-

mento 14.3000)

Il Senato respinge gli emendamenti 3.83 e 3.327. Con votazioni no-

minali elettroniche, chieste dai senatori LUSI (PD), GIAMBRONE (IdV)
e DELLA SETA (PD), il Senato respinge gli emendamenti 3.84, 3.722,

3.325, 3.326, 3.89 e 3.723.

Il Senato approva l’emendamento 3.202.

VIESPOLI (PdL). Chiede che risulti il suo voto contrario sull’emen-
damento 3.325.

LANNUTTI (IdV). Esorta l’Aula ad approvare l’emendamento 3.328,
che prevede che il Ministero dell’economia e delle finanze concorra alla
fissazione del tasso di interesse relativo ai finanziamenti agevolati di cui
all’articolo 3, al fine di evitare possibili comportamenti scorretti da parte
delle banche.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore LANNUTTI
(IdV), il Senato respinge l’emendamento 3.328.

D’ALÌ, relatore. Chiede l’accantonamento dell’emendamento 3.724,
che rientra nel novero delle proposte a sostegno degli enti locali.

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento dell’emendamento 3.724.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dal senatore LUSI (PD),
il Senato respinge gli emendamenti 3.329 e 3.330. Il Senato respinge gli

emendamenti 3.98 e 3.331.
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AZZOLLINI (PdL). A nome della Commissione bilancio, esprime
parere di nulla osta, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sull’emen-
damento 3.100/1.

Il Senato approva gli emendamenti 3.100/1, 3.100 nel testo emendato
e 3.850 (identico all’emendamento 3.1301). Con votazione nominale elet-

tronica, chiesta dal senatore LUSI (PD), il Senato respinge l’emenda-
mento 3.101.

FLUTTERO (PdL). Ritira l’emendamento 3.1300.

D’ALÌ, relatore. Esprime parere favorevole sull’emendamento
3.1302.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-
torio e del mare. Concorda con il relatore.

Il Senato approva l’emendamento 3.1302.

LUSI (PD). Ritira l’emendamento 3.725.

DELLA SETA (PD). Accetta la proposta di esaminare l’emenda-
mento 3.726 con riferimento all’articolo 10. (Diventa emendamento

10.230).

ASTORE (IdV). Stigmatizza l’atteggiamento di chiusura da parte del
relatore e del Governo di fronte a proposte emendative che riguardano i
diritti dei cittadini, con riferimento, in particolare, all’emendamento
3.332, che prevede la possibilità di risparmiare preziose risorse riducendo
le tariffe dei tecnici incaricati della progettazione degli interventi di rico-
struzione e delle imprese che opereranno nei territori danneggiati.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore RUSSO
(IdV), il Senato respinge l’emendamento 3.332.

D’ALÌ, relatore. Propone di esaminare l’emendamento 3.105 con ri-
ferimento all’articolo 15 (Diventa emendamento 15.6000) e gli emenda-
menti 3.0.303 (testo corretto) e 3.0.701 con riferimento all’articolo 14 (Di-
ventano, rispettivamente, emendamento 14.0.6000 ed emendamento

14.0.4000).

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ rimane stabi-
lito.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– xxii –

210ª Seduta (antimerid.) 20 maggio 2009Assemblea - Resoconto sommario



LUSI (PD). Ritira l’ordine del giorno G3.200.

PASTORE (PdL). Ritira l’emendamento 3.0.300 (testo 2).

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori LUSI (PD) e

RUSSO (IdV), il Senato respinge gli emendamenti 3.0.700 e 3.0.301 (te-
sto 2).

PRESIDENTE. Gli emendamenti 3.0.302 e 3.0.7 sono improcedibili.
Dispone l’accantonamento dell’emendamento 3.0.702, che verrà esaminato
con riferimento all’articolo 14. (Diventa emendamento 14.0.6001).

FLUTTERO (PdL). Chiede l’accantonamento dell’emendamento
3.0.9, al fine di elaborarne una riformulazione che consenta di superare
le osservazioni espresse dalla 1ª Commissione.

D’ALÌ, relatore. Acconsente alla richiesta di accantonamento dell’e-
mendamento 3.0.9, pur ribadendo il proprio parere contrario.

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento dell’emendamento 3.0.9.
Rinvia il seguito dell’esame del disegno di legge in titolo alla seduta po-
meridiana.

Sulla partecipazione di Taiwan all’Assemblea mondiale della sanità

ZANETTA (PdL). Nei giorni scorsi Taiwan è stata invitata a parteci-
pare in qualità di osservatore all’Assemblea mondiale della sanità a Gine-
vra; si tratta di una scelta felice e condivisibile, frutto di un lungo lavoro
diplomatico portato avanti da molti Parlamenti, tra cui quello italiano. È
auspicabile che tale soluzione venga ora adottata in tutti gli altri fori mul-
tilaterali internazionali. Annuncia pertanto il ritiro di una mozione presen-
tata al fine di impegnare il Governo a sostenere la partecipazione di Tai-
wan all’Assemblea mondiale della sanità. (Applausi del senatore Malan).

Per fatto personale

LUSI (PD). È assolutamente inaccettabile e censurabile il fatto che il
sottosegretario Menia, in qualità di rappresentante del Governo in Aula,
abbia giudicato eccessiva o fuori misura l’attività di presentazione e di-
scussione degli emendamenti da parte dei senatori, in quanto tale attività
rappresenta una delle prerogative dei parlamentari eletti dal popolo. (Ap-

plausi dal Gruppo PD).
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PRESIDENTE. Le osservazioni espresse dal sottosegretario Menia
contenevano un giudizio politico di merito, non una critica offensiva a li-
vello personale; esse possono essere condivise o meno a livello politico,
ma sono comunque legittime.

Dà annunzio degli atti di indirizzo e di sindacato ispettivo pervenuti
alla Presidenza (v. Allegato B) e toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 13,34.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente CHITI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31).

Si dia lettura del processo verbale.

STRADIOTTO, segretario, dà lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti
dal preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento
(ore 9,33).

Seguito della discussione del disegno di legge:

(1534) Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori inter-
venti urgenti di protezione civile (Relazione orale) (ore 9,33)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 1534.
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Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri si è conclusa la discus-
sione generale, hanno avuto luogo le repliche del relatore e del rappresen-
tante del Governo e si è concluso l’esame degli ordini del giorno.

Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di legge.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del de-
creto-legge da convertire.

Procediamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

ASTORE (IdV). Signor Presidente, come dicevo anche ieri, ho lavo-
rato utilizzando l’esperienza maturata in occasione del sisma che sette
anni fa ha colpito il Molise e la Puglia, al fine di evitare che in Abruzzo
si ripetano le stesse contraddizioni registrate nella gestione di quel terre-
moto. Se poi gli amici abruzzesi ed il Parlamento vorranno recepire il
mio lavoro, questo non lo so.

L’emendamento 1.305, innanzitutto, intende ricomprendere tra i de-
stinatari degli interventi anche i lavoratori dipendenti che, pur non resi-
denti, abbiano in taluno dei Comuni indicati centri di interesse econo-
mico-patrimoniale o fonti continuative di reddito. Si tratta di un problema
serio: per farmi capire, soprattutto dagli amici abruzzesi, in base all’attuale
formulazione dell’articolo 1, il lavoratore FIAT del mio Comune, ad
esempio – che ipotizziamo essere il centro del cratere – che va però a la-
vorare a Termoli, cioè fuori dal cratere, non avrebbe diritto a nessuno dei
vantaggi previsti dalla norma. Vi invito a riflettere su tale aspetto, consi-
derato tra l’altro che proprio in questi giorni si stanno svolgendo cause
presso l’INPS.

Pertanto, nel momento in cui si prevede la sospensione di tributi e
contributi, nel caso in cui non venisse accolto tale emendamento, alla ca-
tegoria dei lavoratori che ho indicato non spetterebbe tale vantaggio, pur
tornando la sera a dormire sotto le tende. Mi sembra che tale proposta
possa essere accolta e che non abbia alcuna valenza di ordine politico.

Per quanto riguarda l’emendamento 1.310, signor Presidente, anche
in questo caso ho fatto riferimento a episodi che si sono verificati nel no-
stro Molise. Per la prima volta c’è stata la delimitazione dell’intensità del
terremoto fino al sesto grado, ma c’era stata in verità anche in occasione
del sisma che colpı̀ la mia Regione. Credo che quanti si trovano fuori dal
cratere abbiano diritto alla ricostruzione delle proprie abitazioni qualora
sia accertato un nesso di causalità tra il sisma e il danno, perché può darsi
che a 20 chilometri dal centro del cratere ci sia stata una casa che ha su-
bito forti anni. Bisogna però fissare le priorità, signor Sottosegretario, per-
ché non possiamo lasciare ogni decisione al commissario delegato, cioè al
Presidente della giunta: credo che anche su questo aspetto il Parlamento
dovrebbe rivedere la propria posizione. (Brusı̀o).

PRESIDENTE. Colleghi, non è possibile e non è corretto che mentre
un senatore illustra i propri emendamenti – rispetto ai quali potrebbe an-
che esserci assoluto disinteresse – ci sia questa confusione che impedisce
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a tutti di ascoltarlo. Anche se fosse scontato il voto sugli emendamenti del
senatore Astore, egli avrebbe comunque il diritto di poter convincere qual-
che collega.

ASTORE (IdV). Signor Presidente, cercherò di convincere qualche
collega, proprio nell’interesse dei danneggiati.

Dunque, se vicino al cratere ci sono danneggiati – come ci sono –
bisogna fissare delle priorità, quasi come cerchi concentrici che vanno
fino alla fine, altrimenti può accadere che alcuni commissari delegati in-
tervengano a 100 chilometri dal cratere, ma non a 20.

Per quanto riguarda l’altro importante emendamento da me presen-
tato, l’1.312, spesso in nome dell’emergenza si fanno le più grandi storture
nella gestione. Credo che invece dovrebbe essere sancita per legge la ne-
cessità che vi sia un’intesa istituzionale quando si tratta di programma-
zione. Il commissario delegato è chiamato a mettere in atto azioni ammi-
nistrative celeri, ma non può, nella maniera più assoluta, superare il com-
pito primario di un pubblico amministratore, cioè quello di programmare
sul proprio territorio: bisogna essere celeri, ma non si deve assolutamente
scippare la programmazione agli eletti dal popolo. Per questo, signor Pre-
sidente, proponiamo anche un Comitato d’intesa istituzionale di pro-
gramma che eserciti anche l’alta vigilanza.

Con riferimento poi all’emendamento 1.313, ho notato che durante la
gestione del terremoto manca la fase di controllo, non solo quello della
Corte dei conti, ma anche quello amministrativo reale giornaliero. Come
è noto, per il terremoto operano contabilità speciali e particolari che se-
guono un proprio iter. E io credo che la comunità danneggiata abbia il
diritto del controllo. Ecco perché con il nostro emendamento 1.313 propo-
niamo la nomina, con apposito provvedimento del Presidente del Consi-
glio, di un comitato permanente che controlli la gestione del denaro, a ti-
tolo gratuito perché il buon Presidente della 5ª Commissione non avrebbe
dichiarato ammissibile una norma con effetti finanziari.

LUSI (PD). Signor Presidente, con l’illustrazione dell’emendamento
1.309 (testo corretto) ritengo illustrati anche tutti gli altri emendamenti ri-
guardanti il comma 3 dell’articolo 1.

La questione del comma 3 è stata più volte approfondita in sede di
discussione generale in Aula e anche in Commissione. Essa consiste nel
cosiddetto allargamento del cratere, su cui richiamo l’attenzione dei colle-
ghi, in particolare della maggioranza.

Abbiamo due facce della stessa medaglia. L’obiettivo di tutta l’As-
semblea è quello di non creare situazioni italiche dove questi allargamenti
sono stati realizzati a dismisura. Il problema riguarda tutti quei soggetti
che abbiano effettivamente subito danni, diretti o indiretti, in conseguenza
del sisma, quindi collegati con un nesso di causalità con l’evento sismico
del 6 aprile. Nell’attuale formulazione, signor Presidente, signor Sottose-
gretario, signor relatore, i Comuni nel cui territorio si fossero realizzati
danni in conseguenza del sisma potrebbero accedere agli interventi previ-
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sti dal presente decreto-legge solo e soltanto se... (Brusı̀o. Richiami del

Presidente).

Riteniamo questo uno degli emendamenti fondamentali, per cui mi
sono permesso di chiedere la vostra attenzione.

Dunque, dicevo che questi Comuni potrebbero accedere agli inter-
venti previsti dal decreto-legge solo e soltanto se, con un provvedimento
amministrativo ex comma 1 dell’articolo 1, il commissario delegato o il
Presidente del Consiglio, con proprio decreto, inserissero altri Comuni ol-
tre quelli già previsti dal comma 2, cioè quelli rientranti nel cosiddetto
cratere e identificati con il decreto del commissario delegato n. 3, emanato
in data 16 aprile 2009.

Con la nostra proposta si vorrebbe inserire il principio per cui ogni
soggetto ed ogni comunità che abbiano subito un danno, diretto o indi-
retto, in conseguenza del sisma, abbiano diritto al risarcimento. La moda-
lità, la verifica del danno e l’entità del risarcimento o della modalità del
contributo possono dipendere unicamente dall’ordinanza, cioè dal provve-
dimento amministrativo del sottosegretario Bertolaso, in quanto commissa-
rio delegato, o del Presidente del Consiglio con proprio decreto, il quale
realizza le modalità attuative di tale principio.

Non vorrei quindi che nel corso della formulazione dei pareri ci
venga risposto che questo è già previsto perché vorrebbe dire che stiamo
perdendo tempo e non ci stiamo ascoltando approfondendo il dato reale.
Oggi, per la norma cosı̀ come è prevista dal testo al nostro esame, chiun-
que abbia subito un danno diretto o indiretto dal sisma del 6 aprile e si
trovi, allo stato attuale, fuori dall’elenco dei Comuni del cratere non ha
diritto a nulla. Se il Sottosegretario e il relatore accedessero ad un’inter-
pretazione corretta capirebbero che la nostra proposta rappresenta un’ot-
tima possibilità.

A tal proposito, prego il relatore ed il Sottosegretario di annotare che
nell’emendamento 1.309 (testo corretto) vi è un refuso di stampa, in
quanto sono saltate le parole «comma 1»: quindi, signor relatore, gli inter-
venti a cui ci si riferisce con questo emendamento sono solo quelli di cui
al comma 1 dell’articolo 3 e non quelli considerati nell’intero articolo 3.

MASCITELLI (IdV). Signor Presidente, illustro l’emendamento 1.308
perché, per le ragioni che sono state espresse anche dai colleghi che mi
hanno preceduto, i senatori Astore e Lusi, per noi dell’Italia dei Valori
è fondamentale per definire una certezza di diritti per tutte le popolazioni
e le comunità che sono state colpite dal terremoto.

Noi chiediamo che al comma 3 vengano sostituite le parole da
«comma 1» sino a «possono riguardare» con le altre «devono riguardare».
Quindi, relativamente agli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, invece
di concedere la facoltà, si prevede un dovere nei confronti dei comuni al
di fuori del cratere sismico, ma interessati dagli eventi sismici. Ripeto,
non vogliamo riconoscere una semplice e mera facoltà, da riservare con
un’ordinanza di carattere amministrativo. Chiediamo che con un disposi-
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tivo di legge ci sia il dovere da parte dello Stato di riservare un eguale
trattamento per tutti territori e i comuni colpiti dalla tragedia del sisma.

Giorni fa ho partecipato ad un consiglio straordinario, al quale erano
presenti anche esponenti dell’attuale maggioranza parlamentare, di tre Co-
muni non limitrofi, ma dentro il cratere sismico, cioè Montereale, Capiti-
gnano e Cagnano Amiterno, nei quali – e vi sono anche altri numerosi
esempi – la Protezione civile già dai primi rilevamenti ha messo in evi-
denza che il 50 per cento degli edifici non era agibile. È necessario
dare a queste popolazioni, che vivono tra l’altro grazie ad attività lavora-
tive che fanno riferimento al capoluogo di Regione (quindi molti abitanti
hanno perso non solo la casa, ma anche il lavoro), quella certezza di rico-
noscimento dei diritti, sia per le abitazioni sia per i beni danneggiati e di-
strutti. A queste popolazioni non si dà invece alcun beneficio di sostegno
al reddito e al lavoro perduto, né è previsto un minimo sostentamento.
Credo quindi che nonostante l’urgenza di convertire subito il decreto-legge
in esame, abbiamo tutti il dovere, in questo Parlamento, di correggere
quelle storture e quelle mancanze che non avrebbero alcuna giustifica-
zione.

Ricordo poi che c’è una contraddizione di fondo tra la disposizione di
legge che riserva la delimitazione del cratere sismico ai Comuni colpiti
dal sisma con un’intensità pari o superiore al sesto grado della scala Mer-
calli e quando si dice che la definizione dei danni dalla scala Mercalli pre-
vede lesioni agli edifici. In questi territori, signor Presidente (e, ripeto, ce
ne sono diversi), la Protezione civile ha già provveduto a dichiarare ina-
gibile il 50 per cento degli edifici.

Per riportare una certezza di diritti, di regole e di pari trattamento,
noi riteniamo che l’emendamento 1.308, che trasforma il «possono» in
un «devono» e che trasforma una facoltà in un dovere dello Stato, sia
un elemento discriminante. (Applausi dal Gruppo IdV).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Colleghi, questo modo di lavorare non è accettabile. Non ho sospeso
la seduta, perché mi sembrerebbe grave interrompere l’esame di questo
provvedimento a causa della confusione in Aula. Ora, però, voglio ascol-
tare attentamente e comprendere quanto diranno il relatore ed il rappresen-
tante del Governo. Se non siamo messi nelle condizioni di poterlo fare,
allora sospenderò la seduta. Questo discorso vale per tutti ed è bipartisan,
perché la confusione abbraccia tutta l’Aula del Senato, da sinistra a destra.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull’e-
mendamento 1.300; a tale riguardo vi è anche un’osservazione nel parere
della 1ª Commissione. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.2 e
1.302. Sull’emendamento 1.301 vi è un invito al ritiro poiché la materia
della comunicazione al Parlamento su tutte le iniziative intraprese dal
commissario delegato dal Governo è affrontata in altra sede ed e già stato
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approvato in Commissione un emendamento che prevede la cadenza seme-
strale delle informative.

Esprimo parere contrario sull’emendamento 1.303 ed invito al ritiro
dell’emendamento 1.304, perché mi sembra ovvio che vi sia un controllo
della Corte dei conti su tutti i provvedimenti del Governo e, a maggior
ragione, anche su questi.

PRESIDENTE. Colleghi, l’assembramento accanto al relatore non è
accettabile.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, chiedo l’accantonamento dell’e-
mendamento 1.600 e dei due subemendamenti ad esso relativi, a parte il
fatto che sul subemendamento 1.600/1 vi è un parere contrario della 5ª
Commissione. Credo tuttavia che sarà lo stesso Governo a chiedere un
loro accantonamento per una riformulazione letterale della quale siamo
in attesa.

Vi è poi un’avvertenza di puro drafting proveniente dagli Uffici af-
finché, all’ultimo rigo dell’emendamento 1.600, le parole «agli articoli
del» siano sostituite con la parola «al».

PRESIDENTE. Quindi, senatore D’Alı̀, chiede che tutti gli emenda-
menti riferiti al comma 2 vengano per il momento accantonati in quanto
collegati all’emendamento 1.600?

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, esprimerò comunque il parere sui
restanti emendamenti. Sull’emendamento 1.6 vi è un parere contrario della
5ª Commissione e, quindi, invito a ritirarlo. Anche sull’emendamento 1.7
vi è il parere contrario della 5ª Commissione e un conseguente parere con-
trario del relatore. Il parere è contrario sull’emendamento 1.700 perché,
anche se vi è una copertura, comunque esso comporta un forte allarga-
mento della spesa. Sull’emendamento 1.701 esprimo parere contrario per-
ché, come lei ha giustamente osservato, è collegato direttamente ad un’e-
ventuale riscrittura del comma 2. Esprimo parere contrario sugli emenda-
menti 1.702 e 1.703. L’emendamento 1.160 è assolutamente ultroneo e,
quindi, inviterei il suo primo firmatario, senatore Pastore, al ritiro.

Esprimo parere contrario sull’emendamento 1.305, anche perché ha
una copertura non compatibile, mentre invito i presentatori a ritirare gli
emendamenti 1.306 e 1.307, stante il parere contrario della 5ª Commis-
sione; diversamente, il mio parere è contrario.

L’emendamento 1.309 (testo corretto) contiene una previsione già
contenuta nell’articolo 3, per come è stato riformulato in Commissione
a seguito agli emendamenti presentati dal Governo. Infatti all’articolo 3,
comma 2, vi è un richiamo preciso ai commi 2 e 3 dell’articolo 1.

PRESIDENTE. Il senatore Lusi, però, ha evidenziato un errore mate-
riale.
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D’ALÌ, relatore. Il senatore Lusi ha precisato che il suo emenda-
mento si riferiva al comma 1 dell’articolo 3. Comunque, in presenza della
riformulazione dell’articolo 3 proposta dalla Commissione – che mantiene
peraltro il richiamo dello stesso articolo 3 alle previsioni dei commi 2 e 3
dell’articolo 1 – il mio parere sull’emendamento in questione è contrario.
Il parere è contrario anche sull’emendamento 1.704, che contiene coper-
ture che prevedono aumenti di aliquote di imposte in molti settori produt-
tivi, e sull’emendamento 1.308. Inoltre, stante il parere contrario della 5ª
Commissione sull’emendamento 1.18, il mio parere è contrario. Invito i
presentatori a ritirare l’emendamento 1.21, altrimenti il parere è contrario.
(Brusı̀o)

PRESIDENTE. Colleghi, vi chiedo di permettere il regolare svolgi-
mento dei nostri lavori e di non costringermi a sospendere la seduta men-
tre trattiamo una materia delicata come il terremoto in Abruzzo. Non si
può procedere a causa della confusione. Mi appello alla responsabilità
di ognuno di voi.

D’ALÌ, relatore. Dicevo che invito al ritiro dell’emendamento 1.21
perché contiene la specificazione di una previsione già presente nella
norma che potrebbe addirittura creare qualche problema a chi deve inter-
venire in materia.

L’emendamento 1.800 della Commissione prevede un intervento di
drafting e quindi il mio parere è favorevole. Stante il parere contrario
della 5ª Commissione sugli emendamenti 1.22 e 1.23, invito i presentatori
a ritirarli oppure il parere è contrario. L’emendamento 1.310 riguarda altri
eventi sismici e tra l’altro prevede delle coperture che non condivido;
quindi, il mio parere è contrario. Invito il senatore Mascitelli, come è
già accaduto in Commissione, a trasformare l’emendamento 1.311 in or-
dine del giorno, perché sarebbe sicuramente accolto e potrebbe essere
un atto di indirizzo forte per il Governo nell’emanazione delle sue ordi-
nanze.

Sull’emendamento 1.705 (testo 2) c’è un parere contrario parziale
della 5ª Commissione perché manca la condizione di gratuità e comunque
l’emendamento appesantisce, secondo me, con un ulteriore organismo i
controlli già previsti in materia dall’articolo 16; dunque, il parere è con-
trario. Esprimo altresı̀ parere contrario sull’emendamento 1.706, mentre
invito al ritiro dell’emendamento 1.30; altrimenti, il parere è contrario,
state il parere contrario della 5ª Commissione. (Brusı̀o. Richiami del Pre-
sidente). Gli emendamenti 1.312 e 1.313 istituiscono nuovi organismi che
possono creare solamente confusione di competenze, dunque il mio parere
è contrario.

L’emendamento 1.0.1/300, da me presentato, modifica quanto appro-
vato in Commissione sulla revoca della proroga della normativa antisi-
smica e lo puntualizza in termini più corretti. La revoca della normativa
antisismica, più volte proposta dal Governo e approvata dal Parlamento,
se attuata nei termini approvati dalla Commissione travolgerebbe pure
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tutte le precedenti revoche; è quindi più corretto dire che c’è un nuovo
termine, che poi è quello prossimo del 30 giugno e corrisponde sicura-
mente alla volontà espressa da tutte le componenti parlamentari presenti
in quest’Aula, facendo salvi gli effetti delle precedenti proroghe. Il ter-
mine è maggiormente idoneo ad un’applicabilità della norma nel futuro
senza creare traumi a quanto nel pregresso accaduto per effetto di una
legge del Parlamento e non per effetto di comportamenti omissivi da parte
dei cittadini. Pertanto l’emendamento integra e sostituisce l’emendamento
1.0.1 ed è sostanzialmente identico all’emendamento 1.0.300.

Per quanto riguarda l’emendamento 1.0.301 sulla rendicontazione
della gestione commissariale, vi sono già previsioni a regime di tale ren-
dicontazione, che sono state approvate in occasione dei decreti per la
Campania. L’approvazione di tale emendamento costituirebbe quindi una
ripetizione di norme che già esistono, a suo tempo introdotte su sollecita-
zione del Governo e in particolare del sottosegretario Bertolaso.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Signor Presidente, i pareri del Governo sono conformi a
quelli del relatore, tuttavia desidero enunciarli velocemente.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.300, 1.2, 1.302, 1.301
e 1.303. Sull’emendamento 1.304 formulo un invito al ritiro, altrimenti il
parere è contrario.

Dell’emendamento 1.600 e relativi subemendamenti, come anticipato
dal relatore, chiederei l’accantonamento. (Brusı̀o in Aula).

LUSI (PD). Dovrebbe alzare la voce, per favore.

PRESIDENTE. Mi scusi, sottosegretario Menia, dovrebbe parlare più
vicino al microfono. E che gli altri tacciano.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. A proposito dell’emendamento 1.600 e relativi subemen-
damenti chiederei un accantonamento, perché è in itinere una riformula-
zione da parte del Governo che sarà oggetto di specifico emendamento.

Sull’emendamento 1.6, sul quale è stata espressa la contrarietà della
5ª Commissione, il parere del Governo è contrario. Il parere è altresı̀ con-
trario sugli emendamenti 1.7, 1.700, 1.701, 1.702 e 1.703. Formulo un in-
vito al ritiro sull’emendamento 1.160, altrimenti il parere è contrario.
Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.305, 1.306, 1.307, 1.309
(testo corretto), 1.704, 1.308, 1.18 e 1.21. Il parere è favorevole sull’e-
mendamento 1.800 della Commissione.

Il parere è contrario sugli emendamenti 1.22, 1.23 e 1.310. Sull’e-
mendamento 1.311 formulo un invito al ritiro e alla sua trasformazione
in ordine del giorno. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.705
(sul quale vi è anche la contrarietà della 5ª Commissione), 1.706, 1.30,
1.312 e 1.313. Il parere è favorevole sull’emendamento 1.0.1/300 del re-
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latore, che è sostanzialmente identico all’emendamento 1.0.300 dei sena-
tori Leoni e Monti, mentre è contrario sull’emendamento 1.0.301.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.300, presentato dai
senatori D’Alia e Cintola.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.2.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.2,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

Colleghi, cerchiamo di votare rimanendo al proprio posto. Come è
stato detto più volte, i senatori che escono dall’Aula estraggano la scheda
e la inseriscano nuovamente al momento del rientro.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.302.

* ZANDA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANDA (PD). Signor Presidente, mi ero ripromesso, iniziando questa
dichiarazione di voto su tutti gli emendamenti all’articolo 1 che portano la
mia prima firma, di ringraziare il sottosegretario Bertolaso per il lavoro
svolto a Napoli per la pulizia della città. Il Sottosegretario non è in
Aula, ma desidero ringraziarlo ugualmente e, assieme a lui, ringrazio tutta
la Protezione civile. Credo che sia stato svolto un buon lavoro; mi sono
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recato spesso a Napoli nell’ultimo periodo e ho trovato una situazione or-
dinata sotto il profilo della raccolta dei rifiuti. Ritengo giusto che anche
dall’opposizione venga un ringraziamento per il lavoro della Protezione
civile. (Applausi dal Gruppo PdL).

Vengo ora agli emendamenti e voglio illustrare i motivi per i quali
non posso accedere all’invito del relatore e del Governo per il loro ritiro,
per i quali non comprendo il parere contrario e per i quali chiedo invece
all’Aula un voto positivo. Si tratta di emendamenti di semplice significato.
Signor Presidente, il Governo è disinteressato a questo dibattito, ma
chiedo almeno al relatore di prestare attenzione.

PRESIDENTE. Ha ragione, senatore Zanda; chiedo un po’ di atten-
zione almeno sulle dichiarazioni di voto.

ZANDA (PD). Signor Presidente, devo dire la verità. Non comprendo
il motivo per il quale il relatore e il Governo hanno espresso un parere
contrario su emendamenti che hanno un senso talmente elementare. Mi
sembrava assolutamente naturale che il Governo e il relatore accedessero
alla richiesta che i provvedimenti del commissario vengano motivati, che
siano trasparenti e sottoposti al controllo successivo di legittimità da parte
della Corte dei conti. Emendamenti studiati e mirati perché non interferi-
scano in alcun modo con le attività di soccorso della Protezione civile, in
occasione del terremoto che ha colpito l’Abruzzo. Quindi, emendamenti a
favore della Protezione civile e a favore della sua attività di soccorso alle
popolazioni terremotate.

Il parere contrario del relatore e del Governo mi fa pensare che esi-
stano delle ragioni di fondo, delle motivazioni politiche per le quali questi
emendamenti non vengono accolti.

Allora, mi consenta, signor relatore, di svolgere alcune osservazioni
di carattere politico. Mi dispiace dovermi riferire anche alla posizione
del sottosegretario Bertolaso, in sua assenza. Ringrazio il sottosegretario
Menia di essere presente e chiedo a lui di farsi interprete presso il Go-
verno di alcune elementari osservazioni.

Signor rappresentante del Governo, il sottosegretario Bertolaso rive-
ste contemporaneamente la carica di Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio e la carica di Capo del Dipartimento della protezione
civile.

Credo che questo sia un errore che indebolisce fortemente il credito
di cui il sottosegretario Bertolaso ha bisogno per svolgere la sua missione.
Oggi il Sottosegretario non è in Aula, signor Presidente, perché giusta-
mente sta lavorando in Abruzzo per cercare di risolvere i gravissimi pro-
blemi causati dal terremoto. È giusto che sia in Abruzzo come Capo della
Protezione civile, ma come Sottosegretario dovrebbe stare invece in Aula,
perché compito del sottosegretario è essere presente in questa sede a di-
fendere gli indirizzi del Governo. (Applausi del senatore D’Alia).

Ci sono motivi di fondo, signor Presidente, per cui nella Repubblica
italiana non è mai accaduto che un membro del Governo abbia rivestito
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contemporaneamente la carica di capo dipartimento o direttore generale di
un Ministero. I motivi di fondo riguardano la distinzione tra la pubblica
amministrazione e l’attività del Governo. La pubblica amministrazione,
per dovere costituzionale, è tenuta all’imparzialità; il Governo, per la
sua natura, è tenuto ad esprimere un indirizzo politico. Invito quindi il
presidente Berlusconi e il sottosegretario Bertolaso, nei confronti del quale
ho molto rispetto e anche apprezzamento per il suo lavoro, a riflettere su
un cumulo di cariche che deve essere in qualche modo risolto.

Chiedo ai colleghi della maggioranza e dell’opposizione quale sa-
rebbe la nostra reazione se il capo della Polizia chiedesse di fare il Sotto-
segretario all’interno, se il Segretario generale del Ministero degli affari
esteri chiedesse di fare il Sottosegretario agli esteri o se il capo di stato
maggiore chiedesse di fare il Sottosegretario alla difesa. (Applausi dal
Gruppo PD). Sono anomalie, signor Presidente, che vanno sanate.

Come credo che vada sanata un’altra anomalia e cioè l’eccesso delle
competenze della Protezione civile. Abbiamo bisogno di una Protezione
civile che si occupi di protezione civile e di emergenze; non vedo per
quale motivo debba occuparsi del 150º anniversario dell’Unità d’Italia,
dell’incontro internazionale per la pace a Napoli, dell’Expo di Milano,
della visita del Papa ad Assisi e potrei continuare. Credo, signor Presi-
dente, che esista la necessità di delimitare i compiti della Protezione civile
al suo ambito proprio e non ad altre questioni di cui si occupano altri or-
gani nell’ambito della legislazione ordinaria.

Il sottosegretario Bertolaso, di cui ho grande considerazione, si è oc-
cupato della preparazione del Giubileo (e, ne ho avuto personale cono-
scenza, lo ha fatto in modo egregio), evento di gran lunga superiore,
per impegno, dimensione e complessità, a tutti gli altri eventi che prima
ho citato ed agli altri che potrei ancora citare. Credo, signor Presidente,
che il Giubileo del 2000 sia stato ben organizzato a legislazione ordinaria,
senza modifica alcuna alle leggi dello Stato e che questo si possa fare an-
che per gli eventi che ho appena nominato. (Applausi dai Gruppi PD e

UDC-SVP-Aut).

Vorrei aggiungere un’altra questione. Ho chiesto agli uffici del mio
Gruppo di farmi conoscere quali sono le norme di legge che possono es-
sere ignorate dalle ordinanze della Protezione civile. Non sono in condi-
zioni adesso di leggere in Assemblea questo elenco di quattro pagine, per-
ché il tempo contingentato me lo impedisce, ma vi prego di farlo voi;
stiamo parlando di una pagina di articoli del codice degli appalti, di mezze
pagine di norme sul procedimento amministrativo, sul patrimonio e la con-
tabilità generale dello Stato, e di diverse altre norme sull’espropriazione
per pubblica utilità, sull’ordinamento degli enti locali, in materia ambien-
tale, in materia di occupazione e mercato del lavoro eccetera.

Signor Presidente, a parte i possibili problemi di costituzionalità (mi
chiedo infatti come nel nostro ordinamento possa esistere una legge che
autorizza atti amministrativi successivi ad aggirare un pacchetto cosı̀ con-
sistente di norme con forza di legge), questa straordinaria eccezione può –
anzi, deve – sussistere nel breve momento dell’emergenza, ma non può
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essere allargata agli eventi cui prima ho fatto cenno, né può essere pro-
tratta nel tempo. (Applausi dal Gruppo PD).

Quindi, tenuto conto delle ragioni e delle considerazioni svolte,
chiedo – non è questa la sede per affrontare un problema di fondo che
ha carattere ordinamentale, ma troveremo anche uno strumento parlamen-
tare per farlo – al relatore e al Governo di rivedere il parere contrario agli
emendamenti elementari che abbiamo proposto all’Aula e che quest’Aula
ha il dovere di approvare per tutti i consistenti motivi che ho esposto. (Ap-

plausi dal Gruppo PD e IdV. Congratulazioni).

D’ALÌ, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, non voglio assolutamente inne-
scare alcun tipo di polemica sull’intervento del senatore Zanda, però ho
il dovere di motivare ulteriormente il mio parere.

Se noi oggi approvassimo gli emendamenti del senatore Zanda stabi-
liremmo una diversa tipologia di ordinanze nel nostro ordinamento. Quello
che dice il senatore Zanda è nella legge autorizzativa delle ordinanze; se
noi dicessimo oggi che queste ordinanze hanno bisogno di tali accorgi-
menti, implicitamente autorizzeremmo la possibile emanazione di ordi-
nanze che non ne hanno. Queste sono le caratteristiche delle ordinanze
previste dalla Protezione civile in regime di emergenza. La norma ri-
chiama il comma 2 dell’articolo 5 della legge n. 225 del 1992 – quindi
le emergenze – e non è assolutamente assimilabile ad altri accadimenti,
come quelli citati dal senatore Zanda, che sono previsti nell’organizza-
zione nazionale.

Il senatore Zanda ha fatto l’esempio del Giubileo. Sono costretto a
fare un esempio sicuramente riduttivo e non vorrei per questo essere
scambiato per una persona che minimizza: senatore Zanda, è come quando
nella nostra agenda abbiamo scritto la data di un matrimonio e dobbiamo
inserire un funerale a distanza di 24 ore. L’emergenza del terremoto è un
fatto che può verificarsi e non mi potete dire che sia terminata e che bi-
sogna, quindi, affrontarla come un evento da tempo programmato.

Sulla sostanza degli emendamenti mantengo il mio parere perché, ri-
peto, non è pensabile che possano esistere ordinanze – per le quali peraltro
è già prevista una cautela particolare nel comma 1 dell’articolo 1, che di-
spone il concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, stanti i
loro importanti riflessi sulla finanza pubblica – che abbiano caratteristiche
che non siano quelle dell’assoluta correttezza della motivazione e sulle
quali, quindi, è operabile anche del controllo della Corte dei conti e di
tutti gli organi istituzionalmente preposti ai controlli. Diversamente, ri-
peto, potremmo rischiare di fissare due livelli di ordinanza, il che, a
mio avviso, non è opportuno. (Applausi del senatore Pastore).
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Presidenza del presidente SCHIFANI (ore 10,19)

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.302,
presentato dal senatore Zanda e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.301, presentato dal
senatore Zanda e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.303, presentato dal senatore Zanda e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.304, presentato dal senatore Zanda e
da altri senatori.

Non è approvato.

Gli emendamenti da 1.600/1 a 1.307 sono accantonati.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.309 (testo corretto).
(Brusı̀o).

Colleghi, c’è troppa confusione, non si capisce nulla. Se continua do-
vrò sospendere la seduta.

Da intese informali tra maggioranza ed opposizione mi risulta che la
votazione finale del testo al nostro esame debba aver luogo nella giornata
di domani, entro le ore 13. Ma ciò potrà accadere soltanto se lo svolgi-
mento dei lavori dell’Assemblea sarà celere seppure rispettoso dei tempi
assegnati e del sacrosanto diritto di parola di tutti i colleghi. Invito quindi
maggioranza, opposizione, relatore, Governo ad attenersi ad atteggiamenti
compatibili con la previsione concordata tra maggioranza, opposizione e
Presidenza per concludere l’esame del disegno di legge entro le ore 13
di domani.

LEGNINI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEGNINI (PD). Signor Presidente, intervengo per sollecitare l’accan-
tonamento dell’emendamento 1.309 (testo corretto), che ha una connes-
sione evidente con l’emendamento 1.600, presentato dalla Commissione
e già accantonato, relativamente alla disposizione del comma 3 dell’arti-
colo 1, che definisce, per cosı̀ dire, lo status dei Comuni terremotati,
ma fuori dal cratere sismico cosı̀ come individuato con ordinanza della
Protezione civile.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunciarsi sulla opportunità di accantonare tale emendamento.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, sono favorevole all’accantona-
mento dell’emendamento 1.309 (testo corretto).

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Anche il Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Dispongo quindi l’accantonamento dell’emendamento
1.309 (testo corretto) e degli emendamenti 1.704 e 1.800, poiché anch’essi
si riferiscono al comma 3 dell’articolo 1.

Metto ai voti l’emendamento 1.308, presentato dal senatore Mascitelli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.18 è improcedibile.
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Metto ai voti l’emendamento 1.21, presentato dal senatore Casoli e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.22 e 1.23 sono impro-
cedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.310 (I senatori Giam-

brone ed Astore chiedono di intervenire).

Siete in tanti dello stesso Gruppo a chiedere la votazione elettronica.

Vi invito a mettervi d’accordo.

ASTORE (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ASTORE (IdV). Signor Presidente, lei non può comprimere la discus-
sione.

PRESIDENTE. Non era questa la mia intenzione, senatore Astore.
Avevo compreso che la sua fosse una richiesta di voto elettronico. Nes-
suno le impedisce di esprimere il suo pensiero. Al suo Gruppo sono stati
assegnati dei tempi che saranno sacrosantamente rispettati.

ASTORE (IdV). Anche a proposito delle sue precisazioni, data l’im-
portanza della legge, credo che ognuno di noi abbia il diritto di esprimersi.
Non è la prima volta che accade una cosa del genere. Apprezzo il piglio
con cui lei dirige la seduta, ma certe volte deve rispettare i senatori.

PRESIDENTE. Senatore Astore, la prego di fare la sua dichiarazione.

ASTORE (IdV). Mi rivolgo al relatore e al Sottosegretario per preci-
sare che non può essere presa a pretesto la scusa che non vi sarebbe la
copertura finanziaria per esprimere parere contrario ad emendamenti di
contenuto ovvio. Il Governo infatti ha modificato totalmente l’articolo
3, nel senso che ha previsto un raddoppio dei contributi per la ricostru-
zione dell’abitazione, senza modificare la copertura.

Le piccole modifiche da noi proposte trovano copertura all’interno di
quella fissata nel decreto-legge, mentre all’articolo 3 – ripeto – il Governo
ha presentato un emendamento in cui il contributo per la ricostruzione
delle abitazioni è totale senza modificare di una virgola la copertura.

Ecco perché forse è bene parlare chiaro: vogliamo continuare a man-
tenere un atteggiamento di collaborazione e di proposta, soprattutto chi ha
vissuto in prima persona un altro terremoto, ma non vogliamo nella ma-
niera più assoluta essere emarginati e tacciati di non fare gli interessi delle
popolazioni abruzzesi.
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GIAMBRONE (IdV). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, precedentemente avanzata dal
senatore Giambrone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori,
mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.310,
presentato dal senatore Astore.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Sull’emendamento 1.311 c’è un invito a trasformarlo
in ordine del giorno; accetta senatore Mascitelli?

MASCITELLI (IdV). No, Signor Presidente. Non posso accogliere
l’invito del relatore e del rappresentante del Governo per due semplici ra-
gioni, di cui la prima è di natura tecnica. Oggi il Governo presenta il
nuovo aggiornamento al Testo unico in materia di sicurezza sul lavoro;
questo emendamento, che è a costo zero, non fa altro che ribadire la ne-
cessità che, nonostante l’accelerazione dei tempi, nonostante la situazione
emergenziale, e al di là della possibilità per i general contractor di dare
fino al 50 per cento in subappalto i loro lavori, deve però restare un pa-
letto fisso, quello del rispetto delle misure sulla sicurezza del lavoro.

Questo è tanto più importante in quanto nella nostra Regione sta av-
venendo un ampio dibattito sulle necessità, sulle misure e sui controlli da
apportare. La fase del post-terremoto potrà determinare infatti elementi di
grave stortura, con infiltrazioni anche di delinquenza organizzata che po-
trebbero avvelenare il clima della ricostruzione. Il Parlamento oggi è per-
tanto chiamato semplicemente ad introdurre un elemento che noi conside-
riamo lapalissiano nella costruzione di questo provvedimento legislativo.
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In secondo luogo, la ragione politica per la quale non si può ritirare
un emendamento è altrettanto evidente: se si rifiuta di acquisire come
parte componente del provvedimento un emendamento cosı̀ elementare,
evidente e chiaro, questo precluderebbe ogni possibilità da parte delle op-
posizioni di introdurre qualsiasi altro elemento migliorativo e correttivo
allo stesso disegno di legge; quindi il nostro lavoro verrebbe vanificato
traducendosi semplicemente in un contributo meramente formale, rituali-
stico. Per queste ragioni mi rivolgo nuovamente al rappresentante del Go-
verno e al relatore, anche alla luce delle dichiarazioni del Presidente del
Consiglio e del ministro Sacconi sulle misure sulla sicurezza del lavoro
e dell’appello che il presidente della Repubblica Napolitano ha rivolto
nella fase del post-terremoto ad un grande senso di responsabilità da parte
di tutte le forze politiche, e chiedo che l’emendamento sia messo ai voti
con il sistema elettronico.

FLERES (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES (PdL). Signor Presidente, intervengo solo per precisare che
nella votazione precedente il sistema non ha registrato il mio voto. Vorrei
che restasse agli atti.

PRESIDENTE. Sarà fatto, senatore Fleres.

Passiamo quindi alla votazione dell’emendamento 1.311.

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione
con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Mascitelli, risulta appog-
giata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.311,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.705
(testo 2).
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LEGNINI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Legnini,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.705
(testo 2), presentato dalla senatrice Granaiola e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.706, presentato dal
senatore Legnini e da altri senatori.

Non è approvato.

Sull’emendamento 1.30 c’è un invito al ritiro. Senatore Piccone, ac-
cetta tale invito?

PICCONE (PdL). Sı̀, signor Presidente, ritiro l’emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.312.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
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brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.312,
presentato dal senatore Astore.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.313.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.313,
presentato dal senatore Astore.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.0.1/300, presentato
dal relatore,

È approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.0.1, presentato dalla Commissione,
nel testo emendato.

È approvato.

L’emendamento 1.0.300 risulta pertanto assorbito.
Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.0.301.

LEGNINI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Legnini,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento
1.0.301, presentato dal senatore Zanda e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli emendamenti e dell’ordine
del giorno riferiti all’articolo 2 del decreto-legge, che invito i presentatori
ad illustrare.

ASTORE (IdV). Signor Presidente, in tutto il decreto si nota un certo
dirigismo che fa capo – come affermava anche il senatore Zanda – a un
funzionario dello Stato che poi è anche Sottosegretario, escludendo total-
mente i legittimi rappresentanti delle autonomie locali sia nella fase emer-
genziale che in quella ricostruttiva.

Pertanto – lo affermo ora per non ripeterlo più – propongo di sosti-
tuire la semplice richiesta del parere del sindaco, cui spetta la competenza
di gestire il proprio territorio, con la necessità di un’intesa con i sindaci.
Mi sembra una soluzione ovvia, che non serve a far perdere tempo. Pos-
siamo anche stabilire termini chiari e determinati per accelerare il raggiun-
gimento dell’intesa, ma espropriare un sindaco o un presidente di Provin-
cia delle proprie competenze programmatorie mi sembra un delitto istitu-
zionale.
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MASCITELLI (IdV). Signor Presidente, desidero illustrare breve-
mente gli emendamenti da me presentati all’articolo 2. Già abbiamo avuto
modo di dire che ci troviamo di fronte ad un decreto-legge caratterizzato
da indeterminatezza e confusione nell’individuazione delle risorse econo-
miche; pertanto, diamo almeno una certezza di tempi agli sfollati dell’A-
bruzzo. A tale scopo l’emendamento 2.301 propone che la consegna dei
moduli abitativi, che serviranno a togliere dalle tende 30.000 sfollati, tra
cui anziani e bambini, avvenga nei tempi annunciati dal Presidente del
Consiglio. Abbiamo infatti recepito i suoi annunci e chiediamo che, anche
per legge, vi sia chiarezza sui tempi di consegna.

L’emendamento 2.303 riguarda la governance, questione su cui è in-
tervenuto poc’anzi il collega Astore. Distinguiamo infatti la fase dell’e-
mergenzialità, nella quale è ineludibile la necessità di fare delle scelte ra-
pide ed immediate, dal momento invece di attuazione anche della prima
fase di ricostruzione, quella che è stata chiamata «la ricostruzione leg-
gera». Prevediamo dunque che la Conferenza dei servizi proceda in ac-
cordo e in coordinamento con le amministrazioni provinciali e comunali
territorialmente competenti.

L’emendamento 2.308 va ad introdurre un elemento di indirizzo per
quanto riguarda la deroga alla normativa del subappalto. Sappiamo bene
che è probabile che, per accelerare sui tempi, si debba far ricorso ai ge-
neral contractor, i quali poi, a loro volta, procederanno ad un subappalto
in deroga, nei termini del 50 per cento. Da parte nostra chiediamo che,
ove possibile, senza andare in contrasto con la normativa sulla concor-
renza, si faccia ricorso a piccole e medie imprese locali. Si tratta di un
elemento volto al rilancio della nostra economia, nonché di riconosci-
mento del fatto che le nostre imprese locali hanno la giusta competenza
e professionalità, per cui non vi è necessità di ricorrere ad imprese fuori
Regione.

Per quanto riguarda l’emendamento 2.310, con esso non intendiamo
inserire un elemento aggiuntivo, ma semplicemente correttivo. Nel testo
originale dell’articolo 2, si prevede la possibilità per il sindaco di reperire
alloggi per il trasferimento degli sfollati, individuando alloggi provvisori
anche gratuiti. Tuttavia, se mettiamo in dubbio e creiamo confusione sul
fatto che anche gli alloggi provvisori, che servono a tirare fuori la gente
dalle tende, possano essere non gratuiti, questo provvedimento diventa al-
lora la cornice delle incertezze.

Questi sono gli emendamenti che riteniamo utili per migliorare il
testo.

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Colleghi, vi informo che nelle tribune sono presenti
gli alunni dell’Istituto comprensivo «Parco di Veio» di Roma, che salu-
tiamo. (Applausi).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534 (ore 10,38)

PRESIDENTE. Colleghi, riprendiamo l’illustrazione degli emenda-
menti e dell’ordine del giorno riferiti all’articolo 2 del decreto-legge.
(Brusı̀o).

Per cortesia, colleghi, vi invito a fare un po’ di silenzio!

MARINI (PD). Signor Presidente, vorrei soffermarmi su un punto
che ha un rilievo importante sul piano dei princı̀pi politici – anche perché
conosciamo il valore che hanno avuto nelle legislazioni precedenti – con
riflessi che si intrecciano anche con il lavoro che oggi si sta facendo per
l’Abruzzo.

Mi riferisco in particolare all’emendamento 2.13 e al successivo 2.23,
da me presentati, che si riferiscono alla medesima questione e riguardano
la fase cui ora rapidamente il senatore Mascitelli si è richiamato e che non
si capisce bene se sia emergenza o ricostruzione.

In linea di principio, la struttura emergenziale e l’intervento imme-
diato possono anche giustificare un momento di forte accentramento e
quindi è possibile un minore coinvolgimento dei sindaci. Non si può in-
vece accettare l’esclusione della responsabilità, cioè dell’intesa con gli
enti locali e con i sindaci in particolare, in questa prima fase della rico-
struzione, che riguarda edifici a utilizzazione durevole; non ci si può limi-
tare a sentire chi rappresenta e ha i poteri per l’organizzazione della città,
cioè il sindaco. Mi pare qualcosa che non possiamo accettare, neppure in
linea di principio, in un provvedimento che riguarda situazioni di cosı̀ im-
mediato impatto, ma con risvolti proiettati anche nel tempo. Ciò special-
mente in una situazione in cui poteri del commissario sono in mano ad un
esponente del Governo. Se si trattasse del Presidente della Regione si po-
trebbe anche pensare di dare per scontato un rapporto stringente, costante,
tra enti locali e Regioni. In questo caso invece la mia proposta acquista un
valore di principio ancora maggiore.

Il punto si intreccia peraltro con interessi immediati. Oggi sui giornali
abruzzesi viene attaccato il sindaco dell’Aquila perché giustamente, nel
definire le aree in cui collocare gli edifici di durevole utilizzazione, è stato
sentito dal commissario, da persona di buon senso, coinvolgendolo anche
nella decisione.

L’articolo 2 nella sua attuale formulazione prevede, al comma 4, che
il sindaco sia soltanto «sentito». Con l’emendamento 2.23 proponiamo di
prevedere «l’intesa?» anche con il sindaco del Comune interessato. Oggi il
sindaco dell’Aquila è responsabile alla pari di Bertolaso per l’utilizzazione
delle aree, per cui è ovvio che vi siano delle proteste da parte di chi su-
bisce l’esproprio, ma la questione è stata superata e si sta concludendo
proprio per il lavoro che l’amministrazione, in particolare il sindaco, ha
fatto in quella situazione.

Mi rivolgo, quindi, al relatore e al rappresentante del Governo perché
stiamo commettendo un errore di principio, in quanto non possiamo espro-
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priare dal destino dell’organizzazione di una città il suo sindaco; al tempo
stesso si indebolisce una capacità di intervento che, nel caso specifico, si
muoverebbe a fianco del commissario per affrontare e tentare di risolvere
il problema di fondo.

Per chi, come me, ha sotto gli occhi gente della mia età che vive
nelle tende e la realtà abruzzese in generale il problema consiste proprio
nel rispetto degli impegni sulle date, che non è affatto scontato. Citarsi è
sempre indice di poca intelligenza, ma voglio commettere questo peccato.
Mi è accaduto, subito dopo la visita del Papa, di confrontarmi con un Mi-
nistro in una trasmissione televisiva. Ebbene, in quella sede si è discusso
molto anche con la Protezione civile di questo argomento: a novembre
giovani, bambini, anziani, non potranno vivere in tenda in quella che è
una delle aree più fredde d’Italia. Non è pensabile! Se i miei compaesani
mi ascoltano forse protesteranno: si tratta di gente forte. È vero che l’e-
state con il caldo e la promiscuità della vita nelle tende per chi non è abi-
tuato è dura, ma è un’altra cosa rispetto alla stagione invernale. A fine ot-
tobre o a novembre non si può assolutamente rimanere nelle tende. La si-
tuazione può esplodere e sottovalutarla è da irresponsabili.

Sto sottolineando questo aspetto perché per la prima volta oggi su un
giornale – non mi era finora mai accaduto – leggo le considerazioni di un
tecnico stimato che fa riferimento alle piazzole di sicurezza e ad altri
aspetti tecnici da tenere in considerazione. Tutto questo lo so fin dall’ini-
zio; so benissimo che è difficile mettere insieme 4.000-5.000 abitazioni in
pochissimi mesi, anche se si passa sopra le regolamentazioni rigide. Que-
sto è il problema.

E voi vi ponete il problema di dire «sentito» il sindaco, quando il sin-
daco può essere una delle leve vere per accelerare i lavori e aiutare l’a-
zione del commissario? Mi chiedo quale sia la vostra preoccupazione. Ab-
biamo discusso di federalismo e poi togliamo i poteri ai sindaci in un mo-
mento delicato come questo? (Applausi dal Gruppo PD).

Vorrei che il Parlamento, il Senato, non fosse coinvolto in una simile
responsabilità che voglio scongiurare. Dobbiamo fare tutto il possibile con
le amministrazioni per aiutare il commissario a fare in modo che le abi-
tazioni vengano costruite prima di novembre. Altro che speculazioni poli-
tiche o campagne elettorali!

Dobbiamo aiutare il commissario responsabilizzando i nostri sindaci
e la nostra capacità di iniziativa perché a novembre il progetto diventi
realtà. Il successo dello Stato in questa ricostruzione è un successo co-
mune – almeno cosı̀ la vedo io – e non solo del Governo e della maggio-
ranza, perché le difficoltà ci sono per tutti.

Questa modesta richiesta che si operi d’intesa con il sindaco ha un
senso. Non si possono prendere decisioni «sentito» il sindaco; questi, se
è persona responsabile, per la scelta da adottare deve mettere la faccia,
pure se non c’entra nulla, a fianco a quella di Bertolaso. È giusto che l’a-
rea dove collocare le costruzioni sia ritenuta la migliore sia dal commis-
sario che dal sindaco che è stato eletto.
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Allora, nell’interesse generale vi prego di valutare la possibilità di
fare gli aggiustamenti proposti con i miei emendamenti. (Applausi dai
Gruppi PD e IdV).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti s’intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

D’ALÌ, relatore. Signor presidente, esprimo parere contrario sugli
emendamenti 2.300, per il quale vi è anche un’osservazione della 1ª Com-
missione, e 2.3.

Sull’emendamento 2.4 chiedo la trasformazione in ordine del giorno,
altrimenti esprimo parere contrario.

Esprimo naturalmente parere favorevole sugli emendamenti 2.600 e
2.6, a firma della Commissione, anche se penso che per quest’ultimo
sia necessario un intervento di drafting.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.301, 2.11, 2.700,
2.302, sul quale c’è anche un’osservazione della 1ª Commissione. Sull’e-
mendamento 2.12 c’è un parere contrario della 1ª Commissione; quindi in-
vito al ritiro.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.303, 2.15, 2.19 e 2.22.

Quanto all’emendamento 2.23, in base anche all’intervento del presi-
dente Marini, do una motivazione comune a tutte le contrarietà espresse in
materia di governance. Nella relazione, cosı̀ come anche in Commissione,
ho detto che sul tema della governance c’è un’esigenza pressante, come lo
stesso presidente Marini riconosceva, e anche un’assunzione di responsa-
bilità forte da parte del Governo per le fasi dell’emergenza, che non è ter-
minata e che terminerà quando avremo messo tutti gli abitanti che hanno
perduto un tetto nelle condizioni di affrontare il rigoroso inverno.

Sull’altra fase, quella della ricostruzione, già in Commissione ab-
biamo fatto notevoli passi avanti verso un’intesa sulla governance e noi
stessi riconosciamo l’assoluta legittimità degli enti locali a riprogrammare
il loro territorio. Credo che il Governo stia per presentare un emenda-
mento aggiuntivo al comma 13 dell’articolo 2 – di questo pregherei,
non appena arrivato, di darne notizia anche ai colleghi, oltre che al rela-
tore – che prevede non tanto l’intesa, ma l’iniziativa dei sindaci nella ri-
pianificazione del territorio per i progetti e le progettualità legate alla ri-
costruzione; e questo non, come la Commissione aveva previsto, esclusi-
vamente per i centri storici, ma per l’intero territorio comunale.

Quindi, pur comprendendo le argomentazioni del presidente Marini,
credo che lo stesso, cosı̀ come gli altri colleghi, debbano comprendere an-
che le argomentazioni di segno opposto, cioè le preoccupazioni circa l’in-
tervento che non riguarda solo il Comune dell’Aquila, ma molti Comuni,
alcuni dei quali, tra l’altro, destinatari di interventi che devono sostenere
le esigenze primarie abitative di abitanti di altri Comuni, e l’opportunità di
un’unica regia. Nell’interconnessione non si può non avere un’unica regia,
che non può non fare capo al commissario delegato e quindi al Governo,
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che se ne assume l’intera responsabilità. L’impostazione del Governo è
pertanto quella da mantenere e quindi la più corretta ai fini del raggiun-
gimento dell’obiettivo.

Invito al ritiro dell’emendamento 2.24 e alla predisposizione di un or-
dine del giorno. Esprimo parere contrario sull’emendamento 2.701. L’e-
mendamento 2.800a è di drafting. Esprimo parere contrario sull’emenda-
mento 2.304 e sul subemendamento 2.270/300. Esprimo parere favorevole
sull’emendamento 2.270 della Commissione. Invito il senatore Pastore al
ritiro dell’emendamento 2.29 di cui è primo firmatario.

PASTORE (PdL). Lo ritiro, signor Presidente.

D’ALÌ, relatore. Ritengo che la materia dell’emendamento 2.30 sia
da ricomprendere, se il senatore Legnini lo ritiene opportuno, nell’ordine
del giorno che l’ho già invitato a presentare in luogo del precedente emen-
damento 2.4. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.305, 2.32,
2.33, 2.34, 2.306 e 2.35. Esprimo parere favorevole sull’emendamento
2.37 della Commissione e contrario sugli emendamenti 2.39, 2.307 e
2.308.

Circa l’emendamento 2.42, ritengo sia opportuna la formulazione di
un ordine del giorno su questa materia. Esprimo parere contrario sull’e-
mendamento 2.43. Anche per l’emendamento 2.44 ritengo che l’argo-
mento da esso trattato sia più materia da ordine del giorno che da inseri-
mento normativo. Invito quindi i presentatori alla formulazione di un or-
dine del giorno. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.46 e 2.47.

Circa l’emendamento 2.48, si sta già operando nel segno del rispar-
mio assoluto anche dal punto di vista dei compensi. Quindi, se il senatore
Di Stefano fosse disposto a mettere, tra la parola «onorari» e la parola
«minimi», le parole «non superiori ai», potrebbe essere un indirizzo che
il Governo potrebbe recepire. In questo caso, quindi, mi rimetterei al Go-
verno. Esprimo parere contrario sull’emendamento 2.702.

Anche l’emendamento 2.309 affronta materia più da ordine del
giorno che da inserimento normativo, anche perché esso recita «ove pos-
sibile» ed è, quindi, un pronunciamento di indirizzo e di auspicio piuttosto
che normativo. Esprimo parere contrario sull’emendamento 2.51.

Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 2.601 e 2.52 della
Commissione.

Esprimo parere contrario sull’emendamento 2.310 e sull’emenda-
mento 2.54, sul quale vi è il parere contrario della 5ª Commissione. Sul-
l’emendamento 2.800, signor Presidente, resto in attesa del parere della 5ª
Commissione prima di esprimere il parere. Esprimo parere contrario sul-
l’emendamento 2.55, sul quale vi è il parere contrario della 5ª Commis-
sione. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.703 e 2.704.

Il parere è altresı̀ contrario sull’emendamento 2.311, anche perché già
si è provveduto alla nomina dei quattro commissari, cosı̀ come prevede-
vano le ordinanze e lo stesso decreto al momento della sua emanazione.
Esprimo parere contrario sull’emendamento 2.59, nonché sull’emenda-
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mento 2.705, anche perché quest’ultimo ha una forma di copertura riguar-
dante l’imposta di consumo sui tabacchi lavorati.

Esprimo parere contrario sull’emendamento 2.312 (testo 2), sul quale
vi è il parere contrario della 5ª Commissione in mancanza della previsione
di invarianza finanziaria e della gratuità.

L’emendamento 2.570 riguarda piuttosto l’articolo 3 che non l’arti-
colo 2 e quindi ne va posticipato l’esame; lo stesso vale per gli emenda-
menti 2.313 e 2.62.

Esprimo parere favorevole agli emendamenti 2.630 e 2.64 della Com-
missione. Esprimo infine parere contrario sull’emendamento 2.314.

Per quanto riguarda l’ordine del giorno G2.300, in sostanza esso ri-
sponde all’invito di trasformazione in ordine del giorno di alcuni emenda-
menti presentati. Non so se i presentatori degli emendamenti che sono
stati invitati a formulare un ordine del giorno vogliano confluire o vo-
gliano integrare questo ordine del giorno. Comunque suggerisco al Go-
verno di accoglierlo.

Per quanto riguarda gli emendamenti aggiuntivi, invito al ritiro del-
l’emendamento 2.0.1 ed esprimo parere contrario sugli emendamenti
2.0.300 e 2.0.301. (Brusı̀o).

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia, un po’ di silenzio e di atten-
zione.

Sottosegretario Menia, per semplificare il nostro lavoro, le chiedo la
cortesia, se è d’accordo, di specificare il parere del Governo solo ove que-
sto sia difforme da quello del relatore.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Sı̀, Presidente. Dunque, esprimo parere conforme a
quello del relatore, salvo le precisazioni che farò.

PRESIDENTE. Il relatore si è rimesso al parere del Governo sull’e-
mendamento 2.48, proponendo una piccola modifica, cioè l’inserimento,
tra le parole «onorari» e «minimi», delle altre: «non superiori ai».

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Il mio parere sull’emendamento 2.48 è contrario perché,
in realtà, si sta già operando in questo regime e si applicano già gli ono-
rari minimi, se non addirittura qualcosa di meno, e questo diventerebbe un
limite perché, in condizioni di emergenza, potrebbe anche capitare che si
debba pagare qualcosa di più. Per questo motivo il mio parere è contrario.

Per quanto riguarda l’emendamento 2.800, concernente il comma 11,
propongo al relatore due correzioni, di forma e parzialmente di sostanza.
In primo luogo chiedo di sostituire le parole: «al fine di consentirne» con
le parole: «a condizione che ne consenta». Inoltre chiedo di sostituire,
sempre nello stesso emendamento, le parole: «Con ordinanza del Diparti-
mento della Protezione civile» con le altre «Con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 1, comma 1».
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PRESIDENTE. Purtroppo, mancando il parere della 5ª Commissione,
l’emendamento va accantonato. Comunque prendiamo atto della sua pro-
posta di modifica.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Aggiungo che ho appena presentato un altro emenda-
mento, sempre da rimettere al parere della Commissione bilancio, che in-
trodurrebbe in questo articolo, dopo il comma 12, il comma 12-bis; tale
proposta recepisce quanto richiesto a proposito di governance.

PRESIDENTE. Si tratta dell’emendamento 2.2000, che introduce il
comma 12-bis che affronta il tema della pianificazione urbanistica.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-
torio e del mare. Leggo testualmente l’emendamento 2.2000, in modo che
l’Assemblea ne conosca il contenuto, ma è stato depositato: «I Comuni di
cui all’articolo 1, comma 2, predispongono, d’intesa con il Presidente
della regione Abruzzo – Commissario delegato ai sensi dell’articolo 4,
comma 2, sentito il Presidente della Provincia, e d’intesa con quest’ultimo
nelle materie di sua competenza, la ripianificazione del territorio comu-
nale definendo le linee di indirizzo strategico per assicurarne la ripresa so-
cio-economica, la riqualificazione dell’abitato e garantendo una armonica
ricostituzione del tessuto urbano abitativo e produttivo, tenendo anche
conto degli insediamenti abitativi realizzati ai sensi del comma 1». Anche
per questo dovremo passare attraverso la Commissione bilancio.

Esprimo parere conforme a quello del relatore su tutti gli altri emen-
damenti.

PRESIDENTE. Presidente Azzollini, è in grado di darci il parere
della 5ª Commissione sull’emendamento 2.2000?

AZZOLLINI (PdL). Si, signor Presidente. Mi sono consultato con i
colleghi della Commissione e il nostro parere sull’emendamento 2.2000
è di nulla osta.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunziarsi sull’emendamento
2.2000, presentato dal rappresentante del Governo, e sulle modifiche dallo
stesso proposte agli altri emendamenti.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull’e-
mendamento 2.2000 presentato dal Governo. Accetto la proposta di rifor-
mulazione avanzata sull’emendamento 2.800, sul quale peraltro manca il
parere della 5ª Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.300.
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GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.300,
presentato dal senatore Astore.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.3, presentato dalla se-
natrice Granaiola e da altri senatori.

Non è approvato.

Sull’emendamento 2.4 è stato formulato un invito a trasformarlo in
ordine del giorno. Senatore Legnini, accoglie tale invito?

LEGNINI (PD). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G2.4 non verrà posto in votazione.

Metto ai voti l’emendamento 2.600, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.6, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.301.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.301,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.11, presentato dai se-
natori D’Alia e Cintola.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.700, presentato dal senatore Lusi e da
altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.302, presentato dai senatori D’Alia e
Cintola.

Non è approvato.

Sull’emendamento 2.12 è stato formulato un invito al ritiro, il presen-
tatore lo accoglie?

ZANETTA (PdL). Sı̀, signor Presidente.

MARINI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARINI (PD). Signor Presidente, ho letto il testo dell’emendamento
2.2000, volto ad introdurre il comma 12-bis, illustrato dal sottosegretario
Menia e sul quale si è espresso il Presidente della 5ª Commissione e devo
dire che è un po’ contorto rispetto allo stile chiarissimo adottato ieri dal
Sottosegretario nel fornire elementi di risposta. Tuttavia, in merito c’è in-
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tesa; pertanto ritiro gli emendamenti 2.13 e 2.23, da me presentati sull’ar-
ticolo 2.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.303.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.303,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri sentori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.15, presentato dai se-
natori D’Alia e Cintola.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.19, presentato dai senatori D’Alia e
Cintola.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.22, presentato dal senatore Tomaselli
e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 2.23 è stato ritirato.

Sull’emendamento 2.24 è stato formulato un invito al ritiro e alla sua
trasformazione in ordine del giorno. I presentatori accolgono tale invito?
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DELLA SETA (PD). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G2.24 non verrà posto in votazione.

Metto ai voti l’emendamento 2.701, presentato dalla senatrice Gra-
naiola e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.800a, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.304, presentato dai senatori D’Alia e
Cintola.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.270/300.

LEGNINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEGNINI (PD). Signor Presidente, desidero dichiarare il voto su que-
sto emendamento e sul successivo 2.270, presentato dalla Commissione,
che riguarda il tema molto delicato delle indennità di espropriazione delle
aree occupate per la realizzazione di moduli abitativi e di quelle che ne-
cessiteranno per sopperire alle altre esigenze.

Poiché su questo tema, proprio in questi giorni e in queste ore vi è
una vera e propria sollevazione, come alcuni colleghi sanno, da parte
dei proprietari espropriati, vorrei chiarire qual è il punto fatto oggetto del-
l’emendamento 2.270 e il testo che invece è stato approvato in Commis-
sione con il nostro voto contrario.

Il testo del comma 6 dell’articolo 2 stabilisce soltanto che il commis-
sario delegato provvede a definire l’indennità di espropriazione senza altro
aggiungere, quindi con ogni evidenza facendo riferimento alla legislazione
vigente in materia di espropriazione per pubblica utilità. La Commissione,
su proposta dei colleghi della maggioranza, ha inteso aggiungere (ed è
questo l’oggetto dell’emendamento 2.270): «tenuto conto delle destina-
zioni urbanistiche antecedenti la data del 6 aprile 2009»; ovvero, se le
aree, come è per gran parte di questi siti occupati o in via di occupazione,
avevano una destinazione agricola e comunque non edificatoria, esse an-
dranno indennizzate a valore agricolo, quindi, per pochi euro al metro
quadro. Sennonché, come ci è noto, a queste aree viene impressa, con il
provvedimento d’urgenza del commissario delegato, una destinazione edi-
ficatoria.

Ora, si sta verificando, signor Presidente, e mi rivolgo al relatore e al
rappresentante del Governo, che moltissime famiglie, comunque proprieta-
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rie di aree terremotate, che hanno ricevuto danni enormi di vario genere,
si vedono espropriare, con forma da esproprio proletario vero e proprio,
delle aree che noi indennizziamo a 2, 3 o 4 euro, determinando una
vera e propria disperazione di queste famiglie. A volte le sottraiamo per
ragioni di pubblica utilità e di urgenza, certamente, ma almeno diamo
loro il giusto ristoro! Quel ristoro che è stato sancito con una pronuncia
recente della Corte costituzionale, che ha stabilito in via definitiva che
l’indennità di espropriazione deve essere calcolata al valore venale. Noi
proponiamo con l’emendamento 2.270/300 di indennizzare le aree a valore
di mercato, cosı̀ come vengono definite a seguito del provvedimento del
commissario delegato. La speculazione edilizia, che è stata invocata da al-
cuni colleghi della maggioranza durante i lavori della Commissione, non
c’entra assolutamente niente perché parliamo di procedimento espropria-
tivo, nell’ambito del quale non vi è spazio per alcun tentativo di specula-
zione.

Invito pertanto caldamente il relatore e il rappresentante del Governo
a modificare il proprio parere su questi emendamenti e a ritirare o comun-
que non accogliere l’emendamento della Commissione, che determine-
rebbe un ulteriore grave danno per le popolazioni dell’Aquila e degli altri
Comuni colpiti dal sisma. (Applausi dal Gruppo PD).

ORSI (PdL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORSI (PdL). Signor Presidente, colleghi, sono sinceramente stupito di
questa obiezione, perché lo scopo dell’emendamento 2.270 è quello di ri-
condurre alla medesima condizione una procedura espropriativa sui gene-

ris, nella quale l’atto approvativo del progetto comporta la variante urba-
nistica, quindi la valorizzazione delle aree, rispetto a quanto ordinaria-
mente avviene nei procedimenti di espropriazione per la realizzazione di
opere pubbliche nei quali, come è stato correttamente ricordato, si fa la
stima del valore venale del bene espropriato, non già in funzione del
bene e dell’infrastruttura pubbliche che si realizzano, ma in funzione della
destinazione d’uso in essere rispetto ai piani regolatori in quel momento.

Consentire una valutazione in funzione delle opere che si costrui-
scono nell’interesse primario della popolazione dell’Abruzzo provoche-
rebbe, rispetto a questi espropri rapportati all’ordinario, un indebito arric-
chimento che credo debba essere preso in considerazione anche per il fatto
che l’approvazione dei progetti non certifica l’immediata funzione resi-
denziale degli stessi. Infatti, in questo momento si tratta di realizzare
opere di interesse pubblico e, quindi, paragonabili ad una infrastruttura,
una strada, un’opera di necessità per la collettività e a questo regime è
corretto richiamarsi senza avere corsie diverse o, in maniera ancora più
discutibile, una diversità di trattamento rispetto a quanto regolarmente
avviene.
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LI GOTTI (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LI GOTTI (IdV). Signor Presidente, a me fa specie sentire parlare di
indebito arricchimento. Noi stiamo parlando di una situazione estrema-
mente delicata. Ci sono alcune decine di persone che vivono della coltiva-
zione dei loro campi.

Presidenza del vice presidente CHITI (ore 11,10)

(Segue LI GOTTI). Si prevede di espropriare, con l’articolo 2, la loro
unica fonte di reddito, corrispondendo l’indennità per la destinazione agri-
cola che hanno quei terreni; di cosa dovranno poi vivere queste persone?
Stiamo sommando ai drammi altri futuri drammi, non possiamo non far-
cene carico. Non possiamo ignorare che non stiamo parlando di specula-
tori, ma di gente che vive del lavoro unico di un’attività agricola: se to-
gliamo loro quel bene dovranno pur vivere in futuro! Come li assiste-
remo? Altro che indebito arricchimento!

Se poi pensiamo che all’articolo 3 sono previsti incentivi e aiuti qua-
lora vi siano state conseguenze economiche per le attività di impresa pro-
vocate dal sisma, come non considerare le conseguenze economiche non
provocate dal sisma ma dagli espropri delle uniche attività dei nostri con-
cittadini? Mi rivolgo anche al Presidente della Commissione agricoltura:
non possiamo essere indifferenti di fronte a questo tema e sommare
dramma a dramma.

E allora, quanto meno indennizziamo tali attività con il valore che si
assegna all’area considerandola a destinazione urbanistica e non quale ter-
reno agricolo. Quantomeno, indennizziamo in questo modo; diversamente
noi, nel nome dell’interesse pubblico, sacrificheremo queste situazioni
creando una nuova categoria di disgraziati, colpiti indirettamente dal si-
sma. Questo non lo possiamo consentire, nel rispetto della dignità umana
e delle persone, del sacrificio e del lavoro. (Applausi dai Gruppi IdV e
PD).

SCARPA BONAZZA BUORA (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCARPA BONAZZA BUORA (PdL). Signor Presidente, sono stato
chiamato cortesemente in causa dal collega Li Gotti; comprendo e mi uni-
sco al suo grido di dolore a soccorso delle popolazione agricola colpita.
Peraltro, voglio ricordare a me stesso, al senatore Li Gotti e a tutti i col-
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leghi, che già la legislazione attuale sugli espropri, come ricordava corret-
tamente il senatore Orsi, prevede, nel caso dei piccoli proprietari, dei pic-
coli contadini, dei coltivatori diretti, gli agricoltori a titolo principale, i co-
siddetti agricoltori professionali, la triplicazione (lo sottolineo: tre volte
tanto) dell’indennità di esproprio.

Aggiungo anche che negli ultimi anni si assiste, almeno nelle Pro-
vince più evolute, ad un sostanziale allineamento tra i valori di esproprio
stabiliti a livello provinciale e i valori venali di mercato dei terreni agri-
coli. Lo dico per esperienza diretta.

Quindi, secondo me occorre che le Province siano messe nelle con-
dizioni, con le commissioni di esproprio provinciale, di effettuare degli
estimi corrispondenti ai valori reali, anche se (lo dico per tranquillizzare
il senatore Li Gotti, che ha perfettamente ragione in linea assolutamente
generale) è già prevista, appunto, una triplicazione dell’indennizzo, quindi
nessuno viene messo sulla strada.

Facciamo un esempio pratico: il coltivatore diretto che viene espro-
priato dei suoi tre ettari di orto o dei suoi cinque ettari di pascolo con
la triplicazione potrà comprarsi dieci ettari di terreno, come minimo, se
non quindici, da un’altra parte. (Applausi dal Gruppo PdL).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.270/
300, presentato dal senatore Legnini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.270.

LEGNINI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Legnini,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.270,
presentato dalla Commissione.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. L’emendamento 2.29 è stato ritirato, mentre sull’e-
mendamento 2.30 è stato formulato l’invito a trasformarlo in ordine del
giorno. Lo accoglie, senatore Legnini?

LEGNINI (PD). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G2.30 non verrà posto in votazione.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.305.

LEGNINI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Legnini,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.305,
presentato dal senatore Zanda e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.32.

RANUCCI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RANUCCI (PD). Signor Presidente, intervengo brevemente, richia-
mando ancora l’attenzione del Presidente della Commissione e del Go-
verno sugli emendamenti 2.32, 2.33 e 2.47, che tendono a dare trasparenza
alle procedure riguardanti l’utilizzo dei tanti soldi degli appalti che arrive-
ranno in Abruzzo.

L’emendamento 2.32 prevede che i documenti relativi al collaudo dei
lavori e al rilascio del documento di abitabilità da parte dei Comuni deb-
bano essere correlati dal DURC. Cos’è il DURC? Il DURC è un docu-
mento che attesta l’incidenza della manodopera sul valore dell’intervento
e ciò serve a dare la possibilità alle aziende di lavorare in chiaro, di non
subire la concorrenza sleale di coloro che si avvalgono del lavoro in nero
e a far sı̀ che in Abruzzo si possa fare una ricostruzione sana, veloce e
nella trasparenza.

Gli emendamenti 2.33 e 2.47 vanno nella medesima dichiarazione.
L’emendamento 2.33 prevede che il subappalto delle lavorazioni della ca-
tegoria prevalente sia riportato ad un massimo del 30 per cento, dando
cosı̀ la possibilità alle imprese abruzzesi di lavorare e di non vedere l’in-
vasione di imprese provenienti da altre Regioni. L’emendamento 2.47 sta-
bilisce invece che il pagamento avvenga con bonifici bancari e, quindi,
che non ci sia passaggio di denaro se non con una sua tracciabilità.

Questi emendamenti vanno nella direzione che tutti noi abbiamo in-
dicato, ossia quella della trasparenza, nella preoccupazione che la malavita
organizzata possa mettere le mani su una grande disgrazia come questa
(anche se purtroppo sappiamo che laddove ci sono grandi lavori e grandi
afflussi di denaro la malavita organizzata è la prima ad accorrere). I tre
emendamenti – ripeto – sono volti alla realizzazione di tale obiettivo.
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Chiedo, quindi, ancora una volta, al relatore e al Governo di ripen-
sarci e alla maggioranza di tenere in considerazione questi emendamenti.
Infine, chiedo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico dell’emendamento 2.32. (Applausi del senatore
Villari).

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ranucci,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.32,
presentato dal senatore Ranucci e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Sono presenti nelle tribune del Senato gli studenti
dell’Istituto tecnico commerciale e per geometri «Padre Salvatore Lener»
di Marcianise (Caserta). Rivolgiamo a loro e agli insegnanti il saluto e
l’augurio del Senato per la conclusione dell’anno scolastico. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534 (ore 11,19)

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.33.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.33,
presentato dal senatore Ranucci e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.34.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.34,
presentato dal senatore Della Seta e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Vi pregherei sentitamente di votare solo per voi presenti e non per gli
assenti. Votare per i colleghi assenti non ha senso, è negativo e non mo-
difica neppure il risultato. (Il senatore Digilio raggiunge i banchi dell’op-

posizione).

Ai controlli ci pensa il senatore Segretario Stradiotto.

GARRAFFA (PD). C’è la senatrice Bonfrisco!

PRESIDENTE. Senatore Digilio, la richiamo! Torni al suo posto, è il
senatore Segretario che deve svolgere queste operazioni. (Proteste del se-

natore Digilio). La richiamo per la seconda volta e chiedo che il mio ri-
chiamo sia messo a verbale. (Reiterate proteste del senatore Digilio). Se-
natore, se continua la espello dall’Aula! (Proteste dal Gruppo PdL). Poi-
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ché c’è il senatore Segretario che sta effettuando i controlli, nessuno, oltre
i senatori Segretari, deve farlo. Non ci devono essere intromissioni o in-
terferenze. (Applausi dal Gruppo PD).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.306.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.306,
presentato dal senatore Zanda e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

FLUTTERO (PdL). Signor Presidente, trasformo l’emendamento 2.35
in un ordine del giorno.

D’ALÌ, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, ho appena ricevuto il testo del-
l’ordine del giorno riguardo al quale suggerisco, innanzitutto, di sostituire
le parole «a diramare disposizioni allo scopo di» con le altre: «a valutare
l’opportunità di».

Per mio conto, l’ordine del giorno può essere accolto come racco-
mandazione, ma per il giudizio finale mi rimetto al Governo.
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MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Signor Presidente, il Governo accoglie come raccoman-
dazione l’ordine del giorno nel testo proposto dal relatore.

PRESIDENTE. Senatore Fluttero, accetta la riformulazione e l’acco-
glimento come raccomandazione?

FLUTTERO (PdL). Si, signor Presidente.

PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione,
l’ordine del giorno G2.35 si intende accolto come raccomandazione.

Metto ai voti l’emendamento 2.37, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.39, presentato dai senatori D’Alia e
Cintola.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.307.

ZANDA (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Zanda, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.307,
presentato dal senatore Zanda e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.308.
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GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.308,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Sull’emendamento 2.42 c’è un invito a trasformarlo
in ordine del giorno. Senatore Lusi, accetta tale invito?

LUSI (PD). No, signor Presidente, ne chiedo la votazione.

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione dell’emendamento
2.42.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.42,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 2.43.

DI STEFANO (PdL). Lo ritiro, Presidente.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Sull’emendamento 2.44 c’è un invito a trasformarlo in ordine del
giorno.

CICOLANI (PdL). Accolgo l’invito, Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G2.44 non verrà posto in votazione.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.46.

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Chiediamo la votazione nominale con
scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore D’Alia,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.46,
presentato dai senatori D’Alia e Cintola.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.47.
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INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.47,
presentato dal senatore Ranucci e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Sull’emendamento 2.48 c’è un invito al ritiro.

DI STEFANO (PdL). Accolgo l’invito, Presidente, e ritiro l’emenda-
mento.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.702.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.702,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.
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(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Sull’emendamento 2.309 c’è un invito a trasformarlo
in ordine del giorno; lo accoglie, senatore Mascitelli?

MASCITELLI (IdV). No, Presidente. Non accolgo l’invito e chiedo la
votazione dell’emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo pertanto alla votazione dell’emendamento
2.309.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.309,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 2.51.

FLUTTERO (PdL). Lo ritiro, Presidente.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Metto ai voti l’emendamento 2.601, presentato dalla Commissione.

È approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.52, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.310.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.310,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 2.54 è
improcedibile.

L’emendamento 2.800 è stato accantonato.

Passiamo all’emendamento 2.55.

FLUTTERO (PdL). Lo ritiro, Presidente.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.703.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 45 –

210ª Seduta (antimerid.) 20 maggio 2009Assemblea - Resoconto stenografico



(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.703,
presentato dal senatore Legnini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.704.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.704,
presentato dal senatore Legnini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

FLERES (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES (PdL). Signor Presidente, è la seconda volta che succede
questa mattina: anche per questa votazione il sistema non ha registrato
il mio voto. C’è qualche contatto che non va.
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PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto: resta agli atti che lei
era presente e ha votato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.311.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.311,
presentato dal senatore Astore.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.59.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.59,
presentato dal senatore Bubbico e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.
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(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.705.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.705,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.312 (te-
sto 2).

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Chiediamo la votazione nominale con
scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore D’Alia,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.312
(testo 2), presentato dai senatori D’Alia e Cintola.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

D’ALÌ, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, propongo di votare l’emenda-
mento 2.630 come aggiuntivo all’articolo e non al comma 12. Mi sembra
inoltre corretto suggerire la seguente modifica: «Il Governo è tenuto a tra-
smettere un’informativa annuale al Parlamento», anziché «ad effettuare
un’informativa annuale, da presentare alle Commissioni parlamentari com-
petenti». Sarà infatti cura dei Presidenti di Camera e Senato trasmetterla
alle Commissioni competenti. Mi sembra una formulazione più in linea
con la nostra prassi istituzionale. L’emendamento assume la nuova nume-
razione 2.0.19.

PRESIDENTE. L’emendamento è pertanto da intendersi volto ad in-
serire un articolo aggiuntivo dopo l’articolo 2.

Metto ai voti l’emendamento 2.2000, presentato dal Governo.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.64, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.314.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.314,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sull’ordine del giorno G2.300.

D’ALÌ, relatore. Sull’ordine del giorno G2.300 ho già espresso un
parere positivo, frutto anche di una sollecitazione in sede di discussione
degli emendamenti. Avevo anche segnalato ad alcuni colleghi che avevano
presentato emendamenti di uguale tenore – ma non sta a me prendere l’i-
niziativa e si tratta quindi di una pura segnalazione – di completare l’or-
dine del giorno con il contenuto dei loro emendamenti. Il parere comun-
que è favorevole e spero che il Governo lo possa accogliere.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Esprimo parere conforme a quello del relatore e accolgo
l’ordine del giorno.

FLUTTERO (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLUTTERO (PdL). Signor Presidente, abbiamo votato l’emenda-
mento 2.312 (testo 2), poi siamo passati al 2.630 e quindi abbiamo con-
cluso la trattazione degli emendamenti riferiti all’articolo 2. Non sono stati
posti in votazione gli emendamenti 2.570, 2.313 e 2.62, di argomento
omogeneo. Non ho compreso le intenzioni del relatore e del Governo su
questi emendamenti, o forse ero distratto.

PRESIDENTE. Senatore Fluttero, è stato deciso di esaminare tali
emendamenti insieme a quelli riferiti all’articolo 3.

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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INCOSTANTE (PD). Signor Presidente, anche a nome dei senatori
Lusi, Della Seta e Legnini, chiedo di aggiungere la firma all’ordine del
giorno G2.300, di cui è primo firmatario il senatore Mascitelli.

PRESIDENTE. Senatore Mascitelli, è d’accordo?

MASCITELLI (IdV). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G2.300 non verrà posto in votazione.

Metto ai voti l’emendamento 2.0.19, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Sull’emendamento 2.0.1 è stato formulato un invito al ritiro. Chiedo
al senatore Piccone se intende accogliere tale invito.

PICCONE (PdL). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione dell’emendamento
2.0.300.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento
2.0.300, presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.0.301.
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INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento
2.0.301, presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli emendamenti e dell’ordine
del giorno riferiti all’articolo 3 del decreto-legge, che invito i presentatori
ad illustrare.

LEGNINI (PD). Signor Presidente, vorrei sollecitare una riflessione
sull’articolo 3, perché la Commissione bilancio – il presidente Azzollini
ne potrà dare atto – ha accantonato l’esame della copertura finanziaria
su due emendamenti molto importanti – uno della Commissione e uno a
firma di colleghi del Partito Democratico – che attengono alla verifica del-
l’integrità della copertura finanziaria per gli interventi di ricostruzione con
particolare riferimento alla prima casa. (Brusı̀o).

PRESIDENTE. La prego, senatore Legnini, attenda un attimo.

Colleghi, chi vuole uscire dall’Aula può farlo; state tranquilli che non
ho fatto chiudere, né sigillare le porte. Invito soltanto chi ha esigenza di
allontanarsi a farlo rapidamente, perché il senatore Legnini sta sollevando
una questione rilevante e vorrei quindi dar modo a quelli che rimangono
di seguire.

LEGNINI (PD). La ringrazio, signor Presidente.

A seguito di una nostra precisa richiesta, il Presidente della Commis-
sione bilancio ha disposto l’acquisizione di una relazione tecnica integra-
tiva su quegli emendamenti, anche se naturalmente la valutazione si
estende poi alla copertura finanziaria dell’intero articolo 3.
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Per questa ragione, le chiedo di voler disporre l’accantonamento del-
l’intero articolo 3, in attesa che la Commissione bilancio faccia il suo la-
voro, poiché è evidente che tutti gli emendamenti che insistono su questo
articolo interferiscono sul problema di carattere finanziario cui ho fatto ri-
ferimento.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunziarsi sulla richiesta di ac-
cantonamento dell’intero articolo 3 avanzata dal senatore Legnini, in base
alle motivazioni espresse con riferimento al lavoro che la Commissione
bilancio deve ancora compiere.

In questo caso, si passerebbe all’illustrazione e alla successiva vota-
zione degli emendamenti riferiti all’articolo 4.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, mi pare che le questioni relative
all’articolo 3 siano state tutte ampiamente risolte: ci può essere forse un’e-
sigenza di chiarimento che può emergere dalla discussione. Non ho diffi-
coltà. Tuttavia, se dobbiamo accantonare l’articolo 3, che è veramente im-
portante per il prosieguo della discussione, dobbiamo sospendere i lavori.
Non possiamo passare direttamente all’esame dei successivi articoli, per-
ché – ripeto – è essenziale definire l’articolo 3 per procedere con gli altri.
Non mi sembra vi siano problemi di bilancio, a meno che il Presidente
della 5ª Commissione non intenda intervenire.

AZZOLLINI (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZZOLLINI (PdL). Signor Presidente, intervengo solo per una que-
stione di natura tecnica. L’accantonamento dell’emendamento 3.700 e la
relazione tecnica richiesta, che va incontro ad esigenze molto giuste poste
all’interno della Commissione, tecnicamente non impedisce che si discuta
degli altri emendamenti. Ciò perché, ove si dovesse modificare sulla base
della relazione tecnica del Governo la copertura finanziaria su quegli
emendamenti rendendola più idonea, sarebbe una questione che a quel
punto si potrebbe comunque introdurre. È chiaro che l’accantonamento
di quell’emendamento impedirebbe il voto finale sull’articolo, ma non
su tutti gli altri emendamenti.

Questo esclusivamente sotto il profilo tecnico. Per le altre questioni,
la decisione naturalmente non compete a me.

PRESIDENTE. Senatore Legnini, sarei propenso a procedere. Capi-
sco la sua obiezione. Ho ascoltato anche i rilievi tecnici, però in questo
momento ho una preoccupazione: ci siamo tutti impegnati perché questo
provvedimento venga approvato entro domani. Avevo preso in considera-
zione l’idea di passare immediatamente agli emendamenti riferiti all’arti-
colo 4 accantonando l’intero articolo 3, cosı̀ come richiesto, ma in realtà
viene detto che ci sarebbe bisogno di una sospensione dei lavori. D’altra
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parte, occorre tener presente anche quanto sottolineato dal presidente Az-
zollini dal punto di vista tecnico, cioè che, mentre sul voto finale ci sareb-
bero delle ripercussioni, tuttavia l’emendamento accantonato, per quanto
rilevante, non impedirebbe la prosecuzione dell’esame degli altri emenda-
menti.

Sulla base di queste considerazioni, senatore Legnini, la inviterei a
riflettere e a valutare se è possibile procedere.

LEGNINI (PD). Signor Presidente, la prego di credere che la que-
stione che ho posto ha una sua rilevanza; se crede, posso diffondermi
nello spiegare la consistenza del problema che ho sollevato. Stiamo par-
lando dell’aspetto centrale del provvedimento, cioè se ci sono o no le ri-
sorse sufficienti – relativamente sia al testo sia agli emendamenti appro-
vati in Commissione che ad altri presentati – per la ricostruzione delle abi-
tazioni. Nel momento in cui la Commissione, come ha detto il presidente
Azzollini, proprio sul punto della correttezza della copertura finanziaria
della ricostruzione, ha disposto l’acquisizione di una nuova relazione tec-
nica, non comprendo come si possano vagliare gli emendamenti riferiti al-
l’articolo 3.

Tuttavia, poiché il nostro intento non è in alcun modo dilatorio né di
altro genere, ma è esclusivamente quello di pervenire ad un esame pun-
tuale e informato del provvedimento, potremmo anche procedere con l’il-
lustrazione degli emendamenti all’articolo 3, con riserva poi di intervenire,
emendamento per emendamento, su quelli che interferiscono direttamente
sul tema della copertura. Credo che saranno diversi, perché è vero quanto
sostenuto dal presidente Azzollini, ossia che non vi sono impedimenti di
ordine tecnico, ma vi è una strettissima correlazione tra diversi di questi
emendamenti e il problema a cui mi sono in precedenza riferito.

PRESIDENTE. Senatore D’Alı̀, da un rapido esame dei testi sono
molti gli emendamenti condizionati da questo aspetto. Quindi, possiamo
procedere all’illustrazione, ma poi avremo un bel blocco su cui non po-
tremo proseguire oltre. In ogni caso, se non si può anticipare l’esame del-
l’articolo 4 e dei relativi emendamenti, con una conseguente sospensione
dei nostri lavori, preferirei proseguire con l’illustrazione degli emenda-
menti riferiti all’articolo 3. Quelli sui quali ci sarà una richiesta di non
procedere, verranno accantonati. Il lavoro sarà solo un po’ più complicato
in seguito.

Invito dunque i presentatori ad illustrare gli emendamenti e l’ordine
del giorno riferiti all’articolo 3 del decreto-legge.

MASCITELLI (IdV). Signor Presidente, mi riservo di intervenire in
dichiarazione di voto sugli emendamenti da me presentati.

PASTORE (PdL). Signor Presidente, illustro gli emendamenti spo-
stati dall’articolo 2 all’articolo 3, che riguardano le questioni, da non sot-
tovalutare, dei condomini.
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Il terremoto ha colpito un’intera città, quindi le proprietà condomi-
niali sono numerose. Occorre allora verificare se la disciplina vigente
nel nostro sistema, come dettata dal codice civile, favorisca o intralci la
ricostruzione. Un conto infatti è ricostruire o recuperare un condominio
in una situazione normale, un altro è recuperare un contesto abitativo
con più unità in una situazione come quella aquilana, per la quale è evi-
dente la necessità di intervenire in maniera coordinata.

Allora, il mio emendamento, che diventa aggiuntivo ad un emenda-
mento approvato già in Commissione, riduce i quorum assembleari per de-
cidere la ricostruzione del fabbricato. Questo, al fine di favorirla. Infatti,
in caso contrario, potrebbe anche non essere effettuata per l’opposizione
di una parte dei proprietari di unità immobiliari. È comunque salvaguar-
dato il principio della maggioranza per capi, cioè per proprietari; si riduce
il quorum dei millesimi di proprietà necessari per deliberare. In questo
modo le norme del codice che già disciplinano queste situazioni potranno
essere applicate in maniera più snella, più efficace e rispondente agli scopi
e al dettato della disciplina dell’articolo 3.

ASTORE (IdV). Signor Presidente, si tratta di emendamenti di buon
senso per i quali mi rivolgo ai senatori abruzzesi della maggioranza, che
spero riescano a convincere i loro colleghi. Ritengo infatti che in questa
materia la netta chiusura della maggioranza nei confronti delle proposte
dell’opposizione sia assurda.

Come sapete, in alternativa alla ricostruzione, verrà finanziato anche
l’acquisto. In proposito, l’emendamento 3.309 chiede di esentare, a deter-
minate e rigorose condizioni, da ogni tributo, con esclusione dell’imposta
sul valore aggiunto, gli atti di acquisto di prima casa, anche ubicata in co-
muni non colpiti dal sisma, come nel caso di Pescara. Mi sembra una
norma ragionevole per dare un certo vantaggio a chi deve riacquistare
la casa.

MARINI (PD). Signor Presidente, illustro l’emendamento 3.222 (te-
sto corretto) e faccio un breve cenno anche all’emendamento 3.0.303 (te-
sto corretto). Se sarà necessario, fornirò ulteriori chiarimenti in sede di di-
chiarazione di voto.

L’emendamento 3.222 (testo corretto) riguarda la ricostruzione dei
centri storici e, in particolare, un numero sostanzioso di palazzi di impo-
stazione rinascimentale, ricostruiti ai primi del Settecento, dopo il terre-
moto del 1703, che non siano prime case e magari appartenenti a cittadini
che non risiedono all’Aquila. Siamo nell’ordine di qualche centinaio di
edifici che caratterizzano il centro storico.

In questo emendamento c’è un impegno e devo ammettere che in
Commissione, con una esplicitazione della posizione del Governo, è stato
compiuto un passo avanti. Noi lo vorremmo più completo, sostenendo che,
comunque si consideri l’economia della Provincia dell’Aquila (il polo in-
formatico non esiste più e, se anche resistono i settori farmaceutici e mec-
canici, questi vanno indubbiamente difesi), la sua prospettiva – come ab-
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biamo detto altre volte – è nella valorizzazione del territorio, nel turismo e
nel recupero di produzioni di nicchia allo scopo di trattenere i giovani.

Quindi, ricostituire il patrimonio culturale – naturalmente conside-
rando le competenze del Ministero dei beni culturali – è uno dei passaggi
fondamentali per trattenere i giovani sul territorio e proiettarsi nel futuro.
Vi è quindi un impegno, dopo il primo passo fatto in Commissione, a met-
tere al centro delle preoccupazioni questa enorme questione. Signor Presi-
dente, se lei si reca all’Aquila in questi giorni, vedrà che la città fa ancora
impressione malgrado i lavori di primo intervento: non c’è nessuno. Que-
sto è un punto centrale per la ricostruzione. Del resto, il marchese Garo-
falo, inviato dai Borboni dopo il terremoto del 1703 per salvare la città
che si stava spopolando, chiese la sospensione di ogni tributo per dieci
anni, motivandola appunto con la ripresa della città, anche se allora la
neve e le montagne non rappresentavano una ricchezza come adesso.

Ritengo importanti questi due emendamenti e, qualora fosse necessa-
rio un chiarimento ulteriore, potrò nuovamente intervenire in sede di di-
chiarazione di voto. (Applausi dal Gruppo PD e Astore).

VALENTINO (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALENTINO (PdL). Signor Presidente, chiedo di poter apporre la
mia firma all’emendamento 3.222 (testo corretto) illustrato poc’anzi dal
senatore Marini, perché ne condivido appieno lo spirito e le ragioni. Il
cuore e l’anima dell’Aquila sono il suo centro storico, quei palazzi genti-
lizi che rispecchiano la sua tradizione e la sua cultura. Quindi, un’atten-
zione maggiore verso l’edificazione più celere merita grande apprezza-
mento.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti all’articolo 3 si intendono il-
lustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli
emendamenti 3.700 e 3.701. Esprimo parere favorevole sull’emendamento
3.600 della Commissione.

Vi è poi una serie di subemendamenti all’emendamento 3.5000 della
Commissione, sui quali il parere è contrario su tutti.

L’emendamento 3.5000 della Commissione costituisce una modifica
al testo originario approvata in Commissione dopo ampio dibattito e
con il consenso di quasi tutte le forze politiche presenti. Esso chiarisce
la portata dell’intervento per la ricostruzione, nel senso che le spese per
la ricostruzione, l’acquisto di casa equivalente o la ristrutturazione degli
immobili adibiti ad abitazione considerata principale vengono risarcite.
Quindi le abitazioni principali vengono interamente risarcite del danno
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che hanno subito. Questo è un momento importante, come si è sottolineato
in più interventi, perché si accerta con chiarezza questo punto.

L’altro punto di chiarezza che è scaturito dalla discussione riguarda
l’utilizzo del credito d’imposta, che avviene su richiesta dell’interessato,
quindi la discrezionalità è riservata al beneficiario e, per un’ulteriore inter-
pretazione, ritengo di poter affermare che il credito d’imposta, sempre su
base volontaria, sia utilizzabile anche in occasione di eventuale ammorta-
mento di finanziamenti agevolati. Questo chiarisce ulteriormente il quadro,
come era stato chiesto. Forse il testo avrebbe potuto esprimersi in termini
più efficaci, ma rispetta comunque il senso che tutti noi abbiamo inteso.
Per questo ritengo possa essere approvato.

La lettera d), inoltre, aggiunge una novità: infatti mentre prima il
rimborso dei mutui, in mancanza di chiarezza sul risarcimento integrale,
era considerato complementare all’intervento contributivo, adesso invece
è considerato aggiuntivo. Il Governo ha ritenuto di dover intervenire ulte-
riormente in favore di quei cittadini che, nella normalità della loro attività
e della loro sistemazione familiare, avevano deciso di acquistare un’abita-
zione principale; lo avevano fatto accendendo un mutuo e quindi sicura-
mente avevano e hanno un debito residuo. Lo Stato interviene su questo
debito residuo con una cifra sino a 150.000 euro assumendosi l’onere
del pagamento. Questo mi sembra un aumento significativo dell’intervento
del Governo sia in termini di chiarezza, rispetto ai contributi e all’utilizzo
del credito d’imposta, sia in termini di risorse, perché sicuramente saranno
moltissimi i cittadini e i nuclei familiari che beneficeranno di questa ulte-
riore previsione.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 3.300, 3.301, e 3.18.

Invito al ritiro dell’emendamento 3.20, altrimenti il parere è contra-
rio, stante il parere contrario della 5ª Commissione e anche perché alcune
sue previsioni sono state inserite nell’emendamento governativo.

Esprimo parere contrario sull’emendamento 3.303, mentre invito al
ritiro degli emendamenti 3.304, che mi pare abbastanza superato, 3.305
e 3.306, che tratta la stessa materia; in caso contrario il parere è contrario.

Stante il parere contrario della 5ª Commissione, in mancanza di una
clausola di invarianza finanziaria, esprimo parere contrario sull’emenda-
mento 3.307.

Esprimo altresı̀ parere contrario sugli emendamenti 3.702, 3.28 (sul
quale è contrario anche il parere della 5ª Commissione), 3.703, 3.33,
3.704, 3.705 3.308, 3.309, 3.310, 3.706, 3.311, 3.44 e 3.707.

Esprimo parere favorevole sull’emendamento 3.50 della Commis-
sione. Esprimo inoltre parere contrario sugli emendamenti 3.708, 3.709,
3.710, 3.711, 3.55, 3.57, 3.312, 3.712 e 3.713.

Naturalmente, su tutti questi emendamenti, su cui ho espresso parere
contrario, resta fermo l’impegno del relatore e del Governo ad esaminare
eventuali ordini del giorno. Infatti, come ho più volte spiegato ai colleghi,
questo non è l’unico provvedimento che sarà assunto in materia di soste-
gno alle esigenze delle zone colpite dal terremoto. Poiché gli emenda-
menti su cui ho espresso parere contrario intervengono su aspetti della ri-
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presa economica (l’attivazione di imprese e cosı̀ via), ritengo si possa ela-
borare un ordine del giorno che non mancherà di trovare non solo l’appro-
vazione del relatore e del Governo, ma, credo, anche la condivisione di
tutte le forze politiche. Da questo punto di vista, sarebbe opportuno che
questi emendamenti venissero ritirati in maniera tale da evitarne la boccia-
tura, sostituendoli con un ordine del giorno propositivo.

Esprimo parere favorevole sull’emendamento 3.63, mentre il parere è
contrario sugli emendamenti 3.714, 3.715 e 3.450.

L’emendamento 3.313, da me presentato, va incontro anche a quanto
evidenziato dal senatore Marini.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 3.716, 3.314, 3.315 e
3.316.

Anche con riferimento all’emendamento 3.717 sarebbe forse più op-
portuno un ordine del giorno, che sarebbe sicuramente condiviso da tutte
le forze politiche: infatti, questi emendamenti, a partire da questo presen-
tato dal senatore Lusi, per seguire con i successivi, affrontano il problema
sicuramente importante e sensibile delle condizioni di disagio economico
in cui si vengono a trovare le aziende municipalizzate e gli stessi comuni.
(Brusı̀o. Richiami del presidente).

Come ho detto, siamo ancora in una fase di emergenza per cui non è
quantificabile questo tipo di disagio e quindi sarebbe più opportuno che il
Senato impegnasse il Governo a riferire sull’argomento e a prendere im-
portanti decisioni in merito quando si avrà un quadro completo del disagio
economico che comuni e società municipalizzate hanno subito a seguito
del terremoto.

Non vi è dubbio che, cosı̀ come assistiamo i cittadini, i proprietari
dell’abitazione principale e i beni storico-culturali e cosı̀ come andremo
ad assistere le imprese, dobbiamo anche assistere quelle imprese che, es-
sendo pubbliche, forniscono soprattutto servizi. Tuttavia, credo sia prema-
turo affrontare oggi il discorso e quindi ritengo che, anche su questo ar-
gomento, che è stato sollevato ed è importante, si possa convenire sulla
stesura e l’approvazione di un ordine del giorno che sia impegnativo
per il Governo per esaminare, come ho già detto, interventi a favore dei
comuni e delle aziende municipalizzate non appena il quadro sarà chiaro.
Pertanto, il parere è identico anche sugli emendamenti 3.718 e 3.719.
(Brusı̀o.).

PRESIDENTE. Colleghi, per favore, un momento di attenzione o co-
munque di silenzio: è faticosissimo lavorare cosı̀! Non so come faccia lei,
senatore D’Alı̀, e le esprimo i miei personali complimenti.

D’ALÌ, relatore. Bisogna avere un po’ di esperienza alle spalle.

Il parere è contrario sugli emendamenti 3.720, 3.317, 3.318 e 3.319.
L’emendamento 3.810 è della Commissione, quindi il parere è favorevole.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 3.721 e 3.320, nonché
sull’emendamento 3.321, anche perché entra nel merito della modalità
di corresponsione dei contributi e questo sarebbe meglio fosse riservato
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alle ordinanze. Ho più volte cercato di inquadrare il contesto normativo in
cui si muove questo decreto, sottolineando che esso dà le linee guida e gli
indirizzi, stabilisce alcuni limiti e tipologie e poi le ordinanze passano alla
fase applicativa. L’argomento dell’emendamento 3.321 mi pare pertanto
più da contenuto di ordinanza e potrebbe essere meglio recepito anche at-
traverso un ordine del giorno.

Per quanto riguarda l’emendamento 3.323, invito al ritiro oppure il
parere è contrario. Esprimo parere contrario sull’emendamento 3.324.

Per quanto riguarda l’emendamento 3.222 (testo corretto) del senatore
Marini, vorrei, signor Presidente, proporre di posticiparne l’esame all’arti-
colo 14, dove c’è un importante emendamento del Governo, già approvato
in Commissione, che tratta proprio l’argomento dei centri storici; quindi,
se il senatore Marini e coloro che hanno aggiunto la firma a quell’emen-
damento sono d’accordo, rinvierei l’esame in seno all’articolo 14.

Esprimo parere contrario sull’emendamento 3.83: si tratta di un pro-
filo operativo che è meglio inserire nelle ordinanze. Esprimo parere con-
trario sugli emendamenti 3.84 e 3.722: anche in questo caso, credo che le
ordinanze, che sono emesse con il concerto del Ministero dell’economia,
disciplineranno l’utilizzo dell’eventuale quota di credito d’imposta non
immediatamente assorbita a copertura del contributo. Esprimo poi parere
contrario sugli emendamenti 3.325 (anche perché ci sono alcuni emenda-
menti approvati in Commissione che trattano l’argomento) e 3.326.

Esprimo parere contrario sull’emendamento 3.327: anche qui bisogna
discuterne in riferimento all’emendamento del Governo 14.500. Il mio pa-
rere è comunque contrario, a meno che non di si decida di farne un’unica
trattazione; si parla infatti dei centri storici e dei criteri di ricostruzione.
Tuttavia mi sembra che sia solamente l’emendamento del senatore Marini
da ricondurre in seno all’emendamento 14.500.

Esprimo parere contrario sugli emendamenti 3.89 e 3.723. L’emenda-
mento 3.202 è della Commissione e non posso che essere favorevole.

L’emendamento 3.328 mi sembra assolutamente ultroneo, anzi, direi
quasi fuori dalle previsioni adottate e quindi il parere è contrario. Il parere
è contrario all’emendamento 3.724; si potrebbe trasformare, volendo, in
un ordine del giorno, ma rientra in quel ragionamento che facevo poco
fa, in ordine alla gestione delle società municipalizzate. Esprimo poi pa-
rere contrario agli emendamenti 3.329, 3.330, 3.98 e 3.331. L’emenda-
mento 3.100 è della Commissione. A tale riguardo, signor Presidente,
ho ricevuto il subemendamento del Governo 3.100/1, che mi sembra op-
portuno e sul quale esprimo quindi il mio parere favorevole.

Esprimo parere contrario sull’emendamento 3.101, perché mi sembra
un po’ eccessivo: si potrebbero trovare altre soluzioni. L’emendamento
3.850 è della Commissione e riprende il tema dei condomini. A tale ri-
guardo esprimo parere favorevole agli emendamenti 3.1301 (già 2.62) e
3.1302 (già 2.570). Esprimo parere contrario sull’emendamento 3.725,
perché anche questo troppo dettagliato: è meglio come materia di ordi-
nanza.
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Per quanto riguarda l’emendamento 3.726, c’è una misura approvata
in Commissione sull’istituzione della zona franca. Inviterei il senatore
Lusi, la senatrice Finocchiaro e gli altri senatori a farvi riferimento, anche
se loro propongono un periodo di dieci anni, che non è tecnicamente pro-
ponibile. Vi è anche, peraltro, un subemendamento del relatore all’emen-
damento approvato in Commissione, che propone la corresponsione delle
sovvenzioni per la zona franca in ambito triennale, non solamente per il
2009 come approvato in Commissione, ma anche per il 2010 e il 2011.
In questo momento, confesso che non ricordo a quale articolo è riferito;
proporrei in ogni caso al senatore Lusi – se non vuole ritirarlo, dato
che abbiamo approvato l’altro emendamento in Commissione – di postici-
parne la trattazione assieme all’emendamento della Commissione.

Esprimo poi parere contrario agli emendamenti 3.332 e 3.105.

L’ordine del giorno G3.200 è di per sé condivisibile, ma mi sembra
un po’ scarno sulla materia delle conseguenze economiche sfavorevoli per
le imprese. Inoltre, il sottosegretario Menia mi avverte del fatto che esso è
perfettamente uguale all’ordine del giorno G6, presentato dalla Commis-
sione, approvato ieri mattina. Invito pertanto i presentatori a ritirarlo e
considerarlo nell’ambito delle decisioni assunte in quella sede.

Sull’emendamento 3.0.300 c’è un parere contrario della 5ª Commis-
sione, quindi, in mancanza della clausola di invarianza finanziaria, invite-
rei il senatore Pastore a ritirarlo; lo stesso vale per quanto riguarda l’e-
mendamento 3.0.303 (testo corretto), primo firmatario il senatore Marini,
che invito a ritirare poiché questa materia andrebbe discussa più avanti, e
per il 3.0.701, del senatore Legnini, che invito a ritirare (se il senatore Le-
gnini lo ritiene, potremo affrontare la questione in sede di esame dell’ar-
ticolo 14).

Esprimo poi parere contrario agli emendamenti 3.0.700 e 3.0.301 (su
cui la 5ª Commissione ha espresso parere contrario per varie condizioni).
Poiché la 5ª Commissione ha espresso parere contrario all’emendamento
3.0.302, anche il parere del relatore è contrario. Sull’emendamento
3.0.702, che concerne un’ulteriore proposta di intervento sui beni culturali,
il parere è contrario, anche per le modalità di compilazione della relativa
copertura. Poiché la 5ª Commissione ha espresso parere contrario all’e-
mendamento 3.0.7 anche il parere del relatore è contrario a tale proposta.
Infine, sull’emendamento 3.0.9 c’è un’osservazione della 1ª Commissione
e quindi chiedo ai proponenti di ritirarlo; diversamente, il mio parere sarà
contrario. (Brusı̀o).

PRESIDENTE. Invito davvero i colleghi quanto meno a fare silenzio:
credo che sarebbe utile seguire, ma insomma almeno si faccia silenzio.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Signor Presidente, i pareri del Governo sono tutti con-
formi a quelli espressi dal relatore. Una sola notazione: il subemenda-
mento del Governo 3.100/1, su cui il relatore ha espresso parere favore-
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vole, va ad emendare l’emendamento 3.100 della Commissione, su cui a
mia volta esprimo parere favorevole.

Chiederei poi al senatore Marini, per quanto riguarda l’emendamento
3.222 (testo corretto), che concerne la ricostruzione dei centri storici, di
aderire alla proposta del relatore, quindi di posporne l’esame al momento
della discussione dell’articolo 14, che riguarda la ricostruzione dei centri
storici.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 3.700. Vi prego di prendere posto e di evitare scene che si ripe-
tono troppo spesso.

MORANDO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORANDO (PD). Signor Presidente, approfitto della dichiarazione
di voto favorevole all’emendamento 3.700 per affrontare un problema
che in realtà l’Aula ha già sfiorato quando è stato proposto l’accantona-
mento di tutti gli emendamenti all’articolo 3.

La questione si pone, grosso modo, nei seguenti termini: noi abbiamo
un decreto emanato dal Governo che all’articolo 3 definisce – sarebbe me-
glio dire definiva, perché ormai il lavoro molto positivo della Commis-
sione ha modificato queste provvidenze a favore dei terremotati – un in-
tervento a favore delle attività di ricostruzione delle abitazioni e degli opi-
fici interamente distrutti o gravissimamente danneggiati e in ogni caso ina-
gibili. Quell’intervento viene finanziato con una serie di misure di au-
mento delle entrate (con particolare riferimento alle entrate da prelievo fi-
scale sui giochi) e viene poi coperto fondamentalmente facendo riferi-
mento alle risorse contenute nel Fondo strategico per il Paese a sostegno
dell’economia reale, costituito presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, e di cui noi abbiamo avuto conto, da parte del Governo, con rela-
zione tecnica regolarmente asseverata dal Ragioniere, che oggi dispone di
una cifra molto ingente e pienamente disponibile (cioè non impegnata) di
circa 7 miliardi di euro. Le provvidenze disposte in particolare dall’arti-
colo 3 del decreto-legge originario venivano dunque coperte con riferi-
mento al comma 1 dell’articolo 14, che si riferisce, appunto, all’uso delle
risorse del Fondo strategico per il Paese.

La questione è la seguente. Il testo originario dell’articolo 14 recita
testualmente che, per coprire gli oneri derivanti da questo provvedimento
(e in particolare da quelli dell’articolo 3), si utilizza «un importo non in-
feriore a 2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni di euro nell’ambito
della dotazione del Fondo per le aree sottoutilizzate...» facendo riferi-
mento, in particolare, a quelle «...assegnate al Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185» (ho già detto
quale sia la sua consistenza).
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Signor Presidente, vorrei richiamare la sua attenzione in particolare
su questo punto perché non stiamo sollevando una questione di lana ca-
prina, bensı̀ una questione decisiva. Le provvidenze disposte dal de-
creto-legge originario si coprono con riferimento all’articolo 14, comma
1, che stabilisce che un importo compreso tra i 2 e i 4 miliardi di euro
di quel Fondo strategico viene utilizzato per questo scopo.

L’argomento è presto concluso. Che cosa fa la Commissione? Anche
su sollecitazione delle forze di opposizione – e quindi con una larga con-
divisione – la Commissione modifica in modo integrale, estendendoli, gli
interventi a favore della ricostruzione delle case prima abitazione e degli
opifici, stabilendo esplicitamente la concessione di contributi a fondo per-
duto, cosı̀ da coprire integralmente le spese occorrenti per la riparazione.
È questa una modificazione molto profonda e positiva del testo del decreto
originariamente emanato dal Consiglio dei ministri, con la quale si assicu-
rano due cose: anzitutto, che il contributo è a fondo perduto e, in secondo
luogo, che quel contributo a fondo perduto copre interamente l’onere della
ricostruzione. È del tutto evidente – del resto, se fosse diversamente, non
si capirebbe perché la Commissione abbia approvato quell’emendamento –
che questa norma modifica le provvidenze originariamente disposte dal
decreto, ampliandole a favore dei colpiti dal terremoto. L’argomento è al-
lora il seguente: se a quel Fondo si attingeva da 2 a 4 miliardi con le vec-
chie provvidenze (certamente inferiori rispetto a quelle disposte dall’e-
mendamento approvato in Commissione), come è possibile che nell’arti-
colo 14 si faccia sempre riferimento a un importo compreso tra i 2 e i
4 miliardi, dopo che le provvidenze sono state aumentate in modo
enorme?

Siccome il Governo ha riferito in Commissione bilancio che su quel
fondo non ci sono soltanto 4 miliardi di euro, ma ce ne sono 7 non impe-
gnati (quindi disponibili), è del tutto evidente, signor Presidente, che la
proposta di discutere tutti questi emendamenti soltanto dopo che la Com-
missione bilancio abbia espresso il suo parere sull’emendamento della
Commissione era di assoluto buonsenso, visto che quel che vale per l’e-
mendamento della Commissione vale per tutti gli altri. Se sono disponibili
fino a 7 miliardi è ovvio che se le provvidenze aumentano bisognerà che
nell’articolo 14, comma 1, il riferimento sia da, almeno, 3 miliardi di euro
a 5, 6, 7 miliardi in rapporto alla valutazione circa l’entità dei costi da
sopportare per aumentare le provvidenze da X, cosı̀ come erano disposte
nel testo originario del decreto, a X più Y, cosı̀ come sono disposte ora
dal testo licenziato dalla Commissione.

Questo è il punto che avrebbe suggerito, come misura di buon senso,
di discutere di tutti gli emendamenti all’articolo 3, compreso quello della
Commissione, soltanto dopo che il Governo avesse accettato di predi-
sporre la relazione tecnica sull’emendamento approvato dalla Commis-
sione e di presentarla visto che, signor Presidente, la questione è di
enorme portata.

Se lasciamo il riferimento «da 2 a 4 miliardi», cosı̀ come disposto
originariamente, il CIPE domani mattina potrebbe utilizzare i miliardi
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da 4 a 7 per altre destinazioni, dopo di che ricevendo la relazione tecnica
scopriremmo che per coprire il decreto, cosı̀ come è, bisogna incrementare
le risorse. Se ne deduce che in questo momento le stesse risorse sono as-
segnabili a due finalità completamente diverse. Ma è del tutto evidente
che una delle due finalità non sarebbe perseguibile.

Questo a me sembra soltanto un ragionamento di buon senso quindi è
palese che se vogliamo affrontare in termini di ordine logico l’argomento
al nostro esame, dobbiamo conoscere il parere della Commissione bilancio
sulla base della relazione tecnica sull’emendamento della Commissione
che poi finirebbe per riguardare interi emendamenti, perché tutti si co-
prono sul comma 1 dell’articolo 14, come è inesorabile.

Signor Presidente, termino con un’osservazione. Se si dice «fondo
perduto» per coprire l’integrale costo dell’intervento, lei mi sa dire per
quale ragione una persona che si comporti razionalmente dovrebbe far ri-
ferimento al credito d’imposta sulle imposte che dovrà pagare da qui al
2032? L’economia, come lei sa, sbagliando presuppone comportamenti ra-
zionali e questo è certamente sbagliato ed è la ragione per la quale gli
economisti sono noti per essere quelli che dopo dieci anni spiegano perché
dieci anni prima si erano sbagliati, come disse il maestro di tutti gli eco-
nomisti. Ma è vero che non possiamo nemmeno trasformare l’economia in
una bolletta che prescrive che non ci si comporta razionalmente. Se lo
Stato ammette che il cittadino ha subito un danno e si dichiara disponibile
a coprire integralmente e a fondo perduto i costi dell’intervento per ristrut-
turare casa e metterla a posto, secondo voi lo stesso cittadino ricorrerà al
meccanismo del credito d’imposta sulle tasse che dovrà pagare? Io penso
che per quanto si possa dar spazio al comportamento irrazionale, non ci
sarà nessun cittadino dell’Abruzzo colpito dal terremoto che ricorrerà a
questa misura.

Il che vuol dire, signor Presidente, che nel 2009-2010 dovremo avere
a disposizione tutte le risorse necessarie. Ma questo solleva un problema
di grande portata. Quel Fondo è un fondo strategico costituito per inter-
venti le cui risorse – apprendiamo – a metà 2009 non sono ancora state
impegnate, né gli interventi – devo dedurre – programmati efficacemente.
Ma allora, in termini di cassa, signor Presidente, nel 2009 e nel 2010 di
quei 7 miliardi che sono disponibili nel Fondo se a metà del 2009 non ab-
biamo neanche programmato cosa farne, quanti ne avremmo spesi se non
ci fosse stato il terremoto d’Abruzzo e non avessimo impiegato quelle ri-
sorse per l’intervento a favore delle provvidenze sul terremoto? Ne
avremmo speso una quota molto limitata perché lei sa che c’è un coeffi-
ciente di realizzazione della spesa in conto capitale che non va mai oltre il
30 per cento circa.

Allora, qui si pone un problema assai serio che riguarda la corret-
tezza della copertura che stiamo apportando. In ogni caso, dal momento
che questa sarà questione di lana caprina da affidare a quelli che, secondo
il mio amico Giovanni Pellegrino, si occupano di cose esoteriche alla
Commissione bilancio, dal punto di vista della sostanza del provvedimento
al nostro esame si pongono due problemi.
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Innanzi tutto, se non c’è la relazione tecnica sul nuovo emendamento
approvato dalla Commissione è evidente che stiamo discutendo completa-
mente al buio, in un contesto nel quale potremmo stare impegnati ad ap-
provare una norma che già oggi non ha più la copertura necessaria, coper-
tura che si può e si deve trovare alzando quei 4 miliardi fino a 5, 6, o
quanto necessario: tanto ce ne sono 7, e certamente possiamo utilizzare
quelle risorse. In secondo luogo, per un problema di trasparenza, non è
serio di fronte al Paese che a metà del 2009 si dica che nel bilancio dello
Stato ci sono 7 miliardi di euro impiegabili immediatamente che oggi non
sono destinati a fare nulla, perché se non sono destinati a fare nulla l’ar-
gomento che ho usato a proposito del rapporto tra competenza giuridica e
cassa viene accentuato ed esasperato in modo assolutamente intollerabile.
Se tali risorse non sono destinate a far nulla vuol dire che non si sarebbero
spese, ma se non si fossero spese noi, impiegandoli per un intervento im-
mediato sul terremoto, stiamo facendo un’operazione che dal punto di vi-
sta della cassa è completamente scoperta. Io non credo che queste risorse
non fossero destinate a fare nulla; il Governo con serietà di fronte al Paese
– posto che sono d’accordo che questi soldi debbano essere usati per il
terremoto, non vorrei introdurre equivoci – dovrebbe dire che le risorse
dovevano essere impiegate per un determinato scopo ma che, essendo ac-
caduto un accidente drammatico come il terremoto, non si può fare più
quello che si era previsto ma un intervento sul terremoto. La pretesa di
dire che ci sono 7 miliardi di euro che impieghiamo a questo scopo senza
dire chiaramente che cosa avremmo fatto con quegli stessi soldi se il ter-
remoto non ci fosse stato è assolutamente assurda. (Applausi dai Gruppi
PD e IdV).

AZZOLLINI (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZZOLLINI (PdL). Signor Presidente, in merito alle questioni solle-
vate dal senatore Morando, per quanto mi riguarda, va fatta una distin-
zione in questa fase tra i problemi di merito, che egli pone, e un problema
di metodo, ovvero se in questo momento le questioni sollevate impedi-
scono o no la prosecuzione dell’iter del provvedimento in Aula. (Com-

menti del senatore Morando). Mi viene chiesto solo questo, senatore Mo-
rando.

Il collega Morando pone nel merito due problemi sui quali si è di-
scusso con grande profondità e che la Commissione da me presieduta
ha ritenuto cosı̀ significativi da dover richiedere una relazione tecnica al
Governo, in particolare sulla prima delle due questioni poste, che provo
a riassumere.

C’erano delle provvidenze per le quali il Governo stimava una cifra
da 2 a 4 miliardi di euro; l’emendamento in questione eleva la misura di
quelle provvidenze. Il senatore Morando sostiene che è del tutto evidente
che almeno il tetto massimo previsto, quello di 4 miliardi, vada elevato ad
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una misura che la relazione tecnica deve indicarci e – sostiene sempre il
senatore Morando – quell’aumento è possibile perché il Governo prende le
risorse da un fondo che cifra oggi 7,5 miliardi. Tale questione è stata ri-
tenuta cosı̀ rilevante all’interno della Commissione che abbiamo chiesto la
relazione tecnica al Governo esattamente su quel punto, perché non vi è
dubbio onestamente che la misura elevata delle provvidenze comporta ne-
cessariamente un tetto più elevato.

La seconda questione è ancora di critica ad una risposta puntuale del
Governo in Commissione, ovvero che su quel Fondo non c’erano ancora
impegni. A questo punto il senatore Morando compie una critica di ordine
politico su tale vicenda, chiedendosi come sia possibile che, almeno per il
2009, non siano previsti impegni su quel Fondo. Sul piano del merito ri-
badisco che il Governo in Aula ha detto che non sono impegnati e quindi
vale la prima delle due considerazioni: se non sono impegnati, e dunque ci
sono 7,5 miliardi, una quota degli stessi può essere usata per aumentare il
tetto massimo di quelle provvidenze che con questo emendamento ven-
gono aumentate.

Mi sembra di aver riassunto con puntualità le critiche del senatore
Morando. Nel merito ho risposto chiedendo la relazione tecnica al Go-
verno, mentre per quel che riguarda il metodo ribadisco quanto detto al
senatore Legnini. Quando il Governo porterà la relazione tecnica su questo
punto, le questioni sulla copertura saranno integralmente affrontate in
quella sede nella quale, poiché in quest’Aula non si vota l’articolo, certa-
mente verrà modificato l’impianto dell’articolo ove il Governo acceda alla
richiesta fatta dai senatori.

Solo per questo, signor Presidente, insisto per la questione di metodo,
affermando che è possibile procedere perché questi significativi problemi
dovranno essere affrontati necessariamente dal momento che la Commis-
sione ha richiesto al Governo la relazione tecnica, nella quale esso si do-
vrà pronunciare sui punti in questione. Credo di aver risposto con puntua-
lità.

PRESIDENTE. Colleghi, le osservazioni del senatore Morando, non-
ché le considerazioni fatte in precedenza dal senatore Legnini hanno un
fondamento. Se fosse stato possibile proseguire con l’esame degli articoli
successivi al 3, come avevo chiesto, la Presidenza avrebbe deciso in altro
modo, perché mi rendo conto che la soluzione proposta dal presidente Az-
zollini è possibile tecnicamente, ma presenta qualche aspetto di comples-
sità a tutti evidente.

La decisione della Presidenza è dunque di procedere nell’esame del
provvedimento – lo dico esplicitamente – perché ritiene si debba consen-
tire la possibilità di un confronto costruttivo su questo tema all’interno del
Senato, visto l’impegno a portare a conclusione l’esame del decreto-legge
entro domani. Procedere in modo diverso mi sembrerebbero negativo.
Questo è stato il criterio che ha guidato la decisione della Presidenza.

Procediamo quindi alla votazione dell’emendamento 3.700.
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LEGNINI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEGNINI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Legnini,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 3.700, presentato dal senatore Lusi e da altri senatori, fino
al capoverso 8 compreso.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 3.700 e l’emendamento 3.701.

Metto ai voti l’emendamento 3.600, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Gli emendamenti dal 3.5000/430 al 3.306 sono accantonati in attesa
della relazione tecnica richiesta al Governo.

Sull’emendamento 3.307 (testo 2) è stato formulato un invito al ritiro.
Chiedo al presentatore, senatore Fluttero, se intende accoglierlo.

FLUTTERO (PdL). Sı̀, signor Presidente, ritiro l’emendamento.

PRESIDENTE. Gli emendamenti dal 3.702 al 3.33 sono anch’essi ac-
cantonati, per le motivazioni espresse in precedenza.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.704.

RANUCCI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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RANUCCI (PD). Signor Presidente, l’emendamento 3.704 si riferisce
all’ipotesi in cui la Fintecna spa dovesse acquisire la proprietà di apparta-
menti costruiti in condominio. Vorrei spiegare infatti ai colleghi senatori
che la Fintecna potrebbe diventare proprietaria di uno o due appartamenti
costruiti in condominio, ceduti da chi abbia deciso di non riparare la pro-
pria casa. Ci potrebbe però essere anche un solo abitante di quel condo-
minio che ha intenzione di rimanervi.

Questo emendamento – e mi rivolgo al presidente della Commissione
e al rappresentante del Governo – mira semplicemente a fare in modo che
la Fintecna spa lavori in maniera coordinata con gli altri abitanti della
stessa palazzina, sia per quanto riguarda le parti strutturali (il cemento ar-
mato), sia per i tamponamenti. Potrebbe esserci infatti un poverino che ha
un appartamento al secondo piano di una palazzina il cui primo e secondo
piano, però, con le relative strutture di cemento armato, non vengano ri-
parati.

Si tratta quindi di una proposta che intende introdurre un coordina-
mento negli interventi di ristrutturazione: inviterei quindi, ancora una
volta, il relatore ed il rappresentante del Governo a prendere in conside-
razione questo emendamento, che è di assoluto buon senso.

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.704,
presentato dal senatore Ranucci e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto in votazione la prima parte dell’emendamento
3.705, presentato dal senatore Filippi Marco e da altri senatori, fino alle
parole «sul valore aggiunto».

Non è approvato.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 3.705
e l’emendamento 3.308.

Metto ai voti l’emendamento 3.309, presentato dal senatore Astore.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.310, presentato dal senatore D’Alia.

Non è approvato.

L’emendamento 3.706 è accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 3.311, presentato dai senatori D’Alia e
Cintola.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.44, presentato dal senatore Andria e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.707.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.707,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.50.

D’ALÌ, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, riformulo l’emendamento 3.50
sopprimendo le parole «verranno assegnati» e sostituite le parole «i fondi
necessari» con le seguenti: «l’assegnazione dei fondi necessari».

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.50 (testo 2), presen-
tato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 3.708.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 3.708, presentato dal senatore Legnini e da altri senatori,
fino alle parole «a partire».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 3.708 e l’emendamento 3.709.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.710.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.710,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.711, presentato dal
senatore Lusi e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.55.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.55,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.57, presentato dai se-
natori D’Alia e Cintola.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.312.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.312,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

VIESPOLI (PdL). Signor Presidente, nella precedente votazione non
ha funzionato il sistema elettronico, mentre desidererei che risultasse il
mio voto contrario.
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PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.712.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.712,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.713.

MORANDO (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORANDO (PD). Signor Presidente, il mio intervento è volto sol-
tanto ad ottenere dal relatore un chiarimento perché talvolta certe cose
contano nell’applicazione della legge. Abbiamo già votato e respinto, sulla
base di un parere contrario, l’emendamento 3.57, a mio avviso sostanzial-
mente analogo, almeno in parte, all’emendamento 3.55. Quest’ultimo parla
di «attività produttive», ma ho notato che vengano respinti emendamenti
che specificano «commerciali, professionali, turistiche»; mi sembra del
tutto evidente che «produttive» significa che producono beni e servizi.
Quindi, questi emendamenti vengono respinti semplicemente perché è ov-
vio che le attività produttive di beni e servizi sono tutte comprese?

Credo che una precisazione del genere sia rilevante ai fini dell’inter-
pretazione sul contenuto della norma. Diciamo che sono respinti non per-
ché si vogliono escludere quelle attività ma semplicemente perché sono
già pacificamente comprese nell’espressione «attività produttive».
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D’ALÌ, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, a mio avviso questi emendamenti
sono limitativi perché andremmo a specificare alcune categorie ed altre
no. L’espressione «attività produttive» le comprende tutte. Quindi, non
solo sono d’accordo con lei, senatore Morando, ma vado oltre: evitiamo
specificazioni che possono ingenerare interpretazioni restrittive.

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Signor Presidente, chiediamo la votazione no-
minale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del-
l’emendamento 3.713.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.713,
presentato dalla senatrice Fioroni e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.63, presentato dal se-
natore Lusi e da altri senatori.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.714.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.714,
presentato dal senatore Legnini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.715.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.715,
presentato dal senatore Filippi Marco e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 74 –

210ª Seduta (antimerid.) 20 maggio 2009Assemblea - Resoconto stenografico



Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.450, presentato dai
senatori D’Alia e Cintola.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.313, presentato dal relatore.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.716.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.716,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.314,
identico all’emendamento 3.315.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.314,
presentato dal senatore Astore, identico all’emendamento 3.315, presentato
dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

FLUTTERO (PdL). Ritiro l’emendamento 3.316.

PRESIDENTE. Sull’emendamento 3.717 c’è stato un invito alla tra-
sformazione in ordine del giorno. Senatore Lusi, lo accoglie?

LUSI (PD). No, non lo accolgo e chiedo anzi la votazione dell’emen-
damento con il sistema elettronico.

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione della prima parte
dell’emendamento 3.717.

LEGNINI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEGNINI (PD). Signor Presidente, gli emendamenti 3.717 e 3.718
pongono un problema molto serio, che è stato riconosciuto tale anche
dal relatore, il quale però, in fase di espressione dei pareri, ha detto che
è bene discuterne in futuro.

Di cosa si tratta? Le famiglie e le imprese hanno subito o stanno su-
bendo perdite o registrano minori entrate, reddituali o di altro tipo, molto
consistenti; il sistema degli enti locali e delle società pubbliche che gesti-
scono servizi pubblici locali è in difficoltà. Vi informo, per esempio, che
la società che gestisce i rifiuti all’Aquila ha già dovuto mettere in cassa
integrazione tra le 30 e le 40 persone, perché non entrano più le risorse
per far fronte al pagamento degli stipendi. Il Comune dell’Aquila e i
vari Comuni del cratere avranno perdite, in termini di minori entrate, di
rilevantissima entità. Pensate all’ICI sulle seconde case o ai proventi delle
tariffe per i servizi pubblici locali.

Si può affrontare un provvedimento di questo tipo senza porsi il pro-
blema dei comuni e della province, insomma degli enti locali in genere, e
delle società pubbliche, che rischiano il dissesto finanziario? Il sindaco
dell’Aquila è disperato per questo aspetto. Si tratta di un punto qualifi-
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cante. Accantoniamo gli emendamenti, discutiamone e troviamo una solu-
zione ora, non dopo. Un problema di questo tipo va affrontato adesso.
(Applausi dai Gruppi PD e IdV).

PRESIDENTE. Senatore D’Alı̀, il senatore Legnini, se c’è uno spazio
di confronto, chiede un accantonamento.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, sull’accantonamento non ho pro-
blemi. Possiamo includere nella complessa discussione anche questo pro-
blema. Tuttavia, ripeto, per gli esiti del dibattito e per le interlocuzioni
complessive avute, si tratta di un argomento sul quale difficilmente pos-
siamo trovare una quantificazione o un intervento in questo provvedi-
mento. Se vogliamo accantonare l’emendamento per affrontare la que-
stione in altro momento, non ho problemi al riguardo. Torno però a sot-
tolineare la mia opinione e non posso che ribadirla, anche d’accordo
con il Governo.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Signor Presidente, sono della stessa opinione del relatore.
Voglio rimarcare, esprimendo un concetto più generale, che tanto il Go-
verno quanto il relatore sono stati molto attenti alle questioni, soprattutto
a quelle di sostanza, poste dall’opposizione. Sinceramente, il metodo per
cui c’è sempre qualcosa in più da chiedere qui non funziona.

LUSI (PD). Ma che stai dicendo? Ma dai risposte concrete! Sii ri-
spettoso! Rappresenti il Governo!

PRESIDENTE. Senatore Lusi, la richiamo all’ordine. Faccia parlare
il sottosegretario Menia, che ha diritto ad esprimere la posizione del Go-
verno.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Io ho già espresso una considerazione generale e non
ritengo di dover aggiungere altro. Le chiedo, senatore Lusi, di portarmi
rispetto.

LUSI (PD). Sei tu che devi portare rispetto! Non hai dato una sola
risposta! Sei nullo, sei nullo!

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Non si rivolga a me in questo modo!

PRESIDENTE. Senatore Lusi, lei non può usare simili espressioni.
Per quanto forte sia la passione politica, c’è un minimo di rispetto reci-
proco che, anche nello scontro più duro, deve essere assolutamente man-
tenuto (Applausi dai Gruppi PdL e LNP).
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La richiamo nuovamente. Non è cosı̀ che si conducono le battaglie
politiche.

Ora però, voglio capire bene. Il senatore Legnini non ha chiesto l’ac-
cantonamento senza motivo: egli lo ha chiesto – e questo è indice di se-
rietà – nel caso vi sia un margine per poter trovare una soluzione al pro-
blema indicato.

Chiedo al relatore se non vi sia alcuna possibilità di convergere,
come egli ha detto, oppure se questa c’è. Questo è il senso della decisione
da prendere.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, ho detto che su interventi norma-
tivi non vi è la possibilità di margine in questa fase del dibattito su questo
decreto. Ho inoltre sottolineato più volte che questo non sarà l’unico in-
tervento che, non tanto il Governo quanto il Parlamento, dovrà intrapren-
dere una volta preso atto di tutte le necessità degli enti locali, nonché delle
famiglie e delle imprese.

Avevo suggerito ai colleghi dell’opposizione, in fase di redazione dei
pareri, di presentare un ordine del giorno molto puntuale che avrebbe tro-
vato sicuramente il consenso anche di altre forze politiche e non solo l’ac-
coglimento del Governo, ma anche il voto favorevole dell’Assemblea. Se
dobbiamo andare ai contenuti normativi da inserire in questo decreto, non
posso che continuare a esprimere il mio parere contrario.

PRESIDENTE. Senatore Legnini, il problema vero è dunque questo.
Se lei ritiene, l’emendamento 3.718 si può trasformare in ordine del
giorno. In caso contrario, è inutile accantonarlo.

LEGNINI (PD). Signor Presidente, innanzitutto vorrei dire che il no-
stro Gruppo, compreso il senatore Lusi, porta rispetto nei confronti del
sottosegretario Menia e di tutti i componenti del Governo. Su questo
non vi è dubbio alcuno. Noi, però, non possiamo accettare quella imposta-
zione. Non possiamo ascoltare, sottosegretario Menia, la tesi per la quale
noi staremmo rilanciando. Questo è uno dei punti qualificanti della nostra
posizione politica.

Domani mattina i sindaci di quei Comuni e i presidenti di quelle
aziende non sapranno come pagare gli stipendi ai lavoratori! È chiaro il
concetto? Altro che rinvio per poi valutare e quantificare! Volete affron-
tarlo questo problema o no? Se lo volete affrontare, accantoniamo l’emen-
damento e discutiamone; se non lo volete affrontare, presentatelo voi un
ordine del giorno. Noi vogliamo votare e voi vi assumerete le vostre re-
sponsabilità nei confronti di tutti i dipendenti di quegli enti locali, dei for-
nitori, dei sindaci e di tutti quanti hanno la responsabilità di erogare ser-
vizi pubblici, tutti i giorni, senza soldi. (Applausi dal Gruppo PD e del

senatore Astore).

ASTORE (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ASTORE (IdV). Signor Presidente credo che, recuperando la serenità
e se c’è buona volontà, questo problema si possa risolvere.

Signor Sottosegretario, esiste un precedente: nel 2006 è stata fatta la
stessa operazione dal Governo Prodi verso alcuni Comuni del Molise.
Quando si parla di minori entrate si parla anche di canoni: immaginate,
ad esempio, i villaggi che stano sorgendo in questo momento intorno ai
piccoli paesi per i quali si dovranno affrontare anche problemi di tariffe
elettriche e quant’altro. Le entrate mancanti saranno tante, non si tratta
solo dell’ICI sulla seconda casa, e su una popolazione che soffre non si
può certamente infierire con le tariffe.

Tralasciando l’ordine del giorno, io credo che il Ministero dell’in-
terno, magari attraverso un’ordinanza e tramite i prefetti, debba quantifi-
care le necessità – anche in questo caso bisogna evitare le furbizie da
parte degli amministratori locali – per poi rimpiazzare le minori entrate.
La situazione è davvero tragica. Credo che sappiate meglio di me che esi-
stono Comuni che si reggono su finanze poverissime; se ad un Comune di
1.000 o 2.000 abitanti si tolgono 20.000 o 30.000 euro di entrata quel Co-
mune va totalmente in fallimento.

Allora, il Ministero dell’interno – tramite i prefetti o magari tramite
la Protezione civile, se vogliamo dichiarare il sottosegretario Bertolaso,
ancora una volta e anche per questo problema, salvatore della Patria –
deve assolutamente risolvere il problema perché togliere agli enti locali
per quattro o cinque anni le risorse di cui necessitano mi sembra vera-
mente un delitto. Lo dico soprattutto al relatore perché voglio collaborare.
(Commenti del senatore Garraffa).

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Signor Presidente, noi voteremo a favore
di questo emendamento e credo che sia opportuna una riflessione in que-
sto senso, perché quando si vuole le risorse si trovano. Ricordo a me
stesso che questa maggioranza e questo Parlamento hanno trovato risorse
per 500 milioni di euro in favore del Comune di Roma, hanno trovato ri-
sorse per 140 milioni di euro per la città e il Comune di Catania. Ricordo
che è in lista d’attesa il Comune di Palermo per il quale si stanno cer-
cando 80 milioni di euro. Io credo che la situazione eccezionale nella
quale si trovano i Comuni interessati dal terremoto, e in particolar
modo il Comune capoluogo, meriti un’attenzione e una sensibilità, se si
mi è consentito, maggiore proprio in questo momento. (Applausi dai

Gruppi UDC-SVP-Aut, PD e IdV).

D’ALÌ, relatore. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, credo di avere chiarito che nes-
suno vuole ignorare le esigenze dei Comuni che hanno subito i danni
del terremoto. In questa sede, a mio giudizio, era apparso eccessivamente
ristretto il termine in base al quale, entro 20 giorni dal terremoto, si sareb-
bero potute quantificare le conseguenze in termini economici.

GARRAFFA (PD). Sei stato amministratore. Lo sai perfettamente!

D’ALÌ, relatore. Che ci saranno dei disagi è assolutamente compren-
sibile e condiviso. Vi è assoluta disponibilità e volontà di tenerne conto.
Se voi ritenete che ciò si possa fare nel giro di 12 ore, accantoniamo l’e-
mendamento e discutiamone. Se voi ritenete che si possa quantificare a
spanne – diciamo – il disagio provocato, facciamolo nel giro delle pros-
sime 12-24 ore, entro la giornata di domani. Come vi ho detto, un’inizia-
tiva a favore dei Comuni, della Provincia e quant’altro avrebbe l’appoggio
da parte di tutte le forze politiche. Onestamente, però, gli esempi che sono
stati fatti sono nati sulla base di risultanze maturate in un arco di tempo
lungo e chiarite dagli esiti contabili e, quindi, non sono assolutamente pa-
ragonabili.

Comunque, non ho difficoltà. Ripeto: se nel giro di 12 ore riusciremo
a capire esattamente, senza essere poi tacciati di usare lo «spannometro»,
quale può essere un primo intervento utile, anche sulla base degli esiti del
dibattito sull’articolo 14, laddove si chiariranno esattamente i contenuti
anche economici complessivi e finanziari dell’intero provvedimento, figu-
ratevi se sarò io ad ostacolarlo! Sono stato per cinque anni sottosegretario
addetto agli enti locali e ho difeso da tutti i Governi e da tutti i Ministeri
dell’economia gli interessi degli enti locali!

Non ho assolutamente alcuna intenzione di penalizzare proprio quei
Comuni che hanno subito un trauma come quello del terremoto. (Applausi
dal Gruppo PdL). La mia era una questione di opportunità, nella consape-
volezza che un intervento si sarebbe dovuto comunque attuare. Lo vo-
gliamo esaminare domani? Per me, nulla osta. (Applausi dal Gruppo PdL).

PRESIDENTE. Dispongo quindi l’accantonamento degli emenda-
menti 3.717 e 3.718, che sono di contenuto sostanzialmente identico,
per compiere le verifiche anzidette.

LANNUTTI (IdV). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANNUTTI (IdV). Signor Presidente, vorremmo aggiungere all’e-
mendamenti 3.717 e 3.718 le firme mia e dei senatori Mascitelli, Astore,
Pedica, Giambrone e Carlino.
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PRESIDENTE. Ne prendo atto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.719.

LEGNINI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Legnini,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.719,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.720.

LUSI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lusi, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.720,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B). (Commenti dei senatori

Asciutti e Giuliano).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Calma! Passiamo alla votazione dell’emendamento
3.317.

RUSSO (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Russo, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.317,
presentato dal senatore Astore.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.318, presentato dai
senatori D’Alia e Cintola.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.319.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
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brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.319,
presentato dal senatore Astore.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.810, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.721.

LUSI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lusi, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.721,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’emendamento 3.320, iden-
tico all’emendamento 3.321.

LEGNINI (PD). Signor Presidente, questi emendamenti sono da ac-
cantonare.

D’ALÌ, relatore. Perché?

PASTORE (PdL). Lo decide lui?

PRESIDENTE. Gli emendamenti 3.320 e 3.321 sono accantonati.

Per quanto riguarda l’emendamento 3.323, c’è un invito al ritiro.

LEGNINI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEGNINI (PD). Signor Presidente, ne chiediamo l’accantonamento.
L’emendamento 3.323 tende ad affrontare il medesimo problema che ha
determinato l’accantonamento degli emendamenti 3.320 e 3.321 sotto il
profilo della concessione di un acconto, un’anticipazione nel 2009 sulle
risorse finanziarie per la ricostruzione.

D’ALÌ, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, non voglio entrare in polemica,
però la mia contrarietà su questi emendamenti era dovuta al motivo di
fondo che non ritengo opportuno che sia la legge a stabilire il quantum
del contributo. A mio avviso deve essere stabilito dall’ordinanza e po-
trebbe essere superiore a quanto proposto, o inferiore. Non si tratta di ac-
cantonare per un rinvio a chiarimenti di carattere economico. La proposta,
e quindi anche la contrarietà, rientrano in una visione della struttura nor-
mativa dei provvedimenti che devono intervenire sul terremoto. A nostro
giudizio, l’entità di un eventuale acconto immediato deve essere stabilita
dall’ordinanza e non dalla norma; per questo ho espresso un parere con-
trario.

LEGNINI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEGNINI (PD). Signor Presidente, il relatore D’Alı̀, che è assoluta-
mente attento ad ogni proposta, sia in Commissione che in Aula, eviden-
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temente in questa circostanza – gli chiedo perdono – non lo è stato suffi-
cientemente.

Noi partiamo dall’assunto – ne discuteremo e le ragioni sono state
ampiamente illustrate dal collega Morando – dell’insufficienza delle ri-
sorse per provvedere all’avvio della ricostruzione della prima casa.

Questi emendamenti, quattro per la verità, dal 3.320 fino al 3.324,
tendono esattamente a sopperire a questa asserita, grave carenza di risorse
finanziarie. Sosteniamo cioè che almeno, se non si integra la risorsa com-
plessiva nei termini che abbiamo chiesto, per il 2009 dobbiamo anticipare
una quota a richiesta, pari al 30 per cento, per avviare la ricostruzione.
C’entra eccome con il cuore del problema, cioè la sufficienza o no delle
risorse per avviare la ricostruzione!

Quindi, stiamo chiedendo un accantonamento perché, se troviamo
un’intesa sulla prima parte, ritireremo questi emendamenti; altrimenti,
chiederemo che essi vengano votati.

PRESIDENTE. Sono pertanto accantonati anche gli emendamenti
3.323 e 3.324.

PICCONE (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICCONE (PdL). Signor Presidente, intervengo per dire al collega
Legnini che è impossibile sostituire le anticipazioni di cassa del bilancio
dello Stato con anticipazioni soggettive rispetto ai possibili beneficiari. Ri-
tengo che ci siano gli elementi perché già nel 2009 si possano avere le
risorse per finanziare la capacità di spesa che saremo capaci di mettere
in campo e credo che questa sia una cosa sacrosanta.

La metodologia del rimborso, che viene erogata attraverso banche e
consegna delle fatture pagabili a vista, già anticipata dal Ministro, credo
che non permetta di deviare da questa metodologia attuando un sistema
di anticipi, che aprirebbe un mondo di problemi rispetto ai beneficiari.

Credo che sia opportuno concludere l’iter perché, comunque, ci sa-
ranno risorse nel 2009 – è stato ampiamente assicurato – e tutti potranno
ricostruire la loro casa o fare gli interventi di cui possono beneficiare pre-
sentando le fatture in banca e ottenendo, di conseguenza, immediatamente
l’erogazione.

LEGNINI (PD). Peccato che non sia scritto sul decreto.

PRESIDENTE. Confermo che gli emendamenti 3.220, 3.221, 3.223 e
3.224 sono accantonati.

Senatore Marini, vi era la proposta di esaminare l’emendamento
3.222 (testo corretto) in riferimento all’articolo 14. È d’accordo?

MARINI (PD). Sono d’accordo, signor Presidente.
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PRESIDENTE. Cosı̀ resta stabilito: l’emendamento diventa il
14.3000.

Metto ai voti l’emendamento 3.83, presentato dai senatori D’Alia e
Cintola.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.84

LUSI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lusi, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.84,
presentato dal senatore Di Giovan Paolo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.722.

LUSI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lusi, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.722,
presentato dal senatore Barbolini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento 3.325.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.325,
presentato dal senatore Russo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

VIESPOLI (PdL). Per un disguido non risulta il mio voto nella vota-
zione precedente. Desidero precisare che intendevo votare contro.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.326.
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GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.326,
presentato dal senatore Russo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.327, presentato dal
senatore Astore.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.89.

LUSI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lusi, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.89,
presentato dal senatore Filippi Marco e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.202, presentato dalla
Commissione

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.723.

DELLA SETA (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Della
Seta, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante proce-
dimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.723,
presentato dalla senatrice Granaiola e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.328.

LANNUTTI (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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LANNUTTI (IdV). Signor Presidente, desidero fare una brevissima
dichiarazione di voto. Conosciamo le banche e i loro comportamenti; lo
abbiamo denunciato ieri: alcune banche hanno addirittura revocato le carte
di credito perché non si fidano dei terremotati. Questo emendamento ha
pertanto la finalità di dare certezza ai tassi di interesse; non chiediamo
che i tassi li fissino le associazioni dei consumatori ma il Ministero del-
l’economia. Non comprendiamo la contrarietà ad un emendamento come
questo, che è di interesse generale, anche perché, lo ripeto, queste banche
– ieri lo ha detto anche il Ministero dell’economia – dovrebbero abbassare
i tassi; fanno la cresta sui conti, hanno le condizioni più onerose ed i costi
dei conti correnti più alti d’Europa: perdono il pelo ma non il vizio. È un
emendamento di buonsenso. Quindi, chiedo al signor relatore ed anche al
Sottosegretario di rivedere tale contrarietà. È un emendamento di buon
senso, per fare in modo che vi sia certezza nella fissazione dei tassi di in-
teresse.

Per tale ragione, signor Presidente, chiedo anche che esso sia votato
con il sistema elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lannutti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.328,
presentato dal senatore Lannutti e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Senatore Lusi, c’è un invito a trasformare l’emenda-
mento 3.724 in ordine del giorno.

LUSI (PD). Mantengo l’emendamento, signor Presidente.

D’ALÌ, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, a questo punto mi sembra di do-
ver segnalare che tale emendamento rientra nel novero di quelli a sostegno
degli enti locali, che abbiamo accantonato; quindi, a mio giudizio an-
drebbe anch’esso accantonato.

LUSI (PD). Signor Presidente, concordo con la segnalazione del re-
latore.

PRESIDENTE. L’emendamento 3.724 è pertanto accantonato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.329.

LUSI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lusi, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.329,
presentato dal senatore Lusi.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.330.

LUSI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lusi, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.330,
presentato dal senatore Lusi.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.98, presentato dai
senatori D’Alia e Cintola.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.331, presentato dal senatore Astore.

Non è approvato.

Sull’emendamento 3.100/1 manca il parere della Commissione bilan-
cio e pertanto andrebbe accantonato.

D’ALÌ, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, poiché si tratta di un emenda-
mento puramente ordinamentale, penso che su di esso il senatore Azzollini
ci possa immediatamente rassicurare.

PRESIDENTE. Senatore Azzollini, a nome della Commissione bilan-
cio, può esprimere subito il parere sull’emendamento 3.100/1?

AZZOLLINI (PdL). Ritengo si tratti di un emendamento di natura re-
strittiva dell’esenzione; quindi, il nostro non può che essere un parere di
nulla osta.

PRESIDENTE. Metto quindi ai voti l’emendamento 3.100/1, presen-
tato dal Governo.

È approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 3.100, presentato dalla Commissione,
nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.101.

LUSI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lusi, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.101,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

FLUTTERO (PdL). Ritiro l’emendamento 3.1300.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Metto ai voti l’emendamento 3.850, presentato dalla Commissione,
identico all’emendamento 3.1301, presentato dai senatori Bornacin e Flut-
tero.

È approvato.

Invito il relatore e il rappresentante del Governo a esprimere il parere
sull’emendamento 3.1302.

D’ALÌ, relatore. Si tratta di un emendamento che aggiunge una
norma in materia condominiale. Il parere è favorevole.

MENIA, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-

torio e del mare. Il parere è conforme a quello del relatore.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.1302, presentato dal
senatore Pastore e da altri senatori.

È approvato.

LUSI (PD). Ritiro l’emendamento 3.725.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Il relatore, senatore D’Alı̀, ha proposto di ritirare l’emendamento
3.726 o, altrimenti, di esaminarlo in riferimento all’articolo 10, quando
si tratteranno le zone franche. Chiedo ai presentatori di pronunciarsi al ri-
guardo.

DELLA SETA (PD). Signor Presidente, accettiamo che venga esami-
nato insieme agli emendamenti riferiti all’articolo 10.

PRESIDENTE. Esso assumerà la seguente numerazione: 10.230.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.332.

ASTORE (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ASTORE (IdV). Signor Presidente, sono costretto ad intervenire in
dichiarazione di voto, sia pur brevemente, in risposta all’atteggiamento
di netta chiusura dimostrato nel corso dell’esame di questo decreto-legge,
sul quale, invece, il Governo e la maggioranza avrebbero dovuto ricercare
una convergenza fra tutti i Gruppi parlamentari per il raggiungimento di
accordi, non di potere, ma inerenti i diritti dei cittadini. Mi ribello: la
chiusura dimostrata nei confronti di alcuni emendamenti migliorativi e,
comunque, condivisi dai Gruppi è inaccettabile.

A tale proposito, chiedo ai senatori abruzzesi se sanno che il 22 per
cento delle somme stanziate per la ricostruzione andranno ai professioni-
sti. Vogliamo applicare le tariffe massime anche se i progetti spesso ven-
gono ripetuti da un paese all’altro? Non sarebbe opportuno delegare il
commissario a dimezzare le tariffe relative alla ricostruzione? Per fare
questo ci vuole una legge. Ma voi rifiutate di farlo perché gli emenda-
menti non li avete neanche letti.

RUSSO (IdV). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lannutti,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.332,
presentato dal senatore Astore.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.105.

D’ALÌ, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, credo sia opportuno trattarlo nel
corso dell’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 15.

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, l’emendamento 3.105
verrà dunque trattato nel corso dell’esame dell’articolo 15 come emenda-
mento 15.6000.

Sull’ordine del giorno G3.200 è stato formulato un invito al ritiro,
giacché analogo all’ordine del giorno G6 accolto ieri.

Senatore Lusi, accoglie l’invito?

LUSI (PD). Sı̀, signor Presidente, ritiro l’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Sull’emendamento 3.0.300 (testo 2) vi è un invito al
ritiro.

Senatore Pastore intende accogliere tale invito?

PASTORE (PdL). Si, signor Presidente.

PRESIDENTE. Anche sull’emendamento 3.0.303 (testo corretto) vi è
un invito al ritiro.

D’ALÌ, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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D’ALÌ, relatore. Signor Presidente, più che un invito al ritiro è un
invito ad associarlo all’esame, cosı̀ come per altri emendamenti, dell’arti-
colo 14.

PRESIDENTE. Poiché non vi sono osservazioni, l’emendamento
3.0.303 (testo corretto) ed, analogamente, il successivo emendamento
3.0.701 verranno esaminati in riferimento all’articolo 14, come emenda-
menti, rispettivamente, 14.0.6000 e 14.0.4000.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.0.700.

LUSI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lusi, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento
3.0.700, presentato dal senatore Legnini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.0.301
(testo 2).

RUSSO (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Russo, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento
3.0.301 (testo 2), presentato dal senatore Astore.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1534

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 3.0.302
è improcedibile.

L’emendamento 3.0.702 è accantonato e verrà esaminato in riferi-
mento all’articolo 14 come emendamento 14.0.6001.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 3.0.7 è improcedibile.

Sull’emendamento 3.0.9 vi è un invito al ritiro. Senatore Fluttero, in-
tende accoglierlo?

FLUTTERO (PdL). No, Presidente. Vorrei chiedere se è possibile
prevedere un accantonamento perché il relatore ha parlato di un’osserva-
zione della 1ª Commissione. Senza entrare nel merito, mi farebbe piacere
approfondire la questione in quanto può essere possibile riformulare me-
glio questo emendamento, che non ha costi per le pubbliche amministra-
zioni e per lo Stato e consente nella ricostruzione, qualora ci sia l’accordo
dell’amministrazione comunale, il trasferimento di cubatura laddove si in-
dividui magari nella vecchia composizione del tessuto urbano una oppor-
tunità di creare spazio a servizi, a verde o a parcheggi che siano di pub-
blico interesse e che quindi siano realizzabili spostando la volumetria.

PRESIDENTE. Cosa propone, relatore?

D’ALÌ, relatore. L’osservazione della 1ª Commissione è contenuta
nel parere, di cui è stata data lettura, da cui emerge la preoccupazione
della Commissione rispetto al fatto che questo emendamento non salva-
guarda le competenze dei Comuni in materia di urbanistica. Il mio parere
rimane contrario, ma se lo vogliamo accantonare non ho difficoltà.

PRESIDENTE. Sulla base di questo ripetuto parere del relatore ac-
cetta l’invito al ritiro, senatore Fluttero?
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FLUTTERO (PdL). Comprendo le preoccupazioni della 1ª Commis-
sione, ma penso siano superabili con una riformulazione che faccia salve
le prerogative degli enti locali.

PRESIDENTE. Allora, se non ci sono osservazioni, l’emendamento
3.0.9 è accantonato.

Poiché non si fanno osservazioni, rinvio il seguito della discussione
del disegno di legge in titolo ad altra seduta.

Sulla partecipazione di Taiwan all’Assemblea mondiale della sanità

ZANETTA (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANETTA (PdL). Signor Presidente, prendo la parola per comuni-
care che nei giorni scorsi Taiwan è stata invitata a partecipare in qualità
di osservatore all’Assemblea mondiale della sanità che si è aperta il 18
maggio scorso a Ginevra. Questo traguardo è stato raggiunto dopo ben
12 anni di sforzi e una solidarietà che ha visto partecipi tanti liberi Parla-
menti, tra i quali il nostro – voglio sottolinearlo – quello europeo e la Ca-
mera dei rappresentanti degli Stati Uniti, che recentemente ha votato all’u-
nanimità una mozione pro Taiwan. Si tratta di un traguardo nell’interesse
della salute dei diritti umani, non soltanto dei 23 milioni di cittadini tai-
wanesi, bensı̀ di tutta l’umanità.

È stato possibile arrivare a tale importante risultato grazie alla prag-
matica politica di dialogo e di collaborazione avviata dai Governi di Tai-
pei e Pechino, della quale si aveva parlato il presidente del Parlamento di
Taiwan, onorevole Wang, nella sua visita al nostro presidente Schifani lo
scorso 3 febbraio. Una nuova politica da incoraggiare e sostenere, che in
pochi mesi ha rotto il muro attraverso lo stretto di Taiwan e che oggi vede
l’isola collegata al continente da ben 270 voli settimanali.

Auspico che la soluzione adottata in seno all’Assemblea mondiale
della sanità con la denominazione Chinese Taipei, già da anni in vigore
nel Comitato olimpico internazionale e nella Conferenza economica del-
l’Asia-Pacifico, sia presto adottata anche in tutti gli altri fori multilaterali
internazionali – penso ad esempio alla FAO che opera da Roma – nei
quali Taiwan può e deve dare il suo significativo contributo al bene co-
mune. Per questi motivi, signor Presidente annuncio il ritiro della mozione
che avevo promosso per impegnare il nostro Governo a sostenere la par-
tecipazione come osservatore di Taiwan all’Assemblea mondiale della sa-
nità. Ringrazio i colleghi senatori, anzitutto il presidente Gasparri, che
avevano condiviso e sostenuto questa giusta finalità. (Applausi del sena-

tore Malan).
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Per fatto personale

LUSI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSI (PD). Signor Presidente, ho chiesto di parlare per fatto perso-
nale alla fine della seduta, come previsto peraltro dal Regolamento, anche
per non perdere ulteriore tempo durante i lavori dell’Assemblea sul dise-
gno di legge di conversione del decreto.

Signor Presidente, il sottosegretario Menia, presente in rappresen-
tanza del Governo, si è permesso di usare una frase nei confronti dei par-
lamentari, in particolare di coloro che stavano illustrando gli emenda-
menti, che non è concessa a nessun membro del Governo. La funzione
di presentare emendamenti, difenderli, votarli e fare la propria dichiara-
zione di voto sugli stessi è una delle prerogative dei parlamentari eletti
dal popolo, indipendentemente dalla legge in vigore in questo momento.
Nessun rappresentante del Governo può permettersi il lusso di venire in
un’Aula del Parlamento a dire che il parlamentare, nell’illustrazione e
nella difesa di un suo emendamento, sta facendo un’operazione del più
uno, dell’aggiungere, del chiedere sempre di più.

È evidente che la mia reazione dal banco, scomposta perché fuori mi-
sura, quando si riferiva alla parola nullo, si rivolgeva ad un comporta-
mento politicamente nullo del Sottosegretario che rappresenta il Governo.
Egli rappresenta il Governo di questo Paese, non rappresenta se stesso.

Signor Presidente, questo andava censurato, ancorché nelle forme
lievi e sempre politicamente parlando, perché nessun rappresentante del
Governo può dire ad un parlamentare che nell’esercizio del suo mandato
sta esagerando o sta andando fuori misura, a meno che questo non sia vero
e, nella fattispecie, non lo era. (Applausi dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. Senatore Lusi, nel dibattito parlamentare si espri-
mono due tipi di valutazioni, che si possono condividere o no dal punto
di vista della correttezza e dell’appropriatezza, ma che sono valutazioni
politiche, pesanti o meno, e valutazioni di tipo personale e offensivo,
che non possono essere consentite e quindi devono essere sanzionate.

Al di là della valutazione che ognuno può fare, il giudizio espresso
dal Sottosegretario era un giudizio di merito, politico, che si può legitti-
mamente non condividere, e non spetta alla Presidenza condividere o
meno certi giudizi nello svolgimento del proprio ruolo. La valutazione
era di tipo politico e non su altro piano. Senatore Lusi, l’intervento di po-
c’anzi era certamente di carattere politico, vertendo sul ruolo del parla-
mentare e sul significato degli emendamenti: di questo tenore era l’inter-
vento che avrebbe dovuto svolgere in precedenza.
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Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza inter-
rogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle
ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,34).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 20,45
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante
interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori inter-

venti urgenti di protezione civile (1534)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante
interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti
di protezione civile.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE

Capo I

INTERVENTI IMMEDIATI PER IL SUPERAMENTO
DELL’EMERGENZA

Articolo 1.

(Modalità di attuazione del presente decreto; ambito oggettivo

e soggettivo)

1. Le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi del-
l’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, necessarie per
l’attuazione del presente decreto sono emanate di concerto con il Ministro
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dell’economia e delle finanze, per quanto attiene agli aspetti di carattere
fiscale e finanziario.

2. I predetti provvedimenti hanno effetto esclusivamente nei confronti
dei comuni interessati dagli eventi sismici che hanno colpito la regione
Abruzzo a partire dal 6 aprile 2009 che, sulla base dei dati risultanti
dai rilievi macrosismici effettuati dal Dipartimento della protezione civile,
hanno risentito un’intensità MSC uguale o superiore al sesto grado, iden-
tificati con il decreto del Commissario delegato n. 3 emanato in data 16
aprile 2009; i predetti provvedimenti riguardano le persone fisiche ivi re-
sidenti, le imprese operanti e gli enti aventi sede nei predetti territori alla
data del 6 aprile 2009.

3. Gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, ad eccezione di quelli
di cui alla lettera f), possono riguardare anche beni localizzati al di fuori
dei territori dei comuni di cui al comma 2, in presenza di un nesso di cau-
salità diretto tra il danno subito e l’evento sismico, comprovato da appo-
sita perizia giurata.

EMENDAMENTI

1.300

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «d’intesa con la
regione, la provincia de L’Aquila e i comuni colpiti dal sisma.»

1.2

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Al comma 1, inserire in fine, il seguente periodo: «Le ordinanze del
Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’articolo 5, comma 2,
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, necessarie per l’attuazione del pre-
sente decreto sono emanate d’intesa con il Presidente della Regione
Abruzzo, il Presidente della Provincia de L’Aquila e i sindaci dei Comuni
di cui al successivo comma 2».
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1.302

Zanda, Finocchiaro, Legnini, Lusi

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Le ordinanze emanate ai sensi del comma l sono motivate con
indicazione dettagliata delle ragioni di carattere tecnico ed economico che
ne hanno determinato l’adozione.

1-ter. La completezza della motivazione di cui al comma 1-bis è ele-
mento essenziale delle ordinanze.».

1.301

Zanda, Finocchiaro, Legnini, Lusi

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il Commissario delegato trasmette ogni sessanta giorni al Par-
lamento una relazione sulle iniziative intraprese e sul relativo stato di at-
tuazione, anche in relazione alle ordinanze di cui al precedente comma 1.»

1.303

Zanda, Finocchiaro, Legnini, Lusi

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’articolo 14 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, con-
vertito con legge 14 luglio 2008, n. 123, è abrogato.»

1.304

Zanda, Finocchiaro, Legnini, Lusi

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. I provvedimenti di cui al comma l sono soggetti al controllo
successivo di legittimità della Corte dei conti».
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1.600/1

Legnini, Lusi, Della Seta

Accantonato

All’emendamento 1.600 sopprimere le parole: «salvo quanto previsto
dal comma 3» e dopo le parole: «16 aprile 2009» aggiungere le seguenti:

«e nei territori dei Comuni di cui al comma 3».

1.600/300

Il Relatore

Accantonato

All’emendamento 1.600 dopo le parole: «legge 24 febbraio 1992,
n. 225,» inserire le seguenti: «e adottate ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo,».

1.600 (testo corretto)

La Commissione

Accantonato

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Le ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, salvo
quanto previsto dal comma 3 del presente articolo, hanno effetto esclusi-
vamente con riferimento al territorio dei comuni interessati dagli eventi
sismici verificatisi nella regione Abruzzo a partire dal 6 aprile 2009
che, sulla base dei dati risultanti dai rilievi macrosismici effettuati dal Di-
partimento della protezione civile, abbiano risentito una intensità MSC
uguale o superiore al sesto grado, identificati con il decreto del Commis-
sario delegato 16 aprile 2009, n. 3, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
89 del 17 aprile 2009. Le stesse ordinanze riguardano persone fisiche,
beni, imprese ed enti per come rispettivamente individuati quali destinatari
degli specifici interventi di cui al presente decreto».

1.6

Piccone, Tancredi, Di Stefano

Accantonato

Al comma 2, dopo le parole: «in data 16 aprile 2009» aggiungere le
seguenti: «e nei confronti dei comuni ad essi confinanti».
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1.7

D’Alia, Cintola

Accantonato

Al comma 2, dopo le parole: «in data 16 aprile 2009» inserire le se-

guenti: «o da successivi provvedimenti del Commissario delegato;».

1.700

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Al comma 2, dopo le parole: «16 aprile 2009» inserire le seguenti: «o
da successivi provvedimenti del Commissario delegato».

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole:
«2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni milioni» con le seguenti:

«3.000 milioni e nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le pa-
role da: «a 400 milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti:
«alla disponibilità».

1.701

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Della Seta, Mazzuconi,

Bruno, De Luca, Molinari, Soliani, Micheloni

Accantonato

Al comma 2, dopo le parole: «le persone fisiche» aggiungere le se-
guenti: «con diritti reali su beni mobili registrati e/o immobili».

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole:
«2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni milioni» con le seguenti:

«3.000 milioni e nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le pa-
role da: «a 400 milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti:

«alla disponibilità».
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1.702
Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Al comma 2, dopo le parole: «persone fisiche», inserire le seguenti:
«i proprietari di immobili siti nei predetti territori e i titolari di altri diritti
reali,».

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole:

«2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni milioni» con le seguenti:
«3.000 milioni e nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le pa-

role da: «a 400 milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti:
«alla disponibilità».

1.703
Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Al comma 2, dopo le parole: «beni, imprese» inserire le seguenti:
«operanti o aventi sede nei predetti territori».

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole:
«2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni milioni» con le seguenti:

«3.000 milioni e nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le pa-
role da: «a 400 milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti:

«alla disponibilità».

1.160
Pastore, Piccone, Tancredi, Di Stefano

Accantonato

Al comma 2, alla fine aggiungere le seguenti parole: «Con successivi
decreti il commissario delegato aggiorna l’elenco dei comuni interessati
sulla base dell’ulteriore attività di rilevazione macrosismica».

1.305
Astore

Accantonato

Al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «incluse le per-
sone fisiche, compresi i lavoratori dipendenti che - pur non residenti - ab-
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biano in -tàluno di detti comuni stabili centri di interesse economico-pa-
trimoni aie ovvero fonti continuative di reddito,».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1.306

Cicolani

Accantonato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 hanno effetto anche con
riferimento ai comuni della provincia di Rieti che hanno subı̀to danni ac-
certati conseguenti ai recenti eventi sismici».

1.307

Casoli, Baldassarri, Piscitelli, Saltamartini

Accantonato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 hanno effetto anche con
riferimento ai comuni delle province di Ascoli Piceno, Macerata e Ancona
che hanno subı̀to danni accertati conseguenti ai recenti eventi sismici».
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1.309 (testo corretto)

Lusi, Legnini

Accantonato

Sostituire il comma 3, con il seguente:

«3. Gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, riguardano anche
beni mobili e immobili privati, pubblici o destinati ad attività economiche,
localizzati al di fuori dei territori dei Comuni di cui al comma 2, in pre-
senza di un nesso di casualità diretto o indiretto tra il danno subito e l’e-
vento sismico, comprovato da apposita perizia giurata».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del Fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità»;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: «5,5» è sostituita dalla seguente: «6,5».

1-ter. AIl’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis, primo periodo, sostituire le parole:
«96 per cento» con le seguenti: «88 per cento».

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,20 per cento».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono ufficialmente incrementate al fine di
assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
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decrete legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

1.704

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Al comma 3, sostituire le parole: «comma 1, ad eccezione di quelli di
cui alla lettera f) possono riguardare», con le seguenti: «interessano» e

dopo le parole: «anche beni» aggiungere le seguenti: «privati e pubblici
e attività economiche».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.
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1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

1.308
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Respinto

Al comma 3, sostituire le parole da: «comma 1» fino a: «possono ri-
guardare» con le seguenti: «devono riguardare».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-

guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1.18
D’Alia, Cintola

Improcedibile

Al comma 3, le parole: «ad eccezione di quelli di cui alla lettera f)»
sono soppresse e le successive: «possono riguardare» sono sostituite dalla
seguente: «riguardano».

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 110 –

210ª Seduta (antimerid.) 20 maggio 2009Assemblea - Allegato A



1.21

Casoli, Magistrelli, Piscitelli

Accantonato

Al comma 3, dopo le parole: «... localizzati al di fuori dei territori dei
comuni» sono aggiunte le seguenti: «della regione Abruzzo».

1.800

La Commissione

Accantonato

Al comma 3, dopo le parole:«di cui al comma 2» inserire le seguenti:

«del presente articolo».

1.22

Tonini, Amati, Magistrelli, Morri, Rossi Nicola, Sbarbati

Improcedibile

Al comma 3, dopo le parole: «di cui al comma 2» inserire le se-
guenti: «ed anche in Regioni limitrofe».

1.23

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Improcedibile

Al comma 3, sostituire le parole da: «tra il danno» a: «perizia giu-
rata» con le seguenti: «comprovato da apposite schede redatte dai comuni
interessati».

1.310

Astore

Respinto

Al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché beni
localizzati in comuni, rientranti nelle aree appenniniche contigue a quelle
interessate dagli eventi sismici di cui al presente decreto, con particolare
riferimento a quelle già interessate da eventi sismici rilevanti, individuati
con apposita ordinanza ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, laddove gli organismi tecnici preposti abbiano verificato
un nesso di causalità diretta tra il sisma e il danno subito, preferibilmente
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secondo una scala di gradualità basata sulla distanza dall’epicentro e
ferma restando l’assoluta priorità per i comuni del cratere;

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: «5,5» è sostituita dalla seguente: «6,5».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,20 per cento».

1.311
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Respinto

Al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per la realiz-
zazione delle opere e degli interventi emergenziali di cui al presente de-
creto non si può disporre alcuna deroga alla legislazione e alla normativa
vigente in materia di sicurezza del lavoro».

1.705 (testo 2)
Granaiola, Bubbico, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Sangalli, Fioroni,

Tomaselli, Armato, Garraffa, Rossi Paolo, Sbarbati, Biondelli, Lusi,

Legnini, Micheloni

Respinto

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. È istituito l’Osservatorio sulla legalità, senza nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio pubblico, la cui composizione è stabilita entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge con ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri d’intesa con il Commissario delegato ai sensi dell’articolo 2
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comma 1, con la regione Abruzzo, la Provincia de l’Aquila e i comuni
colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009. L’osservatorio, i cui compo-
nenti svolgono le proprie funzioni a titolo gratuito, ha lo scopo di moni-
torare le imprese che operano nella fase della ricostruzione con l’intento
di evitare ogni genere di infiltrazione mafiosa o comunque della malavita
organizzata in tutte le fasi del processo, dal settore degli appalti e dei su-
bappalti, al ciclo del cemento, alle cave estrattive, alla fornitura dei mate-
riali, allo smaltimento degli inerti e dei rifiuti speciali e di quant’altro sia
collegato alla ricostruzione dei comuni colpiti, per garantire che ogni at-
tività sia svolta nel rispetto delle norme antisismiche e degli equilibri idro-
geologici, e la massima sicurezza sia in termini di legalità che di staticità
degli edifici realizzati».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-

guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
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alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

1.706

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi, Micheloni

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Ai beni immobili e mobili distrutti o danneggiati ubicati nei
Comuni di cui al comma 3, sono attribuiti i medesimi contributi e le age-
volazioni previste per i Comuni di cui al comma 2, limitatamente alle pre-
visioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i) e l), e
le spese per affrontare l’emergenza».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
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di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

1.30

Piccone, Tancredi, Di Stefano

Ritirato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per gli interventi di cui all’articolo 4 della presente legge
sono conferiti al Presidente della Regione Abruzzo i poteri di commissario
delegato ai sensi dell’articolo 5, comma 4, della legge 24 febbraio 1992
n. 225.

Lo stesso commissario delegato può proporre al Presidente del Con-
siglio dei Ministri l’adozione di ordinanze per costituire uffici speciali, an-
che di tipo dirigenziale non generale, con funzioni tecnico amministrative
quale supporto operativo al ruolo demandato al soggetto attuatore, anche
con assunzione di personale in numero massimo di 20 unità a tempo de-
terminato della durata massima dello stato dello stato di emergenza, in de-
roga all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ed all’ar-
ticolo 3, comma 54 della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

1.312
Astore

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per la programmazione degli interventi di ricostruzione e svi-
luppo dei territori interessati dalla crisi sismica, il Governo e la regione
utilizzano ove possibile l’intesa istituzionale di programma, riguardante
in particolare la connessione tra interventi straordinari, strettamente fina-
lizzati alla ricostruzione, ed interventi ordinari, con specifica attenzione
a quelli riguardanti lo sviluppo delle infrastrutture, le relative risorse, i
tempi ed i soggetti responsabili. Il Comitato dell’intesa istituzionale di
programma esercita l’alta vigilanza sugli atti, sui tempi, sui modi e sull’at-
tuazione degli interventi di cui al presente capo e trasmette ogni sei mesi
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una relazione sul relativo stato di attuazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri, per la successiva trasmissione rispettivamente al Parlamento
e al Consiglio regionale».

1.313

Astore

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Fermi restando i controlli amministrativi e contabili previsti
dall’ordinamento vigente ed al fine di garantire un’efficace supervisione
dell’azione di gestione delle risorse di cui al presente decreto legge, è isti-
tuito, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un Comitato
ispettivo nominato con apposito provvedimento del Presidente del consi-
glio dei ministri, composto da cinque componenti scelti tra persone di ri-
conosciuta competenza, professionalità ed indiscussa moralità ed indipen-
denza, di cui almeno un magistrato contabile, che operano a titolo gra-
tuito.».

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 1

1.0.1/300

Il Relatore

Approvato

All’emendamento 1.0.1, sostituire il comma con 1 seguenti:

1. All’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31,
come modificato dal comma 1-septies dell’articolo 29, del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2009, n. 14, le parole: «30 giugno 2010» sono sostituite dalle se-
guenti: «30 giugno 2009».

2. All’articolo 5, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, il comma 1-bis è abro-
gato.
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1.0.1

La Commissione

Approvato nel testo emendato

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il comma 1-septies dell’articolo 29 del decreto legge 30 dicembre

2008 n. 207, convertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 2009,

n. 14, è abrogato».

1.0.300

Leoni, Monti

Assorbito

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure urgenti in materia antisismica)

«1. All’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007,

n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,

n. 31, come modificato dal comma 1-septies dell’articolo 29, del de-

creto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 febbraio 2009, n. 14, le parole: "30 giugno 2010" sono sostituite

dalle seguenti: "30 giugno 2009".

2. All’articiolo 5, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, il comma 1-bis

è soppresso».
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1.0.301
Zanda, Finocchiaro, Legnini, Lusi

Respinto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Rendicontazione della gestione commissariale)

«1. Ai fini della trasparenza nella gestione delle risorse allocate attra-
verso il presente decreto e del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, il
Commissario delegato è tenuto a rendi contare entro il quarantesimo
giorno dalla chiusura di ciascun esercizio ed al termine della sua gestione,
tutte le entrate e le spese riguardanti gli interventi delegati, indicando la
provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari e la tipologia di spesa, se-
condo uno schema da stabilire con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Il rendiconto reca altresı̀ un’illustrazione
analitica dei crediti e dei debiti derivanti da obbligazioni giuridicamente
perfezionate assunte a qualsiasi titolo, con l’indicazione della relativa sca-
denza.

2. Nell’ambito dei rendiconti vengono consolidati, con le stesse mo-
dalità di cui al presente comma, anche i dati relativi agli interventi dele-
gati dal Commissario ad uno o più soggetti attuatori.

3. I rendiconti corredati della documentazione giustificativa sono tra-
smessi, per i relativi controlli, alla Corte dei conti, Sezione regionale di
controllo dell’Abruzzo, al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - Ragioneria territoriale
competente e all’Ufficio bilancio e ragioneria della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri. Il rendiconto di fine gestione è altresı̀ trasmesso alle Ca-
mere ai fini della valutazione da parte delle Commissioni parlamentari
competenti».

ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 2.

(Realizzazione urgente di abitazioni)

1. Il Commissario delegato nominato dal Presidente del Consiglio dei
Ministri con decreto emanato ai sensi della legge 24 febbraio 1992,
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n. 225, oltre ai compiti specificamente attribuitigli con ordinanze del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, provvede in termini di somma urgenza
alla progettazione e realizzazione nei comuni di cui all’articolo 1 di mo-
duli abitativi destinati ad una durevole utilizzazione, nonché delle con-
nesse opere di urbanizzazione e servizi, per consentire la più sollecita si-
stemazione delle persone le cui abitazioni sono state distrutte o dichiarate
non agibili dai competenti organi tecnici pubblici in attesa della ricostru-
zione o riparazione degli stessi.

2. I moduli abitativi garantiscono, nel rispetto delle norme di sicu-
rezza sanitarie vigenti, anche elevati livelli di qualità, innovazione tecno-
logica orientata all’autosufficienza impiantistica, protezione dalle azioni
sismiche anche mediante isolamento sismico per interi complessi abitativi,
risparmio energetico e sostenibilità ambientale.

3. Il Commissario delegato approva il piano degli interventi di cui al
comma 1 previo parere di un’apposita conferenza di servizi che delibera a
maggioranza dei presenti validamente intervenuti.

4. Il Commissario delegato provvede, d’intesa con il Presidente della
regione Abruzzo e sentiti i sindaci dei comuni interessati, alla localizza-
zione delle aree destinate alla realizzazione degli edifici di cui al comma
1, anche in deroga alle vigenti previsioni urbanistiche. Non si applicano
gli articoli 7 ed 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il provvedimento
di localizzazione comporta dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità
ed urgenza delle opere di cui al comma 1 e costituisce decreto di occupa-
zione d’urgenza delle aree individuate.

5. L’approvazione delle localizzazioni di cui al comma 4, se deroga-
toria dei vigenti strumenti urbanistici, costituisce variante degli stessi e
produce l’effetto della imposizione del vincolo preordinato alla espropria-
zione. In deroga alla normativa vigente ed in sostituzione delle notifica-
zioni ai proprietari ed ogni altro avente diritto o interessato da essa previ-
ste, il Commissario delegato dà notizia della avvenuta localizzazione e
conseguente variante mediante pubblicazione del provvedimento all’albo
del comune e su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno
a diffusione regionale. L’efficacia del provvedimento di localizzazione de-
corre dal momento della pubblicazione all’albo comunale. Non si applica
l’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327.

6. Per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle
aree per l’attuazione del piano di cui al comma 3, il Commissario delegato
provvede, prescindendo da ogni altro adempimento, alla redazione dello
stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli. Il
verbale di immissione in possesso costituisce provvedimento di provviso-
ria occupazione a favore del Commissario delegato o di espropriazione, se
espressamente indicato, a favore della Regione o di altro ente pubblico,
anche locale, specificatamente indicato nel verbale stesso. L’indennità di
provvisoria occupazione o di espropriazione è determinata dal Commissa-
rio delegato entro sei mesi dalla data di immissione in possesso.
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7. Avverso il provvedimento di localizzazione ed il verbale di immis-

sione in possesso è ammesso esclusivamente ricorso giurisdizionale o ri-

corso straordinario al Capo dello Stato. Non sono ammesse le opposizioni

amministrative previste dalla normativa vigente.

8. L’utilizzazione di un bene immobile in assenza del provvedimento

di localizzazione o del verbale di immissione in possesso, o comunque di

un titolo ablatorio valido, può essere disposta dal Commissario delegato,

in via di somma urgenza, con proprio provvedimento, espressamente mo-

tivando la contingibilità ed urgenza della utilizzazione. L’atto di acquisi-

zione di cui all’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Re-

pubblica 8 giugno 2001, n. 327, è adottato, ove ritenuto necessario, con

successiva ordinanza, dal Commissario delegato a favore del patrimonio

indisponibile della Regione o di altro ente pubblico anche locale.

9. L’affidamento degli interventi avviene entro trenta giorni dalla

data di entrata in vigore del presente decreto con le modalità di cui all’ar-

ticolo 57, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche

in caso di affidamento ai sensi dell’articolo 176 del medesimo decreto le-

gislativo, compatibilmente con il quadro emergenziale e con la collabora-

zione delle associazioni di categoria di settore anche di ambito locale. In

deroga all’articolo 118 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è

consentito il subappalto delle lavorazioni della categoria prevalente fino

al cinquanta per cento.

10. Il Commissario delegato, a valere sulle risorse di cui all’articolo

7, comma 1, può procedere al reperimento di alloggi per le persone sgom-

berate anche individuando immobili non utilizzati per il tempo necessario

al rientro delle popolazioni nelle abitazioni riparate o ricostruite, assicu-

rando l’applicazione di criteri uniformi per la determinazione del corri-

spettivo d’uso.

11. L’assegnazione degli alloggi è effettuata dal sindaco del comune

interessato, il quale definisce le modalità dell’uso provvisorio, anche gra-

tuito, degli stessi da parte dei beneficiari, secondo criteri indicati con i

provvedimenti di cui all’articolo 1.

12. Al fine di coadiuvare il Commissario delegato nell’esercizio delle

proprie funzioni, sono nominati, con i provvedimenti di cui all’articolo 1,

quattro vice commissari per specifici settori di intervento, di cui uno con

funzioni vicarie. Agli eventuali oneri derivanti dal presente comma si

provvede nell’ambito delle risorse stanziate ai sensi dell’articolo 7,

comma1.

13. Per le finalità di cui al presente articolo, fatto salvo quanto pre-

visto dal comma 10, è autorizzata la spesa di 400 milioni di euro per

l’anno 2009 e 300 milioni di euro per l’anno 2010.
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EMENDAMENTI

2.300

Astore

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «somma urgenza» aggiungere le se-

guenti: «di intesa con gli enti locali interessati».

Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «sentiti i sin-
daci» con le seguenti: «d’intesa con i sindaci».

2.3

Granaiola, Fioroni, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Bubbico, Sangalli,

Tomaselli, Armato, Garraffa, Rossi Paolo, Sbarbati, Biondelli, Lusi,

Legnini, Micheloni

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «di moduli abitativi destinati ad una
durevole utilizzazione» con le seguenti: «di moduli abitativi transitori, uti-
lizza bili dai residenti che hanno perso l’abitazione di proprietà o in re-
gime di locazione, da destinare, successivamente alla ricostruzione, all’at-
tività di campus universitario o similare attività d’interesse educativo pub-
blico».

2.4

Legnini, Lusi, Micheloni

Ritirato e trasformato nell’odg G2.4

Al comma 1, dopo le parole: «di moduli abitativi destinati ad una du-
revole utilizzazione» inserire le seguenti: «e di singole abitazioni per gli
imprenditori agricoli che per le necessità della loro attività produttiva e
commerciale non possono allontanarsi dal centro aziendale».

Conseguentemente, al comma 2 dopo le parole: «i moduli abitativi»
inserire le seguenti: «e le case singole di cui al comma l del presente ar-
ticolo, ».
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2.600

La Commissione

Approvato

Al comma 1, sostituire le parole: «le cui abitazioni» con le seguenti:
«fisiche ivi residenti o stabilmente dimorati in abitazioni che» e aggiun-

gere, in fine, le seguenti parole: «, ove non abbiano avuto assicurata altra
sistemazione nell’ambito degli stessi comuni o dei comuni limitrofi».

2.6

La Commissione

Approvato

Al comma 2, sostituire le parole da: «nel rispetto» fino a: «vigenti»
con le seguenti: «nel rispetto sostanziale dei requisiti di sicurezza sanitaria
anche in deroga al DM 10/1975».

2.301

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I moduli de-
vono essere completati e messi a disposizione degli aventi diritto entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto legge, al fine di assicurare adeguata sistemazione delle po-
polazioni colpite dal sisma».

2.11

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 2, in fine, è aggiunto il seguente periodo: «Devono essere
garantiti spazi dedicati a verde, parcheggi, servizi pubblici, attività cultu-
rali e di volontariato gestite da ONLUS».
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2.700

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Della Seta, Marini, Mazzuconi

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. I moduli abitativi dovranno essere realizzati in tempo utile per
sopperire alle esigenze di trasferimento, dei residenti con propria abita-
zione distrutta e demolita, dalla sistemazione temporanea agli alloggi ulti-
mati, prima della prossima stagione invernale, restando in caso contrario a
carico del Commissario Delegato la sistemazione in moduli abitativi di
tipo provvisorio. Per conseguire tale finalità, i moduli abitativi potranno
essere anche costituiti con moduli di edilizia prefabbricata, con brevetti
sia italiani che internazionali, che garantisca la celerità di esecuzione e
montaggio dei moduli stessi.»

2-ter. Le aree abitative sono altresı̀ dotate di spazi attrezzati atti ad
ospitare servizi sociali, educativi, scolastici, ricreativi, culturali, in favore
di famiglie, bambini, adolescenti, giovani, disabili ed anziani, immigrati,
ed altri servizi al fine di garantire un’adeguata qualità della vita, con totale
abbattimento delle barriere architettoniche, anche dei moduli abitativi».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 123 –

210ª Seduta (antimerid.) 20 maggio 2009Assemblea - Allegato A



creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

2.302

D’Alia, Cintola

Respinto

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Il Commissario delegato approva il piano degli interventi di cui al
comma 1 previo parere della provincia de L’Aquila».

2.12

Zanetta

Ritirato

Al comma 3, le parole: «previo parere di un’apposita conferenza di
servizi che delibera a maggioranza dei presenti validamente intervenuti»
sono sostituite dalle seguenti: «intendendo che tale approvazione sia com-
prensiva di ogni parere previsto per l’approvazione del progetto e per l’ac-
quisizione, delle intese, delle concessioni, delle autorizzazioni, delle li-
cenze, dei nulla osta e degli assensi, comunque nominati, richiesti dalla
normativa vigente».

2.13

Marini, Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Della Seta,

Mazzuconi, Micheloni

Ritirato

Al comma 3, sostituire le parole da: «previo parere» a: «validamente
intervenuti» con le seguenti: «d’intesa con il Presidente della Regione, il
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Presidente della Provincia de L’Aquila e i Sindaci dei Comuni interes-
sati».

2.303

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «conferenza di servizi» inserire le se-

guenti: «, in cui debbono essere presenti tutte le amministrazioni interes-
sate»; e aggiungere, in fine, le seguenti parole: « procedendo in accordo e
in coordinamento con le amministrazioni provinciale e comunale territo-
rialmente competenti».

2.15

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «La conferenza
dei servizi decide, ai sensi dell’articolo 15 legge 241/1990, in tema di lo-
calizzazione degli interventi in deroga agli strumenti urbanistici. In tal
caso essa è composta dal commissario, o suo delegato, dal Presidente della
Regione Abruzzo, o suo delegato, dal Presidente della Provincia di L’A-
quila e dal sindaco del comune competente.».

2.19

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 4, dopo le parole: «Regione Abruzzo» aggiungere le pa-

role: «, e con il presidente della Provincia».

2.22

Tomaselli, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Granaiola, Bubbico, Sangalli,

Fioroni, Armato, Garraffa, Rossi Paolo, Sbarbati, Biondelli, Lusi,

Legnini, Micheloni

Respinto

A comma 4, sostituire le parole: «e sentiti i sindaci» con le seguenti:
«e con i sindaci».
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2.23

Marini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Legnini, Della Seta,

Mazzuconi

Ritirato

Al comma 4, sostituire le parole da: «sentiti» a: «interessati» con le
seguenti: «il sindaco del comune interessato».

2.24

Della Seta, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Lusi, Marini,

Mazzuconi, Bruno, De Luca, Bonino, Chiti, Molinari, Ranucci, Soliani

Ritirato e trasformato nell’odg G2.24

Al comma 4, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «La rea-
lizzazione, il dimensionamento e l’organizzazione di tali aree, anche in re-
lazione all’espletamento delle procedure di cui al comma 10, deve rispon-
dere a criteri di buona qualità urbanistica e di minimizzazione del con-
sumo di suolo non urbanizzato e dell’impatto ambientale e paesaggistico,
e deve assicurare la migliore armonizzazione con il tessuto urbano esi-
stente con particolare riferimento alle successive riutilizzazioni dei moduli
abitativi di cui al comma 1.»

2.701

Granaiola, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Bubbico, Sangalli, Fioroni,

Tomaselli, Armato, Garraffa, Rossi Paolo, Sbarbati, Biondelli, Lusi,

Legnini, Micheloni

Respinto

Al comma 5, dopo il primo capoverso introdurre il seguente: «Gli
espropri non possono essere effettuati a carico dei residenti che hanno su-
bito danni dagli avvenimenti sismici di cui al presente decreto».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 50 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2009».
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2.800a

La Commissione

Approvato

Al comma 5, quarto periodo, dopo le parole: «articolo 11 del» inse-

rire le seguenti: «testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al»

Conseguentemente, al comma 9, dopo le parole: «articolo 57, comma
6, del» inserire le seguenti: «codice dei contratti pubblici relativi ai lavori,
servizi e forniture, di cui al».

2.304

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 6, sostituire le parole: «a favore della regione o di altro
ente pubblico, anche locale» con le seguenti: «a favore dei comuni in
cui i moduli abitativi sono localizzati o di altro ente pubblico».

2.270/300

Legnini, Lusi, Marini, Della Seta, Bruno, De Luca, Mazzuconi,

Molinari, Soliani

Respinto

All’emendamento 2.270, sostituire le parole: «delle destinazioni urba-
nistiche antecedenti la data del 6 aprile 2009» con le seguenti: «della ef-
fettiva destinazione urbanistica attribuita dal Commissario».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-

guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";
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4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

2.270

La Commissione

Approvato

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «tenuto conto
delle destinazioni urbanistiche antecedenti la data del 6 aprile 2009».

2.29

Pastore, Piccone, Tancredi, Di Stefano

Ritirato

Al comma 8, dopo le parole: «in via di somma urgenza» aggiungere

le seguenti: «sentito il Presidente della regione Abruzzo,».

2.30

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Lusi, Della Seta

Ritirato e trasformato nell’odg G2.30

Al comma 8, inserire in fine il seguente periodo: «Il Commissario de-
legato può adottare il provvedimento di localizzazione delle aree o auto-
rizzare la diversa destinazione d’uso dei locali, anche in deroga alle vi-
genti previsioni urbanistiche, nel caso di imprenditori agricoli che, a causa
della impossibilità di allontanarsi dal centro aziendale, intendono realiz-
zare una struttura abitativa o cambiare la destinazione d’uso di parte degli
immobili dichiarati agibili dalle autorità competenti, con superficie non
superiore a quella definita per i moduli abitativi, anticipando le relative
spese».

2.305

Zanda, Finocchiaro, Legnini, Lusi

Respinto

Al comma 9, sostituire le parole: «57, comma 6, del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, anche in caso di affidamento ai sensi dell’ar-
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ticolo 176 del medesimo decreto legislativo» con le seguenti: «56 del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163».

2.32
Ranucci, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Filippi Marco, Legnini, Lusi,

Della Seta, Mazzuconi

Respinto

Al comma 9, primo periodo, dopo le parole: «decreto legislativo 12
aprile 2006, n.163» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto previ-
sto dal DLGS 276/2003 e successive modifiche e integrazioni, il decreto
legislativo 251/2004 articolo 86, legge 896/2006 articolo 1173 e 1177. I
documenti relativi al collaudo dei lavori e al rilascio del documento di
abitabilità da parte del comune devono essere correlati dal DURC rila-
sciato dalle Casse Edili competenti per territorio sulla base della con-
gruità, ovvero l’incidenza della manodopera sul valore dell’intervento, se-
condo la tabella di riferimento prevista dall’Avviso Comune sottoscritto il
17 maggio 2007 dalle Associazioni imprenditoriali e alle Federazioni sin-
dacali nazionali del settore firmatarie i Contratti collettivi nazionali di la-
voro e gli integrati territoriali sottoscritti nella regione Abruzzo».

2.33
Ranucci, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Filippi Marco
Respinto

Al comma 9, sopprimere le seguenti parole: «anche in caso di affida-
mento ai sensi dell’articolo 176 del medesimo decreto legislativo, compa-
tibilmente con il quadro emergenziale e con la collaborazione delle asso-
ciazioni di categoria di settore anche di ambito locale. In deroga all’arti-
colo 118 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è consentito il su-
bappalto delle lavorazioni della categoria prevalente fino al cinquanta per
cento».

2.34
Della Seta, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Lusi, Marini, Bruno,

De Luca, Mazzuconi, Molinari, Soliani, Chiti, Bonino, Ranucci

Respinto

Al comma 9, sostituire le parole da: «anche in caso» fino alla fine
del comma con le seguenti: «, fermo restando quanto previsto dal decreto
legislativo n. 276 del 2003 e successive modificazioni, il decreto legisla-
tivo n. 251 del 2004, articolo 86, legge n. 896 del 2006, articoli 1173 e
1177. I documenti relativi al collaudo dei lavori e al rilascio del docu-
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mento di abilità da parte del comune devono essere correlati dal DURC
rilasciato dalle Casse Edili competenti per territorio sulla base della con-
gruità, ovvero l’incidenza della manodopera sul valore dell’intervento, se-
condo la tabella di riferimento prevista dall’Avviso Comune sottoscritto il
17 maggio 2007 dalle Associazioni imprenditoriali e alle Federazioni sin-
dacali nazionali del settore firmatarie i Contratti collettivi nazionali di la-
voro e gli integrati territoriali sottoscritti nella regione Abruzzo».

2.306

Zanda, Finocchiaro, Legnini, Lusi

Respinto

Al comma 9, sopprimere le parole: «anche in caso di affidamento ai
sensi dell’articolo 176 del medesimo decreto legislativo,» ed aggiungere,
in fine, il seguente periodo: «È in ogni caso escluso l’affidamento a con-
traente generale ai sensi dell’articolo 176 del medesimo decreto legisla-
tivo».

2.35

Bornacin, Fluttero

Ritirato e trasformato nell’odg G2.35

Al comma 9, primo periodo, dopo le parole: «... medesimo decreto
legislativo, ...» aggiungere le seguenti: «considerando l’intera realtà di-
mensionale delle imprese edili, ivi comprese quelle piccole e medie, ...».

2.37

La Commissione

Approvato

Al comma 9, sostituire le parole: «compatibilmente con il quadro
emergenziale e con la collaborazione delle associazioni di categoria di set-
tore anche in ambito locale. (...)», con le seguenti: «, compatibilmente con
il quadro emergenziale e con la collaborazione anche in ambito locale, de-
gli Ordini professionali e delle associazioni di categoria di settore. (...)».
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2.39

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «I con-
traenti generali sono eventualmente integrati da soggetti professionali, di
comprovata esperienza, nella gestione di progetti di sviluppo finanziati
da fondi istituzionali pubblici e privati, che garantiscono certezza dei
tempi, qualità di esecuzione e responsabilità nei confronti degli interessi
pubblici e privati. Nei raggruppamenti, associazioni temporanee e consorzi
concorrenti devono comunque essere presenti imprese e soggetti professio-
nali iscritti in albi e registri locali».

2.307

Zanda, Finocchiaro, Legnini, Lusi

Respinto

Al comma 9, sopprimere le parole: «In deroga all’articolo 118 del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è consentito il subappalto delle
lavorazioni della categoria prevalente fino al cinquanta per cento».

2.308

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Respinto

Al comma 9, ultimo periodo, sostituire le parole: «In deroga all’arti-
colo» con le seguenti: «In deroga al limite di cui al comma 2 dell’arti-
colo».

Conseguentemente , al medesimo comma 9, ultimo periodo, ag-

giungere, in fine, le seguenti parole: «utilizzando, ove possibile, le piccole
e medie imprese locali».

2.42

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Legnini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Al comma 9, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, prioritaria-
mente alle imprese aventi sede od operanti, alla data del 6 aprile 2009,
nei comuni di cui all’articolo 1, comma 2 e della provincia dell’Aquila,
ed in subordine a quelle aventi sede d operanti nella regione Abruzzo».
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2.43
Di Stefano, Coronella

Ritirato

Al comma 9 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nessun sog-
getto affidatario degli interventi previsti dal presente articolo può eseguire,
direttamente od in subappalto, lavori di ammontare superiore a 50 milioni
di euro».

2.44
Cicolani, Grillo

Ritirato e trasformato nell’odg G2.44

Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di ga-
rantire la dovuta efficienza nei rapporti con tutti gli enti e i soggetti inte-
ressati, il commissario delegato, a valle della fase emergenziale e di messa
in sicurezza, dovrà operare avvalendosi di idonei organismi pubblici o pri-
vati, anche attraverso i moderni sistemi di project management, in grado
di garantire una ricostruzione in assicurazione qualità».

2.46
D’Alia, Cintola

Respinto

Dopo il comma 9, è inserito il seguente:

«9-bis Al fine di garantire il rispetto dei princı̀pi di trasparenza e con-
correnza nell’affidamento dei lavori gli atti e le decisioni dovranno essere
immediatamente resi pubblici su un apposito sito web e potranno essere
richiesti pareri, che dovranno essere resi con urgenza, all’Autorità di vigi-
lanza sui contratti pubblici».

2.47
Ranucci, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Filippi Marco, Legnini

Respinto

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Ai fini di cui ai precedenti commi i pagamenti intercorrenti
tra il committente e gli appaltatori e tra questi e gli affidatari, subaffidatari
quando trattasi di Contraente Generale, e ogni qualsiasi sistema di affida-
mento a terzi, dovranno avvenire attraverso bonifico bancario riportando
sullo stesso le motivazioni del pagamento di che trattasi».
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2.48

Di Stefano, Coronella

Ritirato

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Gli incarichi di progettazione, direzione dei lavori e collaudo
degli interventi previsti dal presente articolo sono conferiti con applica-
zione degli onorari minimi previsti dalla tariffa professionale di riferi-
mento».

2.702

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Al comma 10, dopo le parole: «il Commissario delegato» aggiungere

le seguenti: «d’intesa con i Sindaci» e aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «Il corrispettivo d’uso non deve essere comunque inferiore al valore
medio di mercato, alla data del 31 marzo 2009, dei canoni di locazione
delle abitazioni private nel territorio del comune in cui l’alloggio è ubi-
cato. Ai proprietari degli alloggi di cui al presente comma è riconosciuta
l’esenzione da ogni imposizione sui corrispettivi d’uso».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 50 milioni di euro annui».
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2.309

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Respinto

Al comma 10, dopo la parola: «reperimento», inserire le seguenti: «,
ove possibile in ambito provinciale».

2.51

Bornacin, Fluttero

Ritirato

Al comma 10 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli oneri di
gestione e di condominio degli immobili sono a carico dell’assegnatario e
sono corrisposti direttamente al proprietario dell’immobile».

2.601

La Commissione

Approvato

Al comma 11 sostituire le parole: «L’assegnazione» con le seguenti:
«Secondo criteri indicati con i provvedimenti di cui all’articolo 1 l’asse-
gnazione».

Conseguentemente al medesimo comma sopprimere in fine le seguenti

parole: «, secondo criteri indicati con i provvedimenti di cui all’arti-
colo1».

2.52

La Commissione

Approvato

Al comma 11, dopo le parole: «l’assegnazione degli alloggi» inserire

le seguenti: «di cui al comma 1 e al comma 10».

2.310

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Respinto

Al comma 11, sopprimere la parola: «anche».
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Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-

guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

2.54

Zanetta

Improcedibile

Al comma 11, sopprimere la parola: «anche».

2.800

La Commissione

Accantonato

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Al fine di mantenere i livelli di residenzialità e di coesione
sociale dei territori di cui all’articolo 1 e di ridurre gli oneri derivanti da-
gli interventi di cui al comma 1, i sindaci dei comuni di cui all’articolo 1
possono autorizzare la concessione, nel limite massimo delle risorse di cui
all’articolo 14, comma 1, di un contributo per la riparazione dei danni di
lieve entità, sino a 10.000 euro, subiti da unità immobiliari già adibite ad
abitazione principale al fine di consentirne l’immediato riutilizzo da parte
delle persone ivi residenti o stabilmente dimoranti alla data del sisma. Per
le riparazioni di parti comuni dei condomini è concesso, altresı̀, un contri-
buto pari ai costi documentati delle opere di riparazione o riattazione, fino
ad un limite massimo di 2.500 euro per unità abitativa. Con ordinanza del
Dipartimento della Protezione civile saranno disciplinati modalità e ter-
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mini di concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi di cui al
presente comma».

Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Appresta-
mento urgente di abitazioni».

2.55

Bornacin, Fluttero

Ritirato

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. In deroga alla disciplina fiscale in materia di locazione, l’e-
ventuale contributo, corrispettivo d’uso, o canone di locazione, derivante
dall’assegnazione dei fabbricati di cui al comma 10, da chiunque erogato
a favore di soggetti esercenti attività d’impresa, arti o professioni o a fa-
vore di persone fisiche, non concorre alla determinazione del reddito im-
ponibile ai fini delle imposte sul reddito e dell’Irap, a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data di assegnazione degli immobili e per
i tre periodi d’imposta successivi.

11-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche
ai contratti di locazione stipulati successivamente alla data del 6 aprile
2009, a prescindere dalle procedure di individuazione ed assegnazione de-
gli immobili non utilizzati di cui ai commi 10 e 11 del presente articolo.

11-quater. Le disposizioni dei precedenti commi si applicano anche
con riferimento ad immobili ad uso non abitativo, di qualsiasi gruppo e
categoria catastale ed a prescindere dalle destinazioni d’uso degli stessi
previste dal piano urbanistico, destinati all’esercizio di attività commer-
ciale, d’impresa, arti o professioni.

11-quinquies. Qualora la messa a disposizione dei fabbricati di cui ai
precedenti commi avvenga attraverso società, organismi o fondi immobi-
liari, l’eventuale plusvalore o ricavo derivante dalla cessione o dal confe-
rimento dei predetti fabbricati, da chiunque effettuati nei confronti di tali
soggetti, non concorre alla determinazione del reddito imponibile ai fini
delle imposte sul reddito e dell’Irap. Le medesime cessioni o conferimenti
sono assoggettati ad imposta di registro, ipotecaria e catastale in misura
fissa.

11-sexies. L’eventuale contributo, corrispettivo d’uso, o canone di lo-
cazione erogato alle società, organismi o fondi immobiliari di cui al
comma precedente non è soggetto a tassazione ai fini delle imposte sul
reddito e dell’Irap. Allo stesso modo, i proventi derivanti dalla partecipa-
zione in tali soggetti, nonché le eventuali plusvalenze derivanti dal ri-
scatto, liquidazione o cessione delle medesime quote di partecipazione,
non concorrono alla determinazione del reddito imponibile dei perci-
pienti».
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2.703

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. I Sindaci dei Comuni di cui all’articolo 1, comma 2, possono
disporre occupazioni d’urgenza o eventuali requisizioni temporanee di im-
mobili ai fini della localizzazione nelle medesime di strutture temporanee
per ospitare uffici pubblici, scuole, attività terziarie, direzionali e culturali
aventi sede in edifici dichiarati inagibili. Gli immobili suddetti, con appo-
sita ordinanza, possono essere utilizzati anche in deroga temporanea alla
loro destinazione d’uso.

11-ter. Per le medesime finalità di cui al comma 11-bis, i Sindaci dei
Comuni di cui all’articolo l, comma 2, quali commissari delegati con i po-
teri e le procedure di cui ai commi da 1 a 9 del presente articolo, possono
disporre la realizzazione di strutture provvisorie».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
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di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

2.704

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Gli alloggi di cui al comma l, terminata la ricostruzione o
riparazione delle abitazioni private di cui all’articolo 3, sono trasferiti in
proprietà ai comuni sul cui territorio sono stati realizzati».

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole:

«2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni milioni» con le seguenti:
«3.000 milioni e nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le pa-

role da: «a 400 milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti:
«alla disponibilità».

2.311

Astore

Respinto

Al comma 12, primo periodo, sostituire la parola: «quattro» con le

seguentii: «due, uno dei quali con funzioni di vicario e uno delegato
per gli interventi sui beni culturali, artistici e architettonici».
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2.59

Bubbico, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Granaiola, Sangalli, Fioroni,

Tomaselli, Armato, Garraffa, Rossi Paolo, Sbarbati, Biondelli, Lusi,

Legnini, Micheloni

Respinto

Al comma 12 dopo le parole: «quattro vice commissari» aggiungere
le seguenti: «nominati d’intesa con i sindaci dei Comuni colpiti dagli
eventi sismici di cui al presente decreto».

2.705

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Al comma 12, dopo le parole: «funzioni vicarie», sono inserite le se-

guenti: «È costituito altresı̀, con gli stessi provvedimenti di cui all’articolo
1, un Gruppo di coordinamento del quale fanno parte, oltre al Commissa-
rio delegato e ai quattro vice commissari, il Presidente della Regione
Abruzzo, il Presidente della Provincia de L’Aquila, e il Sindaco del Co-
mune de L’Aquila. Per la rilevazione e valutazione dei danni e per la de-
finizione e prescrizione tecnica degli interventi necessari al recupero degli
edifici pubblici e privati e della infrastrutture, il Commissario delegato si
avvale di un Comitato tecnico-scientifico da definire con successiva ordi-
nanza quanto alla composizione e numero, tale comunque da garantire la
presenza di Enti Locali, di Organi tecnici e scientifici dello Stato, nonché
di Centri di Competenza preposti alla materia, di cui al DPCM n 252 del
26.01.2005 e s.m.i. I compensi dei partecipanti al Comitato sono assegnati
tramite gettoni di presenza, entro i limiti delle risorse stanziate all’articolo
18, comma 1-bis».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 5 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2009».
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2.312 (testo 2)

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 12, dopo il primo capoverso inserire il seguente:

«Altresı̀ è costituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, un organo istituzionale di coordinamento e promozione
delle politiche di ricostruzione a cui partecipa il presidente della regione,
il presidente della provincia de L’Aquila e i sindaci dei comuni interessati
dal sisma. I componenti di tale organo svolgono le proprie funzioni a ti-
tolo gratuito».

2.570

Pastore, Piccone, Tancredi, Di Stefano

V. em. 3.1302

Al comma 12, aggiungere in fine il seguente periodo:

«In deroga all’articolo 1136, quarto comma, del codice civile gli in-
terventi ivi previsti debbono essere approvati con un numero di voti che
rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore
dell’edificio».

2.313

Fluttero, Pastore, Bornacin

V. em. 3.1300

Dopo il comma 12 inserire il seauente:

«12-bis. In deroga agli articoli 1120,1121 e 1136, quarto e quinto
comma, del codice civile gli interventi di recupero e ricostruzione relativi
ad un unico immobile composto da più unità immobiliari possono essere
disposti dalla maggioranza dei condomini che comunque rappresenti al-
meno un terzo del valore dell’edificio».
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2.62

Bornacin, Fluttero

V. em. 3.1301

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del
codice civile gli interventi di recupero relativi ad un unico immobile com-
posto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla maggioranza
dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà del valore del-
l’edificio».

2.630

La Commissione

V. em. 2.0.19

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Il Governo è tenuto ad effettuare un’informativa annuale, da
presentare alle Commissioni parlamentari competenti, sullo stato di avan-
zamento del processo di ricostruzione post sismica, anche con riferimento
alle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche allo scopo stanziate».

2.2000

Il Governo

Approvato

All’articolo 2 apportare le seguenti modificazioni:

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

12-bis. I Comuni Di Cui All’articolo 1, Comma 2, Predispongono,
D’intesa Con Il Presidente Della Regione Abruzzo - Commissario Dele-
gato Ai Sensi Dell’articolo 4, Comma 2, Sentito Il Presidente Della Pro-
vincia, E D’intesa Con Quest’ultimo Nelle Materie Di Sua Competenza,
La Ripianificazione Del Territorio Comunale Definendo Le Linee Di In-
dirizzo Strategico Per Assicurarne La Ripresa Socio-economica, La Riqua-
lificazione Dell’abitato E Garantendo Un’armonica Ricostituzione Del
Tessuto Urbano Abitativo E Produttivo, Tenendo Anche Conto Degli In-
sediamenti Abitativi Realizzati Ai Sensi Del Comma 1.
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2.64

La Commissione

Approvato

Al comma 13, sostituire le parole: «dal comma 10» con le seguenti:
«dai commi 10 e 12».

2.314

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Respinto

Al comma 13, sostituire la parola: «400» con la seguente: «700».

Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere le parole da: «e
300 milioni» fino alla fine del comma.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: «5,5» è sostituita dalla seguente: «6,5».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,20 per cento».
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ORDINI DEL GIORNO

G2.300
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino (*)

Non posto in votazione (**)

Il Senato

In sede di esame dell’atto Senato n.1534

Premesso che:

L’articolo 2 del decreto legge in esame dispone che il Commissa-
rio delegato nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri con de-
creto emanato ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225 provvede
alla progettazione e realizzazione di moduli abitativi destinati ad una du-
revole utilizzazione, nonché delle connesse opere di urbanizzazione e ser-
vizi, per consentire la più sollecita sistemazione delle persone le cui abi-
tazioni sono state distrutte o dichiarate non agibili dai competenti organi
tecnici pubblici in attesa della ricostruzione o riparazione degli stessi;

considerato che:

i moduli abitativi in questione debbono assicurare, oltre al rispetto
delle norme di sicurezza sanitarie vigenti, anche elevati livelli di qualità,
innovazione tecnologica e protezione dalle azioni sismiche, risparmio
energetico e sostenibilità ambientale

impegna il Governo:

ad garantire che i moduli abitativi siano realizzati in termini di
somma urgenza realizzati e presentino caratteristiche di abitabilità ed iso-
lamento tali da consentire, una volta terminata la fase emergenziale di cui
al presente decreto-legge, una ottimale vivibilità nonché la possibilità di
successiva conversione ed utilizzo durevole, anche ai fini di residenza uni-
versitaria».

——————————

(*) I senatori Incostante, Lusi, Della Seta e Legnini aggiungono la firma in corso di

seduta.

(**) Accolto dal Governo.

G2.4 (già em. 2.4)
Legnini, Lusi, Micheloni

Non posto in votazione (*)

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1534,

impegna il Governo a verificare l’opportunità di ricomprendere fra i
compiti spettanti al Commissario delegato ai sensi del comma 1 dell’arti-
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colo 1 la progettazione e la realizzazione nei comuni di cui al medesimo

articolo di singole abitazioni per gli imprenditori agricoli che per le neces-

sità della loro attività produttiva e commerciale non possono allontanarsi

dal centro aziendale.

——————————

(*) Accolto dal Governo..

G2.24 (già em. 2.24)

Della Seta, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Lusi, Marini,

Mazzuconi, Bruno, De Luca, Bonino, Chiti, Molinari, Ranucci, Soliani

Non posto in votazione (*)

Il Senato, in sede di esame dell’atto Senato n.1534,

premesso che:

l’articolo 2 del decreto-legge in esame dispone che il Commissario

delegato nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri con decreto

emanato ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225 provvede alla pro-

gettazione e realizzazione di moduli abitativi destinati ad una durevole uti-

lizzazione, nonché delle connesse opere di urbanizzazione e servizi, per

consentire la più sollecita sistemazione delle persone le cui abitazioni

sono state distrutte o dichiarate non agibili dai competenti organi tecnici

pubblici in attesa della ricostruzione o riparazione degli stessi;

considerato che la localizzazione delle aree su cui sorgeranno tali

moduli verrà decisa dal Commissario delegato d’intesa col Presidente

della Regione Abruzzo anche in deroga alle vigenti previsioni urbanisti-

che,

impegna il Governo a garantire che la realizzazione, il dimensiona-

mento e l’organizzazione di tali aree risponda a criteri di buona qualità

urbanistica e di minimizzazione del consumo di suolo non urbanizzato e

dell’impatto ambientale e paesaggistico, e assicuri la migliore armonizza-

zione con il tessuto urbano esistente, con particolare riferimento alle suc-

cessive utilizzazioni delle stesse aree.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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G2.30 (già em. 2.30)

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Lusi, Della Seta

Non posto in votazione (*)

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1534,

impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui
all’emendamento 2.30.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G2.35 (già em. 2.35)

Bornacin, Fluttero

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

nell’art. 2 del decreto-legge in esame sono contenute le norme con-
cernenti la realizzazione delle opere necessarie alla sistemazione delle per-
sone le cui abitazioni sono andate distrutte o sono inagibili, in attesa della
loro ricostruzione o riparazione;

a tal fine, il Commissario delegato nominato con il D.P.C.M. 6
aprile 2009, nella persona del Capo Dipartimento della Protezione Civile,
dovrà provvedere alla progettazione e realizzazione di "moduli abitativi
destinati ad una durevole utilizzazione" e delle relative opere di urbaniz-
zazione e servizi;

l’affidamento di tali interventi dovrà essere effettuato entro il 28
maggio 2009 mediante procedura negoziata, non preceduta da bando di
gara, anche in caso di affidamento a contraente generale, compatibilmente
con il quadro emergenziale e con la collaborazione delle associazioni di
settore anche di ambito locale;

nel giugno 2008, la Commissione Europea ha adottato una impor-
tante comunicazione relativa ad una serie di misure da intraprendere per
favorire lo sviluppo delle piccole e medie imprese (PMI), meglio noto
come Small Business Act per l’Europa, anche per facilitare la partecipa-
zione delle PMI agli appalti pubblici,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di tener conto, nella fase
di affidamento degli interventi di cui alla norma considerata, dell’intera
realtà dimensionale delle imprese edili coinvolte nella realizzazione delle
opere previste, ivi comprese quelle piccole e medie; ciò al fine di consen-
tire che la ripresa economica post sisma possa interessare tutta la filiera
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produttiva ed imprenditoriale locale, caratterizzata prevalentemente dalla
presenza di aziende medio-piccole.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.

G2.44 (già em. 2.44)

Cicolani, Grillo

Non posto in votazione (*)

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1534,

impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui
all’emendamento 2.44.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 2

2.0.19 (già em. 2.630)

La Commissione

Approvato

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Informativa al Parlamento)

Il Governo è tenuto a trasmettere al Parlamento un’informativa an-
nuale sullo stato di avanzamento del processo di ricostruzione post si-
smica, anche con riferimento alle modalità di utilizzo delle risorse pubbli-
che allo scopo stanziate».
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2.0.1

Piccone, Tancredi, Di Stefano

Ritirato

Dopo l’articolo 2, è inserito il seguente:

«Art. 2-bis.

(Quadro delle priorità)

1. Il Commissario delegato predispone, secondo criteri omogenei, un
quadro complessivo delle priorità degli interventi con particolare riferi-
mento agli obiettivi di assicurare il rientro nelle abitazioni principali, la
ripresa delle attività produttive, il recupero della funzionalità delle strut-
ture pubbliche e del patrimonio culturale ed artistico, la riqualificazione
e valorizzazione del centro storico del L’Aquila».

2.0.300

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Lusi, Della Seta, Marini, Roilo,

Treu, Adragna, Blazina, Biondelli, Ghedini, Ichino, Nerozzi, Passoni,

Chiti, Bruno, De Luca, Mazzuconi, Molinari, Soliani

Respinto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contributo di solidarietà per il sostegno alle popolazioni dei comuni

dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009)

1. Allo scopo di favorire la realizzazione di interventi di sostegno alle
famiglie residenti nei comuni dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del
6 aprile 2009, per l’anno 2009, è istituito un contributo di solidarietà
straordinario del 2 per cento sulla parte di reddito imponibile ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, di cui al testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, eccedente l’importo di 120.000 euro. Per la di-
chiarazione, il versamento, l’accertamento, la riscossione ed il contenzioso
riguardante il contributo di solidarietà, si applicano le disposizioni vigenti
per le imposte sui redditi.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono stabilite le modalità applicative del contributo
di cui al comma 1.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 147 –

210ª Seduta (antimerid.) 20 maggio 2009Assemblea - Allegato A



3. Le maggiori entrate derivanti dall’applicazione del contributo di
solidarietà di cui al comma sono destinate, per una quota non superiore
al 40 per cento all’istituzione, presso il Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali, del "Fondo per il contributo di solidarietà alla Re-
gione Abruzzo" e per la rimanente quota ad incrementare la dotazione per
l’anno 2009 del Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo
20 della legge 18 novembre 2000, n. 328.

4. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Ministro del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, definisce i termini per la pre-
sentazione delle richieste di finanziamento dei progetti di cui al comma 2,
i requisiti per l’accesso ai finanziamenti, i criteri generali di valutazione
dei progetti, le modalità per il monitoraggio degli interventi realizzati, i
comuni per i quali gli interventi di cui al presente articolo sono considerati
prioritario

5. Ai fini di cui al comma 3, gli enti locali, le organizzazioni di vo-
lontariato e gli organismi non lucrativi di utilità sociale possono presentare
alle regioni, secondo le modalità e i termini definiti ai sensi del comma 4,
progetti concernenti la realizzazione di centri e di servizi di pronta acco-
glienza, interventi socio-sanitari, servizi per l’accompagnamento e il rein-
serimento sociale».

2.0.301

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Lusi, Della Seta, Marini, Roilo,

Treu, Adragna, Blazina, Biondelli, Ghedini, Ichino, Nerozzi, Passoni,

Chiti, Bruno, De Luca, Mazzuconi, Molinari, Soliani

Respinto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contributo di solidarietà per il sostegno alla povertà)

1. In relazione all’attuale situazione di crisi economica, allo scopo di
garantire il potenziamento degli interventi volti ad assicurare i servizi de-
stinati alle persone che versano in situazioni di povertà estrema e alle per-
sone senza fissa dimora, per l’anno 2009, nonché al fine di favorire la rea-
lizzazione di interventi di sostegno alle famiglie residenti nei comuni del-
l’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, è istituito un con-
tributo di solidarietà straordinario del 2 per cento sulla parte di reddito im-
ponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, di cui al te-
sto unico delle imposte sui redditi, approvato con il decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, eccedente l’importo di
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120.000 euro. Per la dichiarazione, il versamento, l’accertamento, la ri-
scossione ed il contenzioso riguardante il contributo di solidarietà, si ap-
plicano le disposizioni vigenti per le imposte sui redditi.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sono stabilite le modalità applicative del contributo
di cui al comma 1.

3. Le maggiori entrate derivanti dall’applicazione del contributo di
solidarietà di cui al comma sono destinate, per una quota non superiore
al 40 per cento all’istituzione, presso il Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali, del "Fondo per il sostegno alla povertà" e per la
rimanente quota ad incrementare la dotazione per l’anno 2009 del Fondo
nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo 20 della legge 18 no-
vembre 2000, n. 328.

4. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Ministro del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, definisce i criteri di riparto tra
le regioni dei finanziamenti di cui al comma 1, i termini per la presenta-
zione delle richieste di finanziamento dei progetti di cui al comma 2, i re-
quisiti per l’accesso ai finanziamenti, i criteri generali di valutazione dei
progetti, le modalità per il monitoraggio degli interventi realizzati, i co-
muni delle grandi aree urbane per i quali gli interventi di cui al presente
articolo sono considerati prioritario.

5. Ai fini di cui al comma 3, gli enti locali, le organizzazioni di vo-
lontariato e gli organismi non lucrativi di utilità sociale possono presentare
alle regioni, secondo le modalità e i termini definiti ai sensi del comma 4,
progetti concernenti la realizzazione di centri e di servizi di pronta acco-
glienza, interventi socio-sanitari, servizi per l’accompagnamento e il rein-
serimento sociale».

ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 3.

(Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso

non abitativo; indennizzi a favore delle imprese)

1. Per soccorrere le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma del 6
aprile 2009 sono disposti:

a) la concessione di contributi, anche con le modalità del credito di
imposta, e di finanziamenti agevolati, garantiti dallo Stato, per la ricostru-
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zione o riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale distrutti o
dichiarati inagibili ovvero per l’acquisto di nuove abitazioni sostitutive
dell’abitazione principale distrutta;

b) l’intervento di Fintecna S.p.a. ovvero di società controllata dalla
stessa indicata, a domanda del soggetto richiedente il finanziamento, per
assisterlo nella stipula del contratto di finanziamento di cui alla lettera
a) e nella gestione del rapporto contrattuale;

c) il subentro, a domanda del soggetto debitore non moroso, dello
Stato, per un importo non superiore al contributo di cui alla lettera a), nel
debito derivante da finanziamenti preesistenti garantiti da immobili adibiti
ad abitazione principale distrutti, con la contestuale cessione alla società
di cui alla lettera b) dei diritti di proprietà sui predetti immobili. In tale
caso il prezzo della cessione, stabilito dall’Agenzia del territorio, è de-
tratto dal debito nel quale lo Stato subentra;

d) l’esenzione da ogni tributo, con esclusione dell’imposta sul va-
lore aggiunto, e diritto degli atti e delle operazioni relativi ai finanzia-
menti ed agli acquisti di cui alla lettera a) inclusi quelli concernenti la
prestazione delle eventuali garanzie personali o reali, nonché degli atti
conseguenti e connessi e degli atti di cui alla lettera c), con la riduzione
dell’ottanta per cento degli onorari e dei diritti notarili;

e) la concessione di contributi, anche con le modalità del credito di
imposta, per la ricostruzione o riparazione di immobili diversi da quelli
adibiti ad abitazione principale, nonché di immobili ad uso non abitativo
distrutti o dichiarati non agibili;

f) la concessione di indennizzi a favore delle attività produttive che
hanno subı̀to conseguenze economiche sfavorevoli per effetto degli eventi
sismici;

g) la concessione di indennizzi a favore delle attività produttive per
la riparazione e la ricostruzione di beni mobili distrutti o danneggiati, il
ripristino delle scorte andate distrutte o il ristoro di danni derivanti dalla
perdita di beni mobili strumentali all’esercizio delle attività ivi espletate;

h) la concessione di indennizzi per il ristoro di danni ai beni mobili
anche non registrati;

i) la concessione di indennizzi per i danni alle strutture adibite ad
attività sociali, ricreative, sportive e religiose;

l) la non concorrenza dei contributi e degli indennizzi erogati alle
imprese ai sensi del presente comma ai fini delle imposte sui redditi e
della imposta regionale sulle attività produttive, nonché le modalità della
loro indicazione nella dichiarazione dei redditi.

2. Per l’individuazione dell’ambito di applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo resta fermo quanto previsto ai sensi dell’articolo
1, commi 2 e 3.

3. Per la realizzazione degli investimenti di interesse nazionale di cui
alla lettera a) del comma 1 i soggetti autorizzati all’esercizio del credito,
operanti nei territori di cui all’articolo 1 possono contrarre finanziamenti
fino ad un massimo di 2.000 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 5,
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comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre

2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre

2003, n. 326, al fine di concedere finanziamenti assistiti da garanzia dello

Stato, a favore di persone fisiche, per la ricostruzione o riparazione di im-

mobili adibiti ad abitazione principale ovvero per l’acquisto di nuove abi-

tazioni sostitutive dell’abitazione principale distrutta nei territori sopra in-

dividuati. La garanzia dello Stato è concessa dal Ministero dell’economia

e delle finanze, con uno o più decreti dirigenziali, per l’adempimento delle

obbligazioni principali ed accessorie assunte in relazione a detti finanzia-

menti da parte delle persone fisiche cui è stato concesso il credito ai sensi

del presente comma. La garanzia dello Stato resta in vigore fino alla sca-

denza del termine di rimborso di ciascun finanziamento. Le modalità di

concessione della garanzia, il termine entro il quale può essere concessa,

nonché la definizione delle caratteristiche degli interventi finanziabili ai

sensi del comma 1, sono stabiliti con i decreti di cui al presente comma.

Agli eventuali oneri derivanti dall’escussione della garanzia concessa ai

sensi del presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 7, secondo

comma, numero 2), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modi-

ficazioni, con imputazione all’unità previsionale di base [3.2.4.2] «garan-

zie dello Stato», iscritta nello stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze. Al fine dell’attuazione del comma 1, lettera b), è

autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009,

2010, 2011 e 2012 per la stipula di una convenzione tra Fintecna spa

ed il Ministero dell’economia e delle finanze.

4. La realizzazione di complessi residenziali può essere effettuata an-

che nell’ambito del «Piano casa» di cui all’articolo 11 del decreto-legge

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-

sto 2008, n. 133, e successive modificazioni.

5. Il contributo ed ogni altra agevolazione per la ricostruzione o la

riparazione degli immobili non spettano per i beni alienati dopo la data

del 6 aprile 2009. La proprietà degli immobili per i quali è stato concesso

il contributo o ogni altra agevolazione per la ricostruzione non può essere

alienata per due anni dalla concessione del contributo. Gli atti di compra-

vendita stipulati in violazione della presente disposizione sono nulli.

6. Al fine dell’attuazione dei commi 1, esclusa la lettera b), e 2, con

esclusione dei contributi che sono concessi nell’ambito delle risorse di cui

all’articolo 14, comma 1, è autorizzata la spesa di euro 88.500.000 per

l’anno 2010, di euro 177.000.000 per l’anno 2011, di euro 265.500.000

per l’anno 2012, di euro 295.000.000 per ciascuno degli anni 2013 e

2014, di euro 240.300.000 per l’anno 2015, di 185,6 milioni di euro per

l’anno 2016, di 130,9 milioni di euro per l’anno 2017, di 112,7 milioni

di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2029, di 78,9 milioni di

euro per l’anno 2030, di 45,1 milioni di euro per l’anno 2031 e di 11,3

milioni di euro per l’anno 2032.
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EMENDAMENTI

3.700
Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi, Micheloni

Le parole da: «Sostituire l’articolo 3» a: «n. 186.» respinte; seconda
parte preclusa

Sostituire l’articolo 3 con i seguenti:

«Art. 3. - (Interventi a favore dei privati per beni immobili e mobili).
- 1. Per la rinascita dei comuni di cui all’articolo 1, colpiti dal sisma del 6
aprile 2009, sono assegnate al Fondo della Protezione civile le risorse di
cui all’articolo 14.

2. Il Commissario straordinario, previa intesa con la Provincia de
L’Aquila, il Sindaco del Comune de L’Aquila e i Sindaci dei comuni di
cui all’articolo 1, provvede con proprie ordinanze alla definizione delle
modalità e dei tempi per l’assegnazione, a ciascun Comune, delle risorse
necessarie per la realizzazione delle opere di ricostruzione e riparazione
delle abitazioni private, nonché per il riassetto del territorio, il potenzia-
mento dei servizi e la salvaguardia del patrimonio sociale, artistico e cul-
turale del territorio, nel rispetto della normative antisismica.

3. Per gli interventi di ricostruzione e riparazione degli immobili pri-
vati distrutti o danneggiati dalla crisi sismica del 6 aprile, è riconosciuta:

a) la concessione di contributi in conto capitale per la ricostruzione
o riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale distrutti o di-
chiarati inagibili. Per tali immobili il contributo dovrà essere non inferiore
all’intero costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, com-
prese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero edificio relativi
alla ricostruzione o alla riparazione dei medesimi;

b) la concessione di contributi in conto capitale e in conto interessi
per la ricostruzione o riparazione di immobili residenziali diversi dall’abi-
tazione principale distrutti o dichiarati inagibili, di proprietà di soggetti re-
sidenti nei Comuni di cui all’articolo 1. Per tali immobili è riconosciuto
un contributo in conto capitale pari al 50 per cento della spesa necessaria
per la ricostruzione o riparazione delle strutture, degli elementi architetto-
nici esterni, comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero
edificio, nonché un contributo in conto interessi pari al 35 per cento della
predetta spesa residua;

c) la concessione di contributi in conto capitale e in conto interessi
per la ricostruzione o riparazione di immobili residenziali diversi dall’abi-
tazione principale distrutti o dichiarati inagibili di proprietà di soggetti non
residenti nei Comuni di cui all’articolo 1. Per tali immobili è riconosciuto
un contributo in conto capitale pari al 30 per cento della spesa necessaria
per la ricostruzione o riparazione delle strutture, degli elementi architetto-
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nici esterni, comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero
edificio, nonché un contributo in conto interessi pari al 30 per cento della
predetta spesa residua.

4. I contributi di cui al comma 3 sono concessi, nei limiti delle ri-
sorse finanziarie di cui all’articolo 14, solo ai soggetti titolari del diritto
di proprietà sugli immobili o sulle porzioni di immobili, alla data del 6
aprile 2009, ovvero ai soggetti usufruttuari o titolari di diritti reali, che
si sostituiscano ai proprietari nella richiesta dei contributi spettanti qualora
i proprietari, per qualsiasi motivo, non esercitino tale diritto.

5. La ricostruzione degli edifIci di cui al comma 3, dovrà avvenire,
nel rispetto delle norme antisismiche, nelle aree di insediamento degli abi-
tati già esistenti e, qualora vi ostino ragioni di carattere geologico, tecnico
o sociale, nell’ambito del territorio comunale.

6. La proprietà degli immobili per i quali è concesso il contributo o
ogni altra agevolazione di cui al presente articolo non può essere alienata
per cinque anni dalla data di ultimazione dei lavori, appositamente comu-
nicata agli uffici tecnici del Comune ove si trova l’immobile. Gli atti di
compravendita stipulati in violazione della presente disposizione sono
nulli.

7. Ai soggetti residenti che hanno subı̀to, in conseguenza della crisi
sismica, la distruzione o il danneggiamento grave di beni mobili o di
beni mobili registrati, in loro proprietà alla data in cui si è verificato il
danno, per effetto della crisi sismica del 6 aprile 2009, è assegnato un
contributo a fondo perduto fino al 50 per cento del valore del danno su-
bı̀to, accertato con apposita perizia giurata redatta da professionisti abili-
tati, iscritti ai rispettivi ordini o collegi, nel limite massimo complessivo di
15.000 euro per ciascun nucleo familiare.

8. L’erogazione dei contributi e dei benefici di cui al presente arti-
colo sono vincolati alla documentazione che attesti che gli interventi siano
stati realizzati ai sensi del decreto legge 28 maggio 2004, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186.

9. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle
risorse di cui all’articolo 14, comma 1.

Art. 3-bis. - (Interventi a favore delle attività produttive e professio-
nali per beni immobili e mobili). - 1. Al fine della ripresa delle attività
produttive industriali, agricole, zootecniche e agro industriali, commer-
ciali, artigianali, turistiche, agrituristiche, professionali e di servizi, ivi
comprese quelle relative agli enti non commerciali e alle organizzazioni,
fondazioni o associazioni con esclusivo fine solidaristico, aventi sede o
unità produttive operanti nei territori dei comuni interessati dalla crisi si-
smica che abbiano subı̀to gravi danni a beni mobili di loro proprietà, ivi
comprese le scorte, è riconosciuta:

a) la concessione di contributi in conto capitale per la ricostruzione
o riparazione di immobili adibiti ad uso non abitativo distrutti o dichiarati
inagibili, direttamente utilizzati per lo svolgimento dell’attività produttiva
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o professionale. Per tali immobili il contributo dovrà essere non inferiore
al costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, comprese le

rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero edificio relativi alla rico-
struzione o alla riparazione dei medesimi;

b) la concessione di contributi in conto capitale per la ricostruzione
o riparazione di immobili adibiti ad uso non abitativo distrutti o dichiarati
inagibili, non direttamente utilizzati per lo svolgimento dell’attività pro-
duttiva e non locati. Per tali immobili è riconosciuto un contributo in

conto capitale pari al 30 per cento della spesa necessaria per la ricostru-
zione o riparazione delle strutture, degli elementi architettonici esterni,
comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero edificio,
nonché un contributo in conto interessi pari al 30 per cento della predetta
spesa residua;

c) la concessione di contributi, nel limite massimo complessivo di

50.000 euro per le imprese che occupano fino a 15 dipendenti e di
150.000 euro per le imprese che occupano più di 15 dipendenti, per la ri-
parazione e la ricostruzione di beni mobili distrutti o danneggiati, il ripri-
stino delle scorte andate distrutte o il ristoro di danni derivanti dalla per-
dita di beni mobili strumentali all’esercizio delle attività svolte, accertate
con apposita perizia giurata redatta da professionisti abilitati, iscritti ai ri-
spettivi ordini o collegi;

d) la concessione di contributi per il ristoro di danni ai beni mobili
anche non registrati, accertato con apposita perizia giurata redatta da pro-
fessionisti abilitati, iscritti ai rispettivi ordini o collegi, nel limite massimo
complessivo di 15.000 euro per ciascuna impresa.

2. La ricostruzione dovrà avvenire, nel rispetto delle norme antisismi-
che, nelle aree di insediamento originarie e qualora vi ostino ragioni di
carattere geologico, tecnico o sociale, nell’ambito del territorio comunale.

3. Per gli interventi sugli immobili utilizzati, in tutto o in parte, per
attività zootecniche, il contributo di cui al comma 1, ricomprende anche
l’adeguamento igienico-sanitario e il costo di nuova costruzione di stalle
quando la loro delocalizzazione è prescritta dalle vigenti normative.

4. La proprietà degli immobili per i quali è concesso il contributo o
ogni altra agevolazione di cui al presente articolo non può essere alienata
per cinque anni dalla data di ultimazione dei lavori, appositamente comu-
nicata agli uffici tecnici del Comune ove si trova l’immobile. Gli atti di
compravendita stipulati in violazione della presente disposizione sono
nulli.

5. L’erogazione dei contributi e dei benefici di cui al presente arti-
colo sono vincolati alla documentazione che attesti che gli interventi siano
stati realizzati ai sensi del decreto legge 28 maggio 2004, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186.

6. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle
risorse di cui all’articolo 14, comma 1.
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Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e

non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti

della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di

euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la

parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"

con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta

di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-

creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla

legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine

di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del

testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-

duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al

decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti

alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito

complessivo pari a 150 milioni di euro annui».
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3.701

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Della Seta, Mazzuconi,

Micheloni

Precluso

Sostituire l’articolo 3 con il seguente:

«Art. 3. - (Interventi a favore dei privati per beni immobili e mobili).
- 1. Per la rinascita dei comuni di cui all’articolo 1, colpiti dal sisma del 6
aprile 2009, sono assegnate al Fondo della Protezione civile le risorse di
cui all’articolo 14.

2. Il Commissario straordinario, previa intesa con la Provincia de
L’Aquila, il Sindaco del Comune de L’Aquila e i Sindaci dei comuni di
cui all’articolo 1, provvede con proprie ordinanze alla definizione delle
modalità e dei tempi per l’assegnazione, a ciascun Comune, delle risorse
necessarie per la realizzazione delle opere di ricostruzione e riparazione
delle abitazioni private, nonché per il riassetto del territorio, il potenzia-
mento dei servizi e la salvaguardia del patrimonio sociale, artistico e cul-
turale del territorio, nel rispetto della normative antisismica.

3. Per gli interventi di ricostruzione e riparazione degli immobili pri-
vati distrutti o danneggiati dalla crisi sismica del 6 aprile, è riconosciuta:

a) la concessione di contributi in conto capitale per la ricostruzione
o riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale distrutti o di-
chiarati inagibili. Per tali immobili il contributo dovrà essere non inferiore
all’intero costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, com-
prese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero edificio relativi
alla ricostruzione o alla riparazione dei medesimi;

b) la concessione di contributi in conto capitale e in conto interessi
per la ricostruzione o riparazione di immobili residenziali diversi dall’abi-
tazione principale distrutti o dichiarati inagibili, di proprietà di soggetti re-
sidenti nei Comuni di cui all’articolo 1. Per tali immobili è riconosciuto
un contributo in conto capitale pari al 50 per cento della spesa necessaria
per la ricostruzione o riparazione delle strutture, degli elementi architetto-
nici esterni, comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero
edificio, nonché un contributo in conto interessi pari al 35 per cento della
predetta spesa residua;

c) la concessione di contributi in conto capitale e in conto interessi
per la ricostruzione o riparazione di immobili residenziali diversi dall’abi-
tazione principale distrutti o dichiarati inagibili di proprietà di soggetti non
residenti nei Comuni di cui all’articolo 1. Per tali immobili è riconosciuto
un contributo in conto capitale pari al 30 per cento della spesa necessaria
per la ricostruzione o riparazione delle strutture, degli elementi architetto-
nici esterni, comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero
edificio, nonché un contributo in conto interessi pari al 30 per cento della
predetta spesa residua.

4. I contributi di cui al comma 3 sono concessi, nei limiti delle ri-
sorse finanziarie di cui all’articolo 14, solo ai soggetti titolari del diritto
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di proprietà sugli immobili o sulle porzioni di immobili, alla data del 6
aprile 2009, ovvero ai soggetti usufruttuari o titolari di diritti reali, che
si sostituiscano ai proprietari nella richiesta dei contributi spettanti qualora
i proprietari, per qualsiasi motivo, non esercitino tale diritto.

5. La ricostruzione degli edifici di cui al comma 3, dovrà avvenire,
nel rispetto delle norme antisismiche, nelle aree di insediamento degli abi-
tati già esistenti e, qualora vi ostino ragioni di carattere geologico, tecnico
o sociale, nell’ambito del territorio comunale.

6. La proprietà degli immobili per i quali è concesso il contributo o
ogni altra agevolazione di cui al presente articolo non può essere alienata
per cinque anni dalla data di ultimazione dei lavori, appositamente comu-
nicata agli uffici tecnici del Comune ove si trova l’immobile. Gli atti di
compravendita stipulati in violazione della presente disposizione sono
nulli.

7. Ai soggetti residenti che hanno subı̀to, in conseguenza della crisi
sismica, la distruzione o il danneggiamento grave di beni mobili o di
beni mobili registrati, in loro proprietà alla data in cui si è verificato il
danno, per effetto della crisi sismica del 6 aprile 2009, è assegnato un
contributo a fondo perduto fino al 50 per cento del valore del danno su-
bı̀to, accertato con apposita perizia giurata redatta da professionisti abili-
tati, iscritti ai rispettivi ordini o collegi, nel limite massimo complessivo di
15.000 euro per ciascun nucleo familiare.

8. L’erogazione dei contributi e dei benefici di cui al presente arti-
colo sono vincolati alla documentazione che attesti che gli interventi siano
stati realizzati ai sensi del decreto legge 28 maggio 2004, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186.

9. Al fine della ripresa delle attività produttive industriali, agricole,
zootecniche e agroindustriali, commerciali, artigianali, turistiche, agrituri-
stiche, professionali e di servizi, ivi comprese quelle relative agli enti non
commerciali e alle organizzazioni, fondazioni o associazioni con esclusivo
fine solidaristico, aventi sede o unità produttive operanti nei territori dei
comuni interessati dalla crisi sismica che abbiano subı̀to gravi danni a
beni mobili di loro proprietà, ivi comprese le scorte, è riconosciuta:

a) la concessione di contributi in conto capitale per la ricostruzione
o riparazione di immobili adibiti ad uso non abitativo distrutti o dichiarati
inagibili, direttamente utilizzati per lo svolgimento dell’attività produttiva
o professionale. Per tali immobili il contributo dovrà essere non inferiore
al costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, comprese le
rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero edificio relativi alla rico-
struzione o alla riparazione dei medesimi;

b) la concessione di contributi in conto capitale per la ricostruzione
o riparazione di immobili adibiti ad uso non abitativo distrutti o dichiarati
inagibili, non direttamente utilizzati per lo svolgimento dell’attività pro-
duttiva e non locati. Per tali immobili è riconosciuto un contributo in
conto capitale pari al 30 per cento della spesa necessaria per la ricostru-
zione o riparazione delle strutture, degli elementi architettonici esterni,
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comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero edificio,
nonché un contributo in conto interessi pari al 30 per cento della predetta
spesa residua;

c) la concessione di contributi, nel limite massimo complessivo di
50.000 euro per le imprese che occupano fino a 15 dipendenti e di
150.000 euro per le imprese che occupano più di 15 dipendenti, per la ri-
parazione e la ricostruzione di beni mobili distrutti o danneggiati, il ripri-
stino delle scorte andate distrutte o il ristoro di danni derivanti dalla per-
dita di beni mobili strumentali all’esercizio delle attività svolte, accertate
con apposita perizia giurata redatta da professionisti abilitati, iscritti ai ri-
spettivi ordini o collegi;

d) la concessione di contributi per il ristoro di danni ai beni mobili
anche non registrati, accertato con apposita perizia giurata redatta da pro-
fessionisti abilitati, iscritti ai rispettivi ordini o collegi, nel limite massimo
complessivo di 15.000 euro per ciascuna impresa.

10. La ricostruzione dovrà avvenire, nel rispetto delle norme antisi-
smiche, nelle aree di insediamento originarie e qualora vi ostino ragioni
di carattere geologico, tecnico o sociale, nell’ambito del territorio comu-
nale.

11. Per gli interventi sugli immobili utilizzati, in tutto o in parte, per
attività zootecniche, il contributo di cui al comma 9, ricomprende anche
l’adeguamento igienico-sanitario e il costo di nuova costruzione di stalle
quando la loro delocalizzazione è prescritta dalle vigenti normative.

12. La proprietà degli immobili per i quali è concesso il contributo o
ogni altra agevolazione di cui al presente articolo non può essere alienata
per cinque anni dalla data di ultimazione dei lavori, appositamente comu-
nicata agli uffici tecnici del Comune ove si trova l’immobile. Gli atti di
compravendita stipulati in violazione della presente disposizione sono
nulli.

13. L’erogazione dei contributi e dei benefici di cui al presente arti-
colo sono vincolati alla documentazione che attesti che gli interventi siano
stati realizzati ai sensi del decreto legge 28 maggio 2004, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186.

14. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle
risorse di cui all’articolo 14, comma 1.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".
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1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.600

La Commissione

Approvato

Al comma 1 sostituire l’alinea con il seguente:

«1. Per soddisfare le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma del
6 aprile 2009 nei territori individuati ai sensi dell’articolo 1 sono disposti,
al netto di eventuali risarcimenti assicurativi,».
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3.5000/430 (già 3.302)

Lusi, Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

All’emendamento 3.5000 sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) la concessione di contributi a fondo perduto, anche con le moda-
lità, su base volontaria, del credito d’imposta e, sempre su base volontaria,
di contributi in conto interessi, in misura pari all’importo spettante per la
ricostruzione o la riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale
ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, distrutti, dichia-
rati, inagibili o danneggiati ovvero per l’acquisto di nuove abitazioni. Il
contributo di cui alla presente lettera è determinato in ogni caso in
modo tale da coprire integralmente le spese occorrenti per le riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio equivalente. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’autorità comunale, tenendo conto
dell’adeguamento igienico sanitario e della massima riduzione del rischio
sismico. Nel caso di ricostruzione, l’intervento è da realizzare nell’ambito
dello stesso Comune,».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità»;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,20 per cento»».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
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creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.5000/431

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

All’emendamento 3.5000 sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) la concessione di contributi a fondo perduto, anche con le moda-
lità, su base volontaria, del credito d’imposta e, sempre su base volontaria,
di contributi in conto interessi, in misura pari all’importo spettante per la
ricostruzione o la riparazione di immobili adibiti ad uso abitativo, distrutti
dichiarati inagibili o danneggiati ovvero per l’acquisto di nuove abitazioni.
Il contributo di cui alla presente lettera è determinato in ogni caso in
modo tale da coprire integralmente le spese occorrenti per le riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio equivalente. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’autorità comunale, tenendo conto
dell’adeguamento igienico sanitario e della massima riduzione del rischio
sismico. Nel caso di ricostruzione, l’intervento è da realizzare nell’ambito
dello stesso Comune,».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità»;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".
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1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,20 per cento»».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.5000/300
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Accantonato

All’emendamento 3.5000, sostituire la lettera a) con le seguenti:

a) per le unità abitative e gli immobili ad uso non abitativo di-
strutti o dichiarati inagibili, la concessione di contributi a fondo perduto
pari al costo integrale della ricostruzione o riparazione, compreso l’ade-
guamento igienico sanitario e sismico, o dell’acquisto di una unità o im-
mobile equivalente. Nel caso di ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso Comune;

a-bis) per le unità abitative danneggiate ma non dichiarate inagi-
bili, la concessione di contributi a fondo perduto pari al costo integrale
della riparazione, compreso l’adeguamento igienico sanitario e sismico,
o dell’acquisto di una unità o immobile equivalente;
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a-ter) per gli immobili ad uso non abitativo danneggiati, la conces-
sione di contributi a fondo perduto non inferiori al settanta per cento del
costo della riparazione e comunque del costo degli interventi sulle strut-
ture, compreso l’adeguamento igienico-sanitario e sismico, e per la rima-
nente parte la possibilità di avvalersi, su base volontaria, del credito di im-
posta e di finanziamenti agevolati, garantiti dallo Stato ;

a-quater) la concessione dei contributi e dei finanziamenti agevo-
lati di cui alle lettere a) e a-bis) previa perizia giurata atte stante l’entità
dei danni e gli interventi necessari

Conseguentemente, al medesimo emendamento 3.500 sopprimere la

lettera b).

E conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

1-quater. Per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 la spesa per con-
sumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non può
superare il livello registrato nell’anno 2007».

3.5000/301
Legnini, Lusi, Della Seta

Accantonato

All’emendamento 3.5000, alla lettera a), sostituire il capoverso a),
con le seguenti:

a) la concessione di contributi in conto capitale per la ricostruzione o
riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale distrutti o dichia-
rati inagibili. Per tali immobili il contributo dovrà essere non inferiore al-
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l’intero costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, com-
prese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero edificio relativi
alla ricostruzione o alla riparazione dei medesimi;

a-bis) la concessione di contributi in conto capitale e in conto in-
teressi per la ricostruzione o riparazione di immobili residenziali diversi
dall’abitazione principale distrutti o dichiarati inagibili, di proprietà di
soggetti residenti nei Comuni di cui all’articolo 1. Per tali immobili è ri-
conosciuto un contributo in conto capitale pari al 50 per cento della spesa
necessaria per la ricostruzione o riparazione delle strutture, degli elementi
architettonici esterni, comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni
dell’intero edificio, nonché un contributo in conto interessi pari al 35
per cento della predetta spesa residua;

a-ter) la concessione di contributi in conto capitale e in conto in-
teressi per la ricostruzione o riparazione di immobili residenziali diversi
dall’abitazione principale distrutti o dichiarati inagibili di proprietà di sog-
getti non residenti nei Comuni di cui all’articolo 1. Per tali immobili è ri-
conosciuto un contributo in conto capitale pari al 30 per cento della spesa
necessaria per la ricostruzione o riparazione delle strutture, degli elementi
architettonici esterni, comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni
dell’intero edificio, nonché un contributo in conto interessi pari al 30
per cento della predetta spesa residua».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e non
superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni
di euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

3.5000/302

Lusi, Legnini, Della Seta

Accantonato

All’emendamento 3.5000, alla lettera a), sostituire il capoverso a),
con il seguente:

a) la concessione di contributi in conto capitale per la ricostruzione
o riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale distrutti o di-
chiarati inagibili. Per tali immobili il contributo dovrà essere non inferiore
all’intero costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, com-
prese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero edificio relativi
alla ricostruzione o alla riparazione dei medesimi».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e non
superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
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della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

3.5000/303

D’Alia, Cintola

Accantonato

All’emendamento 3.5000 alla lettera a), dopo le parole: «per la rico-
struzione o riparazione» sopprimere la parola: «di» e aggiungere la se-
guente: «, dando priorità alla principale sede produttiva e agli» e dopo

le parole: «della massima riduzione del rischio sismico» aggiungere: «o
sulla base di una perizia tecnica asseverata da un professionista abilitato
e soggetta ai controlli tecnici disposti dal Commissario e dando priorità
all’abitazione principale e alla principale sede produttiva;».

3.5000/304

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Accantonato

All’emendamento 3.5000, lettera a), sostituire le parole: «immobili
adibiti ad abitazione considerata principale ai sensi del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504» con le seguenti: «unità abitative»

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».
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3.5000/305

Legnini, Lusi, Della Seta

Accantonato

All’emendamento 3.5000, alla lettera a), capoverso lettera a), primo
periodo, sopprimere la seguente parola: «considerata».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

3.5000/306

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Accantonato

All’emendamento 3.500, alla lettera a), dopo le parole: «decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 504» inserire le seguenti: «ivi incluse le
unità abitative concesse in locazione e occupate quale abitazione princi-
pale dal conduttore alla data del 6 aprile 2009».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».
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3.5000/307
D’Alia

Accantonato

All’emendamento 3.5000, alla lettera a), dopo le parole: «nuove abi-
tazioni sostitutive dell’abitazione principale distrutta» aggiungere le se-

guenti: «ovvero, infine, per il pagamento dei canoni dovuti e pagati per
la locazione per gli immobili da destinare ad abitazione principale».

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 400 milioni a decorrere
dall’anno 2009, si provvede mediante:

all’articolo 14, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola:
"5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi, e, all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior get-
tito complessivo pari a 100 milioni di euro annui».

3.5000/308
Lusi, Legnini, Della Seta

Accantonato

All’emendamento 3.5000, alla lettera a), capoverso lettera a), se-
condo periodo, dopo le parole: «Il contributo» aggiungere le seguenti:

«a fondo perduto».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».
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3.5000/309
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Accantonato

All’emendamento 3.5000, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) per ricostruzione o riparazione di immobili diversi da quelli di
cui alla lettera a), la concessione di contributi a fondo perduto non infe-
riori al settanta per cento delle spese occorrenti per la ricostruzione o la
riparazione, compreso l’adeguamento igienico-sanitario e sismico, e per
la rimanente parte la possibilità di avvalersi del credito di imposta e di
finanziamenti agevolati, garantiti dallo Stato».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

3.5000/310
D’Alia, Cintola

Accantonato

All’emendamento 3.5000, alla lettera d), comma 1-bis, sopprimere le

parole: «o del credito d’imposta».

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 400 milioni a decorrere
dall’anno 2009, si provvede mediante:

all’articolo 14, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola:
"5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".
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1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui».

3.5000/311

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Accantonato

All’emendamento 3.5000, lettera d), nel comma 1-bis ivi richiamato
sopprimere le parole da: «, con la contestuale cessione» fino alla fine

del medesimo comma 1-bis.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 169 –

210ª Seduta (antimerid.) 20 maggio 2009Assemblea - Allegato A



1-quater. Per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 la spesa per con-
sumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non può
superare il livello registrato nell’anno 2007».

3.5000/312

Legnini, Lusi, Della Seta

Accantonato

All’emendamento 3.5000, alIa lettera d)capoverso 1-bis, dopo le pa-
role: «Ferma l’integrale spettanza del contributo diretto», aggiungere le

seguenti: «a fondo perduto».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

3.5000/313

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Accantonato

All’emendamento 3.5000, lettera d), al sesto periodo, sostituire le pa-
role: «riutilizzazione delle aree acquisite» con le seguenti: «riutilizzazione
degli immobili acquisiti».

3.5000/314

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Accantonato

All’emendamento 3.5000, lettera d), ultimo periodo, dopo le parole:
«dalla medesima data,» inserire le seguenti: «gli ex proprietari con diritto
di prelazione e, ove tale diritto non sia esercitato,».

3.5000/315

Lusi, Legnini, Della Seta

Accantonato

All’emendamento 3.5000, alla lettera d), capoverso 1-bis, ultimo pe-

riodo, sostituire le parole: «, con la sola maggiorazione degli interessi le-
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gali» con le seguenti: «Ai Comuni non si applica la maggiorazione degli
interessi legali, che sono posti a carico del Bilancio dello Stato».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e
nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400
milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

3.5000

La Commissione

Accantonato

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) la concessione di contributi a fondo perduto, anche con le moda-
lità, su base volontaria, del credito d’imposta e, sempre su base volontaria,
di finanziamenti agevolati garantiti dallo Stato, per la ricostruzione o ripa-
razione di immobili adibiti ad abitazione considerata principale ai sensi
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, distrutti, dichiarati ina-
gibili o danneggiati ovvero per l’acquisto di nuove abitazioni sostitutive
dell’abitazione principale distrutta. Il contributo di cui alla presente lettera
è determinato in ogni caso in modo tale da coprire integralmente le spese
occorrenti per la riparazione, la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. L’equivalenza è attestata secondo le disposizioni dell’autorità
comunale, tenendo conto dell’adeguamento igienico sanitario e della mas-
sima riduzione del rischio sismico. Nel caso di ricostruzione, l’intervento
è da realizzare nell’ambito dello stesso Comune.»;

b) al comma 1, lettera e), le parole: «dichiarati non agibili» sono
sostituite dalla seguente: «danneggiati»;

c) al comma 1, sopprimere la lettera c);

d) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ferma l’integrale spettanza del contributo diretto o del credito
di imposta previsti dal presente articolo, lo Stato, a domanda del soggetto
debitore non moroso, subentra per un importo non superiore a 150.000
euro nel debito derivante da finanziamenti preesistenti garantiti da immo-
bili adibiti ad abitazione principale distrutti, con la contestuale cessione
alla Fintecna spa, ovvero alla società controllata e da essa indicata, dei di-
ritti di proprietà sui predetti immobili. Il prezzo della cessione è versato
direttamente al soggetto che aveva erogato il finanziamento per la parziale
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estinzione, senza penali, del debito ed è conseguentemente detratto dal de-
bito residuo nel quale lo Stato subentra; il subentro avviene a valere sulle
risorse stanziate dall’articolo 3, comma 6, del decreto legge. Il soggetto
debitore che intenda avvalersi della predetta facoltà presenta apposita do-
manda a Fintecna ovvero alla società controllata e da essa indicata. Il
prezzo della cessione dei diritti di proprietà sui predetti immobili è stabi-
lito dall’Agenzia del territorio. Al fine dell’attuazione delle disposizioni
contenute nel presente comma si fa riferimento alla convenzione tra Fin-
tecna spa ed il Ministero dell’economia e delle finanze prevista ai sensi
del comma 3, ultimo periodo del presente decreto-legge. Entro un anno
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, i Comuni approvano piani di recupero e riutilizzazione delle aree
acquisite da Fintecna, ovvero dalla società controllata e da essa indicata,
allo scopo di favorire la ripresa delle attività economiche e sociali. Entro
tre anni dalla medesima data, i Comuni possono acquistare da Fintecna
spa, ovvero dalla società controllata e da essa indicata., i diritti di pro-
prietà delle aree oggetto della cessione stessa non ancora edificate; il
prezzo è pari a quello corrisposto dalla società, con la sola maggiorazione
degli interessi legali».

3.300

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Accantonato

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

a) per le unità abitative e gli immobili ad uso non abitativo di-
strutti o dichiarati inagibili, la concessione di contributi a fondo perduto
pari al costo integrale della ricostruzione o riparazione, compreso l’ade-
guamento igienico sanitario e sismico, o dell’acquisto di una unità o im-
mobile equivalente. Nel caso di ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso Comune;

a-bis) per le unità abitative danneggiate ma non dichiarate inagi-
bili, la concessione di contributi a fondo perduto pari al costo integrale
della riparazione, compreso l’adeguamento igienico sanitario e sismico,
o dell’acquisto di una unità o immobile equivalente;

a-ter) per gli immobili ad uso non abitativo danneggiati, la conces-
sione di contributi a fondo perduto non inferiori al settanta per cento del
costo della riparazione e comunque del costo degli interventi sulle strut-
ture, compreso l’adeguamento igienico-sanitario e sismico, e per la rima-
nente parte la possibilità di avvalersi, su base volontaria, del credito di im-
posta e di finanziamenti agevolati, garantiti dallo Stato;

a-quater) la concessione dei contributi e dei finanziamenti agevo-
lati di cui alle lettere a) e a-bis) previa perizia giurata atte stante l’entità
dei danni e gli interventi necessari.
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Conseguentemente, sopprimere la lettera e).

E conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso: "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

1-quater. Per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 la spesa per con-
sumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non può
superare il livello registrato nell’anno 2007».

3.301

Lusi, Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) la concessione di contributi a fondo perduto, anche con le moda-
lità, su base volontaria, del credito d’imposta e, sempre su base volontaria,
di contributi in conto interessi, in misura pari all’importo spettante per la
ricostruzione o la riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale
ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, distrutti, dichia-
rati inagibili o danneggiati ovvero per l’acquisto di nuove abitazioni. Il
contributo di cui alla presente lettera è determinato in ogni caso in
modo tale da coprire integralmente le spese occorrenti per le riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio equivalente. L’equivalenza è
atte stata secondo le disposizioni dell’autorità comunale, tenendo conto
dell’adeguamento igienico sanitario e della massima riduzione del rischio
sismico. Nel caso di ricostruzione, l’intervento è da realizzare nell’ambito
dello stesso comune;».
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Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e

non superiore a 4.000 milioni milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e

nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400

milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità»;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la

parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso: "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"

con le seguenti: "0,20 per cento".

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta

di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-

creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla

legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine

di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del

testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-

duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al

decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti

alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito

complessivo pari a 150 milioni di euro annui».
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3.18

Bornacin, Fluttero

Accantonato

Al comma 1, lett. a) dopo le parole: «abitazione principale» inserire

le seguenti: «o destinati alla locazione a titolo primario secondo le vigenti
disposizioni con un contratto in corso alla data del 6 aprile 2009».

3.20

Pastore, Piccone, Tancredi, Di Stefano

Accantonato

Al comma 1, nelle lettere a) ed e) dopo le parole: «dichiarati inagi-
bili» aggiungere le seguenti: «o comunque danneggiati».

3.303

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) In caso di richiesta di finanziamenti agevolati di cui alla let-
tera a), sono concessi, contributi in conto interessi, in misura pari all’im-
porto spettante per la ricostruzione o la riparazione di immobili adibiti ad
abitazione principale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, distrutti, dichiarati inagibili o danneggiati ovvero per l’acquisto
di nuove abitazioni».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e
nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400
milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità»;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";
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2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.304

Lusi, Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) In caso di richiesta di finanziamenti agevolati di cui alla let-
tera a), sono concessi contributi in conto interessi, in misura pari all’im-
porto spettante per la ricostruzione o la riparazione di immobili adibiti ad
uso abitativo, distrutti, dichiarati inagibili o danneggiati ovvero per l’ac-
quisto di nuove abitazioni».

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole:
«2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni milioni» con le seguenti:«

3.000 milioni e nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le pa-
role da: «a 400 milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti:«

alla disponibilità».
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b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

"1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5"".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato 1 del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.305

Lusi, Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) la concessione di contributi a fondo perduto, anche con le
modalità, su base volontaria, del credito d’imposta e, sempre su base vo-
lontaria, di contributi in conto interessi, per la ricostruzione o la ripara-
zione di immobili ad uso abitativo diversi dall’abitazione principale, di-
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strutti, dichiarati inagibili o danneggiati, di proprietà di soggetti residenti
nei Comuni di cui all’articolo 1. Per tali immobili è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto pari al 50 per cento della spesa occorrente per la
ricostruzione o riparazione delle strutture, degli elementi architettonici
esterni, comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero edi-
ficio, nonché un contributo in conto interessi pari al 35 per cento della
predetta spesa residua».

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole:
«2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni milioni» con le seguenti:

«3.000 milioni e nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le pa-
role da: «a 400 milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti:

«alla disponibilità»;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma l dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fme
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato 1 del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
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alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.306

Lusi, Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) la concessione di contributi a fondo perduto, anche con le
modalità, su base volontaria, del credito d’imposta e, sempre su base vo-
lontaria, di contributi in conto interessi, per la ricostruzione o la ripara-
zione di immobili ad uso abitativo diversi dall’abitazione principale, di-
strutti, dichiarati inagibili o danneggiati, di proprietà di soggetti non resi-
denti nei Comuni di cui all’articolo 1. Per tali immobili è riconosciuto un
contributo in conto capitale pari al 30 per cento della spesa necessaria per
la ricostruzione o riparazione delle strutture, degli elementi architettonici
esterni, comprese le rifmiture esterne, e delle parti comuni dell’intero edi-
ficio, nonché un contributo in conto interessi pari al 30 per cento della
predetta spesa residua.

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole:

«2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni milioni» con le seguenti:
«3.000 milioni e nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le pa-

role da: «a 400 milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti:
«alla disponibilità»;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis, primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".
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1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato 1 del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.307 (testo 2)

Fluttero

Ritirato

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «e nella gestione del rapporto
contrattuale.» aggiungere le seguenti: «Fintecna S.p.A. ovvero la società
controllata da essa indicata per le attività di cui al periodo precedente si
avvarrà, a seguito della stipula di apposita convenzione, dell’infrastruttura
fisica, tecnologica e del supporto delle strutture tecniche di Poste Italiane
S.p.A.. Poste Italiane S.p.A. garantirà a tal fine l’utilizzo degli sportelli
aperti al pubblico già adibiti al riconoscimento del cittadino, alla for-
mulazione e ricezione delle istanze, alla gestione delle pratiche ed al rila-
scio di apposita certificazione. Dalle disposizioni di cui al periodo prece-
dente non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica».

3.702

Filippi Marco, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Ranucci

Accantonato

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «il subentro, a domanda
del soggetto debito non moroso, dello Stato, per un importo non superiore
al contributo di cui alla lettera a), nel debito derivante da fmanziamenti
preesistenti garantiti da immobili adibiti ad abitazione principale» con le
seguenti: «il subentro dello Stato, a domanda del soggetto mutuario, nel
rapporto debitorio con la banca per un importo pari alla quota residua
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di mutuo acceso con relativa ipoteca sull’immobile adibito ad abitazione
principale».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».
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3.28

Di Stefano, Coronella

Accantonato

Al comma 1, lett. c) sopprimere le parole: «non moroso».

3.703
Filippi Marco, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Ranucci

Accantonato

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «non moroso».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
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testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.33
Filippi Marco, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Ranucci

Accantonato

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «stabilito dall’Agenzia del
Territorio», aggiungere le seguenti: «a tutela del valore immobiliare pre-
cedente all’evento sismico».

3.704
Ranucci, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Filippi Marco

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) nel caso di immobili costruiti in condominio, la Fintecna
S.p.a. è comunque tenuta ad intervenire nella ristrutturazione, nella ripara-
zione e nella riattazione delle parti strutturali e non strutturali dell’edificio
in modo coordinato ad eventuali altri proprietari di alloggi dell’immobile».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";
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4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.705
Filippi Marco, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Ranucci

Le parole da: «Al comma 1,» a: «sul valore aggiunto».» respinte; se-
conda parte preclusa

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «con l’esclusione del-
l’imposta sul valore aggiunto».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.308

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Precluso

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «con esclusione del-
l’imposta sul valore aggiunto,».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-

guenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: «5,5» è sostituita dalla seguente: «6,5».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento"» con le seguenti: "88 per cento";
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4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

1-quater. Per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 la spesa per con-
sumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non può
superare il livello registrato nell’anno 2007».

3.309

Astore

Respinto

Al comma 1 lettera d)aggiungere, infine, i seguenti periodi: «Sono
altresı̀ esenti da ogni tributo, con esclusione dell’imposta sul valore ag-
giunto, gli atti di acquisto di prima casa, anche ubicata in comuni non col-
piti dal sisma, se .. stipulati da soggetti residenti nei comuni colpiti dal
sisma del 6 aprile 2009, qualora la casa di abitazione principale, acquistata
avvalendosi delle agevolazioni per l’acquisto della prima casa, sia stata di-
strutta, sia destinata all’abbattimento, o il costo delle riparazioni e del raf-
forzamento antisismico idoneo a resistere a una scossa di intensità minore
o uguale a magnitudo 5,8 superi il settanta per cento del valore commer-
ciale risultante dal prezzo a metro quadro per zona urbanistica sulla base
dall ’ultima rilevazione compiuta dall’Agenzia del territorio anteriormente
al sisma. L’esenzione è subordinata alla ricorrenza di tutti i requisiti pre-
visti per le agevolazioni per l’acquisto di prima casa dalla legislazione vi-
gente, fatto salvo il requisito inerente la residenza dell’acquirente nel co-
mune di ubicazione dell’immobile acquistato, essendo questo sostituito
dallo spostamento di domicilio a causa del sisma, dimostrato con autocer-
tificazione».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";
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4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

3.310

D’Alia

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d),aggiungere la seguente:

«d-bis) l’esenzione dall’imposta sul reddito delle persone fisiche e
dall’imposta comunale sugli immobili per coloro i quali concedono in lo-
cazione agli sfollati immobili non adibiti ad abitazione principale sul ter-
ritorio regionale;»

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a100 milioni a decorrere
dall’anno 2009, si provvede mediante:

all’articolo 14, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 50 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 50 milioni di euro annui».

3.706

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi, Micheloni

Accantonato

Al comma 1, sostituire la lettera e), con le seguenti:

«e) la concessione di contributi in conto capitale e in conto interessi
per la ricostruzione o riparazione di immobili residenziali diversi dall’abi-
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tazione principale distrutti o dichiarati inagibili, di proprietà di soggetti re-
sidenti nei Comuni di cui all’articolo 1. Per tali immobili è riconosciuto
un contributo in conto capitale pari al 50 per cento della spesa necessaria
per la ricostruzione o riparazione delle strutture, degli elementi architetto-
nici esterni, comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero
edificio, nonché un contributo in conto interessi pari al 35 per cento della
predetta spesa residua;

e-bis) la concessione di contributi in conto capitale e in conto in-
teressi per la ricostruzione o riparazione di immobili residenziali diversi
dall’abitazione principale distrutti o dichiarati inagibili di proprietà di sog-
getti non residenti nei Comuni di cui all’articolo 1. Per tali immobili è ri-
conosciuto un contributo in conto capitale pari al 30 per cento della spesa
necessaria per la ricostruzione o riparazione delle strutture, degli elementi
architettonici esterni, comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni
dell’intero edificio, nonché un contributo in conto interessi pari al 30
per cento della predetta spesa residua;

e-ter) la concessione di contributi in conto capitale per la ricostru-
zione o riparazione di immobili adibiti ad uso non abitativo distrutti o di-
chiarati inagibili, direttamente utilizzati per lo svolgimento dell’attività
produttiva o professionale. Per tali immobili il contributo dovrà essere
non inferiore al costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni,
comprese le rifiniture esterne, e delle parti comuni dell’intero edificio re-
lativi alla ricostruzione o alla riparazione dei medesimi».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.311

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 1, lettera e)sopprimere le parole: «anche con le modalità
del credito d’imposta».

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 400 milioni a decorrere

dall’anno 2009, si provvede mediante:

all’articolo 14, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola:
"5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 189 –

210ª Seduta (antimerid.) 20 maggio 2009Assemblea - Allegato A



alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui».

3.44

Andria, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Antezza, Bertuzzi, De Castro, Di

Giovan Paolo, Mongiello, Pertoldi, Pignedoli, Randazzo, Legnini, Lusi,

Marini, Della Seta

Respinto

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «ad uso non abitativo» inse-

rire le seguenti: «, anche strumentali all’esercizio delle attività produt-
tive,».

3.707

Lusi, Legnini, Micheloni

Respinto

Al comma 1, lettera e), in fine, inserire il seguente periodo: «i con-
tributi sono concessi anche per favorire la delocalizzazione delle strutture
aziendali qualora l’insalubrità dell’attività sia dichiarata dalla autorità sa-
nitaria locale competente per territorio».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.50

La Commissione

V. testo 2

Dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) nel caso di immobili condominiali, i fondi necessari per ripa-
rare le parti comuni verranno assegnati direttamente all’amministratore
che sarà tenuto a preventivare, gestire e rendicontare in modo analitico
e con contabilità separata tutte le spese relative alla ricostruzione. In
tali fasi si avvarrà dell’ausilio di condomini che rappresentino almeno il
35% delle quote condominiali».

3.50 (testo 2)

La Commissione

Approvato

Dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) nel caso di immobili condominiali, l’assegnazione dei fondi
necessari per riparare le parti comuni direttamente all’amministratore
che sarà tenuto a preventivare, gestire e rendicontare in modo analitico
e con contabilità separata tutte le spese relative alla ricostruzione. In
tali fasi si avvarrà dell’ausilio di condomini che rappresentino almeno il
35% delle quote condominiali».
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3.708

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Le parole da: «Al comma 1,» a: «ricevute a partire» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) la concessione di contributi, anche sotto forma di abbatti-
mento degli interessi, a favore delle imprese che contraggono debiti a me-
dio termine con le banche per il pagamento delle fatture commerciali ri-
cevute a partire dallo febbraio 2009».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
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duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.709

Sangalli, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Granaiola, Bubbico, Fioroni,

Tomaselli, Armato, Garraffa, Rossi Paolo, Sbarbati, Biondelli, Lusi,

Legnini, Micheloni

Precluso

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) la concessione di contributi, anche sotto la forma di abbatti-
mento degli interessi, a favore delle imprese che contraggono debiti a me-
dio termine con le banche per il pagamento dei debiti commerciali con-
tratti a partire dal 5 febbraio 2009;».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine di
assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.710
Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera f), con la seguente:

«f) la concessione di indennizzi anche con le modalità del credito di
imposta a favore delle attività produttive che hanno subito conseguenze
economiche sfavorevoli per effetto degli eventi sismici».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».
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1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.711

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Legnini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Al comma 1, alle lettere f) e g), dopo la parola: «produttive» aggiun-
gere le seguenti: «, ivi comprese le Istituzioni culturali aventi sede nella
città de L’Aquila finanziate dal Fondo unico dello spettacolo e/o dalla re-
gione Abruzzo,».

Conseguentemente, alla lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «, ivi comprese le Istituzioni culturali aventi sede nella città de L’A-
quila finanziate dal Fondo unico dello spettacolo e/o dalla regione
Abruzzo».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:
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1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.55

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Della Seta, Mazzuconi

Respinto

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «a favore delle attività pro-
duttive» aggiungere le seguenti: «anche se a contenuto professionale».

3.57

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «attività produttive» aggiun-

gere le seguenti: «commerciali, professionali, turistiche».
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3.312
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Respinto

Al comma 1, lettera f),aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche
prevedendo l’estensione nei confronti delle medesime, delle agevolazioni
fiscali e tributarie previste dal comma 341 e seguenti, dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, a favore delle
piccole e micro-imprese esercenti attività economica nell’ambito delle
Zone franche urbane, previa autorizzazione della Commissione delle Co-
munità europee ai sensi della normativa comunitaria in materia di aiuti
di Stato di cui agli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità
europea;».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-

guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

3.712
Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Legnini, Della Seta,

Mazzuconi, Bruno, De Luca, Molinari, Soliani, Micheloni

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere il seguente:

«f-bis. In favore delle società a totale capitale pubblico gerenti servizi
pubblici essenziali nei comuni interessati dagli eventi sismici del 6 aprile
2009, per ogni esercizio inciso in senso negativo a causa del predetto
evento calamitoso fino al 2012, è concesso un contributo in conto eserci-
zio pari, per ogni anno, alla differenza tra il valore della produzione risul-
tante sulla base dell’ultimo bilancio approvato e depositato presso il regi-
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stro delle imprese prima del 6 aprile 2009 ed il valore della produzione
conseguito, anno per anno, negli esercizi incisi in senso negativo dall’e-
vento sismico».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».
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3.713

Fioroni, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Granaiola, Bubbico, Sangalli,

Tomaselli, Armato, Garraffa, Rossi Paolo, Sbarbati, Biondelli, Lusi,

Legnini, Micheloni

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) la concessione, sentite le associazioni di categoria, di indennizzi a
favore delle attività produttive per la riparazione o sostituzione tramite
nuovo acquisto di beni mobili distrutti o danneggiati, il ripristino delle
scorte andate distrutte o danneggiate o il ristoro dei danni derivanti dalla
perdita di beni mobili strumentali all’esercizio delle attività espletate;».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
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testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.63

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Della Seta, Mazzuconi

Approvato

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «di indennizzi», aggiungere
le seguenti: «previa presentazione di una perizia giurata».

3.714

Legnini, Lusi, Marini, Della Seta, Mazzuconi, Micheloni

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera h), con le seguenti:

«h) ai soggetti residenti che hanno subı̀to, in conseguenza della crisi
sismica, la distruzione o il danneggiamento grave di beni mobili o di beni
mobili registrati, in loro proprietà alla data in cui si è verificato il danno,
per effetto della crisi sismica del 6 aprile 2009, è assegnato un contributo
a fondo perduto fino al 50 per cento del valore del danno subı̀to, accertato
con apposita perizia giurata redatta da professionisti abilitati, iscritti ai ri-
spettivi ordini o collegi, nel limite massimo complessivo di 15.000 euro
per ciascun nucleo familiare;

h-bis) la concessione di contributi, nel limite massimo complessivo
di 50.000 euro per le imprese che occupano fino a 15 dipendenti e di
150.000 euro per le imprese che occupano più di 15 dipendenti, per la ri-
parazione e la ricostruzione di beni mobili distrutti o danneggiati, il ripri-
stino delle scorte andate distrutte o il ristoro di danni derivanti dalla per-
dita di beni mobili strumentali, all’esercizio delle attività svolte, accertate
con apposita perizia giurata redatta da professionisti abilitati, iscritti ai ri-
spettivi ordini o collegi;

h-ter) la concessione di contributi per il ristoro di danni ai beni
mobili anche non registrati, accertato con apposita perizia giurata redatta
da professionisti abilitati, iscritti ai rispettivi ordini o collegi, nel limite
massimo complessivo di 15.000 euro per ciascuna impresa».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
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della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.715

Filippi Marco, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Ranucci, Legnini, Lusi

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente:

«h) la concessione di indennizzi per la riparazione dei beni mobili i
cui danni siano stati denunciati entro 90 giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto presso il comune colpito dall’evento calamitoso, ovvero
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il cui danno sia stato oggetto di accertamento d’ufficio entro il medesimo
termine. Il contributo per il ristoro dei beni mobili danneggiati è pari al
minore costo tra l’intera spesa necessaria per la riparazione dei danni, do-
cumentata da regolari fatture, ed il tetto massimo determinato dal valore
del bene sul libero mercato ridotto del 40 per cento. Il ripristino costitui-
sce condizione necessaria per l’erogazione del contributo e, pertanto, deve
essere effettuato integralmente rispetto ai danni periziati;».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
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alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.450

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 1, lettera i), dopo la parola: «indennizzi» sono aggiunte le
seguenti: «pari all’intero valore dell’immobile distrutto o del danno su-
bito».

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 400 milioni a decorrere

dall’anno 2009, si provvede mediante:

all’articolo 14, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola:
"5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui».

3.313

Il Relatore

Approvato

Al comma 1 lettera i), dopo la parola: «sociali, inserire la seguente:

«culturali».
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3.716

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera i)inserire le seguenti:

«i-bis) la concessione di contributi alle imprese agricole e di produ-
zione ai fini di allestire punti vendita mobili, da utilizzare prioritariamente
nelle aree comunali destinate a mercato;

i-ter) la concessione alle imprese turistiche ed agrituristiche di contri-
buti per l’allestimento di strutture di alloggio leggere o mobili (bungalow,

tende e simili);

i-quater) la concessione di contributi per la realizzazione difar-
mers’marlret comunali e provinciali, con vendita diretta di produzioni
delle aziende agricole aventi sede nella Regione Abruzzo;

i-quinquies) la concessione di contributi alle mense di enti pubblici
ed istituzioni scolastiche che garantiscano l’approvvigionamento di al-
meno il 40 per cento di prodotti presso imprenditori che operano nei mer-
cati riservati alla vendita diretta;

i-sexies) la concessione di contributi per la riduzione delle tariffe
dei trasporti pubblici e ferroviari per turisti con destinazione aziende turi-
stiche ed agrituristiche individuate ai sensi dell’articolo 1;

i-septies) la concessione di contributi per la realizzazione di piatta-
forme di promozione integrata del turismo e dei prodotti del territorio che
riguardino per oltre l’80 per cento imprese turistiche, agricole e di produ-
zione individuate ai sensi dell’articolo 1».

Conseguentemente, all’articolo 10, dopo il comma 5 inserire il se-
guente:

«5-bis. AI fine di favorire la ripresa delle attività turistiche, le con-
cessioni per le realizzazioni di cui all’articolo 3 comma 1 lettere i-bis),
i-ter) ed i-quater) sono rilasciate dai Comuni nel termine massimo di 30
giorni; gli eventuali pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni di qual-
siasi tipo di competenza di altre amministrazioni vanno resi nel termine
massimo di 15 giorni; in caso di mancata comunicazione del parere, as-
senso, nulla osta o autorizzazione, dopo la scadenza del termine il Co-
mune provvede in ogni caso. Trascorsi inutilmente trenta giorni dalla ri-
chiesta di rilascio della concessione, il richiedente procede con comunica-
zione di inizio delle attività; entro 10 giorni il Comune può intervenire
convocando il richiedente per verificare congiuntamente le modifiche
che rendano possibile assentire la concessione, anche secondo le proce-
dure concordate previste dalla legge n. 241 del 1990 e successive modifi-
cazioni e integrazioni. Dell’incontro viene redatto verbale sottoscritto dai
partecipanti. Solo nel caso in cui dal verbale dell’incontro risulti che non
sia possibile modificare il progetto, il Comune nega la concessione. Con-
tro il diniego di concessione è dato ricorso al Tribunale Amministrativo
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Regionale entro trenta giorni, il quale decide in camera di consiglio entro
trenta giorni dalla scadenza del termine per il deposito del ricorso, udite le
parti che ne abbiano fatto richiesta. La decisione del tribunale è appella-
bile, entro trenta giorni dalla notifica della stessa, al Consiglio di Stato, il
quale decide con le medesime modalità e negli stessi termini. Il ricorrente
può stare in giudizio personalmente senza l’assistenza del difensore.
L’amministrazione può essere rappresentata e difesa da un proprio dipen-
dente, purché in possesso della qualifica di dirigente, autorizzato dal rap-
presentante legale dell’ente».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
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alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.314

Astore

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera i)aggiungere la seguente:

«i-bis) a previsione dell’assoggettamento ad IVA agevolata di tutti gli
interventi e le prestazioni professionali relative al presente decreto-legge».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

3.315

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Lannutti, Carlino

Id. em. 3.314

Al comma 1, dopo la lettera i)aggiungere la seguente:

«i-bis) a previsione dell’assoggettamento ad IVA agevolata di tutti
gli interventi e le prestazioni professionali relative al presente decreto-
legge».
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Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-

guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la

parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"

con le seguenti: "0,20 per cento".

3.316

Fluttero

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

«1-bis) l’intervento di Poste Italiane S.p.A. a domanda del soggetto

richiedente la concessione di contributi diretti o di indennizzi di cui al pre-

sente articolo per assisterlo nella presentazione della domanda e nella ge-

stione della relativa pratica. Poste Italiane S.p.A. garantirà a tal fine l’uti-

lizzo degli sportelli aperti al pubblico già adibiti al riconoscimento del cit-

tadino, alla ricezione di istanze, alla gestione delle pratiche ed al rilascio

di apposita certificazione. I comuni interessati dalle disposizioni del pre-

sente articolo affidano, ai sensi del comma 1 dell’art. 40 della legge 23

dicembre 1997 n. 448, la gestione del servizio di tesoreria a Poste Italiane

S.p.A.».
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3.717

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi (*)

Accantonato

Al comma 1, inserire dopo la lettera l)inserire la seguente:

«l-bis) la concessione di indennizzi a favore della provincia dell’A-
quila e dei Comuni di cui all’articolo 1, a titolo compensativo delle minori
entrate correnti conseguenti agli eventi sismici che hanno interessato l’A-
bruzzo nel mese di aprile 2009. Detti indennizzi, di carattere annuale, ven-
gono concessi, a decorrere dal 2009, per complessivi cinque anni, me-
diante corrispondente aumento dei trasferimenti erariali annuali attribuiti
ai medesimi Enti, nei limiti dell’effettiva riduzione del gettito subita. A
tal fine, nello stato di previsione del Ministero dell’Interno, lo stanzia-
mento relativo al fondo ordinario di cui all’articolo 34 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992 n. 502 viene integrato, per ciascuno degli esercizi
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013 di un importo pari ad euro 50 milioni. Con
apposito decreto del Ministro dell’interno, da emanarsi entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, vengono definiti criteri e modalità per la certificazione delle minori
entrate di cui alla presente lettera, da parte degli Enti locali beneficiari dei
trasferimenti erariali di carattere aggiuntivo».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».
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1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

——————————

(*) I senatori Astore, Russo, Mascitelli, Lannutti, Carlino e Pedica aggiungono la

firma in corso di seduta.

3.718

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi (*)

Accantonato

AI comma 1 dopo la lettera l)inserire la seguente:

«l-bis) la concessione di indennizzi a favore della provincia de L’A-
quila e dei comuni di cui all’articolo 1, a titolo compensativo delle minori
entrate correnti conseguenti agli eventi sismici che hanno interessato l’A-
bruzzo nel mese di aprile 2009; detti indennizzi, di carattere annuale, ven-
gono concessi, a decorrere dal 2009, per complessivi cinque anni, me-
diante corrispondente aumento dei trasferimenti erariali annuali attribuiti
ai medesimi Enti, nei limiti dell’effettiva riduzione del gettito subita».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".
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1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

——————————

(*) I senatori Astore, Russo, Mascitelli, Lannutti, Carlino e Pedica aggiungono la

firma in corso di seduta

3.719

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera l)inserire la seguente:

«l-bis) la concessione di agevolazioni a cooperative edilizie, costituite
tra gli aventi diritto ai contributi di cui alla precedente lettera a), per fa-
vorire la ricostruzione o riparazione di immobili comprendenti un numero
di unità abitative superiore a tre».
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Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-

guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.720

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera l)inserire la seguente:

«l-bis) la liquidazione, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, dei crediti vantati nei confronti delle pubbliche am-
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ministrazioni da parte delle imprese aventi sede alla data del 6 aprile 2009
nei territori dei comuni di cui all’articolo 1, comma 2».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».
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3.317

Astore

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere, in fine, la seguente:

«l-bis) la concessione di un contributo a fondo perduto a completa
copertura dei costi sostenuti per le spese di adeguamento sismico delle
abitazioni e degli edifici nell’area colpita dagli eventi sismici dell’aprile
2009, da attivare a richiesta degli interessati, a valere sulle disponibilità
finanziare di cui al presente decreto-legge, previa emanazione di ap-
posita ordinanza sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-

guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

3.318

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

«l-bis) la concessione di un contributo, in conto esercizio, per com-
pensare il mancato fatturato nella gestione del ciclo idrico integrato della
città dell’Aquila e nei comuni interessati dal sisma».
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Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 400 milioni a decorrere

dall’anno 2009, si provvede mediante:

all’articolo 14, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola:
"5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui».

3.319

Astore

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera l)aggiungere, in fine la seguente:

«l-bis) per gli interventi sui centri storici e sui nuclei urbani e rurali,
l’applicazione, ove compatibili, delle procedure di cui al decreto-legge 30
gennaio 1998, n. 6, convertito in legge, con modificazioni, 30 marzo
1998, n.61».

3.810

La Commissione

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il saldo dei contributi di cui al presente articolo, limitatamente
alla ricostruzione degli immobili distrutti e alla riparazione degli immobili
dichiarati inagibili, è vincolata alla documentazione che attesti che gli in-
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terventi siano stati realizzati ai sensi del decreto legge 28 maggio 2004,
convertito con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186».

3.721

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Gli indennizzi alle imprese possono essere concessi anche
come credito di imposta utilizzabile in dieci annualità di pari importo e
deve essere indicato, a pena di decadenza, nella relativa dichiarazione
dei redditi. Si applica il comma 6 dell’articolo 11 del presente decreto».

1-ter. I proprietari o comunque titolari di diritti reali su abitazioni ri-
cadenti all’interno di edifici comunque danneggiati potranno provvedere,
alla esecuzione dei lavori di ricostruzione o riparazione del danno secondo
la normativa sismica, in anticipazione sui contributi concedibili alle sin-
gole unità abitative dell’edificio, a condizione che gli interventi necessari
vengano realizzati con progetto che riguardi l’intero edificio. Per poter ot-
tenere il contributo anticipato, gli stessi Proprietari o titolari di diritti reali
dovranno conservare la documentazione necessaria a comprovare le opere
eseguite e le spese sostenute. A tale scopo il Commissario delegato emana
apposito provvedimento, sentito il Comitato tecnico-scientifico di cui al
precedente art. 2.

1-quater. Per favorire l’occupazione di molti proprietari che operano
nel settore dell’edilizia e per la realizzazione urgente di interventi privati
di costruzione o riparazione di interi edifici comunque danneggiati o di-
chiarati inagibili, nei piccoli Centri o comunque quando siano presenti
condizioni di difficoltà per l’avvio del processo di ricostruzione, il Com-
missario delegato d’intesa con il Sindaco può predisporre la realizzazione
degli interventi "in economia", raccogliendo il materiale da costruzione,
necessariamente certificato per la qualità, in apposite aree di stoccaggio
sorvegliate e mettendolo a disposizione dei proprietari di edifici, sulla
base delle quantità evidenziate nei computi metrici predisposti dai proget-
tisti degli interventi; in tal caso il contributo è limitato al pagamento della
manodopera necessaria.

1-quinquies. Per la realizzazione urgente di interventi privati di co-
struzione o riparazione di interi edifici comunque danneggiati o dichiarati
inagibili, nei piccoli Centri o comunque quando siano presenti condizioni
di difficoltà per l’avvio del processo di ricostruzione, il Sindaco dispone
l’esame urgente dei relativi progetti, purché eseguiti per interi edifici op-
pure, ove ricorra, per aggregati strutturali, da parte della Commissione edi-
lizia integrata con almeno un tecnico proveniente da altra regione ed
esperto della nuova normativa sismica, che abbia il diritto di esprimere
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veto motivato all’approvazione, ove il progetto presentato non osservi i
criteri di norma».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».
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3.320

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di consentire l’immediato avvio degli interventi di ri-
costruzione nei Comuni di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, ai proprietari di
immobili adibiti ad abitazione principale, distrutti, dichiarati inagibili o
danneggiati, è assegnata,a richiesta entro l’anno 2009, nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui all’articolo 14 comma 1, un’anticipazione a titolo
di acconto sul contributo a fondo perduto per un importo pari al 30 per
cento delle spese occorrenti per la ricostruzione, la riparazione o l’acqui-
sto di un alloggio equivalente».

Conseguentemente,

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità»;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: "0,20 per cento".

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.
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1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.321

Lusi, Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di consentire l’immediato avvio degli interventi di ri-
costruzione nei Comuni di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, ai proprietari di
immobili adibiti ad abitazione principale, distrutti, dichiarati inagibili o
danneggiati, è assegnata, richiesta entro l’anno 2009, nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui all’articolo 14 comma 1, un’anticipazione a titolo
di acconto sul contributo a fondo perduto per un importo pari al 30 per
cento delle spese occorrenti per la ricostruzione, la riparazione o l’acqui-
sto di un alloggio equivalente.

Conseguentemente,

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità»;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.323

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Mazzuconi, Lusi, Marini, Della

Seta

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di consentire l’immediato riavvio delle attività produt-
tive e professionali nei Comuni di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, ai pro-
prietari di immobili adibiti ad uso non abitativo, distrutti, dichiarati inagi-
bili o danneggiati è assegnata a richiesta entro l’anno 2009, nei limiti delle
risorse disponibili di cui all’articolo 14 comma 1, un’anticipazione a titolo
di acconto sul contributo a fondo perduto per un importo pari al 30 per
cento delle spese occorrenti per la ricostruzione, la riparazione o l’acqui-
sto di un alloggio equivalente.

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole:
«2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le parole

da: «a 400 milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla
disponibilità»;
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3.324

Lusi, Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di consentire l’immediato riavvio delle attività produt-
tive e professionali nei Comuni di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, alle im-
prese e ai soggetti che svolgono attività professionali che hanno subito la
perdita di beni mobili registrati e non registrati, è assegnata entro l’anno
2009, nei limiti delle risorse disponibili di cui all’articolo 18, commi da 1-
bis a 1-quinquies, una anticipazione a titolo di acconto sul contributo a
fondo perduto pari al 30 per cento delle spese occorrenti per la sostitu-
zione, la riparazione o l’acquisto di beni mobili e equivalente necessari
all’esercizio dell’attività produttiva o professionale».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-

guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta di
consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
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duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.222 (testo corretto)

Marini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Lusi, Della Seta,

Mazzuconi, Valentino (*)

V. em. 14.3000

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di favorire la ricostruzione o la riparazione di palazzi
storici di proprietà di privati ubicati nei centri storici dei comuni di cui
all’articolo 1, comma 2, distrutti, dichiarati inagibili o danneggiati, sono
attribuiti ai proprietari privati di tali immobili contributi a fondo perduto
in misura tale da garantire la copertura integrale delle spese occorrenti
per gli interventi di riparazione o ricostruzione dei medesimi. La realizza-
zione degli interventi avviene previo parere della Soprintendenza per i
beni architettonici, ambientali artistici e storici dell’Abruzzo, in relazione
al progetto di riparazione o ricostruzione dei palazzi storici. Per gli inter-
venti di cui alla presente lettera è riservata una quota non inferiore a 500
milioni di euro a valere sulle risorse di cui all’articolo 14, comma 1».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità»;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2006,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 mIlioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcool etilico al fine di assicurare un maggior get-
tito complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.83

D’Alia, Cintola

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’erogazione del contributo concessionario è di competenza
dei Sindaci interessati».

3.84

Di Giovan Paolo, Andria, Antezza, Bertuzzi, De Castro, Mongiello,

Pertoldi, Pignedoli, Randazzo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis) per la distribuzione di prodotti agricoli e agroalimentari alle
popolazioni colpite, si assegna la priorità a prodotti provenienti dalle
zone colpite e, in subordine, dalla Provincia de L’Aquila e dalla regione
Abruzzo».
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3.722

Barbolini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Lusi, Della Seta,

Mazzuconi

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Se la quota annuale del credito d’imposta di cui al comma 1,
lettere a) ed e), è superiore all’imposta netta, il contribuente ha diritto a
chiedere il rimborso per la parte che non ha trovato capienza nell’imposta
stessa.».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
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decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.325
Russo, Mascitelli, Belisario, Giambrone, Lannutti, Carlino

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Gli interventi di
ricostruzione e riparazione sono attuati con l’adozione obbligatoria delle
tecniche e dei criteri antisismici. Per il coordinamento e la migliore pro-
grammazione degli interventi di ricostruzione e sviluppo dei territori inte-
ressati dalla crisi sismica dell’aprile 2009, il Governo e la regione utiliz-
zano ove possibile l’intesa istituzionale di programma, anche al fine di as-
sicurare la vigilanza amministrativa e contabile sugli interventi e le proce-
dure attuate nonché di garantire efficienti e trasparenti condizioni di mer-
cato. A tal fine la regione predispone, secondo criteri omogenei e concor-
dandolo con gli enti locali e le amministrazioni interessate, il quadro com-
plessivo dei danni e del relativo fabbisogno, nonché, su deliberazione dei
rispettivi consigli, il programma finanziario di ripartizione nei limiti delle
risorse assegnate. Nel programma vengono individuate, a partire dal recu-
pero del patrimonio edilizio esistente , le priorità degli interventi con par-
ticolare riferimento agli obiettivi di assicurare il rientro nelle abitazioni
principali, privilegiando i nuclei familiari alloggiati nei moduli abitativi
mobili, la ripresa delle attività produttive, il recupero della funzionalità
delle strutture pubbliche e del patrimonio culturale, la presenza degli inse-
diamenti abitativi e produttivi nelle zone rurali e montane, la riqualifica-
zione e valorizzazione degli ambienti naturali. I programmi di recupero e
relativi piani finanziari devono comunque prevedere, nell’ambito della ri-
costruzione o recupero di edifici pubblici o di uso pubblico, priorità per
gli edifici scolastici e ospedalieri».

3.326
Russo, Mascitelli, Belisario, Giambrone, Lannutti, Carlino

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per l’esecuzione degli interventi unitari sugli edifici privati, o
di proprietà mista pubblica e privata, anche non abitativi, i proprietari pos-
sono costituirsi in consorzio. La regione, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
predispone d’intesa con i sindaci dei comuni interessati un programma
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di interventi di edilizia residenziale pubblica nei comuni interessati dalla
crisi sismica, che ricomprende piani di recupero urbano ed interventi di
riparazione, con miglioramento sismico, dell’edilizia residenziale pubblica
danneggiata».

3.327

Astore

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Nell’ambito dei territori interessati dalla crisi sismica, la re-
gione Abruzzo provvede, con criteri omogenei ed in termini di somma ur-
genza:

a) a definire linee di indirizzo per la pianificazione, la progetta-
zione e la realizzazione, d’intesa con i sindaci dei comuni interessati, degli
interventi di ricostruzione, con criteri antisismici, degli edifici distrutti e di
ripristino, con riparazione e miglioramento sismico, degli edifici danneg-
giati;

b) a definire i criteri in base ai quali i comuni perimetrano, entro
trenta giorni, i centri e nuclei, o parte di essi, di particolare interesse mag-
giormente colpiti nei quali gli interventi sono attuati attraverso programmi
di recupero;

d) a realizzare, avvalendosi degli organismi tecnici pubblici prepo-
sti, indagini urgenti di microzonazione sismica sui centri interessati, allo
scopo di valutare la possibilità che il rischio sismico sia aggravato da ef-
fetti locali di sito e, in caso di riscontro positivo, a formulare specifiche
prescrizioni tecniche per la ricostruzione;

e) a predisporre un piano di interventi urgenti sui dissesti idrogeo-
logici, d’intesa con le autorità competenti.

2-ter. Gli interventi di ricostruzione avvengono nel rispetto della nor-
mativa per le costruzioni sismiche e con l’utilizzo delle migliori tecniche
disponibili. Gli interventi di ripristino, con riparazione e miglioramento si-
smico, degli edifici danneggiati devono assicurare la riduzione o elimina-
zione delle carenze strutturali che ne influenzano sfavorevolmente il com-
portamento sismico».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".
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1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

3.89

Filippi Marco, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Ranucci

Respinto

Al comma 3, sopprimere le parole: «di interesse nazionale».

3.202

La Commissione

Approvato

Al comma 3, sostituire le parole: «i soggetti autorizzati all’esercizio
del credito» con le seguenti: «le banche».

3.723

Granaiola, Tomaselli, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Bubbico, Sangalli,

Fioroni, Armato, Garraffa, Rossi Paolo, Sbarbati, Biondelli, Lusi,

Legnini

Respinto

Al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «I finan-
ziamenti assistiti da garanzia dello Stato sono disposti anche a favore dei
residenti che hanno perso la propria abitazione in affitto, sia ai fini di so-
stenere l’acquisto della prima casa da parte degli stessi, sia ai fini di fa-
cilitare il reperimento di una nuova abitazione in affitto attraverso l’eroga-
zione di un indennizzo di durata minima di un anno a far data dal 6 aprile
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2009, da stabilire sentite le associazioni degli inquilini maggiormente rap-
presentative a livello nazionale».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».
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3.328
Lannutti, Mascitelli, Belisario, Giambrone, Russo, Carlino

Respinto

Al comma 3, dopo il terzo periodo inserire il seguente:

«La prestazione di garanzia da parte dello Stato comporta il concorso
del Ministero dell’economia e delle finanze nella fissazione del livello del
tasso relativo ai finanziamenti agevolati di cui al presente articolo».

3.724
Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Marini, Della Seta,

Mazzuconi

Accantonato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. AI fine di sostenere lo sforzo organizzativo del Comune de
L’Aquila nella fase di gestione delle attività di emergenza e di ripresa
della funzionalità dei servizi proprio e del funzionamento di quelli delle
Aziende di proprietà, è concesso un contributo straordinario per gli anni
dal 2009 al 2011 il cui importo è equiparato alle mancate entrate di im-
poste, tasse e tributi comunali dovute sia alla sospensione dei termini di
pagamento sia alla grave situazione del tessuto socio-economico e abita-
tivo in cui versa il Comune a seguito del sisma del 6 aprile 2009. Ai
fini dell’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro qua-
ranta milioni annui per il triennio dal 2009 al 2011.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";
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4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.329
Lusi

Respinto

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Per garantire la realizzazione di interventi di riparazione o ri-
costruzione di interi Edifici o di aggregati di Edifici tra loro interagenti, è
obbligatorio il Consorzio tra Proprietari in forma bonaria o, in caso di di-
saccordo, con i criteri che verranno successivamente fissati dal Commis-
sario delegato, d’intesa con il Presidente della Regione. Nel caso non si
pervenga ad un accordo tra i Proprietari, il Comune si sostituisce per la
realizzazione degli interventi ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge
30 marzo 1998, n. 61».

3.330
Lusi

Respinto

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Per favorire l’occupazione di molti proprietari che operano
nel settore dell’edilizia e per la realizzazione urgente di interventi privati
di costruzione o riparazione di interi edifici comunque danneggiati o di-
chiarati inagibili, nei piccoli Centri o comunque quando siano presenti
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condizioni di difficoltà per l’avvio del processo di ricostruzione, il Com-
missario delegato d’intesa con il Sindaco può predisporre la realizzazione
degli interventi "in economia", raccogliendo acquistando il materiale da
costruzione, necessariamente certificato per la qualità, in apposite aree
di stoccaggio sorvegliate e mettendo lo a disposizione dei proprietari di
edifici, sulla base delle quantità evidenziate nei computi metrici predispo-
sti dai progettisti degli interventi; in tal caso il contributo è limitato al pa-
gamento della manodopera necessaria».

Conseguentemente:

a) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

3.98

D’Alia, Cintola

Respinto

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole: «non può essere
alienata per due anni» con le seguenti: «non può essere alienata per un
anno».

3.331

Astore

Respinto

Al comma 5 , dopo le parole: «non può essere alienata per due anni»
inserire le seguenti: «dalla data del provvedimento di ammissione al con-
tributo».

3.100/1

Il Governo

Approvato

All’articolo 3 apportare le seguenti modificazioni: all’emendamento

3.100, dopo le parole: «dell’agevolazione,» inserire le seguenti: «ad ecce-
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zione del contributo per la riparazione dei danni di lieve entità di cui al-
l’articolo 2, comma 11-bis,».

3.100
La Commissione

Approvato nel testo emendato

Al comma 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La concessione
del contributo o dell’agevolazione viene trascritta nei registri immobiliari
in esenzione da qualsiasi tributo o diritto sulla base del titolo di conces-
sione, senza alcun’altra formalità».

3.101
Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Legnini, Della Seta, Mazzuconi

Respinto

Al comma 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono altresı̀
nulli tutti gli atti preliminari di compravendita effettuati prima del 6 aprile
2009, riguardanti immobili ricadenti nei Comuni colpiti dal sisma e non
ancora conclusi con i relativi atti di compravendita. Le eventuali anticipa-
zioni, versate a titolo di caparra, devono essere restituite».

3.1300 (già 2.313)
Fluttero, Pastore, Bornacin

Ritirato

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«12-bis. In deroga agli articoli 1120,1121 e 1136, quarto e quinto
comma, del codice civile gli interventi di recupero e ricostruzione relativi
ad un unico immobile composto da più unità immobiliari possono essere
disposti dalla maggioranza dei condomini che comunque rappresenti al-
meno un terzo del valore dell’edificio».

3.850 (già 2.61)
La Commissione

Approvato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del
codice civile gli interventi di recupero relativi ad un unico immobile com-
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posto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla maggioranza
dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà del valore del-
l’edificio».

3.1301 (già 2.62)

Bornacin, Fluttero

Id. em. 3.850 (già 2.61)

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«12-bis. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del
codice civile gli interventi di recupero relativi ad un unico immobile com-
posto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla maggioranza
dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà del valore del-
l’edificio».

3.1302 (già 2.570)

Pastore, Piccone, Tancredi, Di Stefano

Approvato

Al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo: «In deroga al-
l’articolo 1136, quarto comma, del codice civile gli interventi ivi previsti
debbono essere approvati con un numero di voti che rappresenti la mag-
gioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell’edificio».

3.725

Legnini, Lusi, Micheloni

Ritirato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. - L’eccedenza di credito d’imposta eventualmente formata a
seguito della concessione di contributi di cui al presente articolo può es-
sere fatta valere in compensazione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio
1997, n.241, e la quota non utilizzata in tutto o in parte in compensazione
può essere chiesta anche a rimborso».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».
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b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.726

Lusi, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Marini, Legnini, Della Seta,

Mazzuconi, Bruno, De Luca, Molinari, Soliani, Micheloni

V. em. 10.230

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. È istituita una zona franca per un periodo di dieci anni a de-
correre dall’anno 2009, esente da ogni imposta, compresa l’imposta sul
valore aggiunto, in favore di tutti i cittadini, le imprese, anche agricole,
ed i professionisti con residenza, sede sociale o operativa in uno dei co-
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muni della provincia de L’Aquila ovvero in uno dei comuni di altre pro-
vince individuati nelle ordinanze emanate a partire dal 6 aprile 2009».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».
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3.332

Astore

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

«6-bis. Il commissario delegato provvede agli interventi di cui al pre-
sente decreto-legge mediante ordinanza ai sensi dell’articolo 5 della legge
24 febbraio 1992, n. 225 e con modalità che assicurino, ove possibile, una
riduzione delle tariffe professionali dei tecnici incaricati della progetta-
zione e una riduzione percentuale sul prezziario regionale per le imprese
che opereranno nei territori danneggiati».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: «5,5» è sostituita dalla seguente: «6,5».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,20 per cento».

3.105

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Della Seta, Mazzuconi,

Micheloni

V. em. 15.6000

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. I contributi di cui al presente articolo sono attribuiti ai Co-
muni di cui all’articolo 1, alle Province e alla regione Abruzzo, sulla
base delle rispettive competenze attribuite dalla legislazione vigente. I pre-
detti enti adotteranno i provvedimenti di concessione, erogazione e rendi-
contazione dei contributi. Con ordinanza di protezione civile da emanarsi
entro il 30 settembre 2009, saranno disciplinate le modalità e i termini per
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l’esercizio delle funzioni di cui al presente comma relative alla ricostru-
zione».

ORDINE DEL GIORNO

G3.200

Lusi

Ritirato

Il Senato:

invita il Governo a considerare l’opportunità che per conseguenze
economiche sfavorevoli si possano intendere la distruzione o il deperi-
mento del prodotto, la mancata vendita o i maggiori oneri sostenuti per
la vendita in mercati diversi da quelli abituali.

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 3

3.0.300 (testo 2)

Pastore, Piccone, Tancredi, Di Stefano

Ritirato

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 1, viene predisposto,
mediante l’adozione di criteri omogenei, un quadro complessivo delle
priorità degli interventi con particolare riferimento agli obiettivi di assicu-
rare il rientro nelle abitazioni, la ripresa delle attività produttive, il recu-
pero della funzionalità delle strutture pubbliche e del patrimonio culturale
e artistico, la riqualificazione e valorizzazione del centro storico de L’A-
quila.

Il quadro degli interventi di erogazione dei contributi di cui al
comma 1, lettere a) ed e) dell’articolo 3 individua le priorità e la quanti-
ficazione degli stessi, tenuto conto di quanto stabilito nella lettera al di
detta disposizione, per la ricostruzione o la riparazione, nel limite delle
superfici preesistenti, compreso l’adegua mento antisismico, le rifiniture
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esterne, gli elementi architettonici e le parti comuni o condominiali per gli
immobili distrutti o danneggiati:

a) adibiti ad abitazione;

b) siti nel centro storico del Comune de L’Aquila;

c) che presentano vincoli artistico - architettonici ai sensi del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 recante "Codice dei Beni culturali
e del paesaggio";

d) adibiti ad uso diverso da quello abitativo, compresi studi profes-
sionali e locali commerciali ed artigianali. Dalle disposizioni di cui al pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica».

3.0.303 (testo corretto)

Marini, Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Della Seta,

Mazzuconi

V. em. 14.0.6000

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Interventi sui beni culturali e immobili di con vincolo

storico architettonico)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Commissario delegato di cui all’arti-
colo 1, con la collaborazione del Gruppo nazionale per la difesa dai ter-
remoti del Consiglio nazionale delle ricerche, di tecnici della regione
Abruzzo e degli enti locali e, ove occorra, dei Vigili del fuoco, completa
il rilevamento analitico dei danni causati dalla crisi sismica al patrimonio
culturale.

2. Sulla base dei dati di cui al comma 1, la regione Abruzzo, d’intesa
con il commissario delegato, sentiti i comuni interessati, predispone un
piano di interventi di ripristino, recupero e restauro del patrimonio cultu-
rale danneggiato dalla crisi sismica. Predispone, altresı̀, un piano finanzia-
rio nei limiti delle risorse destinate allo scopo ai sensi del comma 5 e di
contributi di privati e di enti pubblici. Gli interventi riguardano anche gli
immobili con vincolo storico architettonico di proprietà di privati ubicati
nei centri storici. Nel piano sono individuati i soggetti pubblici o privati
attuatori degli interventi, che di norma sono i soggetti proprietari, e
sono ricompresi gli interventi urgenti disposti dagli enti locali.
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3. Il soprintendente per i beni architettonici, ambientali artistici e sto-
rici dell’Abruzzo è autorizzato ad aprire un conto corrente bancario presso
istituti di credito ove far affluire contributi di enti e di privati destinati al
restauro beni culturali danneggiati dal sisma. L’istituto bancario provvede,
non oltre i cinque giorni dalla riscossione, al versamento delle relative
somme alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato per essere riasse-
gnate alle pertinenti unità previsionali di base dello stato di previsione
del Ministero per i beni culturali e ambientali ed essere poste a disposi-
zione della competente soprintendenza.

4. Ai fini del presente articolo e per permettere l’avvio della ricostru-
zione del patrimonio culturale danneggiato dalla crisi sismica del 6 aprile
2009, è stanziato 1 miliardo di euro a valere sulle risorse di cui all’articolo
14, comma 1.

5. Una quota non inferiore a 500 milioni di euro è destinata alla con-
cessione di contributi a fondo perduto, in misura pari all’importo occor-
rente per la ricostruzione o la riparazione di immobili di proprietà di pri-
vati con vincolo storico architettonico ubicati nei centri storici, distrutti,
dichiarati inagibili o danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009. Il contributo
è determinato in ogni caso in modo tale da coprire integralmente le spese
occorrenti per le riparazioni o la ricostruzione».

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole:

«2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del fondo» e sostituire le parole
da: «a 400 milioni di euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla
disponibilità».

3.0.701

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Della Seta, Micheloni

V. em. 14.0.4000

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Interventi su centri storici e su centri e nuclei urbani e rurali)

1. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, i comuni, sentite le amministrazioni pub-
bliche interessate, predispongono programmi di recupero, e relativi piani
finanziari, relativi ai centri storici e ai centri e nuclei urbani e rurali colpiti
dal sisma del 6 aprile.
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2. I programmi e i piani di cui al comma 1 prevedono in maniera in-
tegrata:

a) la ricostruzione, o il recupero di edifici pubblici o di uso pub-
blico, con priorità per gli edifici scolastici, compresi quelli di culto ed ec-
clesiastici, dell’edilizia residenziale pubblica e privata e delle opere di ur-
banizzazione secondaria, distrutti o danneggiati dalla crisi sismica, e degli
immobili utilizzati dalle attività produttive;

b) il ripristino e la realizzazione delle opere di urbanizzazione pri-
maria connesse agli interventi da realizzare nell’area.

3. Decorso inutilmente il termine di cui al comma l, le regioni si so-
stituiscono al comune inadempiente.

4. Nei programmi sono indicati i danni subiti dalle opere, la sintesi
degli interventi proposti, una prima valutazione dei costi, le volumetrie,
superfici e destinazioni d’uso delle opere e i soggetti realizzatori degli in-
terventi. Nei programmi sono altresı̀ indicate le risorse dei comuni deri-
vanti da contributi privati o di enti pubblici.

5. La regione assicura l’assistenza tecnica ai comuni, con precedenza
per quelli con popolazione inferiore a 10.000 abitanti, e alle province, va-
luta e approva, entro trenta giorni dalla presentazione, i programmi di re-
cupero di cui al comma l, individuando le priorità nei limiti delle risorse
di cui all’articolo 3, stabiliscono tempi, procedure e criteri per l’attuazione
del programma e determinano i casi in cui il programma stesso, preve-
dendo il ricorso a strumenti urbanistici attuativi, anche in variante a quelli
generali, possa essere approvato mediante gli accordi di programma di cui
all’articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive modifica-
zioni e integrazioni».

6. Per l’esecuzione degli interventi unitari sugli edifici privati, o di
proprietà mista pubblica e privata, anche non abitativi, i proprietari si co-
stituiscono in consorzio obbligatorio entro trenta giorni dall’invito ad essi
rivolto dal comune. La costituzione del consorzio è valida con la parteci-
pazione dei proprietari che rappresentino almeno il 51 per cento delle su-
perfici utili complessive dell’immobile, determinate ai sensi dell’articolo 6
del decreto del Ministro dei lavori pubblici in data 5 agosto 1994, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 194 del 20 agosto 1994, ricomprendendo
anche le superfici ad uso non abitativo.

7. Decorso inutilmente il termine indicato al comma 6, i comuni si
sostituiscono ai proprietari e, previa diffida ad adempiere entro un termine
non inferiore a trenta giorni, ai consorzi inadempienti per l’esecuzione de-
gli interventi mediante l’occupazione temporanea degli immobili, che non
può avere durata superiore a tre anni e per la quale non è dovuto alcun
indennizzo.

8. Il consorzio di cui al comma 6 ed i comuni, nei casi previsti dal
comma 7, si rivalgono sui proprietari nei casi in cui gli interventi di ripa-
razione dei danni e di ripristino per gli immobili privati superino i limiti
delle risorse stabilite all’articolo 3.
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Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e

non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti

della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di

euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la

parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"

con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta

di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-

creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla

legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine

di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del

testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-

duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al

decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti

alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito

complessivo pari a 150 milioni di euro annui».
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3.0.700

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Della Seta, Mazzuconi

Respinto

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Edilizia residenziale pubblica)

1. La regione Abruzzo, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, predispone un pro-
gramma di interventi di edilizia residenziale pubblica nei comuni di cui
all’art. 1, comma 2.

2. Il programma di cui al comma 1 ricomprende piani di recupero ur-
bano di cui all’articolo 11 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398 , con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, interventi
di riparazione, con miglioramento sismico, dell’edilizia residenziale pub-
blica danneggiata, nonché un piano straordinario per ulteriori unità abita-
tive preferibilmente attraverso l’acquisizione e il recupero, con migliora-
mento sismico, di edifici ricadenti nei centri storici o rurali danneggiati,
da destinare alla locazione, anche ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge
5 ottobre 1993, n. 398 , convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 1993, n. 493».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».

3.0.301 (testo 2)
Astore

Respinto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente

«Art. 3-bis.

(Superamento della prima emergenza e diritti dei cittadini)

1. Superato lo stato di prima emergenza e raccolti i dati tecnico-
scientifici sugli effetti dannosi provocati dagli eventi a persone o a
cose, il Commissario delegato elabora una proposta volta a riconfigurare
o eventualmente a confermare, la durata e l’estensione territoriale dello
stato di emergenza, alla luce dei dati tecnico-scientifici raccolti, d’intesa
con la regione e gli enti locali interessati. Con le medesime modalità si
procede alla eventuale revoca dello stato di emergenza al venir meno
dei relativi presupposti. La proposta di riconfigurazione o di conferma
della durata e dell’estensione territoriale dello stato di emergenza è sotto-
posta al Consiglio dei Ministri, che delibera sulla stessa. In ogni caso, la
durata dello stato di emergenza successivo non può eccedere la durata
massima di tre anni.

2. Per l’attuazione degli interventi di emergenza conseguenti alla di-
chiarazione di cui al comma 1 si procede d’intesa con la regione e con gli
enti locali interessati e si provvede, nel quadro di quanto previsto dagli
articoli 12, 13, 14, 15 e 16 della legge 24 febbraio 1992 n. 225, anche
a mezzo di ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente, con ecce-
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zione delle norme sulla sicurezza del lavoro e fermo restando il rispetto
dei principi generali dell’ordinamento. Per gli interventi in questione si
provvede tenendo conto prioritariamente delle esigenze delle popolazioni
colpite, della necessità di assicurare il ripristino della funzionalità degli
edifici e delle opere pubbliche più importanti nel territorio colpito dall’e-
vento, di garantire la piena tutela e l’esercizio del diritto alla salute e del
diritto all’istruzione dei cittadini delle aree in questione, con particolare
riferimento alla ricostruzione delle abitazioni danneggiate. Gli interventi
a favore delle aree colpite devono essere individuati tenendo conto dei
dati scientifici raccolti sulle caratteristiche dell’evento calamitoso, nonché
dell’entità dei danni cagionati dallo stesso, assicurando la trasparenza delle
procedure ed il più ampio monitoraggio delle stesse. Le deroghe alle di-
sposizioni in materia di lavori pubblici non possono eccedere la durata
dello stato di emergenza di cui al comma 1 e devono essere supportate
dal riscontro di situazioni di urgenza, in grado di giustificare il ricorso
a procedure in deroga.

3. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

3.0.302
Astore

Improcedibile

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Le rate residue di mutui ipotecari concessi anteriormente al 6
aprile 2009 dall’Inpdap, Istituto nazionale per la previdenza dei dipendenti
di amministrazioni pubbliche, ai dipendenti di pubbliche amministrazioni
residenti nei comuni colpiti dal sisma per l’acquisto della casa di abita-
zione principale per sé o per i propri figli sono condonate integralmente
e nulla più è dovuto a titolo di restituzione del capitale mutuato e degli
interessi, qualora l’immobile gravato da ipoteca sia distrutto, destinato al-
l’abbattimento, o il costo delle riparazioni e del rafforzamento antisismico
idoneo a resistere a una scossa di intensità minore o uguale a magnitudo
5,8 superi il 70% dell’importo del mutuo. A tal fine, il mutuatario prov-
vede a depositare apposita istanza corredata da perizia giurata entro 12
mesi dalla verifica di agibilità compiuta dalle competenti autorità. Le
spese di perizia sono rimborsate dall’Ente, salvo che l’istanza sia del tutto
priva di fondamento. L’Ente adotta il provvedimento di condono entro sei
mesi decorrenti dal deposito della documentazione completa. L’Ente è
autorizzato a stipulare contratti a progetto di durata annuale con tecnici
di comprovata professionalità aventi residenza nei comuni colpiti dal si-
sma anteriormente al 6 aprile 2009 per provvedere alla valutazione tecnica
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delle istanze predette in numero non superiore a 10 unità. Il contratto in-
tegrativo di amministrazione può prevedere specifici incentivi per il perso-
nale tecnico interno addetto alle valutazioni tecniche di cui sopra.

2. Agli oneri finanziari derivanti dal presente articolo si provvede
mediante il ricorso al fondo di garanzia per i mutui dell’Inpdap e l’escus-
sione delle polizze di garanzia che non escludono il rischio sismico.».

3.0.702

Legnini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Lusi, Marini, Della Seta,

Micheloni

V. em. 14.0.6001

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Interventi sui beni culturali)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il commissario delegato di cui all’arti-
colo 1 del presente decreto-legge, con la collaborazione del Gruppo nazio-
nale per la difesa dai terremoti del Consiglio nazionale delle ricerche, di
tecnici della regione Abruzzo e degli enti locali e, ove occorra, dei Vigili
del fuoco, completa il rilevamento analitico dei danni causati dalla crisi
sismica al patrimonio culturale.

2. Il commissario delegato di cui al comma 1 completa gli interventi
urgenti nei limiti degli stanzia menti assegnati all’articolo 14 del presente
decreto.

3. Sulla base dei dati di cui al comma 1, la regione Abruzzo, d’intesa
con il commissario delegato di cui al comma 1, sentiti i comuni interes-
sati, predispone un piano di interventi di ripristino, recupero e restauro
del patrimonio culturale danneggiato dalla crisi sismica. Predispone, al-
tresı̀, un piano finanziario nei limiti delle risorse destinate allo scopo ai
sensi del 5 e di contributi di privati e di enti pubblici. Nel piano sono in-
dividuati i soggetti pubblici o privati attuatori degli interventi, che di
norma sono i soggetti proprietari, e sono ricompresi gli interventi urgenti
disposti dagli enti locali.

4. Il soprintendente per i beni architettonici, ambientali artistici e sto-
rici dell’Abruzzo è autorizzato ad aprire un conto corrente bancario presso
istituti di credito ove far affluire contributi

di enti e di privati destinati al restauro dei beni culturali danneggiati
dal sisma. L’istituto bancario provvede, non oltre i cinque giorni dalla ri-
scossione, al versamento delle relative somme alla sezione di tesoreria
provinciale dello Stato per essere riassegnate alle pertinenti unità previsio-
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nali di base dello stato di previsione del Ministero per i beni culturali e
ambientali ed essere poste a disposizione della competente soprintendenza.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni e
non superiore a 4.000 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo» e sostituire le parole da: «a 400 milioni di
euro a valere sulle risorse» con le seguenti: «alla disponibilità».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

1-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui».
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3.0.7

Bornacin, Fluttero

Improcedibile

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Al fine di favorire il recupero edilizio, sociale e funzionale delle
zone A di cui all’articolo 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968
n. 1444 site nei comuni compresi dall’articolo 1 comma 2 del decreto-
legge 28 aprile 2009 n. 39, i proprietari di immobili dichiarati inagibili
o comunque danneggiati e di aree compresi in tali zone e rappresentanti
in base all’imponibile catastale, almeno la maggioranza del valore degli
immobili interessati, possono presentare proposte di piano ai sensi della
legge 4 agosto 1978 n. 457.

2. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del co-
dice civile gli interventi di recupero relativi ad un unico immobile compo-
sto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla maggioranza dei
condomini che comunque rappresenti almeno la metà del valore dell’edi-
ficio.

3. La proposta di piano è adottata con deliberazione della Giunta uni-
tamente alla convenzione contenente le previsioni stabilite dall’articolo 28,
comma quinto, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive modifi-
cazioni. La proposta di piano deve essere pubblicata, ai sensi della legge
17 agosto 1942, n. 1150, con la procedura prevista per i piani particolareg-
giati. I piani di recupero di iniziativa dei privati diventano efficaci dopo la
deliberazione della Giunta comunale, con la quale vengono decise le op-
posizioni.

4. In alternativa ai piani di recupero di cui al comma 1, i proprietari
singoli, riuniti in consorzio, o le cooperative edilizie i condomini o loro
consorzi e i consorzi tra i primi e i secondi, al fine di avviare concrete
iniziative nel settore del recupero del patrimonio edilizio danneggiato
dal sisma possono procedere ad opere di risanamento di parti comuni degli
immobili. Le proposte di intervento possono essere presentate altresı̀ da
imprese di costruzione alle quali i proprietari o le cooperative edilizie ab-
biano affidato il mandato di realizzazione delle opere.

5. I comuni sono tenuti alla formazione di programmi di intervento,
anche su proposta di singoli operatori, per zone del territorio comunale o
singoli fabbricati, i quali devono indicare:

a) la dotazione della strumentazione urbanistica;

b) la consistenza e lo stato di conservazione del patrimonio edilizio
esistente pubblico o privato, sul quale il comune considera prioritario in-
tervenire;
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c) l’eventuale necessità di alloggi di temporaneo trasferimento o di
rotazione per consentire lo spostamento degli occupanti.

6. Il programma è approvato dalla giunta nel qual caso tutti i proprie-
tari sono obbligati a concorrere alle spese necessarie in rapporto ai mille-
simi di proprietà loro attribuiti.

7. Alla spesa per gli interventi di cui al presente articolo sono tenuti a
contribuire nella misura della rispettiva quota, da determinare ai sensi de-
gli articoli 46 e 48 del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta
di registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, e dell’allegato prospetto dei coefficienti per la deter-
minazione dei valori attuali dei diritti di usufrutto a vita e delle rendite o
pensioni vitalizie calcolati al saggio di interesse del 5 per cento, sia i nudi
proprietari che i titolari di diritto di usufrutto, uso e abitazione.

8. In caso di rifiuto la deliberazione di riparto della spesa, adottata
dall’assemblea consortile, condominiale o dei soci nelle forme di scrittura
pubblica, diviene titolo esecutivo per l’ottenimento delle somme da recu-
perare.

9. All’effettuazione di interventi di recupero o di nuova costruzione
effettuati in dipendenza della presente legge consegue l’obbligo a carico
del soggetto esecutore di rilasciare al committente o all’acquirente il li-
bretto di uso e manutenzione e il fascicolo del fabbricato. I contenuti di
tali documenti saranno definiti con un decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge.

10. All’attuazione degli interventi del presente articolo si procede con
le modalità di cui all’art.3 ed è riservato il trenta per cento dei fondi di cui
all’articolo 3 comma 6 del presente decreto».

3.0.9

Bornacin, Fluttero

Accantonato

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. La ricostruzione degli immobili ovvero quelli la cui ristruttura-
zione, come verificato dal Comune non sia tecnicamente ed economica-
mente possibile, è consentita, nell’ambito dello stesso Comune, anche su
area diversa da quella di origine eventualmente in deroga agli strumenti
urbanistici e con diversa ricomposizione planovolumetrica.

2. Nel caso di trasferimento della volumetria in altra area, l’area di
origine è gravata da vincolo di inedificabilità, salvo diversa prescrizione
comunale.
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3. Gli interventi di ricostruzione degli immobili sono realizzati nel ri-
spetto della vigente normativa antisismica, anche con l’accorpamento vo-
lumetrico tra più immobili nonché con l’aumento di cubatura nella misura
massima del 20% a condizione che, per gli immobili residenziali, sia ga-
rantito un incremento delle prestazioni energetiche dell’edificio previste
dal decreto legislativo 192/05 in misura non inferiore al 30%».
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Allegato B

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Alberti Casellati, Barelli, Battaglia, Ca-
liendo, Caselli, Castelli, Ciampi, Ciarrapico, Costa, Davico, Dell’Utri,
Dini, Alberto Filippi, Firrarello, Gallone, Giordano, Giovanardi, Mantica,
Mantovani, Mazzatorta, Nessa, Oliva, Palma, Pera, Pisanu, Poli Bortone e
Viespoli.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Coronella e De
Angelis, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle at-
tività illecite connesse al ciclo dei rifiuti.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Senatore D’Ambrosio Lettieri Luigi

Modifiche ed integrazioni alla legge 11 gennaio 1994, n. 29, recante
«Norme a favore dei terapisti della riabilitazione non vedenti» (1573)

(presentato in data 19/5/2009);

Ministro affari esteri

(Governo Berlusconi-IV)

Adesione della Repubblica italiana al Protocollo di modifica della Con-
venzione del 1976 sulla limitazione della responsabilità in materia di cre-
diti marittimi, adottato a Londra il 2 maggio 1996, nonchè delega al Go-
verno per la sua attuazione (1574)

(presentato in data 19/5/2009).

Disegni di legge,
approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nella seduta di ieri, la 7ª Commissione permanente (Istruzione pub-
blica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport) ha approvato i
disegni di legge: Vittoria Franco ed altri. – «Nuove norme in materia di
difficoltà specifiche d’apprendimento» (1006) e Asciutti ed altri. –
«Nuove norme in materia di difficoltà specifiche d’apprendimento»
(1036) in un testo unificato col medesimo titolo.

Interrogazioni, apposizione di nuove firme

La senatrice Bassoli ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
4-01493 dei senatori Poretti ed altri.
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Interrogazioni

BAIO, SBARBATI, SERAFINI Anna Maria, RIZZOTTI, MARCE-
NARO, AMATI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro
degli affari esteri. – Premesso che:

la travagliata vicenda dei bambini Leonardo di 10 anni e Nicolò di
6 anni, figli di genitori di due nazionalità diverse, separati e contesi,
aventi la doppia cittadinanza italo-tedesca, portati dalla madre, cittadina
italiana, in Italia, per garantire ai minori una serenità, pregiudicata dallo
stesso ufficio per i minori della Germania, lo Jugendamt; la vicenda ha
trovato un triste epilogo con il forzoso rientro dei bambini nella stessa
Germania;

il 9 maggio 2009, i carabinieri e i servizi sociali, in ottemperanza
alla sentenza del tribunale dei minori, hanno prelevato dalla scuola ele-
mentare di via Magreglio a Milano, i minori Nicolò e Leonardo, per affi-
darli alle autorità tedesche, garantendone il rientro in Germania e l’affida-
mento al padre;

in tale operazione né la madre, signora Marinella Colombo, né il
suo avvocato sono stati avvertiti del prelevamento e quindi del rimpatrio
dei minori, causando un distaccamento ai limiti della violenza psicologica;

secondo quanto dichiarato dalle maestre ai maggiori organi di
stampa, i bambini non solo hanno reagito con urla e pianti, ma sono stati
costretti a salire in auto per raggiungere la Germania, causando un trauma
profondo alla loro già precaria situazione psicologica;

i figli sono stati affidati al padre, il quale, nella prima sentenza del
Tribunale di Monaco, era stato ritenuto, solo pochi mesi fa, psicologica-
mente inidoneo alla tutela dei figli;

considerato che:

a fine marzo 2009 veniva dato avvio ad una mediazione extragiu-
diziaria che sospendeva provvisoriamente l’esecuzione del decreto ema-
nato dalla giudice Gorra del mese di dicembre 2008, con il quale si dispo-
neva il rientro dei bambini in Germania, a seguito del quale la signora Co-
lombo li aveva nascosti per quattro mesi;

l’aver nascosto i bambini è stato sı̀ un atto grave, ma è stato in
conseguenza della paura, poi divenuta realtà, di non poter più tutelare i
propri figli, ai quali comunque non è mai mancata l’assistenza materiale,
morale e l’istruzione privata, primo dovere di un genitore, secondo l’arti-
colo 147 del codice civile;

i bambini avevano quindi ripreso la scuola, e secondo le maestre,
al loro rientro in classe, erano perfettamente in regola con il programma
scolastico;

rompendo unilateralmente l’accordo di mediazione firmato, l’avvo-
cato Strauss ha organizzato il reingresso dei due bambini Colombo ve-
nerdı̀ 9 maggio 2009, in modo da rendere più difficile per la Signora Co-
lombo l’opposizione giudiziaria a tale azione;
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visto che:

lo Jugendamt è un istituto unico in Europa, la cui istituzione risale
al 1939, anche se riformato negli anni ’70, il quale svolge contemporanea-
mente le funzioni di assistente sociale e di giudice;

sia le Nazioni Unite, sia il Parlamento europeo e sia il Consiglio
d’Europa sono stati più volte sollecitati non solo per i metodi utilizzati
che, secondo numerosissime testimonianze, tutte documentate, sarebbero
vessatori e discriminatori per il genitore non tedesco, ma anche per l’at-
tuazione del principio nazionalista che il bene del bambino sia sempre in-
dissolubilmente legato a quello della Heimat, ovvero la patria;

la prassi seguita localmente da alcuni Jugendmter è fonte di disa-
gio e di traumi nei rapporti tra genitori e figli, più volte denunciati in sede
nazionale e comunitaria, tanto è vero che, in un documento del 22 dicem-
bre 2008 «sulle presunte misure discriminatorie ed arbitrarie delle autorità
preposte alla tutela dei giovani di alcuni Stati membri, in particolare dallo
Jugendamt in Germania», la Commissione per le petizioni del Parlamento
europeo attesta di avere ricevuto «numerosissime petizioni e lettere di so-
stegno in merito a presunte misure discriminatorie ed arbitrarie compiute
dalle autorità preposte alla tutela dei giovani in alcuni Stati membri, in
particolare dallo Jugendamt in Germania»;

la medesima Commissione, peraltro, ha riconosciuto che «si sono
verificati numerosi abusi dei diritti genitoriali a causa di discriminazioni
basate su criteri etnici, nazionali o linguistici, che sono stati attuati non
regolarmente e, a quanto risulta, non sono stati controllati», aggiungendo
che «ciò ha nuociuto agli interessi del minore in quasi tutti i casi esami-
nati»;

la Commissione per le petizioni ha richiamato gli Stati membri a
«favorire una maggiore vigilanza democratica o parlamentare a livello na-
zionale e regionale sugli enti preposti alla tutela dei minori e offrire quindi
ai cittadini la possibilità di cercare soluzioni efficaci più vicine ai loro in-
teressi»;

la Corte europea dei diritti dell’uomo, chiamata in causa per uno
dei casi in cui uno Jugendamt era direttamente coinvolto, ha giudicato al-
l’unanimità che si era verificata violazione dell’articolo 8 sul rispetto della
vita familiare della Convenzione europea dei diritti dell’uomo;

ritenuto che:

l’Italia nella propria legislazione individua il benessere del minore,
di qualsiasi nazionalità, a maggior ragione se italiano, quale bene priorita-
rio da perseguire, ottemperando all’interesse morale e materiale dei figli;

la signora Marinella Colombo era tornata in Italia, convinta che sa-
rebbero stati garantiti i principi di tutela dell’interesse dei minori, sanciti
dalla nostra Costituzione e da ultimo dalla legge 8 febbraio 2006, n. 54,
recante «Disposizioni in materia di separazione dei genitori e affidamento
condiviso dei figli»;

il 20 maggio, presso il Ministero degli affari esteri, il ministro
Frattini, insieme ai Ministri dell’interno, on. Maroni, e della giustizia,
on. Alfano, presenterà agli Ambasciatori accreditati in Italia la «Task
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force interministeriale sulla sottrazione internazionale dei minori», al fine
di affrontare, in maniera unitaria e coordinata, i casi di sottrazione inter-
nazionale di minori,

si chiede di sapere:

per quale motivo non sia stata data risposta all’interrogazione del 4
febbraio 2009 presso il Senato della Repubblica e sottoscritta da 16 sena-
tori appartenenti a tutti gli schieramenti partitici, né all’interrogazione pre-
sentata presso la Camera dei deputati sui rapporti con lo Jugendamt, né
alle missive indirizzate dalla stessa interrogante e anche dalla Signora Ma-
rinella Colombo, al fine di trovare una soluzione che garantisse il solo
bene dei minori e che offrisse una mediazione civile;

il Governo non ritenga che quanto accaduto sia gravemente lesivo
della tutela degli interessi dei minori e della dignità degli stessi;

se non ritenga opportuno porre rimedio all’indifferenza dimostrata
verso il caso e porre in essere il loro ruolo di rappresentanti dello Stato
italiano, tutelando e perseguendo l’esclusivo interesse di Nicolò e Leo-
nardo, avviando tutte le pratiche per il rientro dei minori in Italia;

se sia disponibile a riferire, presso la Commissione bicamerale per
l’infanzia, quanto accaduto;

se non ritenga doveroso prendere tutte le informazioni possibili sul
caso e apprendere dove ad oggi si trovino i minori, essendo anche cittadini
italiani;

se non intenda, in subordine, intercedere presso le autorità interes-
sate e permettere alla signora Colombo di vedere periodicamente i figli e
di stabilire con loro un contatto telefonico costante, in modo che non si
sentano abbandonati dalla figura materna e che abbiano la possibilità di
contare su entrambi i genitori, in ottemperanza al principio cardine della
bigenitorialità nella separazione tra coniugi.

(3-00751)

AMATI, SCANU, PEGORER, DI GIOVAN PAOLO, NEGRI. – Al

Ministro della difesa. – Premesso che:

il Ministro della difesa ha recentemente annunciato la presenta-
zione di una proposta di legge che introduce la possibilità per i giovani
di svolgere un servizio di leva volontario breve, per un periodo di tempo
da un minimo di trenta giorni ad un massimo di quaranta, iniziativa fina-
lizzata ad avvicinare i giovani ai valori delle Forze armate;

è noto a tutti il deficit di risorse che nelle Forze amate, soprattutto
a causa delle carenze di organico, sta rendendo sempre più difficile anche
l’ordinaria attività quotidiana; in particolare, non si è mai data attuazione
alla parte legislativa della riforma che prevedeva facilitazioni nel reinseri-
mento lavorativo per chi sceglieva la «ferma breve»;

è altresı̀ noto che non vi è alcuna diminuzione delle domande di
arruolamento nelle Forze armate e che, anzi, il numero degli aspiranti
al servizio permanente è di gran lunga superiore alla possibilità delle
Forze armate di darvi riscontro, tanto è vero che è difficile poter rispon-
dere positivamente alle migliaia di giovani idonei e non vincitori di con-
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corso o a chi ha fatto già 4/5 anni di servizio, che spesso rischia di essere
lasciato a casa;

è noto inoltre che con il decreto-legge n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 133 del 2008, i fondi per il reclutamento sono stati
ridotti del 7 per cento per il 2009 e del 40 per cento a decorrere dal 2010,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga che sia suo
compito destinare fondi necessari per migliorare le condizioni del servizio
e per una maggiore garanzia di stabilizzazione del personale militare, vera
condizione per costituire la più adeguata risposta delle Forze armate ai
giovani che intendano prestarvi servizio, piuttosto che destinare risorse
per attivare «campi militari» per le vacanze di giovani avanguardie.

(3-00752)

DI NARDO, BELISARIO, RUSSO. – Ai Ministri dell’interno, delle

infrastrutture e dei trasporti e dell’economia e delle finanze. – Premesso
che:

recentemente vari organi di stampa hanno dato risalto all’asserito
aumento degli episodi di conduzione di mezzi a motore in difetto dell’ob-
bligatoria copertura assicurativa. Addirittura, nel comune di Castellam-
mare di Stabia, in provincia di Napoli, sarebbero risultate circolare senza
copertura assicurativa, ovvero con la periodica revisione scaduta non co-
muni autoveicoli, ben tre autoambulanze ed un’automedica di proprietà
di alcune aziende private locali;

risulta agli interrogati che il fenomeno della contraffazione di cer-
tificati assicurativi di automobili e ciclomotori sia in preoccupante crescita
su tutto il territorio nazionale, come indicano anche i dati recentemente
diffusi dall’Associazione nazionale Vigili urbani (Anvu), secondo cui
parte rilevante delle autovetture poste sotto sequestro per mancanza della
copertura assicurativa obbligatoria, ad una più attenta verifica, presenti in
realtà un tagliando assicurativo non autentico;

il problema della copertura assicurativa irregolare dei veicoli circo-
lanti, fra i quali rientrano anche i casi di falsificazione dei certificati, non
solo è locale, ma si pone a livello nazionale, riguardando circa 100.000
veicoli fermati all’anno, con un incremento oscillante tra l’8 e il 12 per
cento. Accanto a falsari di professione, si diffonde l’utilizzo di semplici
scanner e stampanti, mentre una quota del mercato del falso proverrebbe
anche da Paesi esteri in cui sarebbe possibile acquistare prestampati appa-
rentemente identici agli originali tagliandi assicurativi;

il fenomeno sarebbe in crescita non solo per effetto della crisi eco-
nomica in corso ma anche per il permanere dei costi elevatissimi delle po-
lizze, che non di rado superano i 2.000 euro annui per i veicoli, e in al-
cune zone del Paese superano lo stesso valore di mercato dei ciclomotori
assicurati;

la sanzione amministrativa prevista dall’articolo 193, comma 2, del
codice della strada, di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992 e succes-
sive modificazioni da 779 a 3.119 euro, risulta non sufficientemente dis-
suasiva in quanto nettamente inferiore alla somma risparmiata per effetto
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dell’acquisto di un tagliando falso (il cui costo sarebbe comunque sotto i
100 euro) o per il mancato rinnovo della polizza nei tempi prescritti;

le compagnie assicurative, alle quali è segnalata la contraffazione,
non sporgono spesso denuncia contro l’utilizzatore di tagliando falso o al-
terato;

l’aspetto più preoccupante di tale situazione è che la mancanza di
copertura assicurativa o la consapevolezza di esporre un tagliando non au-
tentico induce molti soggetti, in caso di incidente, all’omissione di soc-
corso,

si chiede di sapere:

se il Governo sia in possesso di dati ufficiali relativamente al fe-
nomeno descritto in premessa e se effettivamente le statistiche delle Forze
dell’ordine consentano di dedurre un incremento dei casi di guida in as-
senza di copertura assicurativa o in presenza di falsa documentazione as-
sicurativa;

come intenda fronteggiare il fenomeno, assicurando in particolare
il coordinamento delle Forze dell’ordine con le Regioni e gli enti locali
ai fini dell’intensificazione dei controlli anticontraffazione e del maggior
utilizzo dei gabinetti scientifici, alcuni dei quali già operanti in città del-
l’Italia settentrionale, meglio attrezzati per individuare rapidamente e con
certezza la falsa documentazione;

quali iniziative intenda assumere nei confronti delle compagnie as-
sicurative sia con riferimento al costo eccessivo delle polizze sia con rife-
rimento al mancato intervento in giudizio contro i falsificatori, nonché con
riferimento alla possibilità di utilizzo di un modello di certificato unico,
eventualmente stampato dall’Istituto poligrafico della Zecca dello Stato,
al fine di agevolare il riconoscimento dei certificati falsi.

(3-00753)

NEGRI, BIONDELLI, MARINO Ignazio. – Al Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali. – Premesso che:

secondo le ultime statistiche, in Piemonte, sono drasticamente di-
minuite negli ultimi mesi le donazioni di organi: nei primi tre mesi del
2009 le donazioni sono scese a 25 per milione di abitanti rispetto alle
31 registrate nello stesso periodo del 2008;

una diminuzione allarmante, se si considera che la media, nel Nord
Italia, è rimasta invariata a quota 25 per milione di abitanti, al Centro è
cresciuta da 26 a 28, nel Sud e nelle isole minori è rimasta pressoché
identica negli ultimi due anni;

su 24 richieste di donazione in nove ospedali di Torino e provincia,
fino al 31 marzo 2009, i casi di rifiuto di donazione degli organi da parte
dei familiari sono stati 10, quasi il 50 per cento, mentre nel 2008, su 57
richieste di organi, le risposte negative erano state 15;

secondo quanto riferito dal professor Antonio Amoroso, direttore
del Centro regionale di riferimento per i trapianti, nel 2008 la percentuale
dei rifiuti alla donazione di organi da parte dei familiari dei potenziali do-
natori raggiungeva il 25 per cento, mentre nel 2009 – sempre prendendo
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come riferimento lo stesso periodo – il rifiuto ha raggiunto il 35 per cento,
senza che sia cambiato il numero di donatori potenziali;

il dottor Pier Paolo Donadio, rianimatore all’ospedale Molinette di
Torino, sottolinea che uno dei principali problemi della diminuzione delle
donazioni è rappresentato dall’aumento dei casi in cui i parenti dei poten-
ziali donatori di organi oppongono il loro rifiuto all’espianto;

il dato relativo al Piemonte è allarmante in quanto si tratta di una
regione che sotto questo profilo si è sempre comportata in modo «vir-
tuoso»;

secondo il professor Mauro Salizzoni, responsabile del Centro tra-
pianti di fegato all’ospedale delle Molinette, oltre al dato regionale è ne-
cessario leggere il dato nazionale, dopo aver constatato che il rifiuto alla
donazione di organi in alcuni ospedali, non solo del Piemonte, si avvicina
al 50 per cento;

secondo il professor Salizzoni, causa determinante del mutato at-
teggiamento dei familiari dei potenziali donatori d’organo negli ultimi
mesi è stata la confusione nata sulla definizione degli stati di coma anche
nel corso del caso di Eluana Englaro;

l’intenso e quotidiano dibattito che si è sviluppato sui giornali fra
autorevoli giuristi, medici, teologi, sul significato di morte cerebrale, sui
diversi stadi di coma, sul significato di ciò che è vita e di ciò che è morte
determinato nella gente comune, nei non addetti ai lavoro, una grande

confusione riguardo all’accertamento della morte cerebrale ed alla diffe-
renza con la condizione di stato vegetativo persistente;

anche secondo l’Associazione italiana donatori di organi, tessuti e
cellule (Aido) si registra la crescita delle opposizioni alla donazione da

parte dei familiari di persone in morte cerebrale: 749 opposizioni al pre-
lievo da parte di familiari (32,7 per cento del totale donazioni contro il 31
per cento del 2007) e la diminuzione del numero dei trapianti effettuati, di
gran lunga inferiore a quello delle persone in attesa: i pazienti in attesa di
un trapianto in lista nel 2008 erano 9.790 (di cui 6.500 quelli in attesa di
un rene);

premesso inoltre che:

la strada dei trapianti in Italia è sempre stata caratterizzata da un

progressivo miglioramento: nel 1990 c’erano 2,9 donatori d’organi ogni
milione di abitanti, nel 1999 sono diventati 5,8, mentre nel 2006 erano di-
ventati 21, segno che la rete cominciava a funzionare bene;

dall’approvazione della legge sui trapianti (legge 1º aprile 1999, n.
91) sono state numerose le iniziative finalizzate a diffondere tra i cittadini

una corretta informazione sui trapianti di organi e di tessuti, anche avva-
lendosi dell’attività svolta dai medici di medicina generale, secondo
quanto stabilito dalla stessa legge;

l’Italia negli ultimi anni – secondo quanto riportato dallo stesso

Ministero del lavoro, salute e politiche sociali – ha raggiunto i primi posti
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in Europa e nel mondo per numero delle donazioni e qualità dei trapianti;

improvvisamente si è invertita la tendenza: non è immaginabile ra-
gionare sulla vita e sulla morte nelle condizioni drammatiche in cui sono
costretti a farlo i familiari dei donatori;

dovrebbe essere un tema sul quale si devono far maturare convin-
zioni a freddo, in modo razionale, in un momento lontano dal dramma,
con l’aiuto di campagne di informazione costruite su valide basi scientifi-
che,

si chiede di sapere:

quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare al
fine di realizzare campagne di informazione per dar luogo ad un’inver-
sione di tendenza rispetto alla situazione allarmante venutasi a creare nel-
l’ultimo anno, restituendo alla popolazione chiarezza, ma soprattutto sicu-
rezza, in merito alle condizioni che determinano l’espianto di organi;

quali iniziative intenda altresı̀ adottare per dissipare ogni dubbio ed
incertezza restituendo alla donazione di organi il suo vero significato di
atto di generosità e di altruismo e di possibilità concreta di restituire la
vita ad una persona nel momento in cui per il proprio caro la vita è finita,
secondo i parametri medici del documento di Harvard (1968), ormai uni-
versalmente accettati.

(3-00754)

RUSCONI, FISTAROL, STRADIOTTO. – Al Ministro per i beni e le
attività culturali. – Premesso che:

in data 9 febbraio 2007 il Ministero per i beni e le attività culturali
provvedeva ad emanare un decreto, a firma del Direttore generale per i
beni architettonici e paesaggistici, dottor Cecchi, relativo all’immobile de-
nominato Palazzo Zabarella, sito a Padova, via San Francesco 9;

per sottolinearne il forte valore storico-culturale ed il valore simbo-
lico per la città, il suddetto immobile è stato sottoposto a tutela monumen-
tale già ai sensi della legge 20 giugno 1909, n. 364, la prima disciplina
relativa alla tutela dello Stato unitario. Tali vincoli e tutele sono stati
poi ribaditi anche con provvedimenti successivi;

in particolare, nel citato decreto ministeriale del 2007 veniva ripor-
tato che alcuni soggetti, comproprietari del bene, avessero realizzato in
una parte dell’immobile opere edilizie e adeguamenti funzionali al cambio
di destinazione d’uso;

tra i vari interventi eseguiti dai suddetti comproprietari figurava
anche la demolizione di una parte della copertura originaria che veniva
sostituita da un tetto a terrazza inadeguato a garantire la giusta protezione
allo scalone monumentale a cui hanno accesso i visitatori del Palazzo;

nel medesimo decreto si rilevava altresı̀ che a seguito della demo-
lizione di murature ritenute tipologicamente importanti e di tramezzi pree-
sistenti per la realizzazione di locali abitativi e di collegamenti interni tra i
vani si sarebbero verificate abbondanti infiltrazioni d’acqua che nel tempo
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avrebbero determinato un forte degrado delle strutture, in particolare di

quelle lignee e, nel 2003, persino di un crollo;

a seguito di tali eventi il Ministero, con apposito provvedimento,
ordinava ai predetti soggetti comproprietari del bene la rimessa in pristino

dello stato dei luoghi; in particolare, veniva ordinata la realizzazione di
una copertura provvisoria del cantiere idonea ad evitare qualsiasi infiltra-

zione meteorica; l’accurata rimozione, previa esecuzione di saggi conosci-
tivi e test per accertare la consistenza delle strutture che sostengono il pa-

vimento della terrazza, di tutte le opere eseguite in assenza di autorizza-
zioni: massetti in calcestruzzo, sottofondi, pavimenti, murature, serramenti

ed ogni altra opera inerente alla terrazza e al soggiorno sovrastanti lo sca-
lone e alla porzione di soffitta compresa nel corpo con prospetto merlato;

la messa in sicurezza provvisionale del soffitto dello scalone per consen-

tire di effettuare il restauro della decorazione; il ripristino dei pavimenti
con tavelle vecchie di recupero, previa esecuzione di idonea impermeabi-

lizzazione a protezione delle decorazioni, posate su apposito sottofondo in
malta; la demolizione delle strutture e dei relativi manti laddove modifi-

cati nell’andamento e nella configurazione; il ripristino delle falde del
tetto e dell’abbaino; l’esecuzione di tramezzi e murature interni per l’ade-

guamento alla planimetria catastale collegata all’atto notarile del 28 no-
vembre 1980; l’esecuzione degli impianti tecnologici a norma delle vi-

genti disposizioni di legge; il ripristino di tutte le finiture;

considerato che:

il Consiglio di Stato con una sentenza del 29 dicembre 2008 riget-

tava il ricorso proposto dai comproprietari del bene per l’annullamento
della Sentenza del TAR del Veneto che aveva respinto il ricorso dei me-

desimi contro il decreto ministeriale del 9 febbraio 2007 riconoscendo
l’assoggettamento del medesimo bene al vincolo di tutela monumentale;

in data 9 febbraio 2009 la Soprintendenza per i beni culturali e

paesaggistici delle province di Venezia, Belluno Padova e Treviso pale-
sava agli attuali gestori della struttura l’intenzione di non procedere con

la rimessa in pristino, cosı̀ come decretato dal Direttore generale, ma di
commutare la sanzione ripristinatoria in sanzione di carattere economico,

contravvenendo al dettato ed allo spirito del decreto ministeriale;

la correttezza di quanto disposto dal decreto ministeriale è stata

confermata non solo da tre perizie disposte dai giudici di volta in volta

interessati alla vicenda, ma anche da due decisioni giudiziali, in partico-
lare quella assunta il 29 dicembre 2008 dal Consiglio di Stato che è da

ritenersi definitiva e pertanto costituente giudicato tra le parti,

si chiede di sapere, se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei

fatti sopra esposti e quali misure intenda porre in essere per dare esecu-
zione a quanto definito chiaramente nel decreto del Direttore generale

del 9 febbraio 2007 e a quanto disposto dal Consiglio di Stato con sen-
tenza del 29 dicembre 2008.

(3-00755)
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LATRONICO. – Ai Ministri dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca e dell’economia e delle finanze – Premesso che:

la legge n. 21 del 1979 della Regione Basilicata «Norme per l’at-
tuazione del diritto allo studio» ha come obiettivo la promozione e la di-
sciplina dei servizi e degli interventi più idonei alla realizzazione del di-
ritto allo studio ed al sostegno dei processi educativi anche attraverso la
rimozione degli ostacoli che limitano la frequenza e l’assolvimento del-
l’obbligo scolastico e la promozione del successo formativo che valorizzi
i meriti e le eccellenze;

l’articolo 7 della citata legge, in particolare, prevede che entro il
31 marzo di ogni anno il Consiglio regionale approvi, su proposta della
Giunta, il piano per l’attuazione del diritto allo studio relativo all’anno
scolastico successivo;

il documento di programmazione ha lo scopo di rafforzare e dare
nuovo impulso al settore dell’istruzione attraverso l’ampliamento e la di-
versificazione della tipologia degli interventi quali, ad esempio, la realiz-
zazione di programmi che favoriscano e migliorino l’inserimento degli
alunni disabili, l’integrazione di quelli stranieri e delle loro famiglie; inter-
venti che contrastino il fenomeno della dispersione scolastica, che pro-
muovano interventi diretti a far crescere negli studenti lucani la cultura
della legalità e ad arginare il fenomeno del bullismo, eccetera;

il Consiglio regionale della Basilicata con la delibera n. 490 del 20
dicembre 2008, pubblicata sul BURP n. 2 del 16 gennaio 2009, ha appro-
vato il Piano regionale integrato per il diritto allo studio 2008/2009 preve-
dendo, oltre ad una serie di misure finalizzate a garantire pari opportunità
di accesso ai servizi scolastici (servizi di mensa e trasporto, centri rurali di
raccolta, collegi scuola) e di sostegno alle famiglie per l’attuazione del di-
ritto allo studio (borse di studio, libri di testo, eccetera), anche iniziative
per la valorizzazione delle eccellenze e per la qualificazione dell’offerta
formativa;

le somme destinate alla realizzazione degli interventi e delle atti-
vità programmate ammontano ad oltre 8 milioni di euro;

tali attività sono state autorizzate alla fine dell’anno scolastico in
corso 2008-2009;

considerato che la deliberazione della Giunta regionale n. 607 del
31 aprile 2009, pubblicata sul BURP n. 18 del 16 aprile 2009, ha riaperto i
termini per l’accesso ai benefici individuati dal provvedimento di pro-
grammazione,

l’interrogante chiede di sapere dai ministri in indirizzo, ciascuno per
quanto di competenza:

se risulti la riapertura dei termini per l’accesso ai benefici indivi-
duati dal piano di programmazione;

se ritengano di dover vigilare sul corretto e opportuno utilizzo de-
gli stanziamenti pubblici in favore di progetti per il diritto allo studio da
parte delle Regioni, in particolare della Regione Basilicata;
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se ritengano che vi siano i tempi necessari per le valutazioni dei
progetti presentati stante la ravvicinata scadenza dell’anno scolastico.

(3-00757)

Interrogazioni orali con carattere d’urgenza
ai sensi dell’articolo 151 del Regolamento

LEDDI. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Premesso che:

nei giorni scorsi lo statuto della Cassa depositi e prestiti è stato og-
getto di modifiche al fine di ampliare le potenzialità di intervento della
stessa. In particolare, la Cassa depositi e prestiti potrà impiegare fondi
provenienti dalla raccolta postale oltre che per la tradizionale attività di
finanziamento del settore pubblico, anche per concedere finanziamenti a
favore di soggetti pubblici o privati, purché si tratti di operazioni di «in-
teresse pubblico» previste dallo statuto della Cassa depositi e prestiti e
«promosse» da soggetti appartenenti al settore pubblico;

la Cassa depositi e prestiti nella nuova operatività terrà conto della
sostenibilità economico-finanziaria di ciascun progetto, nonché del merito
di credito del richiedente;

l’intervento della Cassa depositi e prestiti potrà assumere qualsiasi
forma: concessione di finanziamenti, rilascio di garanzie, assunzione del
capitale di rischio o di debito,

i finanziamenti potranno riguardare anche le piccole e medie im-
prese per finalità di sostegno dell’economia e saranno concessi, in tal
caso, attraverso la sola intermediazione del sistema creditizio,

alla luce di quanto esposto in premessa si chiede di conoscere:

se il Ministro in indirizzo non reputi che la presenza di più soggetti
nella medesima operazione non rechi appesantimento finanziario e buro-
cratico tale da scoraggiare la domanda;

se i futuri finanziamenti concessi al fine dell’esecuzione di opere
pubbliche e/o forniture di beni e servizi verso la pubblica amministrazione
trovino, da parte della pubblica amministrazione medesima, obbligo di re-
golazione puntuale degli impegni assunti e quali, per contro, potrebbero
essere le conseguenze qualora, in caso di inadempimento dell’impresa be-
neficiaria dello stanziamento attraverso la Cassa depositi e prestiti, le
cause di tale inadempimento fossero riconducibili proprio al ritardo nei
pagamenti da parte della pubblica amministrazione richiedente l’opera o
la fornitura;

se, come e con quali fondi, si intenda utilizzare la Cassa depositi e
prestiti nel ripiano dei debiti pregressi della pubblica amministrazione
verso i propri fornitori;

qualora la Cassa depositi e prestiti potesse intervenire nelle opera-
zioni di cui al capoverso precedente, se l’intervento della stessa a favore
del ripiano dei pagamenti di debiti scaduti verso fornitori debba essere, o
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meno, regolato tenuto conto dei vincoli del patto di stabilità di ciascuna
pubblica amministrazione procedente.

(3-00756)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

BELISARIO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri

dello sviluppo economico, dell’economia e delle finanze e dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare. – Premesso che:

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme in ma-
teria ambientale», all’articolo 252-bis ha definito le procedure per l’attua-
zione di programmi ed interventi di riconversione industriale e sviluppo
economico-produttivo delle aree industriali inquinate;

al fine di disporre di uno strumento di finanziamento ed attuazione
del citato articolo, il Comitato interministeriale per la programmazione
economica (Cipe) con delibera n. 166 del 21 dicembre 2007, relativa al-
l’attuazione del Quadro strategico nazionale 2007-2013, ha previsto la de-
finizione del Programma straordinario per il recupero economico produt-
tivo dei siti industriali inquinati, approvato con successiva delibera n.
61 del 2008;

in particolare, tale Programma, la cui responsabilità è affidata al
Ministero dello sviluppo economico d’intesa con il Ministero dell’am-
biente, tutela del territorio e del mare, ha previsto uno stanziamento com-
plessivo di 3.009 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per le
aree sottoutilizzate (FAS) 2007-2013, per l’attivazione di interventi che
perseguono contemporaneamente le finalità di riqualificazione ambientale
e di rilancio economico produttivo di territori ricadenti in aree di interesse
sia nazionale che regionale;

a seguito dei continui prelievi, per altre finalità, delle risorse del
FAS, in cui sono allocate anche le risorse nazionali aggiuntive per la po-
litica regionale unitaria del Quadro strategico nazionale per il periodo
2007-2013, intervenuti, fra l’altro ai sensi dell’articolo 6-quinquies del de-
creto-legge n. 112 del 2008 e, successivamente, dell’articolo 18 del de-
creto-legge n. 185 del 2008, cosiddetto decreto-legge «anticrisi», le risorse
disponibili per il programma strategico di bonifiche dei siti industriali
sono state drasticamente ridotte al punto da prospettare il rischio di una
compromissione del programma medesimo;

il Cipe, con delibere adottate nella seduta del 6 marzo 2009, ha
conseguentemente ridefinito il riparto e la programmazione dei fondi
FAS, «riduzione» già avviata con delibera del 18 dicembre 2008, proce-
dendo alla definitiva assegnazione alle Regioni di un importo di 27.026
milioni di euro, in aderenza all’accordo stipulato da Stato e Regioni il
12 febbraio 2009;

nella medesima occasione il Cipe, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e del Ministro delle infrastrutture e trasporti, ha adottato una deli-
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bera di riassegnazione delle risorse, originariamente destinate ai pro-
grammi strategici nazionali, ai seguenti fondi: a) 4.000 milioni di euro
al Fondo sociale per l’occupazione e la formazione presso il Ministero
del lavoro, salute e politiche sociali; b) 5.000 milioni di euro al Fondo
per le infrastrutture di cui all’articolo 6-quinquies del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112; c) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’e-
conomia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri dal-
l’articolo 18, comma 1, lettera b-bis, decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185 (come modificato dall’articolo 7-quinquies, comma 10, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5), è stata assegnata una dotazione da program-
mare pari a 9.053 milioni di euro;

gli interventi previsti nell’ambito del «Programma straordinario per
il recupero economico e produttivo dei siti industriali inquinati», appro-
vato dal Cipe con la delibera 2 aprile 2008, n. 61, potranno essere finan-
ziati, su proposta del Ministero dello sviluppo economico, solo a valere
sulle risorse del «Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia
reale», secondo procedure e modalità che devono essere indicate dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, presso cui viene collocato lo stesso
Fondo, ed oggetto di ulteriore delibera da parte del Cipe medesimo;

la riunione del 26 marzo 2009 del Comitato di sorveglianza del
programma straordinario nazionale per il recupero economico e produttivo
dei siti industriali inquinati presso il Ministero dello sviluppo economico,
ha confermato che le risorse dell’originaria dotazione di 3 miliardi di euro
per il Quadro strategico nazionale 2007-2013 e il Progetto strategico spe-
ciale (PSS) sono state progressivamente decurtate fino a raggiungere l’am-
montare di 1,1 miliardi ed infine trasferite nel citato Fondo strategico po-
sto nella disponibilità della Presidenza del Consiglio dei ministri;

del Comitato di sorveglianza, che assiste i Ministeri dello sviluppo
economico e dell’ambiente nel procedimento per l’approvazione e il finan-
ziamento dei progetti di bonifica e di riconversione dei siti industriali in-
quinati, fanno parte i soggetti istituzionali interessati al programma nazio-
nale finalizzato a far partire i progetti di bonifica laddove risultino già av-
viati progetti di rilancio industriale. Il Comitato di sorveglianza e il Comi-
tato tecnico di coordinamento hanno individuato 26 siti prioritari all’in-
terno dei complessivi 116 siti segnalati dalle Regioni, previa selezione
di soli 60 siti dichiarati ammissibili al programma. Di questi 26 siti, 18
sono classificati siti di interesse nazionale (SIN) mentre i restanti sono
siti di interesse regionale (SIR);

l’istruttoria che ha portato alla individuazione di 26 siti prioritari
sui 116 per i quali è stata avanzata richiesta di bonifica sarebbe stata con-
dotta tenendo presenti sia le risorse assegnate che le percentuali di attribu-
zione su base geografica. Tale istruttoria, tuttavia, andrebbe considerata
come attività di prima fase, alla luce del fatto che non tutte le risorse di-
sponibili, per quanto drasticamente ridotte, risultano in tale sede attribuite;

in tale contesto, inoltre, non si prevede l’avvio immediato delle
procedure di bonifica neppure in tutti i 26 siti dichiarati prioritari. Stante
la necessità di finanziare opere immediatamente cantierabili, si intende-
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rebbe autorizzare la spesa di 50 milioni di euro per la bonifica dei soli siti
immediatamente operativi. I siti individuati per l’immediata operatività ri-
sultano essere tre: Fidenza (sito di interesse nazionale) con una dotazione
finanziaria di 4 milioni di euro; Massamortara (sito di interesse regionale)
con un finanziamento di 2,5 milioni di euro e Ravenna (sito di interesse
regionale) con 23 milioni di euro. I circa 20 milioni di euro rimanenti ri-
sulterebbero destinati alle spese di assistenza tecnica, a valere sulla
somma originaria,

si chiede di sapere:

se e come il Governo intenda ricostituire la dotazione finanziaria
originaria di 3.009 milioni di euro per le bonifiche di cui alla delibera
Cipe n. 166 del 2007;

quali siano le motivazioni che hanno indotto il Cipe nella riunione
del 6 marzo 2009, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro delle
infrastrutture e trasporti, ad assegnare le risorse per gli interventi previsti
nell’ambito del «Programma straordinario per il recupero economico e
produttivo dei siti industriali inquinati», approvato dal Cipe con la deli-
bera 2 aprile 2008, n. 61, al Fondo strategico per il Paese a sostegno del-
l’economia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri;

quali siano i criteri definiti dalla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri per l’accesso e l’utilizzazione delle risorse programmate nell’ambito
del predetto Fondo strategico per l’economia reale relativamente all’obiet-
tivo della bonifica dei siti industriali, nonché quali intese siano state rag-
giunte a tal fine tra i Ministeri dello sviluppo economico e dell’ambiente;

se sia stato aperto, alla luce delle decisioni assunte dal Cipe il 6
marzo 2009, un capitolo di spesa specifico ed a quanto ammontano i fondi
immediatamente utilizzabili per la bonifica e la deindustrializzazione dei
siti inquinati su tutto il territorio nazionale, a partire dai siti immediata-
mente operativi;

con quali risorse diverse ed ulteriori il Governo intenda assicurare
l’avvio urgente del programma nazionale che, sfruttando l’opportunità of-
ferta dall’articolo 252-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006, consente
di accelerare le bonifiche laddove sia prevista una successiva fase di dein-
dustrializzazione, alla luce dell’entità dei tagli apportati ai fondi disponi-
bili che rischia di pregiudicare gli interventi strategici previsti fino al
2013;

sulla base di quali criteri sia stata operata la selezione di 60 siti sui
116 per i quali è pervenuta richiesta di bonifica, nonché la successiva in-
dividuazione di 26 siti prioritari e di tre siti per cui è stata richiesta dal
Cipe l’immediata dotazione di 50 milioni di euro;

con quali risorse e in quali tempi si intenda provvedere alla boni-
fica e alla reindustrializzazione dei 23 siti prioritari di interesse nazionale
e regionale rimanenti, nonché come si intenda provvedere agli interventi
necessari sul complesso dei 60 siti ammissibili al finanziamento statale se-
condo i criteri del programma strategico;
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per quanti siti risulti terminata la fase istruttoria sui progetti di bo-
nifica e di deindustrializzazione e, in particolare, per quanti siti risulti es-
sere stata espletata la valutazione ambientale strategica, predisposto il pro-
getto definitivo di bonifica e il progetto definitivo delle opere pubbliche
oggetto del finanziamento;

quali siano le motivazioni per cui, rispetto alla citata delibera Cipe
n. 166 del 2007, che assegnava circa il 60 per cento delle risorse alle Re-
gioni del Mezzogiorno, il nuovo elenco predisposto dal Cipe riguardi,
nella maggior parte degli interventi, le Regioni del Centro-Nord, non ri-
comprendendo alcune situazioni di grave inquinamento che suscitano al-
larme sociale ed ambientale nelle aree interessate e non tenendo apparen-
temente conto del vincolo di ripartizione, stabilito per le risorse FAS,
dell’85 per cento a favore di interventi localizzati nel Mezzogiorno;

quali misure il Governo intenda assumere per assicurare comunque
gli opportuni interventi su tutti i siti inquinati originariamente previsti, in-
tervenendo con le opportune iniziative e nelle sedi competenti al fine di
garantire il perfezionamento dell’iter autorizzativo, la predisposizione
dei progetti esecutivi e degli accordi di programma tra amministrazioni
statali, regionali e locali ed imprese anche al fine di consentire a tutti i
soggetti interessati di far fronte agli obblighi di legge ed agli impegni for-
mali già assunti o da assumere nell’ambito delle procedure di cui al citato
articolo 252-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006, cosiddetto codice
ambientale;

quale sia, più in generale, il quadro dei finanziamenti disponibili e
degli interventi in atto nel complesso dei siti inquinati da bonificare sul
territorio nazionale, nonché il relativo fabbisogno finanziario.

(4-01524)

MONTANI. – Al Ministro della giustizia. – Premesso che:

nel novembre 2003 sono stati banditi due concorsi pubblici nazio-
nali (in attuazione della delibera della Giunta regionale n. 45-25956 del 16
novembre 1998) al fine di assumere 22 unità di categoria C1 – Educatore
professionale – da destinare all’area penitenziaria della Regione Piemonte,
con contratto a termine della durata di un anno, gestiti dal Consorzio in-
tercomunale servizi socio assistenziali dei Comuni dell’Alessandrino
(C.I.S.S.A.C.A.) e dal Comune di Torino;

tale intervento aveva lo scopo di potenziare la dotazione di perso-
nale sociale, in particolare educatori, all’interno degli istituti di pena che,
come noto, presentavano e presentano una grave carenza di personale edu-
cativo;

conseguentemente, per quattro anni (con rinnovi biennali interval-
lati da interruzioni di circa un mese), gli educatori C1 a tempo determi-
nato hanno svolto il loro compito all’interno delle diverse realtà peniten-
ziarie piemontesi;

il 31 dicembre 2007, alla scadenza dell’ultimo rinnovo contrat-
tuale, il personale utilizzato fino a quel momento dall’amministrazione pe-
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nitenziaria si è trovato disoccupato e tale condizione si è protratta per oltre
sei mesi, con gravi disagi negli istituti e disorientamento nei detenuti;

un emendamento alla legge finanziaria per l’anno 2008 autorizzava
la spesa di un milione di euro ma, nel passaggio in 5ª Commissione per-
manente (Programmazione economica, bilancio) del Senato, le risorse
sono state dimezzate. Infatti, l’art. 3, comma 119, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, ha autorizzato la spesa, a decorrere dal 2008, di 0,5 milioni
di euro a favore del Ministero della giustizia che ha provveduto all’immis-
sione in servizio dei 22 educatori, a seguito di un bando di concorso pub-
blico, per soli titoli;

l’esiguo stanziamento economico non ha consentito l’assunzione
con un contratto di lavoro full-time, bensı̀ a tempo parziale, nella misura
del 61 per cento, per i prossimi tre anni, salva la disponibilità di risorse
economiche sufficienti a consentire la trasformazione del contratto a
tempo pieno, con conseguenti difficoltà economiche per gli operatori in
questione costretti a vivere con uno stipendio al 61 per cento,

l’interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga
di rendere disponibile una quota delle risorse economiche a disposizione
del proprio dicastero, quantificabile in 300.000 euro, da destinare alla tra-
sformazione del contratto da tempo parziale a tempo pieno, per far fronte
in modo adeguato ed efficace alle necessità educative e formative di un
sempre crescente numero di detenuti e al conseguente carico di lavoro.

(4-01525)

BIANCHI. – Al Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-

ciali. – Premesso che:

la legge 25 febbraio 1992, n. 210, e successive modificazioni ed
integrazioni, prevede un riconoscimento economico a favore dei soggetti
danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni
obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati, che ne fac-
ciano richiesta;

la succitata legge aveva escluso da tale indennizzo gli operatori sa-
nitari che in occasione e durante il servizio avessero riportato danni per-
manenti all’integrità psicofisica conseguenti ad infezione contratta a se-
guito di contatto con il sangue e suoi derivati provenienti da soggetti af-
fetti da epatite;

la Corte costituzionale, con sentenza n. 476 del 2002, dichiarando
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 3, della citata legge, ha
disposto l’allargamento della platea dei beneficiari dell’indennizzo di cui
alla medesima legge includendo tra essi anche gli operatori sanitari che
hanno subito nell’esercizio delle proprie mansioni un danno alla salute,
ma non coloro ai quali le carenze dei controlli hanno causato la malattia;

tale interpretazione ha rafforzato i precedenti pronunciamenti della
stessa Corte (sentenze nn. 307 del 1990 e 118 del 1996) in cui venivano
stabiliti gli ambiti giuridici del danno alla salute sancendo il diritto ad
un’equa indennità per i danni derivanti da contagio riconducibile alla vac-

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 302 –

210ª Seduta (antimerid.) 20 maggio 2009Assemblea - Allegato B



cinazione obbligatoria anche al di fuori della sussistenza di un fatto doloso
o colposo che cagioni un danno ingiusto;

la legge finanziaria per il 2008, nell’ambito della quale è stato pre-
visto uno stanziamento di 180 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2008 per le transazioni da stipulare con soggetti talassemici, affetti da al-
tre emoglobinopatie o da anemie ereditarie, emofilici ed emotrasfusi occa-
sionali danneggiati da trasfusione con sangue infetto o da somministra-
zione di emoderivati infetti e con soggetti danneggiati da vaccinazioni ob-
bligatorie, non ha previsto alcun riconoscimento economico a favore degli
operatori sanitari;

considerato che tra l’altro, i soggetti che hanno contratto per motivi
di lavoro l’HIV, l’HBC, l’HCV o la cirrosi epatica incorrono nei termini
di prescrizione previsti dall’INAIL diversamente da quanto avviene per
categorie di lavoratori che hanno contratto patologie a seguito all’esposi-
zione a sostanze chimiche all’amianto o alle irradiazioni, nei confronti dei
quali tali termini non sono previsti,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo non ritenga doveroso assumere ogni ini-
ziativa atta a rimuovere tale iniqua disparità di trattamento e prevedere un
congruo indennizzo economico anche a favore degli operatori sanitari che
nell’esercizio delle proprie mansioni abbiano riportato danni permanerti
alla salute;

quali iniziative intenda assumere affinché l’INAIL, cosı̀ come già
previsto per altre categorie di lavoratori, non tenga conto dell’eventuale
prescrizione del diritto a percepire l’indennizzo ex legge 210 del 1992.

(4-01526)

PINOTTI, GARAVAGLIA Mariapia. – Al Ministro dell’istruzione,

dell’università e della ricerca. – Premesso che:

su un quotidiano nazionale è apparsa la notizia relativa al fatto che
la Preside degli istituti Casaregis, Einaudi e Galilei di Genova avrebbe
scritto sulle lavagne di ogni classe i nomi degli studenti di origine stra-
niera in procinto di diventare maggiorenni;

il disegno di legge sulla sicurezza approvato alla Camera e attual-
mente all’esame del Senato, se non modificato, farà diventare la condi-
zione di immigrato clandestino un reato. Tuttavia, nella discussione avve-
nuta alla Camera si escludeva che tale normativa potesse indurre i presidi
e gli insegnanti a denunciare i genitori clandestini di un minore che veniva
iscritto a scuola o gli studenti stessi divenuti clandestini con la maggiore
età;

se il fatto rappresentato dalla stampa si rivelasse fondato, questo
significherebbe che ancor prima che l’immigrazione clandestina divenga
reato per effetto del disegno di legge sulla sicurezza, alcuni presidi, in
qualità di incaricati di pubblico servizio, potrebbero sentirsi in dovere di
redigere elenchi di studenti in odore di clandestinità,

si chiede di sapere:

se quanto narrato in premessa sia veramente accaduto;
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se sono state emanate disposizioni sugli studenti immigrati o di
origine straniera

che cosa il Ministro in indirizzo intenda fare perché queste pratiche
immediatamente interrotte.

(4-01527)

GIAMBRONE. – Al Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. – Premesso che risulta all’interrogante che:

molti docenti hanno partecipato, con riserva, ai corsi speciali abi-
litanti indetti a seguito dell’adozione del decreto n. 85 del 18 novembre
2005 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca;

molti dei suddetti partecipanti ai corsi abilitanti risultavano, al mo-
mento della presentazione della domanda di ammissione, in servizio a
tempo indeterminato nella scuola statale e sono stati ammessi con riserva
ai corsi speciali, avendo già espletato più di 360 giorni di servizio nella
scuola secondaria e/o in altro ordine di scuola entro il termine di presen-
tazione delle domande di partecipazione;

i succitati docenti, analogamente ai corsisti ordinari, hanno pagato
regolarmente un importo complessivo di circa 2.000 euro, hanno frequen-
tato più di 600 ore di lezioni, hanno sostenuto dai 25 ai 30 esami, hanno
superato l’esame di Stato finale e hanno conseguito l’abilitazione all’inse-
gnamento «con riserva», poiché aspirano al passaggio ovvero all’assun-
zione a tempo indeterminato nella scuola secondaria o su altra classe di
concorso, diritto sancito dagli articoli 470 e seguenti del decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297 recante il testo unico delle disposizioni legisla-
tive vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e
grado;

molti dei docenti, che si trovano nella situazione suesposta, hanno
ricevuto da parte degli Uffici scolastici provinciali la comunicazione di
cancellazione dalle graduatorie ad esaurimento o di rigetto della domanda
di passaggio di ruolo ovvero di ottenimento della cattedra, presentata in
occasione delle procedure ordinarie di mobilità relative all’anno scolastico
2009-2010, con conseguente annullamento della carriera scolastica;

considerato che:

l’articolo 2, comma 1-ter, del decreto-legge n. 97 del 2004, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, istitutivo
dei corsi speciali abilitanti regolati anche dal menzionato decreto ministe-
riale n. 85 del 18 novembre 2005 pone quali requisiti per la partecipazione
ai suddetti corsi per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento:
a) l’esser privi di abilitazione all’insegnamento; b) l’aver prestato servizio
per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore
della legge stessa;

l’espressione «docenti non abilitati», ad avviso dell’interrogante,
deve essere intesa come «docenti non abilitati nella classe di concorso
per la quale intendono conseguire l’abilitazione all’insegnamento», come
più volte chiarito dal Consiglio di Stato a seguito di un contenzioso sorto
in occasione di precedenti procedure abilitanti riservate;

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 304 –

210ª Seduta (antimerid.) 20 maggio 2009Assemblea - Allegato B



l’ammissione ai suddetti corsi è stata consentita ai docenti assunti a
tempo indeterminato nella scuola paritaria ma non a quelli della scuola
statale;

molti docenti «precari», che hanno partecipato alla sessione riser-
vata di abilitazione all’insegnamento, indetta ai sensi del decreto ministe-
riale n. 85 del 18 novembre 2005, erano già in possesso dell’abilitazione
per altre classi di concorso e/o ruoli;

l’inclusione nelle graduatorie permanenti, ora graduatorie ad esau-
rimento, finalizzata all’assunzione in ruolo, non è attualmente preclusa ai
docenti già titolari di rapporto di lavoro a tempo indeterminato nella
scuola statale di ogni ordine e grado;

l’articolo 4, comma 2-bis del decreto-legge n. 115 del 2005, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 agosto 2005, n. 168 recita te-
stualmente: «Conseguono ad ogni effetto l’abilitazione professionale o il
titolo per il quale concorrono i candidati, in possesso dei titoli per parte-
cipare al concorso, che abbiano superato le prove d’esame scritte ed orali
previste dal bando, anche se l’ammissione alle medesime o la ripetizione
della valutazione da parte della commissione sia stata operata a seguito di
provvedimenti giurisdizionali o di autotutela»;

il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, recante «Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti», al-
l’articolo 36, riguardante le procedure di nomina in ruolo del personale
docente, prevede quanto segue: a) il comma 1, proroga di un mese, dal
31 luglio al 31 agosto 2009, il termine entro cui adempiere a quanto di-
sposto dall’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 3 luglio 2001, n.
255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333;
b) il comma 1-bis stabilisce che «resta valida l’abilitazione all’insegna-
mento conseguita dai docenti che sono stati ammessi con riserva ai corsi
speciali per il conseguimento dell’abilitazione o idoneità all’insegnamento
indetti dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con de-
creto 18 novembre 2005, n. 85, ai sensi del decreto-legge 7 aprile 2004, n.
97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, che
abbiano maturato il requisito di servizio di 360 giorni, reso in qualunque
ordine e grado di scuola, entro il termine di presentazione delle domande
di partecipazione ai suddetti corsi speciali e che abbiano superato l’esame
di Stato»;

il succitato articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge n. 207 del
2008, non pone alcuna limitazione alle categorie di docenti ammessi a be-
neficiare della sanatoria e stabilisce quali unici requisiti per rientrare in
essa l’ammissione con riserva ai corsi speciali abilitanti di cui al decreto
ministeriale n. 85 del 18 novembre 2005, l’espletamento di 360 giorni di
servizio in ogni ordine e grado di scuola ed il superamento degli esami
finali;

l’8 aprile 2009 è stato emanato, da parte del Ministero dell’istru-
zione, università e ricerca, il decreto n. 42, che, all’articolo 8, comma
2, stabilisce che: «Possono chiedere lo scioglimento della riserva con la
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quale sono inseriti in graduatoria ad esaurimento: (...) i docenti, di cui al-
l’articolo 36, comma 1-bis decreto-legge n. 207 del 2008, già iscritti con
riserva in graduatoria ad esaurimento, in quanto esclusi dai corsi speciali
abilitanti indetti con il decreto ministeriale n. 85 del 18 novembre 2005
per mancanza del requisito di servizio, che siano in possesso di entrambe
le sotto indicate condizioni (...)»,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno
intervenire con urgenza al fine di:

permettere lo scioglimento della riserva anche in favore degli inse-
gnanti in servizio a tempo indeterminato nella scuola statale, cosı̀ come
previsto dall’articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge n. 207 del 30 di-
cembre 2008, di fatto disatteso dal disposto del citato decreto ministeriale
n. 42 dell’8 aprile 2009 del medesimo dicastero;

chiarire puntualmente il valore del titolo abilitante conseguito dai
docenti succitati in seguito al superamento dell’esame di Stato a conclu-
sione dei corsi speciali abilitanti istituiti a seguito dell’emanazione del de-
creto ministeriale n. 85 del 18 novembre 2005;

fornire informazioni su come intenda, di fatto, garantire ai docenti
assunti a tempo indeterminato nella scuola statale la legittima progressione
in carriera – anche in relazione alle norme concernenti la mobilità profes-
sionale contenute nel decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 – testo
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative
alle scuole di ogni ordine e grado – analogamente a quanto accade in tutti
i comparti della pubblica amministrazione, valorizzando i titoli culturali e
professionali posseduti dai propri docenti o acquisiti successivamente alla
nomina in ruolo.

(4-01528)

LANNUTTI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri. – Premesso
che:

il 16 luglio 2009 avranno inizio i mondiali di nuoto «Roma 2009»,
dichiarati «grande evento» con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 14 ottobre 2005;

come già evidenziato nell’atto di sindacato ispettivo n. 4-01223, ri-
sulta che siano 22 i circoli sportivi privati che hanno ottenuto la conces-
sione a costruire, in deroga alle norme urbanistiche, edifici di servizio alle
nuove piscine, finanche il caso sconcertante della costruzione di una pi-
scina in cemento armato adiacente al Tevere, il cui cantiere è rimasto
sommerso durante l’esondazione del mese di dicembre 2008;

da recenti notizie di stampa si apprende che la procura della Re-
pubblica di Roma ha aperto un’indagine sui lavori effettuati dal suddetto
circolo sportivo, in ordine alla realizzazione di 160.000 metri cubi su
un’area vincolata e, come detto sopra, a rischio di esondazione;

ai primi accertamenti, avviati a gennaio, si è aggiunto un esposto
di Italia Nostra che sottolinea, tra l’altro, i pareri contrari al progetto,
dati dal Comune e dalla Provincia. Secondo l’associazione ambientalista,
il commissario delegato avrebbe dato un’interpretazione arbitraria dei suoi
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poteri. Il Governo, infatti, ha concesso di derogare al Piano regolatore re-
gionale, «d’intesa con l’assessore all’urbanistica del Comune di Roma».
Gli interventi inoltre, ritiene Italia Nostra, «devono essere compatibili
con i vincoli paesaggistici, storici e ambientali vigenti sul territorio»;

risulta inoltre all’interrogante che, in relazione ad un’altra indagine
in una fase procedimentale più avanzata, analoga a quella di cui sopra, il
sostituto procuratore ha comunicato l’avviso di chiusura delle indagini
preliminari ai due proprietari di un impianto sportivo e al direttore dei la-
vori, contestando loro la realizzazione di una piscina abusiva (sequestrata
un anno fa e mai finita) sul terrazzo di copertura di un edificio situato nel
parco dell’Appia Antica, ignorando i relativi vincoli paesaggistici,

si chiede di sapere:

alla luce dei citati fatti, a giudizio dell’interrogante, di inciviltà
edilizia e di opportunismo imprenditoriale che trascendono in affarismo
e degenerano in speculazioni immobiliari su aree protette, fatti che pur-
troppo stanno avvenendo sotto la copertura di una competizione sportiva
di rilievo mondiale, quali azioni il Governo intenda intraprendere e quali
assicurazioni intenda dare, affinché questi fatti non pregiudichino il cor-
retto svolgimento dei Mondiali di nuoto, considerato che la gravità delle
contestazioni illustrate in premessa non può escludere del tutto che l’auto-
rità giudiziaria disponga il sequestro delle strutture funzionali a questo
evento.

(4-01529)

GASPARRI. – Al Ministro della giustizia. – Premesso che per quanto
risulta all’interrogante,

il magistrato dottoressa Nicoletta Gandus, Presidente del collegio
della decima sezione penale del Tribunale di Milano, davanti al quale si
sta celebrando un dibattimento nei confronti dell’on. Silvio Berlusconi,
ha sovente manifestato pubblicamente ed anche per iscritto reiterate e pe-
santissime critiche nei suoi confronti, quale Presidente del Consiglio dei
ministri fra il 2001 e il 2006, appoggiando apertamente la formazione po-
litica a lui avversa di centrosinistra e affermando, altresı̀, la necessità di
abrogare, tramite tale formazione politica, leggi promulgate durante il Go-
verno presieduto dall’on. Berlusconi solo ai fini di favorire se stesso;

sul sito web www.megachip.info risulta essere pubblicato un docu-
mento intitolato: «Appello per la Giustizia – Un impegno per la giustizia»,
redatto nel febbraio 2006, che si proponeva di richiedere alla nuova mag-
gioranza di Governo, che sarebbe dovuta scaturire dalle imminenti ele-
zioni, l’abrogazione di una serie di leggi che, a parere dei firmatari, avreb-
bero devastato il «nostro sistema giustizia». Inoltre, la dottoressa Gandus,
unitamente al Consigliere Spataro, è stata firmataria di un appello contro
la decisione del Governo Berlusconi di prorogare il Procuratore nazionale
antimafia;

infine si deve porre in evidenza come la dottoressa Gandus appaia
fra i soggetti potenzialmente danneggiati nel processo collegato, da cui na-
sce il processo, avendo posseduto, a quanto consta all’interrogante azioni
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Mediaset ed essendo quindi fra quei soggetti che potenzialmente avreb-
bero potuto costituirsi parte civile anche nei confronti dell’on. Berlusconi,
e che a tutt’oggi, anche dopo la declaratoria di prescrizione del reato, pos-
siedono legittimazione attiva per proporre azione civile contro il mede-
simo;

per i motivi suesposti, non appare certamente ipotizzabile che,
dopo atteggiamenti siffatti, la dottoressa Gandus appaia disinteressata al-
l’esito del processo;

la dottoressa Gandus avrebbe dovuto astenersi dal processo ai sensi
della lettera h) del primo comma dell’articolo 36 del codice di procedura
penale, perché è palese la gravità dei presupposti delle «ragioni di conve-
nienza»;

si deve riconoscere che le reiterate manifestazioni di pensiero della
dottoressa Gandus appalesano altresı̀ una «inimicizia grave» nei confronti
dell’imputato Berlusconi, ai sensi della lettera d) del citato primo comma
dell’articolo 36 del codice di procedura penale. Il concetto di «grave ini-
micizia» che legittima sia la richiesta di astensione, sia la dichiarazione di
ricusazione (ai sensi del primo comma lettera a) dell’articolo 37 del co-
dice di procedura penale) deve essere valutato secondo interpretazione te-
leologica. Se un giudice nutre personalmente profondo astio nei confronti
di una parte del processo, ha l’obbligo di astenersi appalesando il motivo,
anche se questa sua condizione soggettiva che attiene al foro interno dei
suoi sentimenti non è mai stata conosciuta da altri. Per quanto attiene, in-
vece, l’identica causa di ricusazione, è giocoforza ammettere che lo stato
di «grave inimicizia» sia ragione di ricusazione quando lo stesso sia cono-
sciuto. Infatti nella astensione si pretende che il giudice, per evitare che i
suoi sentimenti influiscano sul giudizio, debba chiedere di non parteci-
parvi al fine di evitare ogni interno sforzo per essere terzo e imparziale;

a questo proposito è necessario ricordare quanto la Corte costitu-
zionale ha puntualmente affermato con le note sentenze nn. 306, 307 e
308 del 1997: la Consulta, trattando del regime delle incompatibilità di
cui all’articolo 34 del codice di procedura penale, ha segnato i confini
tra cause di incompatibilità e, per contro, di astensione e ricusazione;

a parere dell’interrogante siffatte dichiarazioni, pronunciamenti e
prese di posizione non sono compatibili con lo status di appartenente al-
l’ordine giudiziario ed ancora di più di magistrato investito di funzioni
giudicanti,

l’interrogante chiede di sapere se, alla luce di quanto sopra esposto,
non ritenga che sussistano i presupposti per l’esercizio dell’azione discipli-
nare.

(4-01530)

DE ECCHER. – Al Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. – Premesso che:

nell’aprile 2009 la Provincia autonoma di Bolzano ha deliberato,
con uno specifico provvedimento, la cancellazione da pagelle e diplomi
della scritta «Repubblica Italiana» e dell’emblema dello Stato italiano;
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detto provvedimento cancella dai titoli scolastici il riferimento al-
l’identità culturale italiana e testimonia, a giudizio dell’interrogante, il di-
sinteresse dei rappresentanti di lingua italiana all’interno della Giunta pro-
vinciale;

l’Assessore alla scuola e cultura italiana ha manifestato solo a po-
steriori qualche perplessità riguardo a detto provvedimento;

tale misura, invece, ha suscitato le proteste dei dirigenti scolastici
delle scuole italiane che hanno chiesto il ripristino del logo statale;

il candidato alle elezioni europee nella circoscrizione, già Ministro
della pubblica istruzione, Luigi Berlinguer, ha proposto non il ripristino
della forma preesistente, ma la mera aggiunta del simbolo della Unione
europea,

l’interrogante chiede se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di
quanto sopra riportato e, in caso affermativo, se e in quali modi intenda
intervenire al fine di ripristinare sui titoli di studio il simbolo e la dicitura
della Repubblica italiana quali riferimenti rilevanti del carattere statale
dell’istruzione.

(4-01531)

DE ECCHER. – Al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. – Premesso che:

il cosiddetto Tavolo LGBTQ (lesbico/gay/bisex/trans/queer), che si
autodefinisce «l’insieme delle singole persone che lottano contro l’omo/le-
sbo/transfobia», ha organizzato la seconda edizione di un festival denomi-
nato «Universinversi» a Trento dal 15 al 23 maggio 2009;

tra le varie iniziative in programma (tutte accomunate dallo stesso
filo conduttore), in particolare, si evidenzia l’incontro-laboratorio con
Betty Sexy-Schock «A ciascun@ il suo! Sex toys workshop», finalizzato
ad illustrare «come raggiungere il piacere con oggetti di uso quotidiano
utilizzando nell’ordine un computer, un aspirapolvere, un rasoio, un ferro
da stiro, un frullatore ed altri piccoli elettrodomestici» al quale è richiesta
esplicitamente «la partecipazione attiva dei presenti»;

considerato che:

le molteplici conferenze pubbliche, come sottolineato nei volantini
pubblicitari in distribuzione, sono state cofinanziate dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto e dall’Opera Universitaria e
hanno, inoltre, il patrocinio del Comune di Trento e della locale Univer-
sità degli studi;

il Rettore dell’Università degli studi, a polemica avviata ed in
modo tardivo, avrebbe preso le distanze rispetto a «degenerazioni» del
tutto prevedibili ed in linea con le posizioni più volte sostenute dai pro-
motori dell’evento;

la maggior parte degli incontri fin qui tenuti si è svolta all’interno
della Facoltà di sociologia che, in tal modo, ha, ad avviso dell’interro-
gante, abdicato a quella che dovrebbe essere la sua funzione educativa
per divenire un luogo di provocazione piuttosto che rispondere al suo
compito formativo-educazionale;
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preso atto che:
a quanto consta all’interrogante, abitualmente (in particolare per le

assemblee organizzate da associazioni universitarie di centrodestra) per ot-
tenere l’autorizzazione all’utilizzo delle sale dell’Università sono richieste
informazioni e documentazioni specifiche finalizzate a dimostrare il li-
vello scientifico dei relatori e la reale rispondenza dei convegni agli indi-
rizzi culturali della facoltà interessata,

l’interrogante, in caso affermativo, chiede al Ministro in indirizzo di
sapere:

se sia a conoscenza di quanto sopra riportato e, in caso afferma-
tivo, se e in quali modi intenda intervenire per far sı̀ che l’Università di
Trento ritorni ad essere un luogo di istruzione e formazione per gli stu-
denti che la frequentano:

se intenda intervenire al fine di individuare eventuali responsabilità
per la concessione delle aule per iniziative estranee alla funzione educa-
tiva dell’Università medesima.

(4-01532)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-
zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ri-
cerca scientifica, spettacolo e sport):

3-00755, del senatore Rusconi ed altri, Sul restauro di Palazzo Zaba-
rella a Padova;

12ª Commissione permanente (Igiene e sanità):

3-00696, dei senatori Poretti e Perduca, sulla conservazione di cellule
staminali da sangue cordonale;

3-00754, della senatrice Negri ed altri, sulla diminuzione delle dona-
zioni di organi.
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